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Scoperto in provincia 
di Pistoia un indente 
deposito fascista d’armi 
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l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


li P.M. chiede l’assoluzione 
per Coppola e i presunti 
killer del questore Mangano 
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Una data storica per l’eroico popolo vietnamita e per le forze di pace di tutto il mondo 



Resa incondizionata del regime di Saigon - Gli americani se ne sono andati 




L E ULTIME retroguardie j 
di quella elle fu hi 1 
guerra di .loluibon e di Ni- 
xon — ma elle ora stata, 
prima di loro, la guerra di 
Eisenhoiver e di Kennedy 
cd c stata poi. lino a ieri, 
quella di Ford — stanno I 
lasciando precipitosamente ] 
Saigon, in circostanze clic 
danno all ' epilogo di un 
• coinvolgimento» quasi tren- : 
termale il senso e le propor- , 
suoni di una catastrofe. La 
» presenza » in nome della [ 
quale sono state sacrificate 1 
decine di migliaia di vite | 
americano e milioni di vite i 
indocinesi si cancella nel pa- ] 
nico c nella rissa, lasciando \ 
dietro di se. in luogo di rim- , 
pianti, una lunga scia di 
: odio. 

L'America se no va dal- 
; 1 ' Indocina. La sua rosa 
— una resa al Vietnam 
reale, clic vince su quello 
inventato dagli USA, una 
resa alla storia, che già tren- 
t'anni orsono aveva suggel¬ 
lato la indipendenza di quel 
popolo e it suo diritto alla 
autodeetsioor 'non è ufli- 
cialmento dichiarata. Ma il 
tono dimesso dei comuni¬ 
cati, le cui frasi sono già 
impietosamente consegnate 
dai cronisti all'archivio delle 
, mistificazioni storiche (dopo 
la • luce alla line del tini- 
nel » c la • pace a portata 
di mani) ». è l’ora delle « csi- 
1 genze di incolumità »1 non 
! fa clic rendere più evidente 
f il fallimento. 

Gli Stati Uniti portano la 
s pesante responsabilità di 
‘ aver mandato a vuoto, nel 
luglio del '54. la grande spe¬ 
ranza aperta dagli accordi di 
Ginevra, per imporre la la- 
- ceratone dei paese c la dii- 
' tatura nel sud. c di aver tra¬ 
scinato poi l'intera nazione 
in una guerra atroce. Gli 
ì Stati Uniti hanno bruciato 
!'sistematicamente, prima e 
’i dopo gli accordi di Parigi 
Idei 1973. tutte le occasioni 
! i offerte dalla pazienza del 
I * nemico » per un ritorno 
alla ragione c per una ricon¬ 
ti dilazione. Il penultimo dei 
'loro presidenti meditava (so- 
’no rivelazioni di questi gioì - - 
ni) la ripresa dei bombar- 
danienti su Hanoi c su Hai¬ 
ti pliong per • polverizzare » 

{ queste citta, c avrebbe prò- 
1 Labilmente posto il mondo 
Idi fronte a questo nuovo, 
folio sussulto della « sea- 
, lata » so le acque limacciose 
. del Waicrgate non lo aves- 
• sero travolto. Ora. questa 
| politica non c più possibile, 


Documentata i 
la tattica de j 
per coprire le j 
responsabilità 
nello scandalo 
del petrolio 


Una precisa deiktnua tld ■ ! - j 
ut uiti.cu senilità dalla DC e t 
ila Ila maggioranza per impe- I 
d re che la commi--ione par¬ 
ia nifi ila re inquirente per i I 
processi di accu-a giunga .il ! 
la .ncnnima/uoiie dei re-ìxm ' 
s.ibi li — ir.i em alcuni e\ I 
mmi-tri — tii -bindoli gr» , 
siami, inulti ira lutti (|ue! i 
lo del petrolio. è stala .tl ' 
centro rie’.la conferenza slam i 
pa che si è svolta ieri a 1 
Monteranno per iniziativa ! 
de. Gruppi parlamentari del i 
PCI e delia Sinistra indi ■ 
pendente i 

I eomnagT Natte. Penìa 1 
o Spagnoi. li.uni* -oito.mea 
•o condoli.i ilrara e re 

s.HVi-alme ""Siuta dali'oppo • 
•» i no*» ri. -.ili v. ;.i. a i» u -, 
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Por essa, anzi, un duro 
prezzo viene pagato, prima i 
che un’altra politica venga ! 
iscritta nella - agenda del I 
futuro •. 

Nel presente, nel moine n- i 
lo in cui i combattenti dei 1 
GRU avanzano su Saigon o ! 
la liberazione della città 1 
sembra questione di ore, 1 
questo prezzo comincia ad , 
assumere precisi contorni. ' 
L’avanzata delle forze pope- | 
lari ha vanificato le tergi- i 
vessazioni e gli intrighi ai ( 
quali il governo di Washin- • 
gton si affidava per salva- ; 
re ancora il salvabile della . 
politica di intervento. Il f 
GRP ha fatto valere le sue j 
condizioni, delle quali prò- i 
prio il capo deU’ultima èqui- ! 
pe di ricambio saigonesc e 
l'ambasciatore Graham Mar¬ 
tin (l’amico di Thieu. teo¬ 
rico dell'intervento) hanno 
dovuto farsi intermediari. 
La prima è che ogni trac¬ 
cia della presenza politica 
americana venga eliminata ' 
in un rapido volgere di ore: 
da qui, la revisione, a tam¬ 
buro b*i(erto/■■'ifw*plani che i 
prevedevano, al contrario, 
una permanenza in loco fi¬ 
no all’ultimo istante e nuo¬ 
vi atti di ingerenza, colle¬ 
gati a una massiccia • ope¬ 
razione * di trasferimento 
di quadri collaborazionisti. 
La seconda è che il gigan¬ 
tesco apparato di repressio¬ 
ne e di guerra la cui conti¬ 
nuità si è tentato fino al¬ 
l’ultimo istante di assicura- ] 
re. venga smobilitato. Con¬ 
tro ogni manovra di stampo 
neo-coloniale, i combattenti ! 
vietnamiti riaffermano la ! 
sostanza degli accordi di Pa¬ 
rigi: la fine di ogni inge¬ 
renza, l’autodecisione viet¬ 
namita senza condizionamen¬ 
ti. Non si vuole lasciare al¬ 
cuno spazio alle superstiti 
velleità di coloro che han¬ 
no trascinato il paese nella 
tragedia. 

11 regime di Saigon ha ves¬ 
sato di esistere. Il significato 
che la sua scomparsa viene 
ad assumere su un piano 
internazionale è commisura¬ 
lo alla mote degli sforzi 
esercitati pei due consecu¬ 
tivi decenni nel tentativo di 
puntellarlo, contro la volon¬ 
tà di un popolo, sostenuto 
dalla solidarietà dei demo¬ 
cratici di tutto il mondo, 
al sangue e ai sacrifici che 
la sua « stabilità » è costata, 
all’orrore che la sua quoti¬ 
diana pratica dei più ette¬ 
rati metodi repressivi ha 
suscitato. Neppure i pivi osti¬ 
nati avversari della causa 
vietnamita trovano oggi pa¬ 
role per difendere gli uomi¬ 
ni ai quali l’America aveva 
appaltato la rappresentanza 
del * mondo libero ». 

U NA BEN squallida ban¬ 
diera .sta per essere am¬ 
mainata su quello che fu 
il qu artici* generale della 
« sporca guerra » dei colo¬ 
nialisti francesi c che la 
* diplomazia » di John Po¬ 
ster Dui Ics eresse a capi¬ 
tale di uno Stato fittizio, 
trincea avanzata dell'inter¬ 
vento contro il movimento 
di liberazione dei popoli 
del sud-est asiatico. Dose¬ 
rà essere remblenta di un 
Vietnam * liberale ». costrui¬ 
to a immagine e somiglian¬ 
za dell'America protettrice, 
ed e stata invece il simbolo 
della persecuzione di mas¬ 
sa. all'insegna del l’anticomu¬ 
nismo più cicco e ottuso, 
il simbolo delle « gabbie di 
I tigre », della servitù, della 
prostituzione, della speeu- 
1 lux ione, delle piaghe piu do- 
i Iorose di un capitalismo su- 
| bai terno. La bandiera che 
I verrà issata al suo posto 
raccoglierà e convoglierà le 
speranze e gli sforzi della 
. maggioranza del popolo ver- 
1 io un nuovo obiettivo: se- 
i emulo le parole elei dirige»- 
• ti del GRU. l’obiettivo di 
, un Vietnam - democratico e 
socialista ». 

Ennio Polito 


SAIGON, 30 (3,35 del 

mattino, ora italiana). 

Il Vietnam ha vinto. Il 
gen. Duong Van Mhin, 
ha annunciato la resa in¬ 
condizionata del regime ' 
di Saigon ai GRP. In un 
breve messaggio di 5 mi- ; 
nuti alla radio Mhin, che \ 
aveva assunto tre giorni i 
fa la presidenza, ha ini- j 
partito l'ordine alle trup- j 
pe dell'esercito sudviet- i 
namita di cessare imme- ! 
diatamente le ostilità e 
ha chiesto « ai soldati fra¬ 
telli del GRP » di cessare, j 
dal canto loro, il fuoco. 

« Noi siamo qui — ha 
detto il gen. Mhin, rivol¬ 
to al GRP — per rimet- | 
fervi il potere onde evi¬ 
tare massacri ». Ha ag¬ 
giunto: « Vi attendiamo 
qui (a Saigon) per discu¬ 
tere il trasferimento dei 
poteri nell'ordine, al fine 
di evitare inutili spargi¬ 
menti di sangue ». 

SAIGON. 29, 

Gl! Stati Uniti n. nno con- I 
eluso l'evacuazione de»H ‘-uic- I 
,'SrgiK‘ ili ultimri pulitini) j 



Ford: si chiude 
un capitolo 
della storia USA 

Krssinger informa che sono stati sgomberati da Saigon 
6.500 cittad : ni americani e 55 mila collaborazionisti 


SAIGON — Una fase del l'evacuazione degli americani dalla capitale sud-vietnamita: l'elicottero USA si è posato 
tetto di un palazzo e gli americani si affollano per salirvi ed • essere portati al largo 


Il dibattito in aula alla Camera comincerà il 5 maggio 


Ancora contrasti nella maggioranza 
per la legge suirordine pubblico 

Il ministro della Giustizia Reale ha presentato alcune rettifiche dei punti più controversi — Le posizioni di 
socialisti, de e PSDI — Comitato interministeriale per l'ordine pubblico — Il PCI sollecita la legge per le pensioni 

Sortita cenlrisla della Democrazia cristiana ili Toscana 


JOHANNESBURG: 

IL TERRORISTA 
E’ ISRAELIANO 

Quattro morii e 32 tordi ò .1 bilancio de¬ 
finitivo della drammatica vicenda d. 
Johannesburg, dove un solo individuo 
~ agente elei servizi di sicurezza israe¬ 
liani — è riuscito a farsi passare per 
* un comminici» di so: terroristi » e a 
tenere in ostaggio 21 persone per quasi 
venti ore nel consolalo israeliano di quel¬ 
la città. Da Tel A\ iv si e appreso che 
l'uomo - Dauci Protter. di *20 ano; — 
soffre di (hsturb. psichici e Ila prece¬ 
denti penali. IN PENULTIMA 


OGGI SCIOPERANO 
I DIPENDENTI 
DEI MINISTERI 

Scioperano oggi. |X>r l’intera giornata 
uh statali diixndenti amnunistratn i 
cioè che lavorano nei ministeri. Non 
sciopererà ;1 jx-rsonalc delle scuole, de! 
le iwste. delle ferrei ie. I dipendenti dei 
ministeri con questa giornata nazionale 
di lotta reclamano la piena applicazione 
dell'accordo (tei marzo scorso sulla qua 
lihea funzionale e la riforma della puh 
bile.» amministrazione. Altre due gioì 
nate di lotta state già proclamate 

per il li e il 7 di maggio. A PAG. 8 


Per lo sviluppo, l’occupazione, contro il fascismo 

RINNOVATO IMPEGNO DI LOTTA 
IN OCCASIONE DEL 1’ MAGGIO 

Domani grandi manifestazioni - Lama parla a Roma - Oggi la 
segreteria della Federazione - Scalia deferito agli organi della CISL 


Domani milioni di lavoratosi 
manifestano m tutta Italia in 
occasione della Festa del La 
voro. Sarà ima giornata d. 
lesta e. nello stesso tempo, di 
lotta iter uscire dalla crisi ceti 
nomiea e ix*r sconfiggere il 
terrorismo fascista, come si al" 
ferma nell’appello lanciato dalla 
Federazione CGIL, CISL. l’IL 
Alle n ia m lesta z ioni partecipe 
ranno i lavoratori delle AGLI. 

1 dirigenti sindacali sono mi 
jx'gnati in decine e decine di 
comizi Fra gli altri il coni 
pugno Luciano Lama parlerà 
a Roma, Di-uno Storti a Milano 
Knlfuele Vanni a Ti lesto, K. 
naldo Scheda a Reggio Km,Ila 
l’uro Botr a Bari Bon.u-emi a 
Perugia. Man.melti a Fro-mu 
ne Giunti a Bergamo. Dulo a 
\ a rese. Form a Cesena. y in¬ 
funghì a Firenzi tignola a 
i l’iato, Ruf.ro a Tonno, Carni 


ti a Bologna, 'fruiti a Sale!no. ■ 
Treni in a Foggia 
Oggi intanto si riunisce la , 
segreteria della Fedcra/nnx 
CGIL, CISL. LTL pei discutei e j 
nuove iniziative d- lotta dopo d 1 
grande sciopero del 22 Occupa 
zinne e investimenti sono i due 
ohiettiv i di fondo dell'azione de! 
sindacato assieme al problema 
della contingenza |x*r i lino, 
ciunii 

La segreteria della CGIL ave¬ 
va compiuto un alleato usi 
me dei problemi aperti dopo 
lo sciopero de! 22 e dopo ia nu 
mone de: Consigli generali clu 
hanno approvato i! progetti» p»-i 
far avanzare l’unita La segn 
'cria della l’IL ha «.«invocato 
, jx-r i gioitii 12. 1 » e 1-1 maggio 
' il Comitato «entrale 

.Semine ini la -a girle, la 
(l<ll,i CISL ha .itl'onlato i pio 
Menu delio ilunjxi delh I*•*l« 

1 c quelli relativi li. lappoito 


ntenio ha ’iiaug.oi’an/a e irii 
noiMii/.i. In discussione tra l’a. , 
tri» la ixisiziune sci-sionista e | 
aiilmmtaria a-sunla da \ Ca* j 
Scalia il quali praticamente. 

-i c - «i ut «escluso • - come «• | 
-lato dello nell» recente minio 
ne dei Consigli generali — dal 
movimento sindacale. Al ter 
mine della riunione, protrattasi 
-ino a tarda tua. In segreteria * 
CISL ha deciso, con nove voti , 
a favore e tre contrari f.M.i i 
••ini Fanlom e Tacconi i. di in- , 
■.estut- il comitato esecutivo ( 
rd il consigli» generale del,a 1 
« on lederà zinne sulle iniziativi- ! 
ixilituhe e disi, i pi man da jssu i 
mere nei riguardi di \ ito Siali» i 
In un i «mulinalo si puvi-a i 
«Ih- l.i segreteria della CISL - na ! 
« (indulto un esame approfondi'.» , 
della situazione interna della 
« onteuei azione ed m purtuu | 
l,4l ■ ift i i .«|i|mi 11 Ila maggio 
. Hiiza e minoratiz» «. 


II progetto d. legge governo- 
• tivo .sull'ordine pubblico iIeg 
ge Reale) è ancora materia di 
discussione all’intorno della 
maggioranza governativa. II 
ministro della Giustizia. Rea¬ 
le. ha presentato al quattro 
■partiti della coalizione alcune 
rettifiche del testo legislativo, 
sui punii apparsi piu con 
traversi lui dal momento 
del « vertice •> quadripartito 
del maggio .scorso. Su d: esse 
dovranno pronunciarsi ora 
tutte Io forze politiche che 
compongono la eoahz.one: .1 
direttivo dei deputali de ho 
approvato ieri sera le modili- 
che proposte dall’on. Reale — 
che evidentemente > aveva 
concordate l’altra sera con 
Moro e Citi! ~ ed ha chiesto 
che e.-.so stano < svitila!niente 
sostenute :n serte parlamen¬ 
to re dalla maaoioranza *». 
Scontato .1 < si » del repub 

bllcani, resta quindi da vede 
re qual, .saranno le decision 
de. sociulderiHX r»: ic: e de. 
socia! ls*. t 

Nel coivo d: una unione 
de: capi-gruppo de.la Camera, 
intanto, e stato slab.hto che 
»; d.battito .n ati'a sulla legge 
Reale com'.ncern lunedì pross.- 
■no, Il compagno Natta, pre- 
S dente del gruppo dei depu¬ 
tati comunisti, ha sollecitato 
la preselitazioiv* da parte del 
governo del d'- v *'-no d. .egge 
sulle pviison. e di quello su’. 
l‘ed...z.a pubb in Ha chics’o 
anche che venga 1 .-sala la da 
•a de.la d.scu.s.-:om* della mo¬ 
zione comunista sulle P»rt^ci 
paz.om statai L’assemblea eh 
Montet Borio proseguirà . suo; 
lavori lino «1 22 maggio 
li momento cruciale del.» 
trattativa interna alla mug 
giorar.za sulla legge Reale e 
stato contraddistinto, .eri. da 
un improw.so scaldarsi de! 
l’atmosfera politica. Nel.a 
! mattinata, i cap:-«rup|X) del¬ 
la maggioranza si riunivano 
1 .nslemc all’on. Reale per di- 
1 scutere. appunto, le proix)ste 
1 di modilica da lui preparato, 
i Ijo stesso ministro della CLu- 
! sti/.ia annunciava che erano 
i state esanimate « alrune tpo- 
1 (Psi di dtrenta formulatone 
1 Tecnica di qualche articolo 
! del provrcdimento > Su di 
■ esse - ha precisato d<>- 
i vranno pronunc.ar.-i PS1 e 
PSDI I. capogruppo del PSI. 
1 Marioli:, vonlarmav» «he .a 
« ut nazione età drittata •* 


preso posizione sugli emenda ■ 
menti proposti da Reale. I { 
socialdemocratici non lascia- | 
vano cadere l'occasione per 
alimentare un’agitazione per 
loro tradizionale e il loro ca- \ 
po-gruppo. Cangila, infatti, j 
affermava che nel voto sugli 
artico)! 4 e 19 i ; più contro- | 
versi» ia maggioranza dovrà | 
■ trovarsi conioatta», «altri • j 
I menti — soggiungeva - - ere■ i 
i do die il (/orerno dorrà co- 
i nunciare a trarne le concili- 
1 stoni ■. 

i Pr.ma della ''.unione qua- 
i (tripartita di .eri mattina, : 

I socialdemocratici si erano pc- 
! ro introdotti nella polenrca | 
I .-ul.’a legge Reale con un sin- | 
I gola re riferimento ad- una j 
I pi osa d. pospone de neo fa. ; 

C. f. ; 

! in i»cnultìmo) J 


WASHINGTON. 29 

La Casa Banca ha «tiimi'i 
e.alo che -* stata comp.e'at» 
.'evacuazione dej’ambascia'rt 
degl: Stai. Uniti a Saigon 

In una dich’ara/'one ! pr<* 
.-idente Ford ha «•kiv.a’o > 
forze armate un«*r:tanc. .ani 
base aP/iv degl. Stati Uni': 
a Singoli Graham Mnrl.n •* .. 
per.-nnaie de;,'anibMsc..tta >-lic 
h« detto ■« han io I.im 
raU* bene tu rondi/ oh. chi: • 
e:L 1 h’ord ha « h.esto a tu' 
ti : eh ladini amer.caiv d. 

< -errare ; rungh *» e « .av«* 
rare .iisieme a. mmp.! cU*I 
l’ut uro 

Secondo altre lon'... '.Ac¬ 
ce. luì'uno atto della opera 
zio ne avrebbe sub.to ..itemi 
z.on. Un giornalista «meri 
vano o Saigon li.) informato 
ebe * vo'. v-”'* 

alle 2 torà localei del 31) apri¬ 
le. e che un numero non 
noto > d: i.tt.uLn, s'alunU'm 
si s. trovereblx-* anco:a v ’• 
l’ambasciata. S«>condo 1 cor- 
risjjondente dell’ANSA da 
New York proprio tal: r.nv.. 
av'*eblx?ro r.tardato l’.i'tei-o 
conferen/a sttunpa di K..-s.n- 
ger. che è pre.-entato a 
g.ornahst] alle 17.25 «ma d 
Washington! poco dopo die 
dalla capitale Vietnam.'« era 
z.unttt la notizia che l’oper.i 
zione -- secondo le font, in¬ 
ficiai! ameruane -- ma te v 
minata. 

S. e appreso ino,tre che 
fi ltioco (li arm. automa¬ 
tiche contro l’ambasciata ame¬ 
ricana a Saigon ho tempo 
rancamente impedito ad un 
gruppo di marine:, ai lasciare 
la capitale nel quadro della 
evacuazione generale han¬ 
no detto questa sera a Wash¬ 
ington fonti attendibili. le 
fonti hanno precisato clic un 
elicottero carico di marine.- 
che aveva partecipalo .Lieve- 
cuazione riusciva a decollare 
solo qualche ora dopo che .. 
Segretario d, stato Kjs**.ng«*: 
aveva detto che tutt. gl: 
omer.can. avevano lasciato 
Saigon. 

Nella ,-ua (onferenza stani 
pa. Kissinger ha premessi* 
che hono siati portati fuor. 
Saigon 6,.">00 cittadini a mon¬ 
tani e 55 m.ìa sud v.ctnanut. 
H« didi.arato che 11 governo 
si era proposto nelle tilt.me 
due settimane d «stabilizza 
re la situazione e d. chiude 
re il « coinvoigimento ■ .ndo- 
eme.se deH’Amerlca , nel mo 
do più umano e ordinato... 

Domenica .-era, ha detto 
Kissmuer. s; trovavano anco¬ 
ra a Saigon 000 nmerlca.il e 
tra 5 (*d 8 mila sud v.dn.tmit. 
ia cui mcolum tà era -- se 
condo ,1 .-no giudizio - - -h 
grave j.x'r.colo qua.or.i fos 

(lentie ni tilt inni /mutua) 


m 


Il « Quandoi » 
sulla situazione 
a Saigon 

; Dal nostro corrispondente 

■ n\Noi i>y 

i I 'i.iol,(Li Jt) « (,>u.indoi N‘mJi 
i dm d« d i a un tir. ( e i. urlimeli 
\ ’«* a'ia stn.i/a*'w inioitx) a S.v 
, g«'»l l! quo!'(Il ino die e o' fili 
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« li i!>,>.i ' .ito 1V|>' « --■( (* lei ’e 

: 11 m * La :«•*;.( de' compa 

’ ' « 'i n« ” i i uni «c ne I quo- 

’ (I alio (I I I Uh* - r I, sj) eg.i 
««hi a( c.il imi leiilo c«*u !<>l>etll.n 
d, el tirimn i .mur. n az o»ie 
ie.iz «i i,in,i -lnmiento (ie, il*•«i 
«o «hi,.i1)-:ijo .uni r 1 ,‘im. Doìxi 
.i « « i f .',i*o gl, n uni, -lori’ :, 


i'm ni* i-, ,, ( (ind.it. i « ai ne li n«j 
l ■ .i .Clclie llll i li( 'l.fgl.ata car 
' na p Hit* « .ita ,u canto »i’ i o-i 
■ne'i'o. dilanilo. \ ìarniar a 1 
I .«m i i ii« -i t’M'.'a di t.'cce- c . 

' do i • i uno • -i e d combat 

I lum ilio ,udito eil e a-’, to i .< 

] pace ri' sfrattare - tilt!. : mezzi 
I d« i Deinko per aumentare a 
; tool) 1 . 1*1 e a Tenesmo iv. a 
' laz.onarai. a 1 o •■) ìMd uifdino 
I <• a.la v»,onta I v .ttoi ia de 
« ompainoli de 1 -i.d » otie che 
i al’.i «.apacita d • «irgimizz.iz «i 

! ne » i un: d'n.n)»• ■ m , de le az o 

' m miutar 
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j - I. .lUcMC’.i) e n (bilico tà 
, jxiat che im-ntr* molte im.ta 
deil e-erc-'.o la itoci a' . otto !»e- 
• ■ da! pallilo «■ al'l'i - l'i'x*J 
i.itu* I dirigenti tu I amie n -i ,, a- 
' mie -aignnesi lèi’c.mo di cal 
male !e lnip,x e mg.innaiK» 
f'opmai'ie pubb' ca AlJer.iiano 
«ih* !«• truppi devono .v-ta-e 
a' !(*,’(* )x>-to ix r ivpr.meie x 
I ooixi'az.o’ie. Ma pe* quant. -toe 
I / Liei .ano non pò—ono carri 

hi.ni i.i sitiM/iii’H . I comp.'i- 
■ ■ ,«)* «■ ! coirha* *’ntj d(*"a li 

Umazione di Saigon « delle prò 
\ nu cT((*-ia , )li :'iippa*.o e 
az.om pi-inTez olia!. «■ u!f«‘n-• 
, ve. at’.KkU'io ,i Menino (* -ie 
i di io'npongoi.i* i r.uigh. .ivnn- 
j /.mnn « "eaiv/andi* ir, I fanti 
[ m'ii-i-se rie'Ia s'.v o'uz om de! 
| ite-' ro pnpo’d 

Massimo Locbe 


i diabolici fluidi 


pOICHE’ tl « Popolo » di 
A ten annunciarci con 
a rande evidenza in prima 
e ni seconda pagina l'ini¬ 
zio, fissato per oggi, della 
ili pre-ussemblea DC a 
San Salvo, in provincia 
di diteti, sui gruppi di 
impegno politico c arici- 
tira che iì senatore Pan¬ 
tani n a irebbe ferì ufo un 
giandc discorso, avevamo 
deciso di andare anche 
noi a San Salto, ma ne 
siamo stati trattenuti dal 
timore de: «diabolici Gui¬ 
di » del segretario demo¬ 
cristiano. quali ce li ha 
descritti un ratti na fissi- 
ino scrittore . Roberto Cer¬ 
va so. sul « Resto dei Car¬ 
lino» del 2t aprile, in un 
profilo dedicato al sena¬ 
tore. profilo del quale noi, 
personultncnte. ci vergo¬ 
gneremmo per tutta l a 
vita. «(et ultra", come i 
personaggi di Ragazzata. 

Ma sentite che su: inde 
dei «diabolici fluidi’' di 
Pantani, secondo <,licito 
-uo instancabile leccai ut- 
tir « Ne sprigiona da lui - 
t : ; por: o da t ulte le t a- 


vita, dagli occhi inumo! 
tanti come fioretti ne. la 
schermaglia, roteai)!, co 
me daghe nell' "a corpo a 
corpo", mulinali 1 : corno 
durlmdane nell’urto cam 
pale, dall*- nani: -buffa.-; 
G come froge; d.d>' Iati 
ora rnmateios*’ «*ra 
l.uic., prop:z.«i:iti ora <*' 
me c; 1 >i r : : dada g.ad.i’.'.i- 
: .a cervie*-. N" «-m i la 
anefle dada V(»e«» pn*C'-. 
Iosa neii’inve! t iv a. .-!«*: 
za.ite nel .-ari usimi, na 
terna nel fé. ori a/tm*-. • •* 
rezze vote .nello lusinga <• 
da! gesto che le lo (la co:: 
trappolilo <* ne a su i 
volta, scandito ■ Paiola 
d'onore che questo riferì 
mento e testuale, e vo> 
diete mai let *a un'Io d' 
piu ridicolo e, ins/rmc, d' 
poi ulve! tip ceppine <r 
tempi d> M,is'o!mi ’ h t 1 
senatnie banttrr itrue >• 
imiasio’ 1 F. i! ro"cau Pe 


Ma i ’<• oc"'a tio Un 
'atei 1 o de! sena loie ha 
a i contato a Ungi > de’ 


JI ihtirio • r < 
sotto gli ( tedi 
del s r'ti-i.aua 


ahb amo tju . 

ti. il iduolio 
’«■ ' < No.st .•« 
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fn'intervista dei compagno Galluzzi La conferenza stampa dei gruppi dei PCI e delia Sinistra indipendente 


L'Assemblea degli studenti comunisti a Firenze 


« 


No» ai tentativi Denunciate le manovre della DC 


di strangolare 
la riforma RAI-TV 


Il PCI contro le « lottizzazioni », che aprono ulte¬ 
riori spazi ad iniziative contro il monopolio pubblico 


per coprire i ministri inquisiti 

Alcuni processi scottanti sottratti alla magistratura, altri archiviati, altri ancora rinviati — Per lo scandalo del petrolio 
esiste già una «bozza» di incriminazione stesa dai commissari di sinistra — Gli interventi di Natta, Perna, Spagnoli 


dei rappresentanti 
degli studenti 
nell’università 

Ampio ed articolato dibattito - I problemi con¬ 
nessi alla riforma - I nuovi compiti del partito 


C.ruotano cuti msibtenza 

# voci >' - che .ileuni gior¬ 
nali hanno ripreso .eri • — 
secondo le quali tra i quat¬ 
tro partiti dell’attuale mag¬ 
gioranza sarebbe stato rag¬ 
giunto un accordo m base 
al quale la presidenza della 
RAI-TV verrebbe assegnata 
ad un esponente del PSI usi 
fanno 1 nomi di Beniamino 
Fi nocchia ro e di Giovanni 
Pleracclnn, mentre il diret¬ 
tore generale chiamato a so¬ 
stituire il da tempo dimissio¬ 
narlo Ettore Berna be: sa¬ 
rebbe un esponente de iChl? 
In proposito le mdincrezioni 
sono ampie; so venisse prete¬ 
rita una scelta « politica » il 
nome dovrebbe «uscire» da 
una «rosa» formata dal Lin¬ 
fa mani 13abbico »■ Artuud e 
dui moroteo De Meo; se, in¬ 
vece, prevalesse una scelta 
« tecnica », per cosi dire, sa¬ 
rebbero In ballottaggio Willy 
De Luca -- attuale direttore 
del Telegiornale- dorotco. 
ma, si assicura, « non sgra¬ 
dito » a 11 *u 11 ua 1 e se gre la r lo 
della DC, Fanfo.nl — e, con 
lui. il prof. Rossini, GiUentl, 
l'attuale direttore generale 
delle PP.TT. Principe». Vice- 
presidente sarebbe stato de- 

j Mgnato il socialdemocratico 
Orse) lo. 

' Por quanto invece riguarda 
. le «nuove ligure» del chret- 
' tori dt rete - - sempre stando 
1 alle informazioni diffuse da 
' agenzie e riprese da parte 
del In stampa — la DC ,>e ne 
. sarebbe assicurate quattro 
1 1° canale tv, l- o canaio 
della radio. « dipartimento » 
scuola), mentre al PSI ne 

- spetterebbe una (2» program- 
’ ma televisivo». 

, Telegiornale: r «organi- 

Arra m ma » po 11 u i to « I veri Ice 

• dal partiti di maggioranza 
prevederebbe un direttore de 

• o vicino alla DC» per il TG 
del 1» canale tv ed un diret¬ 
tore designato dal PRI per U 
TG del 2° canale. I tre gior¬ 
nali radio (1°. 2*>, 3° canale) 

, verrebbero Invece « spartiti » 
a livello direzionale rispetti¬ 
vamente fra DC il° canale), 
PSI (2° canale) e PSD! 
<3° canale). 

Le notizie che circolano 
sulla stampa -- ha dichia¬ 
rato Il compagno Carlo Gal- 
luzzl. della Direzione del PCI, 
responsabile della Sezione 
RAI-TV e problemi dell'lnfor- 

• magione, In un’Intervista ri- 
: lasciata al quotidiano romano 
1 Facse sera - c che trovano 

conferma In molti ambienti 
» politici fanno temere che sia 
in atto un tentativo di stra¬ 
volgere la riforma della RAI- 
TV. A questo tentativo, noi 
' comunisti, che abbiamo dato 
“ un importante contributo alla 

• riforma, non possiamo asso 

- Ultamente consentire. « il 


<a(la s/es'O riie rtreohn o 
organigrammi. rfiv sitino in 
coivo uà Un olio ed una trat 
tutiva che investono nomi e 
posti di responsabilità, con 
metodi che somigliano in 
tatto a (fucili della vecchia 
lottizzazione, alla quale si e 
sperato di porre fine, è. per 
noi, preoccupante e vi induce 
a parlare chiaro, prima che 
s ni troppo tardi ». 

La logica della riforma 
— ha precisato a questo 
punto 11 compagno Galluzzi — 

, «e quella di sottrarre al mo- 
1 no poi io deU'eserutivo, e dii io 
I que alle ducile comb* nazioni 
j delle formule di governo. le 
I se vi le riguardanti la direzione 
e la gestione della RAI. per 
ricondurle nel 1 'ambito dt un 
ì effettivo, sostanziale controllo 
| politico del Parlamento, luogo 
i d'incontro delle diverse opi- 
afoni e correnti ideali del 
Paese. C<o che a eviene va 
perii tu una direttone oppo¬ 
sta c tende a riprodurre i , 
vizi ed i difetti del passato. ' 
.Se le «of. , ?iv che circolano 
~ c che nessuno finora smen- 
lisce ~ corrt.ipoudouo a ve • 
ri là, <• evidente che i par- 
itti della maggioranza stanno 
procedendo ad una sparti¬ 
zione di ruoli, sfere d’in- 
fluenza. incarichi, sosti tue fi- 
dovi arbitrariamente agli or¬ 
da ni previsti dalla legge. E 
nò è tanto più grave, in 
q uauto no» si è atteso nep • 

1 pure la nomina della Coni- 
» missione parlamentare di vi- 
1 dilania c del Consiglio d’ani- 
j ni inistrazione, secondo una 
concezione che riduce gli 
organi istituzionali a sedi di 
registrazione di decisioni as¬ 
sunte altrove ». 

Trasformare l'esigenza d: 
riforma affermata anche dal- 
| la Corte Costituzionale — prò- 
j segue rmtervlstu — « m una 
spartizione ni zone di potere 
e d'influenza, ricorrendo ol¬ 
tre tutto ad artifici, come 
quello di cui si parla, di una 
! rete d’ispirazione o comunque 
a direzione de ed un'altra de¬ 
finita genericamente ”laica ", 
significa tradire la riforma 
ni sensq addirittura parodi¬ 
stico cd anche aprire la 
strada a nuove obiezioni di 
legittimità costituzionale c 
quindi ad ulteriori tentativi 
dì rottura del monopolio pub¬ 
blico ». 

« *Voj comunisti ci opporre¬ 
mo perciò — conclude il com¬ 
pagno Galluzzi — a che sia 
tradita la legge dì riforma 
e chiameremo le forze poli¬ 
tiche democratiche, sindacali, 
professionali, i lavoratori del¬ 
la RAI a battersi con noi: in 
questa battaglia, ?jorrewo 
tutte le forze politiche — ecl 
innanzitutto la DC — di 
fronte alle proprie responso- 
’ bllitù». 


j Nuli è plU tollrMbl.e »»*!' .1 
| Parlamento che vede sempre 
piu insidiati ecl ollesi 1 »uo 
prestigio e la su.i autorità, 
non v piu accettabile per il 
Paese che vuol sapere, il 
modo eli procedere delia Com¬ 
missione parlamentare inqui¬ 
rente Questa situa*/ione che 
ha sp.nto 1 pa"lamentar! dei 
PCI e delia Sinistra Indipen¬ 
dente a ri voi tersi ai presi¬ 
denti delle Camere, e stata 
ampiamente illustrata nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa che, di comune accordo. ! 
gruppi parlamentari dell’op 
posi/iotie di sinistra hanno te¬ 
nuto ieri a Montecitorio. 

Nella sua introduzione 11 
compagno on. Natta si è ri¬ 
chiamato al passo compiuto 
nel giorni scorsi verso i pre¬ 
sidenti delie due Camere, sot¬ 
tolineando tutti gli aspetti 
della vicenda. 

Sfuggire ancora ad una de¬ 
cisione sul processo per lo 
scandalo petrolifero; adope¬ 
rare con ostinazione la pra¬ 
tica del rinvìi e degli Insab¬ 
biamenti, Ipotizzare proscio¬ 
glimenti di imputati, siano 
essi ex ministri o dirigenti 
del partiti di centro sinistra, 
alti burocrati, esponenti del 
mondo industriale del petro¬ 
lio — è stato affermato — 
non consente più al commis¬ 
sari di sinistra di ritenersi 
legati dal vincolo del segreto 
Istruttorio, peraltro anacroni¬ 
stico e contraddittorio. 

Significativamente il com¬ 
pagno Perna. presidente del 
senatori del PCI, ha aggiun¬ 
to che non è escluso che lo 
incontro di Jori con !«i stam¬ 


pa po.-- a nel prosai ! 

un e.orni l’olendo con ciò 1 
implicitamente affermare che 
se la DC-’ e ì partiti di mag I 
gloranza non avranno tratto j 
utili insegnamenti dalla de- ; 
nunciH dei parlamentari co¬ 
munisti v della S'nistra Indi¬ 
pendenti*. vi sarà un’altra <• 
ben più esplicita conferenza 
stampa in un contesto ade¬ 
guato al superamento del se 
greto Istruttorio. 

All’incontro con ! rappre¬ 
sentanti della stampa (una 
ventina di quotidiani italiani 
e stranieri, di agenzie di 
stampa) hanno partecipato, 
oltre al compagni Natta e 
Perna. 1 commisuri deli’In- 
qui vento Spagnoli, Galante 
Garrone ■ Sinistra Indipen¬ 
dente». Cataldo. Coccia e 
D'Ange iosa n te. 

Nella sua introduzione. Nat¬ 
ta ha ricordato come 1 co¬ 
munisti. in occasione del va¬ 
ro della leggo *ul finanzia¬ 
mento pubblico dei partiti, 
avessero ammonito le altre 
lorze politiche di non essere 
disposti ad amnistie dirette o 
indirette. I comunisti, tutta¬ 
via, a) loro comportamento 
chiaro e responsabile, hanno 
veduto contrapporre un orien¬ 
tamento ed una tattica del¬ 
la maggioranza rivolti u sot¬ 
trarre alla ma entratura ciò 
che è della magistratura, a 
manovre di rinvìi per non 
decidere, por cui nò M incri¬ 
mina. nò si assolve, anche 
quando l'Istruttoria, come nel 
caso dello scandalo petrolife¬ 
ro. e conclusa. 

Da quindici mesi a questa 
parte —- ha detto Spagnoli 


Accordi con l’URSS 
di SNIA e Pirelli 


MILANO. 29. 

Due importanti accordi 
per la fornitura di impian¬ 
ti industriali sono stati rag¬ 
giunti da imprese italiane 
con l’ÙRSS. I contratti 
hanno un valore comples¬ 
sivo di 29 miliardi di lire. 

La Pirelli fornirà al- 
l’URSS le « linee » por la 
contazione di a milioni di 
pneumatici radiali con 
cintura metallica negli sta¬ 
bilimenti di Mosca e della 
Bielorussia. La Pirelli for¬ 
nirà anche il macchinario 
alla Kamuz, la piu gran- 
dò fabbrica del mondo di 
pneumatici, che produrrà 
o-nv .inno *5 m !:on- d: 

stipati agli autoveicoli 
mutisi rial*. Limonarne 
contratto, annunciato ie¬ 


ri. fra Pirelli c URSS - - 
per un valore complessi¬ 
vo di 13 miliardi di lire — 
avrà riflessi positivi sulla 
occupazione In Italia. 

Dal canto suo. la Snla 
Viscosa fornirà all'Unione 
Sovietica sci impianti in¬ 
dustriali per un valore 
complessivo di 14 mlliar 
di di lire. L’accordo è stato 
sottoscritto a Mosca dai 
rappresentami della divi¬ 
sione ingegneria e costru¬ 
zioni industriali dell'azien¬ 
da italiana e dai funziona¬ 
ri dell’ente sovietico Tech- 
nopromimport. Due degli 
impianti prodtiranno bom¬ 
bolo m banda stagnata; gli 
altri quattro, valvole ac 
roso!. Le consegne sono 
previste negli anni 197»; 


Approvato ieri un emendamento dei PCI alia Camera 

Aumento degli assegni familiari 
anche per i lavoratori della terra 

Sono state elevate del 20% le quote - La misura rischia di essere vanificata per l'atteggia¬ 
mento negativo del ministero del Tesoro - Immediata iniziativa dei parlamentari comunisti 


Una nuova modifica positi- ’ 
va è stata introdotta al di* I 
segno di leggo che aumenta 
la misura dogli assegni fami* ' 
Ilari o che *• il lrutto, nelle i 
sue lineo e-ocnzlall, deli’ae- i 
cordo fra j inducati e gover¬ 
no. La commissione lavoro 
della Camera, riunita ieri m 
sede legislativa, accogliendo I 
un emendamento comunista, 
ha Infatti deciso di elevare 
del 20” i) anche le quote d; 
Aggiunta d! famiglia di cu. 
godono i coltivatori diretti, i 
mezzadri, i colon» 

I.a scelta fatta alla unani¬ 
mità dalla Comm iasione la¬ 
voro rischia di essere vani¬ 
ficata da un colpo di mano i 
che nel comitato pareri del 
la Commissione bilancio «*■ 
stato messo in ntto dal sot¬ 
tosegretario al Tesoro. Fab¬ 
bri. Questi ha subordinato la 
accettazione dcll’emendamcn 
to alla abolizione di un altro 
emendamento, già approvato 
dal Sonato, con il quale k. 
fissava al l. lebbra io U)7 .j la 
decorrenza dell’aumento de 
gl; assegni familiari per le 
categor.e dei lavoratori della 
industria. S*> dovesse saltare 
tale emendamento apnrovaio 
dal Senato, a. lavoratori del¬ 
la industria e d"f comnmiv « 
verrebbero tolti circa Irti) m. 
Lardi di lire L’attacco ala» 
emendamento del Senato 
portato da! ministero del Te¬ 
soro era stato già reso in* o 
al.a unanimità dalla Com¬ 
missione lavoro qualche ora 
prima, in sede di approva zio 
ne deg’i articoli della legge 
In serata 1 parlamentar: 
comunisti sono intervenuti 
presso la presidenza della 
Commissione bilancio e pres¬ 
so li relatore delia Commis¬ 
tione lavoro per Indurre il 
comitato pareri a riunirsi 
questa mattina ed ascoltare 
il relatore della Commiss.o 
ne lavoro Nel caso m cui .. 
comitato pareri non si :i i 
nisca oggi. : pariamoti*n:\ co 
imin.st: hanno annuncia*.* 
ohe essi chiederanno elle la 
Intera quest.one venga r.esa 
tetnata dalla romm;s,.um> b- 
tencln ni ceciata pienar a 
tempre che .,.a iisoPa u .*• 


sta questione relativa allo 
emendamento, una vc.ta ap¬ 
provato dalla Commissione 
nel suo complesso (cosa que¬ 
sta che dovrebbe- avvenire og¬ 
gi» il provvedimento dovrà 
tornare al Senato per la san¬ 
zione Il voto definitivo -t Pa¬ 
lazzo Madama potrebbe aver, 
si già la prossima settimana, 
dal momento che sull’emen¬ 
damento a lavoro dei lavora¬ 
tori autonomi della terra vi 
*• stata ima larga conver¬ 
genza 

Il disegno di legge co>l co¬ 
me risulta, dopo 11 primo esa¬ 
me del Sonato e quello di 
ieri della Camera, prevede: 


| 1» gli assegni di cui friesco¬ 
no i lavoratori pagati a set- 
| timana .sono elevati a 2230 li- 
I re settimanali per ciascun fi» 
1 glio e per coniuge a carico 1 
i 2» gli astcgnl di coloro che 
i ricevono un salano mensile 
sono elevati a 9830 lire meli- 
I sili per ciascun figlio e per 
1 11 coniuge a carico. Il tutto 
a partire dal 1. lebbra lo ’7ó. 
A partire dal 1. luglio '73 (S 
1 comunisti avevano proposto il 
j ì. lebbra io 75» ciascuno ng 
I giunta di famiglia per l coi- 
' tivatorl diretti. 1 mezzadri ed 
i coloni passa da 79 0(10 a 
| 94 300 lire all'anno. 

, Maggioranza e governo han 


no respinto la proposta del 
PCI. illustrata dal compagno 
Zoppetti, tendente ad esclu¬ 
dere gli assegni dalla imposi¬ 
zione liticale. 

Sempre ieri alla Commissio¬ 
ne lavoro di Montecitorio c 
cominciato l’esame de! dise¬ 
gno dt legge relativo alla Cas¬ 
sa integrazione guadagni. An¬ 
che questo provvedimento, sul 
quale è intervenuto il com¬ 
pagno Furia, è g.a stato ap¬ 
provato dal Senato. La Com¬ 
missione. dopo la relazione, 
ha deciso di chiedere il pas¬ 
saggio del disegno di legge 
dalla sede referente a quella 
legislativa 


Mantenute le modifiche peggiorative apportate al Senato 

Con le direttive comunitarie 
attacco ai poteri regionali 

Nel testo approvato dalla maggioranza alla Camera uno norma obbliga 
le Regioni ad adeguare la loro legislazione agraria a quella comunitaria 


Il tormentato cammino del 
la leggo per l'attuaz.osu» delle 
direttive comunitarie :.i agri 
coltura e ripreso ieri alla 
Camera dopo one u Senato 
aveva apportato .1 Hi aprile 
vane modifiche. Fra queste 
ultime ve ito e una che i co 
mun.sti eonstdt-iano gravasi 
ma e nspetto alia quale han 
no presentato emendamenti 
S. trala di una norma <eu 
.a quale le Reg.on: vengono 
obbligate ad adeguare nel 
termine perentorio di due 
anni la loro legi.Ma/.one agra 
: *a atta iegi.da/ione comuni 

La dupla e grav.ta d: que 
.da norma, dal punto d: vista 
Ma.al'* e da quello ìstitu/io 

Val*»:.. .! qinb- La 
.mt.it*» i ,i«* a-i/..' utt< » v.er.e at 


ir.bullo a.lo Stato, il potere 
di vietare la eiusiddelta « le 
g.sluz one concorrenziale 

c.oe tutte te norme di in un* 
vento m agn<oltura 1 manzi.»- 
t<- con mezzi d« , Mo Stato, al 
lerm.indo cosi u principio un 
t.costituzionale ehi- lo Stato 
ha un |K»lere d. censura e di 
reiezione della normativa re¬ 
gionale anche estranea alla 
materia coperta dalle d.rd 
l.\r comun.tane 
Inoltre, si .dJerma i! pr.n 
cipio che, jH't* quanto rutilar 
da la legislazione pr*»esi;-,ten 
'e. le norme ehe siano in con 
trasto con le direttive .sono 
invalidate creando .n tal mo 
do, oltre che un attacco gra- 
\e at notori regionali, un ve 
in e proprio caoo i*-g’,.sl;itivo 
che Lt dtpend**re !,i jio',.' a a 
agricoli dell»* Kejlon. persino 


dai giud.z. e dalle decisioni 

d. un quals.a.si organo buro 
cratKo o di toni rollo 

Per comprendere la portala 
concreta di questi indirizzi s. 
tenga conto che la legislazio 
ne comunitaria riguarda sui 
tanto una lascia dt aziende 
agricole efficienti e di note¬ 
voli dimens.om mentre la le¬ 
gislazione n*g:on.tle fa da sup 
jjorto alle aziende p»u picco 
le che sono la maggioranza 
in Italia. Unihcando m mo 
do lorzoso la legtsla/.one il 
risultato s.»ra un danno imme 
dialo alla lapacita delie Re 
moni d. sostenere la piccola 
n/. end.» 

In serata la magg.oran/a 
ha approvato mani*-- 

tdo V nwci.! r'n- pegg.oia 
:.*« introdotte a. Senato. 


ne!.a *-.^;xis:z.one gelvtale -- 1 
Ut DC c ,’u ni.rggioranz.i : i so¬ 
no mosse lungo tre iiion.. 1» 
avocare o riunire «per con- 
i ics .-1 one » processi scottanti 
sottraendoli alla ma({lstralu- 
ra: 2) archiviare (processi 
per l'olio di colza e )x»r la 
Unione consumatori, posizio¬ 
ni d! quattro ex ministri per 
lo .scandalo petrolifero»; 3) 
rinviare quando non si è avu¬ 
ta e non si ha la forza di 
archiviare. 

Occupandosi anzitutto della 
vicenda dell'Unione consuma¬ 
tori — non rilevante sul pia¬ 
no quantitativo, molto d: più 
per quanto riguarda 11 mal¬ 
costume politico — Spagnoli 
ha dichiarato che Ih questio¬ 
ne aveva «rilevanza pena¬ 
le». ma che ciononostante 
non si e voluta compiere una 
approfondita Indagine nè — 
al limite -- si sono voluti sen¬ 
tire I ministri coinvolti, e si 
è invece affrettatamente ar¬ 
chiviato definendo ìj processo 
«manifestamente infondato**. 
Della «benevolenza» dell'U¬ 
nione consumatori e delia 
grande distribuzione, nel 1970 
e successivamente, beneficia¬ 
rono correnti della DC e del 
PSI. oltre che PSDI e pri 
anche con mezzi «accatti- 
vanti» che sono di «bassa 
cucina elettorale». 

Spagnoli è quindi venuto al 
più rilevante processo del pe¬ 
trolio, ripercorrendone tut¬ 
te le tappe da; febbraio 1974 
ad oggi. Per tale processo (in 
cui sono chiamati a rispondo- 
re di corruzione esc ministri, 
segretari ed ex segretari am- 
ministrativi di partiti di cen¬ 
tro-sinistra. burocrati, ammi- 
nlstrntorl dell'ENEL, decine 
di dirigenti Industriali del set¬ 
tore petrolifero) a fine otto¬ 
bre 1974 una decisione era 
matura. Sono poi cominciati 
I «giochi delle parti», fino 
all'ultimo tentativo di Codac- 
ci Pisane Ili con il quale, con 
una pregiudiziale (respinta 
per appena un voto) la DC 
tentava dt chiudere tutto l'af¬ 
fare con la incredibile tesi 
che i ministri non sarebbero 
punibili quando promuovono 
od emettono decreti legge, 
decreti amministrativi o di¬ 
segni di legge. 

Se un simile orientamento 
los.-e prevalso ixm solo >'l 
sarebbe affermato il dirli'o 
all'impunita per i ministri che 
adottano provvedimenti dietro 
compenso o tacendosi cor¬ 
rompere. ma si sarebbe se- 
gnatn anche la fine della 
commissione inquirente giac¬ 
ché il suo compito e proprio 
quello d: istruire processi pe¬ 
nali solo ne» confronti del mi¬ 
nistri per reati commossi nel- 
l’esercizio delle loro funzioni. 

Spagnoli dopo avere prean¬ 
nunciato che csi.-te giù una 
bozza di atto di incrimina¬ 
zione stesa dal parlamenta¬ 
ri di sinistra, ha ricordato 
che per i «contributi Suez** 
per il pagamento differito del¬ 
le imposte generali sull‘entra¬ 
ta e di fabbricazione, per la 
de lisca 1 Izza /ione, vi lurono 
trattative tra i petrolieri e 
I partiti di centro sinistra. 
Massicci contributi (d. alcune 
decine di miliardi) furono ero¬ 
gati a favore di questi ulti¬ 
mi in cambio del provvedi¬ 
menti legislativi. 

L'oratore ha anche richia¬ 
mato 1 pericoli di presenzio- 
ne per taluni processi (tra 
gl! altri quello relativo al- 
l'ANAS) e ribadito la esi¬ 
genza che si vada avanti an¬ 
che ne: processi concernenli 
i superburocrati, la Veglia- 
stampa, eco. 

Numerose le domande del 
giornalisti c le risposte. An¬ 
zitutto e stato escluso qualsia¬ 
si carattere strumentale od 
elettoralistico alla denuncia: 

10 aveva detto Natta nell’iiv 
traduzione, e lo hanno riaf¬ 
fermalo Spagnoli e Perna. 
La lettera ai presidenti delle 
Camere e solo l’ultimo di una 
serie di atti tesi a obbliga¬ 
le la maggioranza a decide¬ 
re sui processi. 

Natia per porte sua. nel 
una domanda relativa al 1 a 
Montedbon. ha ricordalo la 
mozione comuni.,tu alla Ca¬ 
mera, auspicando che il gi> 
verno assuma una posizione 
responsabile e accetti un di¬ 
battito siigli enti di gestione 
delle partecipazioni statali. 

Il compagno Cataldo ha di¬ 
mostrato U inconsistenza del¬ 
la tesi democristiana sulla 
«non punibilità» deci) at t. 
dei ministri; D'AngcIosanie 
ha ricordato gli apporti in«.s- 
sim nella avocazione del pro¬ 
cesso Montedison (che po: la 
Corte eostituz.ornile ha revo 

e.ito»; Galante Garroni* lui 
esomphlicato talune manovre 
rit.ird Urici della maggiorar, 
/a imposto ,incile quando le 
ste-M' erano prive di senso 
Ini:ti** il punto lodale se 
maggioranza ai*. !m a i’ 
processo Le. pel ro io — ■ 

sia»o chiesto che i.iianno 
comunisti e siihstra iu<lip»*n 
dente’ Intanto, hanno r.spo 
sto Natta e -Spagnoli, un.» 
irchiviazione non e p.u pos.-s 
bile Semina, coirà aveis. u.i 
* o i ose ogl i men to » se c, ues : a 
non avviene con una m iggio 
I l’.uiz.t di Li e qu.nti si uotr.i 
; andare in aula, a Parlamento 
I minilo m seduta comune, con 
i delle relazioni d: maggioran¬ 
za e di minoranza. E quindi 

11 segreto istmi tor.o salsa. Ma 
esso .salterà j;j ogni caso -- 
ha precisato Spagnoli -- giac¬ 
che noi io riteniamo valido 

I Luche e ,n at'o l'-struìtona 
I no») quando l'.strutiona •* fi- 
I iuta 


Aumento delle pensioni 

Perché il governo ritarda j 
il varo della legge? 

Ad un mese dall'accordo con i sindacati il go- j 
verno non ha ancora varato il disegno di legge, 1 
da sottoporre all'approvazione delle Camere, j 
che aggancia le pensioni alla dinamica salarialo 
e aumenta le pensioni più basse. 

INTANTO MILIONI DI 
PENSIONATI ATTENDONO 

• Lentezza burocratica o ritardo calcolato 9 j 
0 Si intendo forse arrivare alla vigilia deila 
chiusura dei Parlamento c a ridosso delle | 
elezioni del 15 giugno per spacciare il prov- 1 
vedimenlo come una spontanea >• conces- 1 
•aone » del governo? 

L'accordo è una conquista dei lavoratori e il 
frutto di uno lungo e tenace lotto di tutto il mo¬ 
vimento sindacale. 

Per questo esso va pienamente rispettato e ogni 
ulteriore ritardo assume il significato di una sco- I 
perto speculazione elettoralistica. ! 

IL GOVERNO HA QUINDI IL DOVERE DI PRE- ì 
SENTARE SUBITO LA LEGGE, METTENDO IL PAR- I 
LAMENTO IN CONDIZIONE DI APPROVARLA E I 
RISPONDENDO COSI' ALLE GIUSTE ATTESE DI j 
MILIONI DI LAVORATORI ANZIANI 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. J» 

Un (l'bfitlJlto ricco cb ninhc» 
originali ispirati a una noi*-.nl<> 
voncreUv/a c mai disniuwaU 
dui!‘imposta/ione politica umo¬ 
rale ha contraddistinto qu«M:i 
seconda giornata di lavori (lolla 
Assemblea nazionale degli uni¬ 
versitari comunisti svoltasi nel¬ 
la mattinata di oggi m seduta 
plenaria e in t'v commissioni 
(di pari unenti. dir*«> allo studio, 
movj’my^o). 

T! 1 w-lV. dodi ■,'* .- ori . \, 
’iiitlh ’> se Ih <|i•] lenii l'.isson/a 
di sthonr i,'»i«ià o i{, comodn. 
la lue. ditti dello sforzo critico 
e mitocr tico hanno centrndd. 
stinto la grande maggioranza 
de] dib.jt'ho d.i**rlt) luocn ad uu.i 
(l,s( U-sMHie -D.ltiUM lt.( .,i re 
sponsulv'o 

gli i.ge’mn* pò ‘’m* ta* 
ocello — posto in prima linea 
dal sul«’C s nello recenti eie. 
/toni mm er-itar'e — del *-ao'o 
dei vapp’v » ii'anf id*-'Vs< hj 
negli organi & go- orno, de'l i 
biro fiinm,« , ì( a conte^’o p-ù 

\ a sto nella uiubdit azione di tu".: 
gli studenti i. rapprescnl.inti. 
sj è detto pur ne”a lon? md.ib 
bia \a!.dità non possono essi-’-e 
confusi co' m<n mento no' mudo 
(feto *■ conoscersi i*t\ ci.e tn tnta- 
btà degl» studenti'» Un po-'o 
parti «dare nella d ,l cuss|one ha 
a\ 'ito la quosLnne dei ** gruppi 
dei qual . s: è afferma'o s.v-eb 
li*- errato ro” tener (nn'o e ver 
•a* i (jui' 1 è ne^ossaj-'o assume 
-c »os y-om rh‘ Ce-en/n**- a se 
lomifl delie fin e"s *à fh'l’e s»-7 
go'e nnsjzmn T' p'v>!)]em i es 
seviziale ciaumrr'e è quel 1 *» d, 
arra are d conl'"on'n pnhtKO 
con l*s- 1 . li id.indo inn.ciziti Ito ad 
«lU’Up.re con la *v,-t«-i inizi i. 
ti\a gh spazi po» t ci c’k- nell** 
uni*. er>i‘«t ancora *:\»ppo spesso 


Incontri con i gruppi parlamentari 


Delegazioni alle Camere 
per modificare il cumulo 

Il ministro Visentini annuncia che la presentazio¬ 
ne del provvedimento di modifica sarà anticipata 


Disertata la riunione societaria dell'ANIC 

Clamoroso scontro 
fra i dirigenti ENI 


La riunione degli «/.ornati 
de!!’A NIC j;er approvare li bi¬ 
lancio onnuale. convocata per 
Ieri, non ha potuto aver luo 
go per l'assenza de! «.socio di 
maggioranza ». cioè cW rap¬ 
presentante de!)‘ENI. D! con¬ 
seguenza U riunione e sta¬ 
ta rinviata ad oggi in at¬ 
tesa d; un chiarimento po¬ 
litico La clamorosa d’.scrzone 
e dovuta al latto che ! diri¬ 
genti dell'ANIC, Pagano c 
D'Amo’.lo. hanno pubblicamen¬ 
te cd a.-»pra-nenie crii.calo i! 
presidente deii’KNI Raffaele 
Cu rotti per Isi Mia condotta 
de» rapporti con m Montedl- 
I eon. r dirigenti dell’ANIC 
r.m prò vera no a! presidente 
deil'ENl di avcr° favillato il 
giuoco d. Eugenio CiT.s. pre¬ 
sidente dei a Montedison, :! 
quale intenderebbe liberarsi 
di impianti poco redditi/, del¬ 
la petro!ch.m:ea cedendoli al- 
l’ANIC a prezzi e eondizlon 
che rappresenterebbero una 
vera e propria frode n danno 
de "'azienda di Stato. Queste 
cr.tiehe non hanno avuto, fi¬ 
nora alcun evidente effetto 
I in sede politica: il governo 
deve d-'C.dere, ira l'.i.tro, se* 


confermare o meno G.rotti al¬ 
la presidenza dei!'ENI che at¬ 
tualmente esercita in regime 
di proroga. 

La diserzione dell'assemblea 
ANICI pur non comportando 
restromlssione dei dirigenti 
critici dalla presidenza ENI è 
un tatto politico era ve. I due- 
cento «quadri» d.rettiv dei- 
l'ANIC, r.uniti in a.sscmb'en, 
hanno proclamato icr io sta¬ 
to di agitazione. In una nota 
inviata agli esponenti del go¬ 
verno e de: partiti : cl.risenti 
del l’ANIC dichiarano di tener¬ 
si «in posizione di vm.le atte¬ 
sa e di legittima resistenza a 
eventuali manovre est rance 
agli interessi deii’a/.endo che 
possono divenire irrimediabil¬ 
mente pregiudizievoli ». 

Por quanto riguarda i’ENI, 
I in sede di votazione del bi- 
l lancio 1974. il vicepresidente 
dell’ente Francesco Forte ha 
annune.ato :) suo voto (so¬ 
stanzialmente contrario», mo¬ 
tivandolo con « la impossib. 
,'ifà di esprimen* un giudico 
su situazioni e decisioni di 
I cut non s. conoscono :mpor 
i tanti elementi ci. oliane.o «* 
' d: v.Lutazione ». 


a. d. m. 


Dossier 
sull'eversione 
in Campania 

NAPOLI, 29 

Cinque a m: d. i.olen/u fa¬ 
scista a Napoli ♦* m tutta la 
Campanai suno .llustrali nel 
voluminoso dossier inceso a 
pun'o dalia minili,spione re 
giorni le li’mcn’e-'ta sui leno 
meli, d terrorismo cd ever 
s.one l usl .sta ,n Campam-i. 
costellila alcun; mesi la e 
ine ha uitunuto ora il suo 
lavoro. Il presidente civili 
commissione, ;i ,ociai:sta Ter 
i.iccianu. ha illustrato orei 
i«nv/l:o regionale . risultai: 

Teir.icei.ino ha condannato. 
:n p irtieol.ire, la sottov«\Iuta- 
z on*- dei leuonvm di v.olen 
za fascista da parte delle an 
tor tà prejjosti* al controllo e 
alia rejjrev one divf'i atti cn 
mino.-.:, e « l'uso della elise re 
/zonahià, ehe la leg^e lascia 
ai giudice m tema di carcero 
zone preventiva, nel senso d: 
una indulgenza e di una coiti 
prensione certamente contra¬ 
stanti con la gravità delia si- 
Ui.ì/.oiie del paese, con la na- 
•ur.i dei talli, con !a tessa 
jjerlcolos.tH dei respon.-abiii ». 


La Regione Puglia 
contro la violenza 
fascista 


BARI. 29 

1 II tcm.-qgLo regionale d: Pi» 
i glia lia concluso oggi i’atuv,. 
, ta de.la sua pr.ma !eg slatu 
( ra approvando un documento 
' u.it ia-Lista ”* Tscnt.it o da. 

) tap.gruppo de. PCI. de.lt 
| DC. del PM *• del PSDI. In 
: e.-isn si chiede die , mandar, 

I li. gli esecutori e : Lnun/a-i- 
1 Viti delle tram*’ evrfs.w la 
| se iste siano mdividu.it <• col 
i p.:i in modo esemplare, e si 
i dentine la .a rosoonsiibllna 
j morale del MSI m tale el. 

I ma di tensione ant'democra 
, t.ca 

; li mns gito ha r.badito la 
i sua dee»*.» oppose/,one ad 
ogni formo d: v'olenza fasci 
sta. ad ogni atto contrario al 
metodo civile della lotta poli¬ 
tica demoera t.ca. e la sua to 
tale adesione allo spirilo de 
l mocratlco della Co-,t,tuzlon*’ 
1 repubblicana nata 30 anni la 
’ dalia lotta d! Lbcra/lone na 
/lona’.e antil.u-c.sta L’.tssom 
b.cu !i.» .(evolto n pieno e 
uin un fra ■*»:•(<sO applauso la 
(»j>prova/.one del documento 


Mentre il ministro dello Fi¬ 
nanze Visentini ha chiesto 
ieri che Mono anticipati i ter¬ 
mini precedentemente previ¬ 
sti per la discussione in se¬ 
de governativa della proposto 
di provvedimento per la mo¬ 
difica alle norme su: cumulo, 
da p.ù parti si segnalano 
ini/.at ivo per ottenere la revi¬ 
sione delle misure su) cumulo 
de: redditi e per una maggio¬ 
re 3 iust!z.a f..scale. Una dele¬ 
gazione unitaria di operai d: 
Firenze accompagnata da, da 
r.genti della Fodera/.one 
CGIL. CISL. UIL si n recata 
:er: mattina al Parlamento per 
consegnare una peti/'one — 
,n calce all.» quale sono state 
raccolte i»2 500 Erme •— con 
cui si neh.odono appunto ur. 
genti revis.oni dello f.- 

sca’:. con particolare r fori- 
monto ni!* 1 questioni del cu¬ 
mulo. dei bassi rodd.t , dei ca¬ 
richi di fa mi gl. a. degli as-z*- 
gir. famil'an e cibila scala d: 
aliquote. 

Al gruppo (omun..*‘a ’.i do- 
I legazione o stata ricevuta dal 
i comptìzn: Vesp.gnani, Cesa- 
I roni e Cirillo, i qual, hanno 
illustrato la posi z, one d**l PCI 
confermancio l'impegno co- 
mun.sta por un rapido esame 
,n commiss'c.ne dello proposte 
relative a’.’a mod.f'e » dolio 
leggi lisca!.. 

Cori i grupp- parlamentar' 
della DC, d-é PCI, de! PSI, del 
PRI. del PSDI e ch'l PLI alla 
Camera si sono incontrate an¬ 
che delegazioni d. donne or- 
ga ni//za te dall‘UDÌ e prove¬ 
nienti da numerose province 
.taliane. Sul problema specifi¬ 
co del cumulo, le delognz on! 
femminili — composte da ope¬ 
raie, impiegate, insegnanti — 

| hanno denunciato come osso 
costituisca una vera e propria 
| « imposta sui lavoro cìe!la don¬ 
na » ('d osmi ma pertanto un 
< a ratiere mtollerab.'e e punì- 
! l .vo per la .avoratr.ee. 

Quanto all'invMtiva di V: 

I wntini, r-N-o viene posta on 
I che in rapporto alla richiesta 
( ioni mia*, a d.il responsabile 
I de.l.i .-.«•/jop«* economica del 
j PSI, Giannetta, eh un sola* 
l »'!o «s.ime .n s- de goveriM 
‘■va (l*’"..! que *.o:ie del cu 
• mulo V.-'-ntmi ha chiesto ,d 
p.esidente d“l Con.-’gl-o M*> 
ro (dandone u*»t./:a aneli** a 
Fa il.mi* ehe il disegni ci: 
.egge d. mud.fr-.i elaiKirato 
da. m.n.stero venga e.'-om.na 
to dal governo n.ii piu jjre 
sto -, ■■ i me « anta spancio , 
temimi p.s'/edentc’mentr prò 
visli. e quindi entro la prima 
decade eh m.ivuo" per po 
ter»- e. '(-re po: sollecitameli 


i, isl. a*• 1.1 \ non per r‘ardi poli 
Lei n p*-' iMtezze organizzative 
Mena, di i .n'enc’nti hanno sol 
Ialine.ilo ’a necessità di una pù 
pronta • .sposta politica rìojfl’ 
studi-n comunisti, aceompn 
gmiln (i - un matrmo'e collega 
mento n- g.imzzatno !”a i medi 
e g'i vaia «-rsitari. A deficiente 
di ci -* ’o i”x>. è imputabile per 
escinp,» i tiatlcRnalc/za della 
nostra aunac fra gli studenti in 
ocv.isuitu dei recenti fatti hit 
li n-i d M lano c d: Firenze 
e. ceni puntuali argn 
m* ala ' «i’i,. si è d -cusso d« i d- 
i> i "! mcnt, *- del '<>-o cn 1 'ec« 
incito un ’a ire-ina (leU'uni 
\arsila. Da pui parti sj ò m 
dicalo i! pc‘r,i ole deirel.il/zn 
zone fu’ai.ile di qaesla parola 
(i.t pa”* gì*. * ’-nat \ a (sembra 
( be j'i mi l «>- '< li J* t * * > progepo 
V l'Ldt' rliiir' 'nento . c"\.\ dn 
sebi imo p< r er-t«ill://are *s 
gra*. a'icio !.i s ; u-c/iona <{el ’a^ 
tua'c- pol<*iv acirfde’Ti un. s u-’-è 
s' pian nde'-eb'je a! 1 *"-' ,uz(*n< d, 
u” i stru'tu'a p-e:i(ì*i (! parlimcn 
ta'e, Mo-i solo ;-«,>• a. eontuio"** 
l’.uc« ut’-.inx nta di t po persona 
le ma jx*r sanzionare la dequa 
IfL.i/ione d. massa di fronte 
ad una su;>ei'q:ia),’f;caz;ane uni 
tana i 1 do*tornio di ricerca 1 ) 
:n termi’)] d elisemi 1 nazione di 
c’asso ne» eonlronti del ri r,tlo 
alio studio. 

Ev.taio M’i pum c.or'j.o dt 
otubetta da iacolt.i i d»parti 
mento, apr.re quest ‘ultimo ari im 
rouìo o siimolanta rapporto < m 
l’esterno tnari'oro. vati 'oca':, 
sindmali. 1 ihbr clic cu A n 
«locare p’*o''ondiinu’Mte d da' 
t'c.i attra\e”sn la rc('-ca. eoi 
legare la nuova strottii ,, a/ , niv 
fle'g’i stori’ univc’i-Mtari a?'» 
sboccili p'-o'cssionah e a!le !’ 
!»*•<’ di pei d,verso -vdappo p r n 
li.lituo. -Orate * ( u'tlir.do del 
p.ic e‘ cine-te a'cune esigenze 
.nditale con sjfj' t -.cn!*‘ eh.are? 
/a nel db.it*. to d: ong. 

La necessità di su;vr.rv i h 
tardi de: qu.t!i ancora oggi rt 
s«-ite. no’iosl.mte i net*.\o’i s-jr 
cessi eh quest'ultimo periodo ’« 
politica dei nostra p.»rt»tr> -ìe* 
Lonfj-onti «h’il'iiniv ci'sità è v.i'n 
un .'dt'*» de lem» m t'obfiortr 
dalia d.scnssmne Lbirg*”va di 
non r * \ ,, i ,, e ocn co-a u!»o p” 0 « 
s"i»o unzatne Ii-gisJaiue e d> 
non indo g.a re nel tnov indento -n 
.itti’-a di .igganoarsi ad una p’à 
(oinpleta i’'}dx>razioin' de’.'a •* 
Innii.i e ad vi:: i bitta vonip’es 
s:\.j |>*-i- ossa, è stata messa « 
fuoco da numerosi mtorwnt 
S: è .ns.s'.-U» da’ti* i parte -’i’ 
l'opponilineò <ìi alirerzar-» * 
politieami-ntc- e organizzativi 
niente’ non con tempi 'nncbb 
ma subito, tenendo iv/esC’ti ’e 

uadeiiM' |io! ! che mmcdi «t* 
p'-nne* ira tuli* 1 quella del" ni 
zio del prò-smio anno accade 
lineo che vedià venie al p^ 
tuie una se: di nodi e-son/i:.'' 
e non p'nn rn-tinalu 1 ' :om ft la 
\c-rli"iza s'Mflaia'e G i ra-o-da 
Jo per esc-mp o d »J0G rie! p*-’’ 
sonalo docente e non docerj'e è 
aiuora u»st tmto d i - ivorun 

Un alno gruppo d’ temi 

sai .ntercssanti ha trov do "» 
l.evo p irt c Oi.»’*niente per mer 
to di .demi intei-\enti che hnn 
no affrontato ’.a necessità d. 
moc) fica re i! ree! nta mento di 
classe di-gli uniuTsit.iri: b.so 
gna tener pi esente, è stato fM 
t*> notare, che la qaost.ono de? 
diruto ai'o studio non puà por 
si lestringe’idoia nH’area già se 
ie/iiin.da degli attuali studenti 
uirvers.'.a”'. ma va sempre im 
;x'-tata da noi comunisti ncTa 
direzione di ine ulere sulla stra¬ 
ti! icazione soe.aìe della matrice 
stmh’.nlcsfa. s.cehé nc.sca come 
r.it'ora di mobilità nella divizie 
ne dei lavoro. A questo propo c -i*o 

è stata posta !a questione de? 
significato della qualificazione 
culturale, intesa come nccess,*^ 
<1, (m-v.ìm 1 ratt'.nde basso « sta 
bis cle’bi cosiddetta cultura 
meri a suix’r.ore. ampliandone 
i-on'a m]wr anca mente la sfora. 


Marisa Muso 


«Sì» delle Regioni 
ai progetti 
speciali per 
l'irrigazione 

hi s,*di* d, Con ut alo interi'*, 
g.onn’o. le Kog on. 1 .inno e^pre*- 
-<> ieri parer*- favorevole sull* 
’vopuste cì: prose’t. sjx’ciali pe* 
!'uti 1 ,/zaz’ime degù schemi idrl- 
t m'ersettoria’c r puardant il 
Mcz/ogiorno 1’ p ire re r, guar¬ 
dava - progetti rel.it, vi a Lazio 
m> : (!*m.i’«- Me i/z*». Mo’ se. 
t'.enp.m a. S’iiau. e .noìtre quel- 
! pi»' rr g.'Z’nne e la foresta- 
z o"*- d* ! Mi-'/OSinrno hi pra- 
i. l'-u'a ! rum tam aveva clà 
,i i,no\ i**> i>:*»ig* ‘tu sp,u-aV 


50 mila lire 
di Grazia Curiel 
per la campagna 
elettorale del PCI 

La compagna Grazia Curie!, 
dopo aver partecipato < o:i al¬ 
tri familiari alla grande ma 
n.Lutazione .svoltai a Tr.e- 
ste per A trentesimo ann:ver¬ 
gar o del .s:k rilicio del ! ra¬ 
teilo Eugen.o. ha latto per¬ 
venire alla lederà/.one tr.e* 
si na dr*l PCI la somma di 
.'•(Mino Cj.u. .- (on’r.buto 
• '!’•( rampagi*.a eletto!*!» de! 
unsi;M partito. 
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Il partito d'azione e la Resistenza 

La testimonianza 
di «Italia libera» 

I compiti della rivoluzione antifascista nella battaglia condotta dal gior¬ 
nale clandestino di « Giustizia e libertà » ora ripubblicato in reprint 


_ pag. 3 / commenti e attualità 

LA FINE DELL’AVVENTURA AMERICANA NEL VIET NAM 

Dall’ escalation alla sconfitta 

Con il sostegno alia guerra coloniale francese e la violazione degli accordi di Ginevra del '54 gli Stati Uniti gettano le 
premesse di una brutale ingerenza che porterà all'aggressione - Dallo sbarco dei marines a Da Nang nella primavera 
del '65 sino all'impiego di oltre mezzo milione di uomini - Il fallimento della «vietnamizzazione» della guerra e l'epilogo 


La fondazione Gianciaco 
mo Feltrinelli e l'Istituto 
nazionale per la storia del 
movimento di liberazione in 
Italia hanno preso, in que¬ 
sto trentennale della Resi¬ 
stenza, l'iniziativa di ordina¬ 
re c meditare una dello più 
importanti testate della 
■stampa clandestina: L'Italia 
hbcru (Feltrinelli reprint, 
L. 25 000). Nella raccolta 
figurano, oltre alle edizioni 
del Piemonte, della Lombar¬ 
dia, della Liguria e di Ro¬ 
ma, quei numeri del giorna¬ 
le che uscirono senza alcu¬ 
na indicazione del luogo di 
stampa tra il 1943 e il 1945. 
Fra questi, il primo nume¬ 
ro, che annunziava la costi¬ 
tuzione del Partito d'Azione, 
nc presentava il program¬ 
ma e lanciava il suo appel¬ 
lo agli italiani: « Per la sal¬ 
vezza, la libertà e l'indipen¬ 
denza della Nazione: per 
una paco di dignità, per da¬ 
re a tutti gli uomini Giu¬ 
stizia e Libertà. Preparate¬ 
vi ■ Organizzatevi - Combat¬ 
tete ». 

Era il gennaio del 1943, 
e l'apparizione del nuovo fo¬ 
glio clandestino fu salutata 
dall'C/nitu, clic aveva rico¬ 
minciato ad uscire regolar¬ 
mente ogni mese e poi ogni 
quindici giorni l'estate del¬ 
l'anno precedente, come un 
segno positivo, in linea con 
la prospettiva del consolida¬ 
mento c dell’allargamento 
di quel fronte d'unione na¬ 
zionale che appariva neces¬ 
sario per organizzare e diri¬ 
gere la lotta comune contro 
il fascismo e la guerra: « Il 
Partito Comunista d’Italia e 
l'Unità salutano la fonda¬ 
zione del Partito d'Azionc c 
la comparsa dell'/faiia libe¬ 
ra (...) Su molti punti dei 
programma il nostro Parti¬ 
to non nasconde il proprio 
disaccordo; ma fedeli al 
principio di mettere tutto 
in opera per favorite l'unio¬ 
ne di tutti i partiti, i movi¬ 
menti, le organizzazioni clic 
in questo storico momento 
sorgono o risorgono (...), 
noi intendiamo rilevare ciò 
che et unisce, non ciò che 
ci divide ». 

li punto di convergenza, 
da una parte e dall'altra, 
consìsteva ncll'obiottivo di 
imporre ■ la pace immedia¬ 
ta. la decadenza dei regime 
autoritario, l'instaurazione 
di un regime fondato sullo 
libertà civili c politiche c 
sugli istituti rappresentativi 
della pubblica opinione ». 
Sullo stesso terreno d’incon¬ 
tro si collocava, del re¬ 
sto, l'organo degli azionisti: 
■ anche noi intendiamo ri¬ 
levare ciò clic ci unisce e 
non ciò che ci dicidc ». 

Il Comitato per l'L'niono 
del popolo italiano, che si 
era costituito in Francia fin 
dall’autunno del '41, fra 
comunisti, socialisti cd espo¬ 
nenti di » Giustizia e Liber¬ 
tà », si trasferiva cosi sul 
! territorio nazionale — fino 
a quando, il 9 settembre dei 
’43, non sorgerà il Comita- 
) to di liberazione nazionale. 
Nella cerniera di questa uni¬ 
tà antifascista, centro moto¬ 
re c guida politica della re¬ 
sistenza armata, il Partito 
! d'Azionc doveva assolvere 
ad un ruolo peculiare. L'I¬ 
talia libera era lo specchio, 
il portavoce di questo ruolo: 
militava a sinistra nello 
schieramento del CLN, ma 
si distingueva dai partiti 
operai, clic si ispiravano ai 
marxismo e all'mtcrnazlona- 
lismo. Nella topografia poli¬ 
tica della Resistenza, se ci 
fi concede un qualche sche¬ 
matismo, gli eredi e i con- 
} tinuatori di Rosselli si ora¬ 
no quindi venuti a trovare 
in una posizione polemica 
nei confronti dei moderati, 
come alleati obiettivamente 
privilegiati ma anche auto¬ 
nomi della sinistra di classe. 

Se il giornale comunista 


II premio 
Séguier 
assegnato 
a Sciascia 

Il Prlx Séguier 1975 è sIa- 
to assegnalo a Lconarjo 
Sciascia per il complesso 
della sua opera narrativa. 

Il premio. Ih cui giuria è 
composta di scrittori, critici 
e giornalisti delle redazioni 
del maggiori «giornali parigi¬ 
ni, è riservato a scrittori 
stranìorl, e si propone di se¬ 
gnalare al lettori francesi le 
personalità di maggior spic¬ 
co della letteratura mon¬ 
diale. 

Il prestigioso riconosci¬ 
mento è toccato quest'anno 
a Sciascia, la cu» attività è 
sempre stata seguita In 
Francia con particolare inte¬ 
resse. Nello scorso marzo 
« Le Monde >» ha dedicato 
una «Mera pagina al più re¬ 
cedile romanzo dello scrittore 
siciliano, « Todo Modo », che 
il critico Claude Ambrolse 
ritiene torse il suo capola* 


recava nella testata il motto 
di Marx « Proletari di tutto 
il mondo unitevi », L’RciJui 
Ubera nel numero .straordi¬ 
nario del 27 luglio ‘42, due 
giorni dopo il colpo ili stato 
monarchico che aveva esau¬ 
torato .Mussolini, ritornava 
con singolare e significativa 
cvulcn/.a ad una frase dt 
Piero Gobetti: « Crediamo 
al movimento operaio come 
alla sola forza che, per le 
riservo combattive di cui 
dispone, per la sua volontà 
di redenzione, potrà oppor¬ 
re alle vecchie cricche pron¬ 
te sempre a patteggiare, la 
sua inesorabile intransigen¬ 
za. Le esperienze passate ci 
insegnano che il movimento 
operaio alla resa dei conti 
avrà bisogno di una classe 
dirigente sicura e moderna, 
dotata di spirito di sacrificio 
c di maturità storica ». In 
questa contrapposizione di 
motivi ideali, che era anche 
un saluto delle armi, men¬ 
tre ci si accingeva in realtà 
a combattere il nazifascismo 
(«l’invasore tedesco e ii tra¬ 
ditore fascista»), si deli¬ 
ncava già la dialettica c»te 
avrebbe animato e sostenuto 
le fondamentali direttive 
tattiche e strategiche dei 
due principali promotori del¬ 
la lotta politica e sociale, 
che si sarebbe svolta dal¬ 
l’autunno del ’43 aH’insurrc- 
•/ione del 25 aprile. Pur nel¬ 
la ricerca di una adeguata 
cd ampia unità antifascista, 
per far leva su tutte le forze 
disponibili nella lotta contro 
il comune avversario, e per 
convogliarne quante più era 
possibile su una piattaforma 
di rinnovamento nazionale, 
i comunisti non cessavano di 
riferirsi al pensiero c alia 
prassi che un secolo prima 
erano stati indicati da Marx 
al movimento dei lavoratori. 

Il Partito d’Azionc, invece, 
attraverso le mediazioni of¬ 
ferte da Gobetti, fedele alla 
tradizione di « Giustizia e 
Libertà », sembrava ispirarsi 
ad una ben diversa visione 
della storia e del movimento 
sociale: l’ombra di Proudhon 
(e forse anche di Sorci) si 
levava alta, almeno là dove 
si mirava abbastanza espli¬ 
citamente ad una integra¬ 
zione fra la grande c ricono¬ 
sciuta « riserva di spirilo 
combattivo * rappresentata 
dalla classe operaia c gli ap¬ 
porti di « maturità storica », 
clic potevano essere dati sol¬ 
tanto da una « classe diri¬ 
gente sicura c moderna ». 
Era, appunto, (a vecchia que¬ 
stione della « capacità poli¬ 
tica » dei lavoratori. Ma nel¬ 
la realtà italiana del momen¬ 
to ciò stava anche a signifi¬ 
care una convergenza di for¬ 
ze o eli diverse impostazioni 
ideali, nella lotta contro il 
fascismo. Interlocutore dun¬ 
que del movimento operaio, 
il partito di cui l'Italia hbcr<i 
era l’espressione più imme¬ 
diata c spontanea, rappre¬ 
sentava l’ala più inquieta e 
nobile della piccola e media 
borghesia rivoluzionaria e ri¬ 
formatrice. 

Ferruccio Porri presenta 
agli amici c ai compagni, in 
poche righe contenute, la 
preziosa testimonianza docu¬ 
mentaria: « Ciascuno di que¬ 
sti fogli sarà come un tasto 
che riecheggia ricordi lonta¬ 
ni, momenti accesi d'impe¬ 
gno rivoluzionano, echi rii 
lotte sanguinose, compianto 
di amici caduti, e sempre vo¬ 
lontà di lotta risolutiva. Ma 
insieme la orgogliosa coscien¬ 
za di una forza animatrice 
esercitata in tutta Italia, do¬ 
ve la lotta fu più viva, spe¬ 
cialmente ncll’italm dei tem¬ 
pi più lunghi c ilei sacrifici 
più dolorosi *. li « \occhio 
Maurizio ». l’uomo forse più 
rappresentativo del 1943, 
che per breve periodo fu a 
capo del governo dt unità na¬ 
zionale sorto dalla insurre¬ 
zione antifascista, ammoni¬ 
sce nel trentennale che ora 
ci ha raggiunto di evitare 
ogni modulo celebrativo o 
retorico, ma non può fare a 
meno di guardare alle giova¬ 
ni generazioni, a cui tocca 
portare avanti lo spinto c il 
peso di quel 1945: « Buoni 
esempi si può ancora spera¬ 
re possano dare buoni 
frutti ». 

Sfogliare lo pagine del- 
VItalia Ubera, oggi, vuol di¬ 
re tornare a riflettere sulle 
« sorgenti di energia nnno- 
\ atri ce che può esprimere 
un popolo che ha portato il 
suo spirito ad un'alta tensio¬ 
ne morale » da allora forse 
non più toccata, o trattenu¬ 
ta nel profondo da forze con¬ 
trastanti c dall’esigenza di 
una rigorosa autodisciplina. 
Di questa eccezionale ten¬ 
sione i segni sono moltepli¬ 
ci’ e pm vivi, nel linguaggio 
del giornale, nei titoli degli 
editoriali, nello stile dell’im¬ 
paginato. asciutto e chiaro, 
che non nelle argomentazio¬ 
ni. Con questo non si vuol 
dire che manchi, nei cielo 
che copre due anni c mezzo 
di politica del Partito d’Azio¬ 
no, nel tessuto delle varie 
edizioni del suo organo di 
stampa, una intensa e erigi 


naie elaborazione. Ma sem¬ 
pre, e forse con maggiore 
conseguenza, certo con una 
distintiva capacita di prosa 
sul l'immediato, si awerte lo 
sforzo deU’intransigenza, la 
ricerca di un rigore morale 
senza riserve, la sottolinea¬ 
tura della « lotta politica ». 

Nella questione sociale e 
nella questiono istituzionale 
prevale il tono di un esplici¬ 
to volontarismo, l.e parole 
d’ordine sono quelle del pas¬ 
saggio dall'antifascismo alla 
rivoluzione italiana, c il mas¬ 
simo impegno è diretto a 
creare le condizioni per una 
« rivoluzione popolare ». Si 
pongono — al livello politi¬ 
co —- con drammatica luci¬ 
dità intellettuale i problemi 
discriminanti dello Stato. Gli 
ultimi numeri dell’edizione 
lombarda preannunciano il 
segnale dell*insurrezione e 
registrano il precipitare de¬ 
gli eventi: « Gli eserciti al¬ 
leati varcato il Po, volgono 
in fuga i Tedeschi, mentre 
sulle macerie di Berlino 
sventola la bandiera rossa ». 
I primi numeri doìredt/.ione 
quotidiana, quando ancora 
gli Alleati non sono giunti a 
Milano, si arricchiscono di 
più molivi, e più complessi: 
« La rivoluzione democratica 
in marcia (...) trionfa l’ini¬ 
ziativa delle masse lavora¬ 
trici. Il Comitato di Libera¬ 
zione Nazionale dell’Alta Ita¬ 
lia assume i poteri di gover¬ 
no e ordina la lotta ad ol¬ 
tranza ». 

Questa, in breve, la conci¬ 
tata parabola del giornale. 
Un patrimonio morale che 
giunge fino a noi, testimo¬ 
niando la presenza del par¬ 
tito dell’intellettualità italia¬ 
na più avanzata, che mira 
alle masse, nel tentativo di 
rompere ogni residuo lega¬ 
me con la tradizione del vec¬ 
chio Stato c di egemonizzare 
la via radicale, senza ritorno, 
della rivoluzione antifasci¬ 
sta, Il punto più alto e toc¬ 
cato con l’annunzio a nove 
colonne, del 26 aprile: * Il 
popolo italiano si governa da 
sò ». A tale realtà e tensione 
ci richiamano le parole di 
Porri Gli intellettuali e gli 
operai rivoluzionari del ’45. 
militanti delle formazioni di 
avanguardia del CLN. hanno 
poi dovuto prendere atto di 
quanto la via della liberazio¬ 
ne fosse in realtà più aspra 
e soprattutto più complicata, 
anche rispetto allo più reali¬ 
stiche previsioni del momen¬ 
to culminante della lotta. Ma 
nellTtalia dei « tempi lun¬ 
ghi », e per questo si ripub¬ 
blica L'Italia Ubera, la me¬ 
moria del passato vuol anche 
dire che « la Resistenza con¬ 
tinua ». 

Enzo Santarelli 


E‘ una s tona lunga quella 
detrai ventina e della guerra 
americana in Vietnam, una 
storia in eie le confessioni 
(lei responsabili — si pensi al 
dossier scorcio del Pentago¬ 
no, ai documenti di Steven¬ 
son, alle ultime interviste di 
Kissincjcr •— coincidono con 
le denunce di chi si è battu¬ 
to per non essere vittima, 
ma vincitore. Una storia di 
venticinque anni, lungo la 
quale stragi come quella di 
Som 7 Mi/, rovine come quel¬ 
le di Ilaiphonq e di Loc Ninh, 
distruzioni come la « crateriz¬ 
zazione » lasciata dai B-52 su \ 
un intero paese, segnano mo - ! 
menti atroci di una conqui¬ 
sta e di un’aggressione falli¬ 
te e sconfitte. 

La seconda guerra d’indo- \ 
cina non ò cominciata nel 
1965. con lo sbarco dei primi 
marines sulla spiaggia di Da- 
nang . Una cronologia — se 
vuole dare l'idea dell’am¬ 
piezza della strategia globale 
che ha spinto gli USA nel 
tunnel vietnamita - rtete mi- 
ziarc molto prima. Deve ricor- j 
dare, ad esempio, che già j 
nell'ottobre del 1949 sul ta • 1 
volo del presidente Truman \ 
venne lasciato un documento j 
del Consiglio nazionale di si¬ 
curezza che sollecitava « una \ 
attenzione particolare ui pro¬ 
blemi dell'Indocina francese » 
per prevenire la vittoria del¬ 
le forze rivoluzionarie; o che ; 
-- seguendo Questa logica 
nel febbraio del '50 Washinq- , 
ton riconobbe oh « stali asso- j 
ciati» creati da Parigi, che \ 
nel marzo dello stesso anno 
una dimostrazione di mezzo 
milione di persone costrinse 
una squadra norate america¬ 
na ad allontanarsi dal porto 
fluviale di Saigon dove era 
approdata per dimostrare al 
V ctm.nh che un apparato 
militare ben più potente si 
era giu schierato dietro al¬ 
l'esercito coloniale francese. 

Era f’imsto. Con che scopi’ 
v La dominazione comunista 
raggiunta con qualunque mez¬ 
zo, di tutto il sud est asia¬ 
tico mvnacccrebbe, seriamen¬ 
te a breve termine, e in mo¬ 
do dannoso a lungo termine, i 
la sicurezza degli Stati Uniti . 

Il sud est asiatico e la prin¬ 
cipale fonte mondiale del 
caucciù e dello stagno: vi w 
trovano anche petrolio e al- ! 
tre materie prime strategiche, j 
Gli Stati Uniti devono rat- \ 
forzare come necessario le 
operazioni segrete per realtz- I 
zare t loro ob ctiivi nell’Asia ] 
del sud est ». Cosi si legge in ' 
un altro documento, del ’5’J, 
elaborato da! Consiglio nazio¬ 
nale di sicurezza di Washing¬ 
ton. Traduzione in pratica: 
invio di ingenti forniture bel¬ 
liche aWescrcito coloniale 
francese tnci limiti tmpostt 
dalTimpegno diretto degli 
americani nella guerra di , 
Corea) e progressiva ingcrcn • ] 
za politica. Dopo aver muti!- | 
mente fornito l'armata di Pa- [ 
rigi di ventimila mezzi da 
trasporto, di duecento miho- ! 
ni di cartucce, di trecento , 
aerei da combattimento, di 
quasi centocinquantamila ar- I 
mi individuali, di quattordici 1 
milioni di proiettili dritrtighc • I 
ria, Washington pussa alla 1 
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Marzo 1965: i « marines » americani sbarcano a Danang 


scelta degli uomini: il pruìio 
è Xgo Dmh Dicm, un man¬ 
darino che aveva vissuto a 
lungo negli Stali Uniti, la fi¬ 
gura q'u'ta per garantire il 
passa a aio dal colonialismo 
francese al nco-eolonah'vno 
americano. 

Ma basta Sgo Dmh Diati ’ 
Evidentemente no, neppure 
quando con il pubblico appog¬ 
gio di Poster Dullcs i segre¬ 
tario di stato del presidente 
Eisenhoiccrj denuncia gh ac¬ 
cordi di Ginevra del 1954 che 
sancivano l'mdivendenza e 
l'unita del Vietnam, rifiuta 
le elezioni per la riunìfletizia¬ 
ne del Vietnam e lancia le 
campagne repressive contio 
gli ex resistenti. C’è la * mis¬ 
sione Lansdale » per azioni di 
sabotaggio nel Xord. c'e la 
costituzione della SEATO, la 
alleanza militare del sud est 
asiatico... Passo dopo passo 
prende corpo l'impegno di¬ 


retto americano con m n‘esca¬ 
la t.on dapprima politica e poi 
Militare, le cui tappe hanno 
sempre rispecchiato la logica 
del momento di partenza: 

bloccare la rivoluzione nazio¬ 
nale c trasformare il Viet¬ 
nam meridionale in una tor¬ 
tezza imperialista. Washing¬ 
ton aveva sostenulo 
Voliere della querra coloniale 
fiancete, nel 1955 Diem rive- 
ie aiuti per venti milioni di 
(lobuli: ne riceverà altri 440 
entro il 1960. Come vengono 
impiegati? In primo luogo 
nella costruzione dt un oppa- , 
rato militare efficace, adde¬ 
strato da consiglieri america¬ 
ni installatisi a Saigon dal 
marzo del ‘55. E' l'apparato 1 
con il quale si lancia la ero- ■ 
ciata anticomunista: m sei i 
anni cniquecentomila arresti I 
e scilantamila morti. E' una 1 
i era e propria guerra, non ' 
contro un esercito che non c’è. , 


mo contro una popolazione 
Che ni gran pai te - anche 
nel Sud aveva conosciuto 
Vamministrtìzionc de ’ Vie* 
;n;nh e le misure politiche e 
economiche adottate dal c/o 
verno della RDV durante la 
resistenza antifrancese: una 
guerra in cui gli americani 
lasciano / loro primi morii, 
nel luglio del ‘59, in un at¬ 
tentato alla base aerea di 
Bten flou; una guerra diretta 
a impedire VappUcazionc de¬ 
gli accordi di Ginevra, una 
guerra unilaterale che — pro¬ 
prio per il suo carattere — 
apre la spirale di un con¬ 
flitto piu vasto. 

Alla fine degli anni '50, alt 
episodi di autodifesa nei iri¬ 
fuggi si intensificano, (incu¬ 
tano rivolte contadine, come 
quella dt Bentrc . nel gennaio 
(tei i960, che precede di un¬ 
dici mesi la nascita de! Fron¬ 
te nazionale di liberazione, 


Oggi a Tarquinia l'inaugurazione del grande dipinto di Sebastian Matta 

«PERCHÉ LE VITTIME VINCANO» 

L’opera, esposta nella sala del Consiglio comunale, è stata donata alla città laziale come rico¬ 
noscimento della cultura e del popolo del Cile per la solidarietà dei democratici italiani 


Oggi pomeriggio alle 17 
Tarquinia popolare e ant.fa¬ 
se:.sta vivrà alcuno ore 
straordinario di solidarietà 
politica c culturale con la re¬ 
sistenza cilena. Allo 17, nel 
quadro delle numi \,Liz | oir 
promosse per celebrare il HU 
della Liberazione, il sirici ivo 
Luigi Daga inaugurerà, nella 
sala del Coniglio comunale, 
una mostra del grande dipin¬ 
to eli Sebasti* m Matta a Per¬ 
che lo vittime vincano». 

I! quadro e stato dipinto 
dall’artista cileno nel mio stu¬ 
dio italiano, nella campagna 
di Tarquinia a lui cosi cara 
e propizia dal punto d: vista 
creativo, e viene clonato alla 
città conte riconoscimento 
della cultura c del popolo el¬ 
leno per tutto quello che * de¬ 
mocratici Italiani ianno m di¬ 
fesa della liberta cilena. 

Matta, con la sua arte po¬ 
sitiva, con la .-.uà parola se¬ 
minatrice di .ni magi nazione. 
»* stato davvero il simbolo del 
Cile antifascista v.ventc e 
portatore di cu Itti: a e d. lu 
turo. Domani matt.na. ..-mi 
prò nella saia del Con*-: gl io, 
a Le ore IO, .ara ci.ebrato .1 
;«) anmver.-ino d *lla Libera¬ 
zione, con ì goni aloni de: Co¬ 
muni deeoial: .u valore deha 
Resistenza. con : partiti e 
con : sindacati, con ì’ANPI, 
con gli aulii uscisti Cileni. 

La pittura mutale < Pcrc!v* 
le vitt.me vaiamo > e dipi a 
ta su carta, con pastelli co 
loro li. e pos intelaia Misura 
cinque metri di base c le li¬ 
gure si stagliano sul londo 
unito ocra pallido proprio de» 
la carta con grande vivacità 
di torme c di colori. Lo stile 
e assai vicino a quello d: al¬ 
tri pannelli, ora espo-.fi a Ro¬ 
lli.i alla C Ulor*a deU’Oia, 4.he 
1 murano :! genocidio delle an 
Le he popola/, oni del Messico 
dei conquistatori .«pignoli 11 
tema del genocidio e dell‘an¬ 
nichilimento delle antiche ci 
viltà americane da parte de¬ 
gli spagnoli e stato già tratta¬ 
to do: muralisti messicani. Jo¬ 
se Clemente Orozeo. Diego 
Rivira e Dava! Al laro S: 



Sebastian Matta: « Perchè le vittime vincano», 1975 


quoiros ma in forme n' rra- 
! tive rctthstc-esprc.Nsioni.ate. 
i Recentemente Matta e stato 
in Messico e m India e, se .1 
j grande 1 ormato gli e sempre 
i stato facile e congeniale, qui 
! a!ironia e risolve problemi 
t plastici di una pitturi polii» 

I ca mai cosi direttamente al- 
frontata Matta e un tanta 
' stico lirico anche quando la 

* politicamente pittura: anzi. 
1 de! momento politico egli fa 
I pittora-unente il grembo del 
j 1 ristno, della costruzione, del 
| valore de,la vita dell’uomo 
j contem])or»inoo, 

! Qu: a Tnrqu.nia ha com::v 

* ciato col dipingere delle iigu 

I re di musici e danzatori da 
1 pittura rupestre che erano 
I portatori della vitalità clic 
mi e di quella druse «. Nien¬ 
te archeologi sino, ma una vi¬ 
talità strepitosa, auasi lume!- 
tistua. di Jortc comumeaz.o 
ne Qui a Tavqumsa in ann¬ 
oi/.a con i compagni, in uno 
studio che «■ un « porto d. 
mare» internazionale, ha d 
pmto molti dei suoi cicli im 
portanti degli anni settanta: 

I da « Etruscmudens » a « Lie- 
[ beros » o a < Elle loge la fo- 
ì he». Tutti cicli dove amore e 

* libertà comunicano al nostro 

* p.aneta una straordinaria 


■ gioia, una 1 olila di vivere, di 
fare, di essere .se stessi e il 
| mondo: come dice Malta e.,- 
| sere .< Honimonde ». Ci vo.?- 
! va un surrealista rivoluzioni*• 
[ rio e abbagliante i»< aveu 
1 glant >. accecante, por 1<> 
I stesso surrealismo ufficiai**! 
l per r.svegliare tanta parte 
1 do H'immag, nazione creativa 

mediterranea consegnala a Le 
pitture mura.i e a quelle su. 

! vasi delle tombe etnische <• 

! nelle quali, purtroppo. 1 arie 
nostra 1 inora niente altro ave 
! va visto che una sublime citta 
, dei inori: con la stia cullili a 
I junebre 

! Malta non si e latto prcn 
| dorè dall i morte, ha visto, 

I invece, gli esseri umani che 
' nelle tombe sortano tutte Io 
delizie della vita e della loro 
cultura. Matta, certo, ha avu 
to una coni erma ancori de. 
propri scusi, delle p.opr.e 
idee 

Et co perche se dii).]:--e :a 
morte, il massacro e il mo 
derno genocidio, come ne: 
i quadri latti dopo il vmjw.o al 
ì Messico e in questo quadro 
1 titolato « Perchè le vittime 
| vincano »; non e 1» morte che 
i da forma airi m ma ri ne zi olia 
le I massacrati drl Cile fono 
| le stewe figure che In altri 


i quadri recenti di Matta assi¬ 
curavano gioia e futuro al 
mondo facendo capriole come 
ianciulh sulle bocche c l '*i mi. 
cani. Matta Usa color: squil 
lami da carte da gioco, da 
1 umetti, o da .mt-co mano 
; scritto cl.pnto delle c.v Ita 
precolombiane Ogn. . egno 
colore ha vaio:e s.mbulnu, r 
un sego i.e II massacro ler 
nb.Unente c'e ma non alte 
ra contmu.tu po.>.tiva dei 
racconto 

In «Guerra e Pace > di Pi¬ 
ca-so c’era la b.ancu co'om 
ba del parlig.ano della pace 
a fermare la guerra atomica 
.sul carro Qui la da baluardo 
al massacro un grande albe 
io. sulla destra, clic* tra Io 
sue ingLo, come In un grem¬ 
bo, cela un uomo azzurro- 
iosmj Le foghe .si aprono sii 
ah di uccelli e un potente ole 
fante «ricordo del vi igg.o in 
indiai ubbriuc.a .1 nomo coi, 

| la probosc.de K an’.mrnag: 

ne favolosa dove con color, 
j ridenti una cultura umanisti 
I ca e pacifica — quella deh 
j le vittime che hanno vinto — 

[ sembra ricordare 11 tempo 
1 del> belve 

Dario Micacchi 


Un messaggio 
del compagno 
Berlinguer 

1! compagno Enrico Ber¬ 
linguer, segretario Rene¬ 
rà lo del PCI ha inviato 
questo messaggio a! sin 
duco d. Tarquinia, Luigi 
Daga: vi All'insigne pittore 
e nostro caro compagno 
cileno Sebastian Roberto 
Matta che ha voluto far 
dono fraterno e generoso 
al comune di Tarqu.nitt di 
due maestosi murali nel 
quali sono effigiati i pro¬ 
tagonisti delle lotte che 
in ogni parte del mondo 
: popoli combattono — e 
vittoriosamente - contro 
l’imperiftUsmo; agli arti¬ 
sti europei che con alto 
gesto di solida ridà hanno 
offerto le loro o)x>rc ner 
sostenere la battaglia del 
popolo e..eno per la I;bor 
ta. la democra/.a e si so- 
c.ahsmo, a tutti . i.ttad.- 
n. democ.rat.ci e all «imm. 
nistra/ione di Tarqum.a. 
ohe assoc azioni cultura.: 
e popolari, a: maestr. del 
ha pittura presenti tra voi. 
g.ungano .1 saluto, il r.n 
graziamelo e l‘ornogg o 
della direzione del Parti¬ 
lo comunista italiano e 
giunga «nelle la ni.a per¬ 
sonale partecipazione a 
questo incontro tra arti¬ 
sti e popolo che cosi si- 
gn.ficattramonto si svol 
go nel g.orno della lesta 
del lavoro e che fa parie 
viva delle celebrazioni per 
il trentesimo anniversario 
della vittoriosa insurre¬ 
zione della Resistenza an 
t'.fascisi a » 


Il conflitto assume una r/r- 
mcus/aitc poi ine-tu e piu este¬ 
so diV'Cne l'impegno d< Wash¬ 
ington ,\c! l (ì <>] i consT/ltcn 
americani al servizio de! re¬ 
gime (h Saigon *• 0*10 J JtiO. 
nel ’v'J sono 11 3nt>, nel par, 
sono 16 Obi) E sono e'aloHiti 

dagli stcs-i americani > piani 

rii quei * a, come II «plano 
Sia'cu-Tui/loi » ( he prevede 

la ovazione dei «ullnggi 
stiuleqici », dote co. ''cntuue 
la popolazione c « 'solarla s > 
da!‘a guerriglia. Sello stesso 
tempo : bollettini delle pei- 
dite ntduvno l'aumento d"Ua 
partecipazione (inetta a: coni 
battimenti‘ il GI.s morti, se¬ 
condo i ciati ufficiali, nel '61; 
109 nel ’G'J, 189 nel ’6 3. 

Il 19t>3 e l'anno della .svolta. 
Die ni s t ntc’a un fantocc-c 
ormai scomodo: le campagne 
.sono b/Kppitc al suo control¬ 
lo. le citta gli si rivoltano 
tonilo, al , Catch PI dc< sud- 
est asiatico'*, come lo cLC.a 
definii o tic! 'Gl l'u'lo'u i.(c 
presidente Juhtr-on, non ve¬ 
stano i consiglici l americani 
//è il mezzo miliardo di rio’- 
lari ricevuto nel triennio 'Gl- 
'63. E' la CIA a contattare 
degli a Ut ufficiali s udvietna- 
miti, u cercare una soluzione 
di ricambio, mentre le im- 
magmi dei bonzi che si bru¬ 
ciano vivi scuotono il mondo. 
Il 2 novembre Dicm viene ro¬ 
vesciato e ucciso da un colpo 
Ut stato guidato dal generale 
.Minh. Cosa chiede Washing¬ 
ton di dono-Dicm' > 

L'obiettivo è essenzialmente 
uno: prepaiarc le condizioni 
per un intervento militare di¬ 
retto con i ruppe ferresfrf, 
mentre Paviaziorm eia aia im¬ 
piegata da diversi anni, an¬ 
che con i ilrfohanti per le 
foreste. Dopo i ni cr rii eo'p 1 
di stalo, jmalwrn'r nel orn¬ 
ila >o del ‘64 la CIA fiora un 
genciale ad rito. Khaiih, -'he 
lanciti lo *logrm dr! l a •> mnr- 
aa sul nord > T.c ritorse ame¬ 
ricane tengono sempre p'ù 
concentrate ••/</'7 ndoema 
una grande c a mpaglia propa¬ 
gandistica per accusale Ha¬ 
noi di naatespone, il colpo 
di stato a Vientiane c l'inizio 
dei bombardamenti sul Laos, 
la flotta che raggiunge le 
acque del golfo del Touch ino. 

/ piani che gli strateghi 
del pentagono elaborano so¬ 
no semplici c brutali: bom¬ 
bardamenti sul Vietnam del 
A T ord. invio di un massiccio 
corpo di spedizione nel Sud, 
dare « credibilità » e forza al 
regime di Saigon La logica 
e Quella della ricci ca della 
vittoria militare, mentre /’ 
l'.XL conti olla gran pai te de’ 
territorio Dalla, < guena spe¬ 
nale > degli anni ‘6161 s' pus 
sn alla guerra t orale, dap¬ 
prima, fn agosto, gl! inci¬ 
denti del golfo del 7tmr7mm > 
compie tamari e imcntaU da 
Johnson per < ammonire » Ila- 
not con i primi raids nera r 
per ottenne da’ Congresso 
pieni poferj »ieiri/Mpiego det¬ 
te tru/ype in Indocina, poi , ni 
dicembre, dopo le elezioni 
americane, l'ascesa a Saigon, 
pati oc (nata dui f'ambasciato re 
Cubai Lodge, della stella di 
Cao Ku 

La situazione .sta (limitan¬ 
do insostenibile seni pie in 
dicembre, alle porte della ca 
pitale due battaglioni sa en¬ 
ne-,/ sono annientati dat IXL. 
E' Vuiinnncin della sconfitta 
che Washington si e nnpe¬ 
gno la a cv'tarr 

1/8 febbraio del '<>5 inizia¬ 
no i boni barda menti aerei 
contro ri Xord. 18 marzo tre¬ 
mila v cinquecento marines 
sbarrano a Danang Sono i 
prtni'i atti del'a nuota aueira 

I a wapqut i oi'rìat’ a meri, 
cani *ono 46 m giugno 


\ Tftft/O e commi 'ano ad essere 
j impegnati ne ri e operazioni «di 
ricerca e d sfriu.onc » del ne¬ 
mico hr ottobre sono J48 600. 
Loculat’on e aecompagnuta 
da imiti di resa, p n o meno 
1 aperti, aria KDY e al GRP. 

\ C'e anche, ri api,le, ri di- 
i ■>«{)’• so che Johnson pronuncia 
j a Balt'irmru r aie i ,cnc deh- 
i aito «del bastone c dedu ca- 
1 rota» con "offri f a al Xord 
1 Vietnam dr • far cc-sure» la 
' lotta ve' S\d m ran.btv di 
1 due > darri- di do'i.r A IVa- 
stunglon sono (ommli della 
l'itona Thicu e salito al po¬ 
tere m giugno e c'e chi si il¬ 
lude siu l'uomo adatto a ri¬ 
costruite un regime n>i,n a 
pezzi. 

La « g u r rra ! or e ' - ■ > (,urc 
quattro anni, Ori arici’ .> ae 
rei contro ri Ym 1 * >"-> iri'oi- 
ne dì m g' a , a ’/',>'< r 
'66 i soldati a'ii un i n ri sud 
raggiungo'io •' ’n< ri 189 

J mila Xi lTesti:!e de ' -’ foh<- 
svn an ri un cui d' aim e / u . 
zato l'invio s>no u CJ,a no 
irmi nel Vietnam Xonosiaiiti 
/. voimne di fuoco, nonostan¬ 
te che le opt"az'on: terrestri 
sia no assunte dcriri’ fotte USA 
co»; / so diri 9 saigone^: ,n un 
ruu’o subordinato, nonostante 
! le d sinwuni ien.brii inflitte 
i a! pur-e. le so iti del u querra 
■ non i ambiano II FXL affron¬ 
ta ’ nemico ri ia u tpo aperto. 
Ut fari"e le grandi upcrazian' 
rii rttsììcHumnrio. e spuzza tua 
le a u,stoni di ut tono con lo 
oftens./a 'anelate ri M geri¬ 
rla. o de’ ’hS I }>art,diari' hbc 
vano lluc e t arri e altre effà, 
perirti ano pert.no ne"‘an'la¬ 
sciata timer'Cina (ri '4, gin 
Ave u c ' a . . • »'r 

l o i C " (, Ilio/ il », ‘•T.’J ?/• 

' gii /’ crii - . / » / I /(”- < • ' r 1 
I nr''< •(< f <1 > 'il OD' ( 

r ox / , p a x- -, - -cu i rioni 
b <7 ir mi <•> a » ■>> » 1 ri 1 p / 

ralìrio e »>mr t ■« e . 
datura ne",e nuoir ri^z'on 
prc-udenziah , accettando il 
' principio della trattativa sul- 
I la base del’e richieste della 
j RDV e de! FXL. 

Il I noi ombre diri ’M vesso 
\ no futi, r bovi hard a me ni su' 
Vi et n a 'i! d e ' So rd Po’ '• a.o ’ 
l w dopo .V'7 0 >: ; c»;c e'cito 
i pres dente. L" un'alt a si ulta 
l.e lezioni della scori'rito dri 
I Tiri non srn.lv a no lalcrc pe* 
il nuoio nwu rio de rii Cma 
Bianca, eie r lanini - t eivtr 
' obiettili, itela '.ri’sso ’o ara 
| che ( nei a portai o ala d *a 
sriosa aiirvtma. F nego'. v*o 
d’ Penivi r rii iene, pr *■ / dele 
| (iati starirrterui c (ri Thieu, 
j .’/ ir a t >■ i ') u n a p'v pa gu ",disi co 
| .Ve’ V* ; sori.Uri' (rii, cr con' 
raggiungono ri tetto dei 511 
i 'Uria jfift uo'nri , n a coi reb 
| brio preparale la « i teina>mz- 
zuz'onc'* della guerra. »Va*h- 
I ; natoli non mila alla ime del 
i con fritto, ma a utilizzine tutti 
i piani precedenti per pintori- 
1 garlo, sostituendo oiuduulmcv- 
I te la carne da camion'' a me ♦ 

I nettila con carne da cannone 
I vietnamita. Le operazioni ns 
) s'rnovu -(•/ a-.prtto ancora più 
| atro'e N* intensi! catto i bom- 

1 i,„. in-uertl'. *; s-untano defi- 
\ rutilamente intere zone. *1 
; (Ostruisce un remine che non 
i può uic r e sema l'aiuto direi- 
! to ami"icana, che supera nel 
‘/in il mi' atrio di dovari ne* 

| 7 J st'(nera i quattro nri'la*- 
I rì'i ,Su??r«f/v,*.'o vengono r 1 '*- 
! sumat. • ieri in pioi/rtt' d- i 
; ,s itrine 'sud V r!" 0 '>r Da q*r 
i ;/ co’po d stato c '‘ini as'.ove 
1 (leda Canibogw ve' '7h. con 
uv'altra (lisa fi iosa guerra, r 
, rntrasfo’ie fal'nncnturc del 
Laos meridionale alVmiz.o de' 
'71 

/■/escalation »*•; intensifica 
Sixon respinge ogni proposta 
di soluzione politica che nov 
contempli l'annuUamcnio de! 
GRP fcostituitosi nel giugno 
de! '69 1 : : bombardamenti a e 
rei c i rarirellamcnU hanno 
anche lo scopo di concentra¬ 
re le popolazioni a!torno ai 
le citta, di distruggere le fo 
reste e le usale, dr annien¬ 
tare una nazione ner sconfig¬ 
gere la lotta dt Ubciazione 

La « v'ctnumtz.azione *> (tu 
ra (ie ami E' ! o densi tra po' 
t.d'anu della prtnuncru del 
72 a r: eia me il UiPimento 
]nt(‘ic ri', .orti dr Smoon so¬ 
no ’u nitrii ,V.’ l ori monda in 
low soceoi so tutta l'uvwzio- 
ve stiateg'ca c tutlieti (rtpo- 
7*ib*/r Ri pi elidono i bombar¬ 
dar! tenti contro I Xord. ven¬ 
gono bloccate e minale le 
<oste della RDV. Intano 
Xcssuit obiettilo politico vie 
ve raggiunto Anzi, Ktstinger 
e costretto ad accettare il 
principio deri'rs'stevza drl 
GRP e drl dirdto n' r rr*inrn 
denz n e a” - viti 11 n y-r-* 
rie? trattato t-h? emenr’'; fn 
ottobre c r >v Le Dar Tho Fai 
h<ce anche l'ultimo co'no (fi 
coda, Fondata ternb’ie dei 
B- r /> cojj/ro Hanoi e Hcnphona. 
nri dicembre del '72 per cnm 
b'(r-r Factouio, t he itene dr 
moto il '27 gennaio dr] 73 <r 
Pungi Ma non f'nisic !'mi¬ 
re n tur a amer (uv / Restano 
a lOstenrre Tfveu veniva ria 
cori su/’/rrit militai', ics'a uv 
apparato t'c’ricu immenso con 
cui s« enea d ■ cùn(cria r r gl* 
aceojdr 

Dopo che -uri 7: /? (’on- 
gì esso ofcu; urtato a parti¬ 
re dal 15 agosto Impiego di¬ 
fetto di forze terrestri in In¬ 
docina, ì escici!o di Saigon, 
t iota rido alt incorri', scatena 
un attacco dopo 1 ' * « rm 
irò te zone ’-Ner^fe tj ;n r"n 
(ont nfjc's Vi 'ri" GFP .-c.’ J 
marzo scordo I" ri: f r.c Ve' 
l avventura, il ri:" : rin'iì!o det 
piani americani :n Indocina. 
Quanto e costata all'America' 1 
Quasi 50 mila morti, oltre 3</0 
nula ferii', quasi 150 miliardi 
di dottaii. E soprattutto unm 
icori'itta scriba digmta e sen 
za onore 


Renzo Fo« 














P A G. 4 / ec onomia e lavoro 

TEMPORANEO RINVIO DELLE Uhm SOSPENSIONI 


rUnità. / mercoledì 30 aprile 1975 

Conferenza stampa de! Coop Italia a Milano 
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La crisi della FIAT di Termoli : Ridotti e dequalificati 
specchio di un grave fallimento i consumi dei lavoratori 

Oggi incontro fra sindacati e ministero del Lavoro - Le realizzazioni del monopolio dell'auto molto al di sotto ; sforzo delle cooperative a difesa del consumatore ha consentito una notevole espan- 
dei programmi iniziali - La giunta regionale de ha modellato le sue scelte sulle direttive della casa torinese SÌOne che è Stata però Ostacolata in Vari modi - Sta per Sorgere Una Cooperativa CentrOSUd 


Dal nostro inviato 

TERMOLr. 29 

Doveva scattare già tori Ja 
sospensione dal lavoro per 
1300 operai della Fiat di Ter- 
moli. Invece tutto c rinviato 
almeno per qualche giorno: 
dipenderà dallTMto ciolTm- 
contro che domani pomeriggio 
l sindacati avranno al mini¬ 
stero del Lavoro. Comunque 
la minaccia rimane, piu pe¬ 
sante che mai: da un mo¬ 
mento all'altro l dipendenti 
possono trovare sbarrati l 
cancelli della fabbrica. 

Nello stabilimento « model¬ 
lo » dove si sono persino spe¬ 
rimentate (e fatte fallire) le 
isole di montaggio, la garan¬ 
zia dell'occupazione è durata 
appena pochi mesi: entrato In 
funzione nella primavera del 
*73, ha cominciato a produrre 
a pieno ritmo (1500-2000 moto¬ 
ri per la 128. al giorno) solo 
In autunno, impiegando circa 
2800 dipendenti (400 impiega¬ 
ti). molto al di sotto rispet¬ 
to agli impegni presi. Infatti 
con un investimento globale 
di 40 miliardi coperto da con¬ 
tributi statali In conto capita¬ 
le e finanziamenti agevolati, 
si prevedeva l’occupazione di 
tremllu unità nello stabilimen¬ 
to motori c di altre 1300 In 
quello del cambi per le 131 
Mlraflorl. Ma, nonostante 
questo secondo complesso sla 


stato costruito e sia ora In 
produzione, gli occupati totali 
sono interiori a quelli previsti 
per Termo!i Primo E per la 
Fiat sono già troppi Almeno 
300 di essi .sono sovrappiù 
Perche? La crisi dell'auto, si 
risponde Ma 1 motori di Ter- 
moli — replicano l lavoratori 
— sono diretti allo stabilimen¬ 
to di Cassino, dove la produ¬ 
zione di 120 non è stata ri¬ 
dotta La Fiat pero ha uno 
stock molto elevato di scorte, 
in seguito alla riduzione pro¬ 
duttiva a Torino e le conse¬ 
guenze le devono pagare ora 
i lavoratori meridionali. 

Tutta la vicenda di Ter moli 
dimostra 11 fallimento della 
scelta di sviluppo Imposta per 
li Mezzogiorno. Come si à po¬ 
tuto costruire uno stabilimen¬ 
to con una struttura produtti¬ 
va cosi rigida (cioè adatta 
solo ad un tipo di lavorazio¬ 
ne) proprio quando all’oriz¬ 
zonte si levavano le prime nu¬ 
bi e i mercati europei c ame¬ 
ricani cominciavano a satu¬ 
rarsi? Infatti, dopo appena 
4-5 mesi di lavoro a pieno rit¬ 
mo. ecco le prime sospensio¬ 
ni. I ponti, le ferie anticipate, 
la cassa Integrazione, per un 
totale di 50 giornate di bloc¬ 
co produttivo. 

« Dirci di più — aggiunge 
il compagno Bruno Zinghtnl 
responsabile della zona per il 
PCI — che senso aveva una 


Relazione agli azionisti FIAT 


Agnelli critico 
col governo, confuso 
sulle prospettive 

Mancano concrele proposte per diversificare la pro¬ 
duzione • Oscuri accenni al futuro dell'Alfa Sud ( 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 29 

H prendente della Fiat e del* 
Ia Coofindustna parlando all’as- 
semblea degli azionisti non ha 
risparmiato le critiche alla po¬ 
litica economica degli ultimi go¬ 
verni democristian,: ha detto 
che è Indispensabile la coopc¬ 
razione economica ed una po¬ 
litica industriale comune dei pae¬ 
si europei in direziono del terzo 
e del quarto mondo: ha ricono- 
Attuto in modo generico la ne¬ 
cessità di diversificare le produ¬ 
zioni. pur salvaguardando quel¬ 
la eh automobili 

Tuttavia Agnelli non ha detto 
in quale direzione occorre di¬ 
versificare la produzione indu¬ 
striale, ha rinnovato ai sinda¬ 
cati la richiesta inaccettabile 
di poter utilizzare unilateral¬ 
mente la manodopera od ha con¬ 
cluso con la sua vecchia ed al¬ 
trettanto inaccettabile proposta 
di un «patto noocorporativo » 
tra forze politiche, sindacati e 
padroni. 

Venendo a illustrare il bilan¬ 
cio Agnelli ha detto che nel 
1974 !a Fiat ha dovuto aumen¬ 
tare il proprio indebitamento a 
breve termine con le banche 
per finanziare l’aumento del pa¬ 
trimonio circolante (scorte e cre¬ 
diti), mentre ha potuto ricor¬ 
rere all’ autofinanziamento sol¬ 
tanto por investimenti a lungo 
termine. L’accresciuto indebita¬ 
mento col sistema banca no. 
«non irrilevante, anche se mo¬ 
desto risposto al potenziale rii 
credito dell’azienda ». è stato 
Attribuito da Agnelli alle distor¬ 
sioni clic noi nostro paese im¬ 
pediscono al risparmio di inca¬ 
nalarsi verso invertimenti pro¬ 
duttivi anziché \orso impieghi 
sterili. Tuttavia la Fiat non ha 
tagliato gli investimenti che an¬ 
zi noi 1074 hanno raggiunto un 
« massimo storco > Coltre 35'] 
miliardi) rispetto adì anni p-e- 
cedenti, anche tenendo conto 
dell'inflazione. 

« Da un lato - - ha poi detto 
Agnelli — togliamo sviluppata 
I! processo di disers'Hcaz one 
dei nostri settori di attività: dal- 
l’a’tro dobbiamo difendere una 
dimensione di sicurezza su! 
mercato dell' automobile nel 
mondo». E qui sono piovuto le 
erttiche alla politica del gover¬ 
no. n blocco dei prezzi imporli 
alla Fiat di recuperare l'infla¬ 
zione sui prezzi di vendita del¬ 
le auto fino all’anno scorso, col 
risultato di dover *■ condensare - 
forti aumenti in breve periodo 
dopo In liberalizzazione. T! rm 
caro della benzina e altri m, 
suro « nnti automobile •* hanno 
pe , *tue-,so di realizzare i-t’isiin 
rspamu di energia, parai /'ari 
do uno dei pa) imporranti set¬ 
tori produttivi. 

D.condo eie non s> deve - pu 
ni-e » I’ a m tornob Je niente s; 
punta ad una d'vorsifleu/iono 
produttiva. Agnelli sfonda una 
porta aperta, d vi- una cosa r- 
eonoscmta da ogni perdona ra¬ 
gionevole. Ma il suo d.scorai 
diventa monco quando si tra ha 
di esaminare i settori noi qu ili 
riconvertire la produzione ,\n 
riehó parlare conctata menta di 
a gr.coltura, trasporti pubblici, 
di quelle attività di interesse 
sociale ohe possono far i re s ce-e 
ha qualità dell i vita nel no *”o 
paese, il p-es,dente del'a Fiat 
enumera atta i'a. nelle qua’) la 
F at è già p'V-.ente da tempo 
che possono consentile so'o una 
* rl'V e:*s He iz olle dei poh*'. 

\e’ carso de'i’ .is^anib'ea 
Agile ri ha dotta anche che la 
Fri* si st i mp'e^smdo a"a 
sn***e de!" Vil'a Sud 11 pre-uden 
te de’.a Fiat ha Usato terni ut 
Abbas'an/a o- *U” Rispondendo 
ad un az on -aa. hi de**o . Von 
■Bprofond'sco ha" co mento Alfa- 


, Sud. I cornine iti sfavorevoli a 
questa iniziativa li facemmo al¬ 
cuni ami fa ed ora i fatti ci 
danno ragiono Vedremo come 
sarà possibile un giorno darle 
una mano». Termini cauti ma 
sufficientemente gravi e tali da 
richiedere opportuni approfon¬ 
dimenti in sede politica. 

A proposito delia coopcrazio¬ 
ne economica sov ranazionale. 
oggi essenziale. Agnelli dice che 
gl» immensi investimenti neces¬ 
sari por riconvertire le indu¬ 
strie. sviluppare nuove avanza¬ 
to tecnologie per far fronte ai 
mutati rapporti d. scambio tra 
manufatti industriali e materie 
prime o petrolio forniti dai par- 
si dot terzo mondo, non possono 
essere sostenuti da singolo azien¬ 
de per quanto grandi Occorre 
I riconvertire il modello di svi¬ 
luppo europeo utilizzando in pie¬ 
no le risorse esistenti, sostituire 
allo spontaneismo del mercato 
un quadro programmatico co¬ 
mune. « Noci si tratta solo di 
ncqui librare la contabilità del¬ 
le bilance dei pagamenti — ha 
aggiunto Agnelli in trasparente 
polemica con la politica ocono- 
nvea del governo — ma di co- 
j striare insieme un’ economia 
mondiate più equilibrata e pro- 
du'ttva». 

Dopo queste analisi, Agnelli 
ha forn'to * ricette *» poco ori¬ 
ginali. Noti ha parlato della con¬ 
trattazione degli investimenti 
ì con sindacati e forzo politiche, 
1 ed lia Invece eh lesto alle erga- 
' n* zza/ioni sindacali di lasciare 
mano 1 ilx't*.i all’’' impresa » 

T! dibattito ha assunto toni 
farseschi T pochi azionisti in- 
tarvomhi si sono preoccupati sol¬ 
tanto di osivimcro grnt tuchnc 
per il d \ ìdeudo di 100 lire ad 
aziono deciso dal consiglio di 
nmnvnistr.izionc. d’ lanciare at¬ 
tacchi qualunquistici agli uo¬ 
pi. ni po’ tici od ai smelami isti 
i> rii piammo aro iodi sperticate 
allo stesso (Jiann, \gne!h. de¬ 
finito da un nz*on»\ta * l’unino 
che tutti no, invocavamo l’uo 
mo che dirà una luce albi na 
7 one > Non è manca**) J’at*ac 
co al quo’.dumo della Fiat - La 
Stampa . perché ha definito 
co In sta per sona gc come Pnc 
e*ardi ed F.dgardo Sogno a dif¬ 
ferenza del <r Giornale - di Mon¬ 
tanelli ad I‘«ito come esomp o 
I d imp. rzialita. Fn’as>emh!ea di 
j r«il fat* i i n iparevato il bi¬ 
lancio all’un ’à 

Michele Costa 


Iniziative 
fra tessili 
e chimici 

I/* (segreterie della FUI/C 
ichtnvcn e de La FULTA ites 
I sili» dopo un amp o orarne 
! della situazione noi .settore 
j delia libra hanno rilevato IV» - 
stendersi dell’attacco patirò- 
1 naie che esprime a tira ver- 
[ so una protonda ristruttura- 
i /..one d,retta a r.durre l'oc¬ 
cupazione. 

| L«e sogtetere hanno perciò 
I stabil.to lo sviluppo di un u! 
i ter ore eoo: dina mento d. mi 

| /.ut,ve c eh az.one .s.riducalo 

! ed hanno pen.o do :so con 
■ veglio dei gruppo SNIA libre 
I to.s.,.i, da rea.!zzars, entro la 
I prima qu.ndic.na d. maggio, 

| lonvecno del .settore Ics.»’le 
, l.bre ch.m dir de’, Fa-monte, 
i analisi um la FLM de: pio 
b.em: r./mudanti .1 .setto:** 
; me u.vm tov.k, partecipo 
z.one de.la FL’LTA ai co.ivo 
1 g.i. .rviet*. da .a FUI C cF' * 
. magge * gruppi» MonTrit-o*; ■ 
, e del magg.o ' Gruppo ANICj 


industria automobilistica nei 
Molise, regione tendenzial¬ 
mente agricola c che oggi e 
al piu basso livello nella gra¬ 
duatoria elei redditi tra le re 
Rioni della CEE. dove II 43 
per conto della popolazione e 
analfabeta e circa centomila 
uomini sono emigrati? Quale 
impulso economico poteva da¬ 
re Lina fabbrica destinata al 
montaggio del motori? ». 

K' sempre piu chiaro che 
nella scelta dell'insediamento 
hanno avuto la loro parte 
componenti clientelar! ed elet¬ 
toralistiche. Basti dire che Ut 
regione dove la DC ha la 
maggioranza assoluta, si e su¬ 
bito acconciata ad eseguire )e 
direttive di assetto del terri¬ 
torio che le dettava il mono- ; 
pollo. Così ò stata costruita la \ 
trasversale che collega Ter- j 
moli a Cassino: si é offerto i 
il terreno sul quale doveva , 
sorgere lo stabilimento (1300 
metri quadrati) praticamente 
gratis; non e stato presentato 
alcun plano programmatico in 
base al quale poter discutere 
le linee di tendenza dello svi¬ 
luppo economico: c come al 
solito le sedi dei partiti di go¬ 
verno e anche di alcuni sinda¬ 
cati si sono trasformate in uf¬ 
fici di collocamento. Come 
« compenso » si e avuta la 
speculazione edilizia che ha 
portato i fitti di Tcrmoll a 
120-150 mila lire al mese per 
un appartamento di tipo me¬ 
dio. 

La nota positiva In tutta 
questa drammatica situazione 
è costituita dal lavoratori di 
Tcrmoll 1 quali, superate le 
difficoltà Iniziali, stanno con¬ 
ducendo una lotta davvero 
esemplare sin da quando la 
direzione aziendale ha comu¬ 
nicato la sua proposta di ri- ' 
strutturazione complessiva: 
550 operai continueranno a ; 
produrre motori icon una ten¬ 
denza alla diminuzione); 500 ! 
lavoreranno su cambi a 5 
marce; 500 alle lavorazioni ! 
che verrebbero trasferite dal- J 
lo stabilimento di Cento (par- j 
ticolarl, tubi, ricambi, il tutto j 
di scarso contenuto tecnologi- ; 
co e professionale) ; 300 sa- i 
saranno addetti ad un nuovo ! 
cambio a quattro marce che » 
sarebbe trasferito da Mira- 
fiori a settembre (per ora 
l'unica prospettiva ò la cassa 
integrazione); 500 operai infi¬ 
ne saranno impiegati entro la 
fine del '76 In una produzione [ 
che e ancora da stabilire . 
(quindi cassa, integrazione a 
zero ore e pericolo di licen¬ 
ziamento). Tutto ciò compor¬ 
terebbe la chiusura completa 
del reparti motori per la 126, 
lino al 18 maggio, con il ri¬ 
corso alla cassa integrazione 
per i 1300 dipendenti (in pra¬ 
tica si tratta di tutto lo sta¬ 
bilimento Tcrmoll Primo). 
Una nuova sospensione pro¬ 
duttiva e prevista in agosto 
e ancora nella prima mela 
del '76. 

Il pericolo per l'occupazione 
viene anche dal latto che lo 
smantellamento di circa il 30 
per cento dell’area produttiva 
di motori fa mancare com¬ 
pie tamente II lavoro ai 500 
operai per i quali appunto la 
Fiat non ha previsto nessuna I 
collocazione, né immediata 
ne futura. Ma l sindacati re- | 
spingono anche la soluzione 
del trasferimento di lavora¬ 
zioni dequalificato dall’Emi¬ 
lia. « Significherebbe accetta¬ 
re — chiarisce Angelo Russo 
della FLM. operaio Fiat giun¬ 
to da Bolzano dove lavorava 
alla Lancia — che alle fab¬ 
briche del Sud si può rifilare 
tutta la produzione marginale > 
che a mano a mano viene 
espulsa dal Nord. E’ una lo¬ 
gica coloniale, che non fun- ' 
dona piu nemmeno per i pae¬ 
si del Terzo Mondo». 

L«t lotta quindi si è svilup¬ 
pata non solo per la difesa 
del posto di lavoro, ma anche 
contro la doqualifica/tono pro¬ 
duttiva. Mano a mano, la 
combattività e la consapevo¬ 
lezza del lavoratori è andata 
crescendo; dagli scioperi ar¬ 
ticolati con assemblee o cor¬ 
tei interni si e passati alle 
manifestazioni esterne. « La 
piu grande — dice De Luca 
della FLM provinciale — e 
avvenuta la settimana scorsa' 
tutu i tremila lavoratori sono 
sfilali in corteo per oltre set¬ 
te chilometri dallo stabilimen¬ 
to al centro di Tcrmoll». 

Poi c'e stata l’assemblea 
aperta alle lor/e politiche e 
alla Regione c ieri mi Ine una 
importante presa di posizione 
dovuta all'iniziativa del lavo¬ 
ratori e del gruppo comuni¬ 
sta, approvata all'unanimità 
dal Consiglio regionale itran- i 
rie i fascisti naturalmente). 
Noi Tardine del giorno si chie¬ 
de al governo un intervento 
a sostegno della occupazione 
per una qualificata riconver¬ 
sione produttna e perche la 
Fiat mantenga gli impegni as¬ 
sunti Si ricordano inoltre tut¬ 
te le agevolazioni economiche 
io politichei avute dalla Fiat: 
i tre miliardi spesi dalla Re- i 
gione e dal ministero del La¬ 
voro per l'addestramento prò- ' 
fosstonale, gestito poi in mo- 1 
do clientelare; i 4 miliardi ' 
del fondo sociale europeo dati ] 
por proseguire t'addestrameli- 
to dentro l'uz.ienda, i 4 mi- 1 
llardi della Gescal e gli 8 I 
miliardi affidati dalla oa-,,a . 
per il Mezzogiorno alla Fiat 1 
por la costruzione di allo :gi | 
♦ che poi non e avvenuta o«v- , 
che circa 300 operai vivo io 
tu» t'ora in barai che prelab- ' 
bricato, mime i contri 1 ),!’i | 
dello Stato m conto cappate j 
pari .il 12 per cento e i li ; 
nan/lumenti In conto interessi 
pan al 6 per cento su oltre il 
*0 per cento del rinvesti mento 
' globale (ammontato come ab¬ 
biamo detto a 41) miliardi > 

Stefano Cingolani 
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LA LOTTA PER IL PIANO ESPI 

ESPI sono In lotta por obbligare la giunta siciliana dì centro sinistra a presentare all'As¬ 
semblea il piano quadriennale di sviluppo dell'Ente per una sua rapida discussione e appro¬ 
vazione. Delegazioni di lavoratori In rappresentanza di tutti i settori merceologici dell'ESPI 
(ottomila dipendenti) presidiano da giorni la centralissima piazza Massimo, a Palermo, dove 
hanno allestito (nella foto) una grande « mostra-denuncia » sull'attività dell'Ente 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 21) 

I cnn.su ni: alimentar: degli 
.ta.:ani hanno registralo una 
gravo contrazione o una netta 
dcquahfJcaziono. E’ questa ìu 
conseguenza prima della grò 
ve situazione economica c a 
riitterizzata da oltre un mi¬ 
lione di disoccupati. <• da me/ 
zo milione d; lavoralo!*. .n 
ciisftH integrazione e da un 
vert.gino.so aumento dei prez¬ 
zi a) consumo, tutt’a.tro che* 
attenuatosi. Questo notizie, 
corredate da dal), sono siate 
fomite stamane nel corso di 
una conferenza stampa dai 
compagni dell«a Coop Italia 
che hanno cosi inteso presen¬ 
tare al numerosi giornalisti 
presenti :n una sala dell'Ho 
tei Michelangelo 1 temi delia 
assemblea annuale < he si ter 
ra a Salso maggio re il 24 e 
il 23 giugno prossimo 

I.e flessioni piu consistenti 
— Ivi dotto Fulco Checcucc: 
presidente della Coop Italia 
'accanto a lui erano il v.ce 
presidente Enea Mnzzod. :1 
direttore del settore acquali, 
Berruli, Ton. Giulio Spallone 
prendente del!'Associaci «no 
nazionale dello cooperative d. 
consumo aderente alla Lega 
mentre In sala erano presen¬ 
ti anche j compagni Franco 
Rossinovich presidente della 
Federcoop di Milano e Bruno 
Crcmascoli presidente regio¬ 
nale dcH'ANCC) si sono regi 
strato nri consumi di cari . 
bovine idal 20 al 30 per ccn 
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Con una circolare diramata da Bisaglia 

ESTESI I CONTROLLI MINISTERIALI 
SULLE AZIENDE A PARTECIPAZIONE 

Elencati i casi in cui è necessaria l'autorizzazione ed i tipi di informazione che deve essere fornita - Il go¬ 
verno continua ad eludere il problema di realizzare un effettivo potere di indirizzo delle istituzioni democratiche 


I» rmmstio dello Partecipa¬ 
zioni .statali on. Bisaglia. ha 
diramato ai presidenti degli 
enti di gestione di partecipa¬ 
zioni azionarie dello Stato 
una circolare in cui precisa 
in quali casi le società a par¬ 
tecipazione debbono chiedere 
preventiva autorizzazione al 
ministero. Il criterio, affer¬ 
ma un comunicato, « ò quello 
della responsabilità politica 
chiaramente ed esclusivamen¬ 
te riservata al ministero a 
fronte di quella gestionale ri¬ 
conosciuta agli enti ». La cir¬ 
colare — che è lo strumento 
regolamentare previsto dalla 
legge costitutiva del ministe¬ 
ro delle Partecipazioni — af- 
ierma che « sono soggette ad 
autorizzazione tutte le ope¬ 
razioni, comunque poste In 
essere, per le quali gli enti 
o le società da ossi control¬ 
late: cedono partecipazioni 
azionarle; consentono a fu¬ 
sioni per concentrazione o in¬ 
corporazione: emettono ob¬ 
bligazioni; provvedono ad au¬ 
mento o a riduzione di capi¬ 
tale non dovuta jxt legge: 
dispongono di dir.tu di op¬ 


zione; pongono in essere at 
ti in qualsiasi modo .suscetti¬ 
bili di modi Beare la struttu¬ 
ra giuridica dell’ente a deile 
società controllate. L’autoriz¬ 
zazione dove essere in ogni 
caso richiesta in congruo an¬ 
ticipo rispetto alla data di 
esecuzione dei provvedimen¬ 
ti. La richiesta sara opportu¬ 
namente motivata special¬ 
mente in rapporto, allo parti 
che vi concorrono, ove osi 
stano, gli oneri attuali e lu- 
turi, ai criteri seguiti per la 
stima degli .stessi, ai risultati 
economici previsti; alle clau¬ 
sole che per il loro contenuto 
, e la forma giuridica preseci- 
: tu siano eventualmente .su¬ 
scettibili di eli etti diversi o 
distorti rispetto agli scopi 
perseguiti. 

« A tale ultimo proposito si 
avra cura, inoltro, di eviden- 
i ziaie eventuali interi cren*» 
I con le attività proprie di ai- 
i tri organi di gestione e di 
i spoetiJcare il contenuto delie 
J inteso volta a volta raggiunte 
i con questi. Con y.guardo alle 
i società non t ontroJlatc. ,ù cui 
capitale azionano gli cnt. 


r partecipano in misura supe¬ 
riore al decimo, si avra cura 
| di comunicare, blmcMralmcn 
I te, Je operazioni dei genere 
i di quello elencato che siano 
state deliberate dagli organi 
di amministrazione delle so¬ 
cietà medesime. Per quanto 
concerne i programmi gene¬ 
rali degli «ili in indirizzo si 
precisa che lo stato della loro 
attuazione deve essere comu- 
] nicato al ministero entro 11 
I mese di marzo c di giugno di 
| ciascur anno insieme ad una 
dettagliata relazione che Il¬ 
lustri: gli interventi posti in 
! essere; l’impegno finanziario 
assunto o da assumere nei 
| confronti tli quello previsto, 

I distintamente per impianti 
I 1 issi e capitali di esercizio. 
1 con indicazione delle fonti di 
I copertura e delle eventuali 
I agevolazioni delle quali il 
| programma fruisce; i dati con- 
■ cernenti l'occupazione già 
| conseguila, i motivi di even- 
I tuali ritardi sui previsti tem¬ 
pi di attuazione». 

, La e.nolaro non menziona 
le società al l’est ero ma sem 


Danneggia milioni di famiglie di lavoratori 

Critiche di CGIL-CISL-UIL 
all’agitazione dei medici 


Oltre otto milioni eh c.tta- ' 
dim rischiano di rimanere , 
senza assistenza, per uno scio- . 
poro di quattro giorni proda- ! 
mato da alcune organizzazioni i 
di medie., dai 2 ai 3 magg.o. j 
Sono previste, inoltre, una se- J 
rie di «agitazioni burocrati- j 
che» ceon ricettazione libera t 
e certifica/,one eh malattia li- i 
ni• tata alla indicazione della ; 
prognosi su ricettari persona- , 


Da domani 
più cari i biglietti 
dell'aereo 

Da iloma’i. pruno m,igv.«* \ 
tar.fl* 1 a« !“«■«• - i e ’ neo nU” 
n*> Uà ,an«* .iunior,tiranno d*\ 
Jf) ;x-r «.<'ito, r.iuimn’o. r eia- 
sin da tempo dalle -.acida, e 
stato apprmaio dal Min.storo 
dei trasporti. 

Andati 1 d«i Rama a M.l.mo 
costerà cosi 32 500 ore i contro 
lo 2!) 1)00 lire attuali), identica 
e la tanlfa imo RomaTor.no 
o Roma Catania Li Koinu-Pa 
.ormo, la Roma <**-:io. a. la Ri» 
ina Vene/ a e ,a Roma Higg.o 
t‘a!«ib’.a pasceranno ria 27 8011 
a*t «i «SOMMI IVr anelali- vii 
Tonno io Milane») a Fa* imo 
io Catania i s, inula*’ anno dMHW 
luv ie>ggi 'a* Inni La M Sano \ 
ghcio e la Minimo Caglia ■ , |>u 
serotino i ,spet!.\ .unente 1 a 3(i (XIH 
l.re (da 32 Wl(h ed a 43 HKt > 0.1 
5‘I2UI)> 1 mì Roih.i Napo.i toste 

1.1 li >110 11'*« iogg ie 10V.1 
M2<N)t. }•’. tjMOx’o n.*g • il* mi 
* .reiuo a:n, 1 se to aumento 
delie tariffe aeree. 


li del medico) cd un‘altra Ime 
di scioperi da! 21 al 24 mag 
gio. con la eh.usura degli am¬ 
bulato: i. 

Il motivo dei! agita/.one. che 
danneggia fortemente milioni 
di assistiti — secondo la Fe¬ 
derazione medio' mutualistici 
— e dovuto al blocco de! rin¬ 
novo di tutte > convenzioni 
mutuarsi.che s.no al varo del¬ 
la r.forma .san.lar a 

Tali forme di lotta sono 
stale cricca*'* dn.ia !• edera/.o 
ne CGIL-CISL- UIL e 
come s; all erma in un comu 
meato - - al di .a dog.: obie* 
t \. che s. prefiggono d, rag 
giungere, non possono essere 
.n a.cun modo cond.vise 

Esse intatta — sostengono 
le Confederi/ oni sindacai: 
arrecano grave d.s.ig j e don 
no esseri/.a. me 11 te a: ia\oia*o. 
r* .*s...st.ti <*. anche « mot.vo 
d. c.o. i.n.sconci con io scie- 
ditale ed .soiare ,4 stessa i.i- 
tegor a de medici genere. 

Nel merito de"e r.vendica 
/.«ini che sono a base dello 
se .opero dei m-’cl.c:. la Fedeia- 
/ione CGILC1SL UIL, non 
p.io peraltro non rilevare - é 
detto ne! comunicato - come. 
a i’anco d. r. vendica zio ni am 
b.guo e d. ':;x) <.or;x)* il no 

Questa i.rcoVMnzo — ton*:- 
mia i dociime.n f o de;> Confo 
dora/ un: sindaca.. rendo 
aurora piu evidente l'.noppo: 
tumta de’.jn .-.{-opero prot ’ 1 
mato, «he dlvde oggettiva¬ 
mente lavoratori e medici gè- 
ne rie! e mette in risalto ia 
ìirop a e «» graN* :e*,ponsab. 

’a po. 1 * (he d ai* un: grupp. 
d'ige.i». c]e;,e o:s«n:zzaz:on. 
mediche 


l^i Federazione UGIJA'JSL 
UIL ha. intanto, sollecitato il 
governo e li Parlamento ad 
affrettare i lavori delia com¬ 
missione che c.-.iin.na ìi dise¬ 
gno di legge su,.a riforma sa¬ 
nitaria ed ha chiesto at mini¬ 
stri delia Sanila c dei Lavoro 
di dar vita, «1 piu presto, ai 
’.avor: per la rea .//azione del¬ 
ia convenzione un.ea 

niiiiiiMiiiiiiimmiimiiiMiimi 


brn ovvio che ricadano nella 
disciplina. Con queste diret¬ 
tive viene attuata l’jndicazio- 
ne contenuta nella recente 
nota aggiunta dui ministro al 
la relaziono programmatica 
delle Partecipazioni statali, 
nella quale si manifestava 
l’orientamento r raì forza re j 
poteTt ministeriali, dotandoli 
anche di un apparato piu co¬ 
spicuo. In tal modo hi .mon¬ 
derebbe dare una risposta al¬ 
l’ondata di cr.tichc che inve¬ 
ste Il sistema delle Par tea 
pazioni statali. Proprio ieri 
Bisaglia ha ricevuto il rap 
porto del comitato d: periti 
da esso nominato por esami¬ 
nare la congru.tà delle con¬ 
dizioni alle qual: l'Ente ge¬ 
stioni mineràric-EGAM ha as¬ 
sunto la proprietà del 51', 
delle azioni nel Gruppo Passio, 
acquisizione che sarebbe sta¬ 
ta pagata molto piu del do 
vuto. SulTalI are EGAM Pas¬ 
sio Bisaglia si é riservato di 
riferire al governo 
Occorre rilevare subito — 
il ministro dovrà presentarsi 
di nuovo m Parlamento il 6 
e 7 maggio per discutere la. 
questione delio Partecipazio¬ 
ni — die la circolare per 
una parte ribadisce cose no¬ 
te d dirigenti degli enti di 
gestione hanno sempre avuto 
l'obbligo di chiedere l'autoriz¬ 
zazione prove» t iva per le 
principali operazioni) mentre 
per un'altra non da risposta 
al problema del potere di in¬ 
dirizzo che da piu parti (ed 
:n particolare da] PCI) s: 
chiede venga ricondotto nelle 
sedi democratiche. La discus¬ 
sione preventiva dei program 
mi in sede pa ri a men tare, : 
rapporti con Je Region. e con 
sindacati, l’uso dei fondi 
fornita direttamente dallo 
Sialo m legame con spec.hc. 
obbiett.v, di politica econo 
mico-social» 1 , i.i forma/, one 
de: quadri dir genti oggi espo 
sti .die manipo'a/iom de! 
sottogoverno questi sono . 
problemi da r.sol vero per ut: 
lizzare lo strumento delio 
Partecipazioni m modo pos.* 


1 s. rogi'-tia una certa r.presa 
I In questa s tua/.ouo d, note 
. volo d fl.colt.i che ha conci. 

| /tonato 1’ mero settore com 
merci ale. '! consumatore ha 
assunto un at’egg amento eh 
«benevolenza nei conlront: 
della cnppcrii/ one. la quale 
intatta propr.o nel 1974. ,n un 
anno cioi* dii tacile ha reg, 
strato : sul tal, mo.to po.s.t..! 

1 1 a‘ vendite complrssivament»* 
hanno raggiunto . 2J#3 m - 
1 hard, cl hrc*. un 40 per cento 
! m piu rispetto l’anno pr ma 
I che depuralo dell’indice mila 
I zioms: to cl.venta un :oa.e 8 
percento Nel 1 ( )74 il bi.om.o 
delle» cooperatavi ci consumo 
che fanno parte al s.stema 
nazionale (14 grand, coopern- 
t.ve dislocete soprai tutto a! 
1 nord e al centro nel paese* 
ha registrato un equilibrio di 
gestione L'aumento delle 
vendite é stato il frutto di una 
, precisa .mz.iativa politica, del 
I la maggiore partee.pozione 
do: soci alla vita della coo- 
i peratiVR. al ruolo dclìp don 
I ne. ai solidi collegamenti con 
I 1 s.ndacati doj lavoratori e 
1 con gli enti locai: *<Non sia 
mo solo dei \ end -lori di mer¬ 
ci — ha detto Chcecucci 
facciamo parte del movimento 
d: nuLss,). de, lavoratori, un 
che noi andiamo m p.azz^c h 
man li est are > 

! Ma accanto a quest, data 
’ indubb.umenle posit.v., ce 
ne sono altr. che meritano 
d'essere messi n rilievo 
e si ri fon.scono ni processo 
di concentrazione che conti¬ 
nua ad avanzare e alio s\\- 
iuppo de.la rete cooperativa 
di tutto il territorio na/.o- 
naie, Nel 3974 sono stati aper 
ti ini atti 24 nuovi punta d 
1 vendita per un totale di 35 
mila metri quadrati di super¬ 
ficie. Le apeiture piu sign,- 
] tacative .sono quehe d. Prato 
1 ul piU grande negoz.o Coop 
1 a gamma completai, Mestre 
' (è la prima grande struttu* 

1 ra di vendita nei Veneto 1 
I e Corsi co Ma ancora piu in¬ 
teressanti sono le not. zie che 
I M riferiscono ai piani per il 
I futuro, nel triennio 1975 77 
il movimento cooperativo del 
' consumo prevede di aprire 
I 98 nuovi punti di vendita pa 
I ri a 300 mila metr, quadra- 
1 t:, il 75 per cento de* qual: 
riservato agli alimentari, i. 
resto a 1 non aumentar) 

Un II1H’re,ss** nuovo ne. con 
front: delia cooperu/ione s. e 
I riscontrato nei Veneto, gra/.e 
( alia iniziativa della Coop Lo 
legna e al collegamento sta 
bi.ito con le cooperative d. 
orientamento cattolico La 
stessa cosa s. sta verzican¬ 
do .n P.emonte sotto la .-p n 
tu d: un rinnovato contatto 
ira mov.mento cooperai,v 0 e 
:nov .mento sindacale A Ro 
ma il successo del super mer¬ 
la io di Largo Preneste ha ili¬ 
mo'a lo Ja richiesta di strut- 
1 Ture analoghe anche m rU- 
! tre zone dei! 1 città. Nel Mez- 
I zog orno la domanda coopera¬ 
tiva viene essenzialmente dal* 

I le fabbriche. Già si c arrivati 
1 alla costituzione d: coopera- 
I live internaziona’i Uno degli 
1 elementi di base per io svi- 
’ lappo ne! Mezzog orno ♦* un- 
1 che '.'aiuto che ad esso po 
| iranno dare le due grimi: 

I cooperative toscane. 3a Un. 

I coop Firenze o la Cooperativa 
I Proletaria d. L. * orno 
1 Nàscerà cosi ;a CoojX’i’ativa 
1 Centrosud ad <*s.*a saranno 
• affidate le reah/zuzioni e la 
; gestione delia rete moderna 
cito si va a costruire. 

| Sono stato tatto am he ,*ku 
ne antic.pa/on: su! bianco 
I (ansimino d(’!i.( Coojt Ila’ia 
| che e il con-zjr/.o al %ej'.:z.o 
( dd movimento coopeia'no 
dei (o.ì'iiuio I/>' eiidl’e < ho 
1 nel 1974 erano state picnon 
•iva’e .n 170 miliardi «pie/ 
/*, a.l’ingro^so. }x>iihe .1 Coop 
Hai.a vendo alle cooperative 
aderenti* in realta hanno rag 
g’unto - 38(’> mihta'di, ton un 
aumento de, 10 per cento r. 
spetto a! preventivo e del 40 
per cento risivio al consun 


"o’s spei l’.ua* e non portano 
capi* ili a 1 f'-'oro 

Romano Bonifacci 


Assemblea dell’ACAM 

I costi 
scaricati 
sulle piccole 
imprese 
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S, /* s\<»* r i ogg a' Pa 
. 1//0 do King 1 ess, l'asscm- 
b'(M dell \C\M \"cMM/a eoo 
pc'Mtiva auj usti m.it(”* , .i],, 
(<»fisor/o na/o'iaV a ni, 

adai isiono 1(>0 imprese loope- 

rativc operanti sn diversi sci 
10 -) jmlustr.aii, .n p.r’tio» 
la,c del, cd ,./iu \c,l .uni* • 
’u de ,' \C \M ojx • ,i ,n \ .a 
-I» ’ inom.i’o 1 U’I c o pio 
moz on( conimi ,1 c l •’C, 

a’Vlic-so autogesii’o da 'e 

< (x»|M i, a' , vo <1 pioiiu/io')c li- 
nusT.-M 1 con In scopu d, sv, 

iupp.ro * apiKirt 1 d reti di 
.onrt’a tori ,0 a mn.n,-tr.i- 
zio'i. |>ubl)’’i n< o con c , 1 , 
tic ,nipics( aid'jd.i’iu 

rel.iz ore ' 1.1 ;m»s'o m 
e, do’v.i ]<• il 1 1 p-oìm *n nn 
si e s\ o m 1 utiv i*a d mor- 
» .1*0 ned ’i • mo .nino (»’; uc 
<iu •’ <1, mater c primo e 
si mi'avo’.it -* v arburanta, 
vn nicn'i». !('’(» da costruz 10 
mi - g a s, H.ml 1 av a ’n 
jtassalo ( on 1 c n*:c’ . mono- 
po’,sue cu i>a”'cc,pano .m- 

ct'c le aziende a pa.cip;» 

zoilo stati*’ L'u/ionc di 
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ni/anaV — rd esteso la 
gamma ii’ei’CNHtlog ta II de 
ce’)*raUK ’ito n-giOCi.de dovrà 
lav<j!'.’( ulte) lUHtientc il d:- 
scL'iod, mostrare no fatti. 

' \an!igg d(g'i acquisi, e 
(KT( vendite ai"i’ 11 ve tanta 
101111 mo//<> |x • conseguita | 
potere confata 11,1 e quan'o . 
i*t <mh” in*, ne.i'amb’to (J<*1- 
le tilt,vita comuni, un mag- I 
g oz g”ado d, s|X’C.<ijizzano- I 
ne e ,1. sa, ippi* tes uologjco. | 
lx* rnpM se 1 ooperat ve apro- \ 
no 1.1 s*>-,i(ia (S*n l’esempio I 
c ! <*ff(”l ( d co Irdxìra/’ono, I 
. 11*1 he de picene imprese 
!>’ » .ite (ila oggi ess<* hanno 
’Mppor 1 in* , M ina i duetti 

\(.]P, lta,sid*M C( men 
l • \\IC Da m n* S der- | 
1 cu Te m ed a ta mpor 1 


'ilC.ii’H'ii'n del potere 
> co verso e g—s’iom 
o’’ li e la ])i»'it ca dei 


mp est a an a-npio 

n (t s, ’ippo à »n- 1 

•-* ic <* Cu 1 ’a legg*’ -or I 
' e le-ma .*) Pir- 1 
un* nto - I’ prob’ema doj 1 
■ez/i <■ ime 1 *1 di un iver- 1 
ai” mono k» is*,*.o oS®, ì 
l"s sa ia partec j 

g-upp socn’i. con ) 
d tu 3 (gare su’ tk»» | 
’o di fo’”naz,o*ie doi | 
le e ni|V(se 


iiiiMimiiiiiiiimmiiiimmiiMMiiiiiiiiiiitiiiiiiiiii'i'iimi 


MM II MI f ■ IDI | IMMIMMIM 


r* é 


Informazioni : 

r;g£e?r E.E.F.P.T L'A^a -Chicti - Pcocara -Teramo 


Abruzzo 


” una vacanza nuova ” 
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l’Unità / mercoledì 30 aprile 1975 PAG. s / cronache 

Ramificate in tutta la Toscana le cellule del terrorismo fascista ? Indiziati per il delitto di Milano Grave decisione in appello a Bologna 

Ingente deposito nero di armi hanno assassinato dei terroristi 
scoperto nei pressi di Pistoia al parco Lambro? anche di strage 

l'arsenale era sistemalo vicino alla casa di un giovane neofascista, già condannato per detenzione di armi ed esplosivo - Le indagini sul- , Uno . di ,oro 6 coinvolto nella sparatoli;, a Pian di Fra i oro Luigi Fatica, luogotenente di Massagnnd® 

„ . ... . . . k j . T *• ii i n • , I, , .. , , Rascino - Ambedue rinviati a giudizio per aver fe- e Clemente Graziarti - Fra i numerosi attentali ciuel- 

I attivila del gruppo di Lucca e per rintracciare Mario Tuli - Una lettera in possesso della questura smentisce clamorosamente il MSI rito una bimba nell'assalto alia Casa delio studente io alia casa dei popolo a Molano 


Dal nostro inviato 


Dalla nostra redazione Dalla nostra redazione 


PI.M’OIA 

Nort vi era solo la cellula nera di Lucca a preparare 
azioni terroristiche in vista delle prossime elezioni: il disegno 
criminoso doveva toccare anche altre zone della Toscana. 

Una ulteriore prova m è avuta stanotte quando uh uomini 
doirAntiteiTonsino e dell'Ufficio politico di Firenze hanno 
scoperto n Quantità, m provine a di Risto.u, un'impressionante 


- tuta bar bara L arsenale è , 

.-stato trovato m una irrotta 

, cL Bar. a no. vicino a Quarr.t- ! 

- Il de Verzotto i 

j Pratesi, 26 anni, arrestato e i 
imnuo<no 1 condannato tre giorni fa per ( 

1111 lillw II ti dircttuss.ma dal Tnbunule d: 

# * ° Fi.sto.a a clue anni o set misi j 

il ' dl carcere proprio per detcn . 

11 111ClllUdill ! /ione di armi e d: esplosivo 

«• . , I Basta scorrere l'elenco del I 

Hi fili 1 *Q ; matonaie sequestrato p a r ren* » 

dorsi conto de.l'ump dei i 

\rrr \ vn evolvo: 32 chilo- | 

_ ,, , milainu, za < grammi dl esplolivo dfiO Citi- , 

Dada sua latitanza che clu< l cleiotti». due carabine, un i 
ra ormai da pai di un mese, * Winchester, ó bornia da mov- 
, Graziano Verzotto, ex .sena- , t, lJO d^l calibro eli 60 mm. 
tore della Democrazia cristia* i cluo bombe a mano, 250 metri { 
na ed ex presidente dell'EMs. | c i, miec.a detonante. 1100 car* 
Ente minerario siciliano, lu , tucce per nutra e Winchester. ; 
deciso di dar battagliti alle ; no protettili calibro 0 , 900 car- , 
azioni giudiziarie condotte pa* ' tucce cui. altre 200 d. i 

ranciamente nei suoi contron* calibi, d.versi. Tutto mate- | 

tl dalla ma iris tra tura trillane | riale utile per compiere at , 
se e da quella siciliana lm* , tentati, strac, e per episodi I 
pc/nato la una inchiesta a i di violenza Ind.viduale del 
largo ragg.o ,iin depositi del- tipo d. quella compiuta <ta . 
l'EMS, .sugli mteross. nor. Mar.o Tilt:. Secondo .1 dottor | 
percepiti dall’.stttuto presso lo 0 le, cupo dell’Ant.terrori- 
una banca del gruppo Sin- sino della Toscana, l'arsenale 
dona. . e di prepr.ota di Roberto l J rn- i 

Con un ricorso davanti alla to>i, {.gito de! gestore de! i 

Corte d: cassazione i dilen- I ristorante (La T*we:netta» I 


i; *- ** m 


-vjwrf'i 5 




Parte della a santabarbara » ritrovala 


Ammissioni e riserve allarmanti 


sort dell'ex segretario regio¬ 
nale della DC hanno intatti 
Impugnato sia l'ordine d! cat¬ 
tura per « Interessi privati in 
atti eli utficio» emesso dalla 
procura della repubblica dl 
Palermo nel confronti del lo¬ 
ro assistito, sia II mandato d. 
cattura por « peculato » emes¬ 
so dal giudico Istruttore di 
Milano, Ovlllo Urblscl. 

I legali impostano la loro 
azione su un presunto difetto 
e una presunta contradditto¬ 
rietà della motivazione In 
quanto alla base del provve¬ 
dimenti restrittivi — sosten* 
sono — stanno solo dichiara¬ 
zioni testimoniali 


d: Quarratu Alta dove nei 

1972 l'ex ammirai?».o Ono Bl- i sciupic meno convincenti ai- 
rmde.lt tenne diverge riunto- j tirano le tardive smentite) le 
ni con : fascisti toscani j dichiarazioni del capo deirAm 
Non si !,u molto di questo titcrrorismo Cantillo sulla po *• 
giovane o per questo s. scava sibilila che le cent tali nere 

nel suo passato. Si sa solo presenti nel paese colpiscano 

clic il 18 aprile gli uonvnt i ancora fino a giungere a quel- 
dell'Antiterrorismo e della i la strage che da mesi vanno 


Mon sono puoi e te per questo ' EmiPn sunti"a 


che il 18 aprile gli uonvnt i 
dell'Antiterrorismo e della . 
Guardia di Finanza trovarono \ 
in casa sua armi ed esplosivi. > 
Il giovane si rifiuto dì ri¬ 
spondere alle domande degli 
Inquirenti Da chi aveva ri¬ 
cevuto armi e munì/ioni? Pro¬ 
cessato e condannato, Rober¬ 
to Pratesi anche In tribunale 
ha tenuto la bocca chiusa. 

« Le cellule nere che agi¬ 
scono In Toscana — dice 11 i 


magione assai amie c he na>ie 
ei ideate mente dal’a pieci.sa 
coni unione che esistono fune 
le Quali intendono condune 
una «caie pa gnu elettola le > 
puntando alia strategia del 
terrore, del caos e del panico , 
giocando uncoia quelle carie 


cercando con gli attentati alle i che furono gettate sui tappeto 


A pa.eie degli avvocati an* rtott Ioelo — sono d 1 verse * . f . 
m Lil ehiUMira dell'Istrutto, i C .\„ÌTI' i tendali 


che la chiusura dell’istrutto- ' 
ria milanese sull’Ente mine- 1 
rarlo siciliano, conclusasi la 
richiesta dl rinvio a giudizio 
oltre che per Verzotto, anche 
per l’ex direttore generale An- I 
tonino Renna e l’ex direttore 1 
amministrativo Pietro Glorda- i 
no, rappresenta un arbitrio, I 
perché la più generale Inchle- j 
sta sul crack Slndona impor- « 
rebbe di conoscere unitaria- j 
mente l vari procedimenti ; 
pendenti presso l’ufficio , 
istruzione di Milano. i 


I tre legali lamentano qu'.n- j terrorismo 


, oome dimostra 1 « recente sco¬ 
perta di Lucca e Arezzo. Col- 
I legate tra loro agiscono su 
ordini emanati da una stessa 
mente Dobbiamo risalire a! 
[ *' centro " ». 

Domani mattata a Lucca si 
] svolgerà una riunione n cui 
parteciperà il dott Pappalar- 
ì do. il sostituto procuratore 
; che ha istruito il processo 
] contro Mario Tutl. il dottor 
i Ioelc, il dirigente deU'Ufflclo 
, politico di Firenze dott Fa- 
! sano, o l funzionai! dell'Antt- 


i ferrovie. • invano, ma con tragiche r 

Le ultime ammissioni m j sanguinose conseguente, ne: 
proposito sono particolarmen- mesi che precedettero il refe- 
te preoccupanti, dal momento rendum contro il duomo, 
che un'autorità m pratica alla ! Detto questo, sorprende che 
testa detrazione preventiva e ' il capo dclVAntiterrorismo non 
repressiva coafro il terrori • 1 rada al di la di un Generico 
smo, non esita a prospettare 1 impegno: « F.‘ necessario me! 
la possibilità di altri allentali i tcre i terroristi ni condizione 
| in Emilia c in Toscana rnet • di non nuocere ». F.' questo 
, tendali in diretta correlalo- appunto un compito per r 
ne con te prossime scadente 1 quale l'Antitei rotismo che il 
« Temo che tir re* I dottor Scintillo dirige non può 


’ ()> upp’ d Ktse -ti sono doluti 
•t. oiandi me**’ orami ^.afn 1 ! 
<• iiix’in.'dii uomnr decsi a ! 
tutto i he dispongono di armi ' 
circuenti'sane, esplos i /, na- j 
scond'ci’\ sliumenti di ro”c- 
c/amcnto iodio e di una buona j 
rete d‘ pio'ezioir» 

E' da ci iers> che l (uso- \ 
ne del’e forze di polizia si I 
rii eia inadeguata alle necessi¬ 
tà e ai tatti, non riuscendo a • 
spedare appunto la fitta rete ; 


King u e uggì una e cuc ron i 
,i,ii) pai aie pero in questo \ 
senso a nome dell intcui poh- , 
zia, dei ca/alìnucri e de' Sul. • 
Se si osso ni >i.a questa //-.<*/• \ 
7 a ad alile che pi a!tre ocra- 1 
N.oni ii dotto• ,S’an f 7 M o ha 1 
espulso a moposito del l'ape■ [ 
rato r delle h'u f cz~e di a’cunt [ 
muQisfrati, ha la con ter in a 
che forti divergenze esistono , 
nel «paese delle cinque poh- , 
zie » sul modo di condurre la i 


MILANO. 

Due p’r .,0 u\ ( - ,i!)l)i bi¬ 
li /» m no sta* nd z.at. p •:* ' 
.'«m.c.d.o «.I an ano ez.ilo d i 
b.mc i. Lue m T -rm ìi.ello 
1 riddato ul Palco Lami ro . 

J"> marzo 1971 dopo m» , 
ilio, .lisa'»', ■). 1(7 «\n\,l,>0 P 1 .' 1 

maio. io.p'ndo,o a’.c •■amb’ ' 

, i due niKjfasi o. <nd z a' 

. d'* n 'oru c <1 o sc 7 ii ) Ma: o Pa < 
t -'or., d o.ot'o’in e a.o»>,i.i 1 
dzo D.in.e.ett . Ne.itonne, qu* l 
st'altmio e lo rtie -,-,0 p 1 
! nau'.o thè si tro\a\a m comi i 
ixi-'n.vi d G.anculo bs.po.st. ■ 
i o Pan d’ Rast.no quando c j 
• in lo scontro a fuoco con l 
calai) meri nel corso cl-■ 1 qua 
| le Esposti runa-e u.-c,m» 1 

i I due lasc su sono sta'. .* à 
i rinvati a g ud./'o p'-r una' j 
| tra spn’a'or.a, elfe'tua'a li ! 

matLna dojx> :I r Jroui'nen'o 
, del cadavere d Ternvn. 'Ilo, , 
, contro la < \sa de.'o stud *nt * 1 
, d: Viale- Romauna dow ah a ! 
i ri, .student* st.*z Oliavano Po j 
te >■<> esseri» ur.a si lave 
, Nel corso dell i spa a’ozia I 
vomì" for.ta anche uni barn I 
i bina di 9 ami . Ch.ara Ani ola, j 
] che .stava r tornando a ca-»a i 

, da scuo’n I due la-c's'i \ep- i 

j nero r.collose utj e cat'uriti i 
f ixjc-o doX) Tradott. .u car ' 

, cero, ebbero poi modo di e\a ' 

dere dopo ess«»r*. prò tu \* , 

1 una p'stola 

l J/ussnss n‘o di Tei mainilo ( 
i sposato c padre d: una barn 
! buia, era avvenuto proo- o la 1 
j se.a precedente a ipn.i' ir .i 1 
d. Viale Ramaglia L* | 

to dl banca dono aver cena* ì ] 
' solo In casa, era uscio e u , 
j er« recato al Pino Lmib'o » 
Clr' cosa .si i (ì'/venu'o tn re,»' . 


dei '--(.I lì 


/’o'i.v.o d< .a C -a '1 C e 
n. Cipi.u,, a in po't 
d» no '\e ci■■ «i led*" »/ 
.ce' na de' MSI DN <• I. 
Ki'u.i, ;;: a m . b«>.ozn 
,»io< o’cik n«. di I" ,<> M i 
grande e Ceni*"'** G )' 
Li .-o-'an a . nv 
'Al ut'orla a \ : c t>i> ; y> -o 
Jocamba, anz. a av « noe 
diiMtur.i con-..celate ,<■< 
a* min o.i. a c . e-.i.io 
selli . 'le M Vi eia! e «’ 


pii» to 
' la d * 

I ci, < he 
'.re da! 


Il u . ".V ' li 1 -* 
en'at o nani:'.u 
'vim.id a par 
m i \« 1 a <l< . a ino 


•u. . Pitele 

r ,an o p *u 
: un «an d r. 

' r uii* 111 d Mi 
io a e (i ’a • la’ 


Mute Sai 

1 ,vn »o p:e 


Angelo Scagliarini 

Esperimento ,i Tri est* 

Ora « esterni » 
70 pazienti 
di Basaglia 


organizzatila del terrorismo \ lotta contro il te y ronsmo 


l'io altri giorni amari prima 
delle elezioni... » dice il dottor 


« passare la mano». Tanfo piu 
che, com'egli slesso dice, : 


nero E per questo e maire- I 
tante che. .sempre nell'u't'ma | 
•uteri iste, d diligente de//Via- ’ 
i inermi iv«io «o*i esiti a dirli'a- \ 
' rene che non condii ide metodi . 
e sistemi lm pomati in intesta 
’o'fa quando 'a pio posi to del - • 
.'e a s quartic foutasuia e dei i 
‘caia!!' (/’ Invìi >. dc’’e tuli ’• 

I 'ra;*o»i'i nega (’v 'a'- "ictud' , 
1 stano ila!< adottati da' suo' . 


c ontio l'ei astone. Son w rie • | 
ver cor a impone quel coordi- . 
namento e qucV'umta </' in- l 
tenti che Fattuale situazione , 
esine* per queste puntai tatui e \ 
e pei queste fiat tuie ncscaro , 
a 'Vscrosi elementi e piani j 
lericolosr, ir quali occorie in- \ 
• ece con Dappoi re un maio ! 
ioni patto e senza crepe. 


di che nella requisitoria de¬ 
finitiva del .sostituto procura¬ 
tore Guido Villa, il mazistra- | 
to abbia arbd rar amento fat- , 
to riserva dl separate inda- 1 
gl ni su eventuali Interessi « 
«neri» erogati «fórse» an¬ 
che dal Banco di Milano 
La presa d! posizione degl! j 
avvocati Samo. Conto e Car- 
reo. si conclude Infine con I 
una protesta per la repentina i 
chiusura dciristruttarla prò- i 
prlo quando — sostengono — j 
l’inchiesta aveva portato alla i 
indicazione nominativa dl m 1 - 
nistri, ex ministri c altro 
personalità 


I lo ricerche dei rifui?, segreti * 
I delle arm. e degli esplosivi 
| che sono stati na.scosti dalla 
, cellula capeggiata dai din 
I gente mlss.no Claudio Pera 1 
. «Non sappiamo — et ha 
detto il dottor Catalano • 
dove sono stai» nascosti l 

• ,”)(> kg. di esplosivo acquistati 
I dal gruppo di Pera L'esplcs.- 

I vo rinvenuto questa notte a • 
, Puitoia non luceva parta d: i 
l quella partita ri "materia- | 

• le", si ha motivo di ritener» i 
| che sia stato suddiviso fra l j 
I componenti della cellula Non i 

tutti sono rimasti nella rete ». 


Movimentata udienza al processo di Trapani 

I GENITORI DELLE TRE BIMBE 
SI SCAGLIAND CONTRO VINCI 

Insulti c svenimenti — La Corte decide, dopo le eccezioni, di proseguire il 
dibattimento — Saranno riascoltati i periti — Un diario dell'imputato 


j tà non é nneom eh aro- ì> 
i comunque certo eh/ r ' .ts 
1 stiAnln: agirono con pr’mgl. 

1 ta*a \o on',1 d utv der>» In- 
1 l.ilt: .1 Term m.eiio venie 
’ <olp to una prima vo.la .(''<• 

( rambe 1 benché Jei.to, r.uscl 
a trnscinars. per una v<-n' a t 
| d metri cercando d slugjlre 
; al suol n'sass.m Un ».oIx> d 
j grazia gl, recise l'aor'a 
, I pr mi col «v.une.V. 'ra 
j l’om'c.dlo e la spai a'or.a de. 

falcisi' del «g.orno succeso.vo 
1 emersero graz.'e »ut a cane \o 
| ci che c : colo, ano jr.t . < san* 
i babil'm » c thè \cinvio rae 
! colte da'Io poi z a Sembra che 
j tal! voej Mimo .state recente 
mente corrolxjrate da una 
«sofluita ■ latta negl'. ,im- 
I biont! carceiar. 

Resta I! fatto <he I! mag' 
strato Inqu.lente ha rhenuto 
opportuno di fare eseguire 
I una perlz.a btl stia .spirar- 
ma sequestrata al due tasi, 
s11 dopo In .sparato:-a d- viale 
i Roma una 

I Tutta unii sene d. ,nd >sint 
vengono eifettuntc anche pe** 
i raccogliere a'tr; eloment. di 
I prova negl, ambent* della 

ma’av.'ta <ornine D'*; re*'o 
non v, e m i stata, a rea 1 t 
una separazione nel'a fui 
l'amblent»* do! » .-.v-L ib.I.n . 
c quello della dei.nqMenz.t 
I comune 


11 1 re!)b do\ l'o i* ' a.re !a *»'*:• 

s I is'.l’e I »» s imm • « pej\» 

• i d Catta a <,!)••! i )j”et< i i 
' *»' di una conici enza d’o'g.i 
° I li ZMZ • *ne. .ijvp ) i t (Il Fa . 
■' (a piv. so la -'di del < imo 
' ! d. e.st rema de ' a C'’m >u 
1 ' gn .i d» 1 M'riU'y piOM-.v, 
° M.iM.u’U'Kle »• uan . \o 
J :v ••nani ’a*'. hot< 1 G. ido 


1 a.e d. ’J': e h d . 
p:oi lu.irui lì. i. 
< ‘ i xlu ’.» u. I a 1 
r /> i ,n ti ia rio * n 
■•e., a i i-.i i ' )i,, o 
m .1 e lO’na .<1 le 
ga ij i or. nx> ide 
iiv In* pt r» h< s< ro :. 
,o,i . r p< r no* ,< 


ti *t ip.amer.ii ■ 
volumi de. ’ 
due 1 *■ t »* il * t o 
PM Pers o. 
pr.ma d<*!.o 
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'i . t h< 
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eg.lMl. ( (>• i 
i s* < • di ..a 
C iat h •> a'tr 
nhil.ir » che 
a G m< .ir o lv 
’ t> i g 11 : d i . 
Zo. * * 1 a -'ili 
p*i. '*•» • z.iz on< 


( (i'| _T 1 ]) > *«.!<» 

M ..a 'Asc.m.i iTilt 
.* a'tr i e quel. « o i 
» che l a po 

li* o lv X). ' 1 pe: qua i 
;d i . *:ui|>id Arv 
-'ili nd.vici i.ila a 
a/ olle al* A a d-*' MAI- 


Fu « ■ (] 

I*i mio,a 

h . r R' 

io’do co. 
pjov.uc la le 
’Ji e c r'a*. 
v:d. ma" 
e: ' . o Ili¬ 


ci . ( 'UH (‘ 
i* \ \ a« ! •)*■ 


> 1 1*0 C<'l 

nn sopì i 
Cì o\a ri. 


che dei pv 
a s.nd.u»i' 


Per mutare 
la condizione 
dei soldati 


R ministero della Difesa ha 
ordinato l'apertura di una in¬ 
chiesta sulla partecipazione di 
soldati, »< »n d.v.ua militare e 
con li volto coperta». « mani¬ 
festazioni promosse da alcuni 
gruppi della cosiddetta sini¬ 
stra extraparlamentare, in oc¬ 
casione delle celebrazioni del 
trentennale della Liberazione 
In un comunicato si prec• sa 
che « s:m 111 cornportam n nt: 
non solo .sono illcg.ttimi per 
tutt. i c.ttad.n.. ma, per i 
militari, c.-o. .sono anche In 
aperto contralto con :! Rego¬ 
lamento di dl.sc.phna militare. 
Agli accertamenti m corso per 
Individuare i responsabili - 
conclude il comunicato mini¬ 
steriale — seguiranno ! prov¬ 
vedimenti del caso nonché la 
denuncia alla magistratura 
per quanti avessero nbus.wi 
mente . ridosso to la divisa nn 
lltare ». 

.So no necessarie alcune con- 
siderazioni. 

Per mutare la condizione 
del soldato, pei il pieno rico¬ 
noscimento dc< suoi diritti ci¬ 
vili e polii ivi oeeo i re ba tters> 
nel Paese e nel Pai lamenta — 
come stanno tacendo da tem¬ 
po i comuntsti e a'tre forze 
demoera *tehe per un nuoto 
Regolamento di discnr'nia e 
ninni codici penali nrhtari 
Quelli attua’, lo nconosce 
ormai un lost'ssimo ai co di 
forze, coni tastano con la co* 
scie/ua citile de< giovani e 
con > principi di ’ibcKa e di 
democrazia sa noti ne! 1 a (’o 


Gl: Inquirenti fu Lucca og?l | 

1 sono arrivati altri 33 uomini j 
1 deH'Antiterrorismo c il com- ! 

( missarlo catxj Mario Esposito | 

! che fu l'nrtcf ce dell'arresto | 
j del Pera) sono impegnati a j 
individuare il nascondigli» ( 
I dell'assassino dei due agenti . 
| di Empoli e dogli altri lati- * 
! tanti. Affaticato, Tornei ed I 
I Ercolini. Diversi per.sonagg.. J 
| fra cu’, un allevatore di be ] 

I stia me, sono sotto controllo i 
per avere acquistato generi 
alimentari molto superiori a: j 
loro fabbisogno, ìnsomma si | 
sospetta che ci sia In zona li j 
| «vivandiere» de. fascisti 

Come a’, sol.to il MSI cerca j 
1 di scaricare .1 Pera d.llon- ! 

' dendo tra l'altro dichiaralo- 1 
i ni secondo le quali il neo- 
I tasc.s'a non s«reb 1 >» stato 
! mai un d. ri gente del partito [ 
e nemmeno un suo iscritto. 
Una manovra .-coperta Badi ! 

I dire che dieci giorni la, pres* | 
j so la questum d: Lucca, ò , 

; stata inoltrata una richiesta | 

1 per una mostra orguivzzata i 
! dal MSI a Borgo a Mozzano. I 
i r.chiesta (he recava la i.rma i 
i dl Claudio Peia su carta in* 

| testata della Federarono mia* 
j sma. Io stesso Pera ha vii- | 
chiara to di essere iscritto al | 

1 MSI 

Questa mattina Pera o Gar- ì 
I tano Bimbi, ladro neo lasci- i 
1 sta ari ostato per detenzione 1 
d. armi, hanno latto la loto | 

! breve comparsa :n tnbuna.c i 
, Avrebbero dovuto e-.**«■ re già I 
| elicali per ti.retti.-»* .ma. ma | 
:. piocesso è stato sub’ta s n i 
\ speso por ima inegolar.ta del j 
, la pròvedura jx»r quanto ri | 
j guarda il eolltgio unici.caute, j 
i E sfata .manto r..urac..i 
■ ta .automobile d. pi* pz.“ta | 

1 d Mauro Tomi»!, uno cL'i due 
neolasc.,t. stompais da I.uv- i 
< l.ì doj)o .1 dupla e om.cid.o 
cl; Empol. il'altro c Miro j 
Aliai gafoi I,automobile, una l 
I F.at m 6UU largita Lutei 1 


Ore d'ansia per la loro sorte 

Scomparsi a Milano 
sei fratellini 
figli di immigrati 

I bambini, tra i sei e i quattordici anni, sembrano 
essersi volatizzati - Gigantesche battute in corso 


i Dal nostro corrispondente' vm 

TRAPANI, 29 i aveva ag.to da solo, che non 
li processo V.nci, riapertosi | aveva rapito Antonella, Nml.t 
| stamane a Tiapam dopo una [ e Virginia, per una 1 inalila 
I parentesi di 17 mesi, non su* | propria ma vile - sono lo pa- 
1 bini nuovi rinvi: ma andrà i rol<? de! giudice Russo -- « lu 
I avanti per una quindicina di j indotto ad agire da parto di 
, I numi imo alla sentenza Lo < qualcun altro che aveva mie 
* I hanno deciso, dopo oltre due 1 resse a sopprimere Antonella 
! ore d. camera cl. coiis.jLo, 1 1 v.tlent e a lame ritrovare il 
! giudici della torte d’as-.se di , tadavie >. 

| Trapani thè hanno >osp.nlo il Vaie,, depositario d tre 
I > vara* nthleste tieni, avvo- mend, segret.. capro espiato 
cali di parte c.vile Valenti , r.o <1. una oir.bhe stana, si 
stabilendo, appunto la prose , npre.senla dunque :n alila ton 
1 cuz'one del d:batt.mento <d ! tutt: i suoi siVnz.. Non e sta- 
ainineltendo Li nuova escus | to credulo quando ha actu- 
s.one d. due .mpori.mli te 1 salo N.n a e ola ha scr.Uo un 
st:, i pe: li Dei C’.upo e Re! lungo menu» ah* su un qua 
! la l.oi e che. me io di un anno - derno, na* noti, de < he li co¬ 
bi. sono avr,vati a.iu contiti- | struis'V quei leinb.,. giorni e 
. s.one die Antonella Valenti, ■ ; ruoli de: var, personaggi. 

I la nipote di Vinci, non iu 1 un memoriale, a quanto pare 

j toccala » e che le al're due | iato d: nn.ii e di nunv. par 

bamb.ne. Ninla e Virginia ■ titolar:, un momor ale t he do 

Mari he.se. non morrono den | mani vena ietto in nula ]X»r 
irò il maledetto pozzo del i ..l prima volta pr.ma d: dare 


Dalla nostra redazione 


MILANO. 29 

Ore d ans.a per i.i .-.orie d: 
sei imtellini. U.i i sei e 1 
quattordici anni, usciti que¬ 
sta mattina di casa por an 
dare a scuola e dei quali tino 
a tarda notte. s> persa ounl 
ti accia 

Al centro della aiucr mi¬ 
ste r.o->a v.eencla sono i ligi! 
di lavoratori immigrati da 
Palermo, Cìiuv’ppe Coll uva. 
muratore d: -13 anni, e Giu 
si pp na Tauro, operaia dia 
«Metta» Belgio d: sei anni. 
Marze!!» d. otta. Mar.a Te 
resa d: d.ec . Salvatale d- do 
dici. Agata di tredici c Nicola 
di quattoi dii: 

St untine, come avva-ie abi 
tu,i!m*nte. : sei liatolhn. -o- 
no u-.cH’ dalla à*ro ab lazz.o 
ne di v ia le Un e ber a 19 i 
cinque piu zranch dovevano 
ai taiip igna’a . II as’.o S' r 
g'O, »* poi raggiungere una 


lura hanno atteso qualche | l’.mpuUlo Gu.irrato 
tempo sperando che i ligli j turono portate già 
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SOCIETÀ ITALIANA RESINE 

Consuntivo dell'attività 
svolta nel corso de11974 


stituzione per tutti i citi adì- j ?• - u ‘ l uul \ 

zìi. compresi quelli sotto le ! L ‘ tio'ula .u un 

finti/ Il muta incuto di onesto 1 posteggio ncti mo.to ir’qii’M 


armi. Il mutamento di questo 
stato di cose e ridispensnbi’e, 
e va ottenuto con la lotta de 
m oc ra 1 1 va e con nrziatn e s e 
ne e responsabili e non, a 
nostro giudicai, con melodi 
come quelli messi m atto nei 
giorni scorsi a Ml’ano c m 
altre citta, che possano saio 
Offrire pretesti a chi punta 
sulla repressione Si tratta di 
problemi ieri, per affrontare 
{ quali non seri ono denterò 
9*»ti di tipo folklonòtieo. 


poi.” il'altro e Miro | scuola elementare della zoili, 
noi LauLomob.Ie, una i In'at'i, com** puri re : )o acci 
iSOl» largita Lutei 1 de P n* moli, ligi d immura 

* .-.tata trovata tu un ; t. che vengcno emarginati 

posteggio ncn molto :r*quei nella scuola, anche Salvato- 
tato. vanno i p..iva San Fie- I re. Acni i * Nicola Collura 
dumo, a Luna A l)ordo d *1 ! 1 requentano an o:a le el*-men 
g.orna.: de' genna o .-.corso ' t.m pur avendo raggiunto la 
con la cinnata d Roma nella . età :n cui dovrebbero irequen 
quale erano jxtel. ix'n .n • tato le medie 
risalto gl. ,ut-uital: al.a v i Ma tutti e se. oggi hanno 
/ione socialista de: Paridi, . marmato la scuola, come del 
allo studio legale deìl'avvo- i resto avevano latto ieri I 

tato Edoardo D. Giovano, e j loro genitori, verso le 18. so- 

al.'.ablazione elei direttore del i no tornati da! lavoro ed han- 
Te.eg.ornalo, W:Ilv De Luca 

Giorgio Sgherri 


no scoperto che 


XO. 29 , si fossero attarrdati : i qual , 

.-.orie d: che gioco o in una gita poi. 
sei e i 1 dopo avere inutilmente tele* i 
citi que* lonato a parenti e amici, si i 
jX’i* an ! sono messi alla r.t”»rca del i 
Wall tino , Ugh Durante lansioso giro ] 
•rsa ounl 1 vagare per la citta, alle 22 
| hanno lina.mente denuncia- 
iiter mi- | to la scomixirsH dei Iwmbmi j 
u i ligi! ! 4 ,, cai'rtblnier. della com*)a I 
trati da gn.a Montarle Sub.lo dopo * 
Collura. 1 >>t)no cominciate le battute m 1 
i. e Giu «lande st.Je condotte anche . 
[•aia \V.a j pd.z.ia e vigili urbani Fi 
se! anni. J no a tarda ora pero purtrop 
lar.a le pQ ne---.un risii.tato 

c .succia i iS0 . {ratei.m: spa/..ino .n • 
, i una gamma molto va a a di 
‘ 1 interiojrafv.. anche : p.u pes j 

e. in. -■<)• | m!siiti I con ug. Col tira s* 1 
113 i erano tia-!er t. noi.a c is.i 

Y l 1 1 : popolare d. vale Ungher a, 

dovevano j ne).' i zon » d. 'J'aliedo, n«’. 

.V S , 1 » ..uro-lo de..o storso anno In * 

a*re una precedenza ab lavano .n v .a ] 
*..a zone I Padova, n un a.leggio di dai* 

: >o act i I fu.iii/t O ’o pensono n du ’ ' 
itnin gra | jo^al. un data che losn.. c 1 
Marginati 1 un quadro preciso sull am | 
Salvato- 1 b.ente m cu. *• nviturat.i ! 
Collura 1 questa sten ertanta vi end i 1 
e el'-men j lei., quand'erano tornai, a 
giunto .a I Ct , Vtl \rrso a- 18. dopo aver 
i Irequen . » t ia:\nulo iit .scuola. . custodi 
j del.o stabile, Elena c Vito I>o ' 
gì hanno | Negro. Intano chiesto loro 
come del dove lessero stati. Avevano 
) ieri I risposto' «quest'anno abbia 
le 18. so- nio un orto in viale Zania e lo 
» ed han- [ col* iv.amo <«. Po. questa mat* 


la paiola al V.tx. per un 
nuovo interrogatorio thè an 


Questo nuovo processo Vinci | dia avanti per almeno due 


ha r sch.ato d. sa'Pare per¬ 
che, dopo la di.amala di cor 
reo latta nel novembte del 
73 dal V.nc». quando .ndith 
:n Franto Nani.» il mandante 
del sequestro e della utt 
s.one delle bimbi», a Marsala 
la Pi oc ara ha aprilo una 
nuova i.struttor.a thè non s» 
c ancora conc.usa ani he se, 
propno slamane il Pi oc ura 
loro della Rcpubol.ta Paino 
ha depOs.t ilo presso il giudi- 
te isti littore Tioise la sua re 
qu. si lo ria eh ed ondo .1 prò- 


1 ìisaltaìi i c'oiiiiiiiik. 
j st i ,i; da Ila si U n< I c ■ • 

‘ • s ' a * i 1974 '•<»uo da*! d< c ' 

i -.il. ruii, 

I dami »b> ni"''') p **-. 1 1 

I pi dio «•< nn sin In la 

j gu lo una brusca ai. 

' il 't idi eza 
I Dui. nte i pi iva ni' 
1974 'a ,»> .tu.i il o 

tk i prezzi ha impeti m 
1 giu i<• l( o ( )p<nimi *,i o 
j li dal'a p.ntiCiilaie \ 
I della do nantia ini 1.1 na 
! si tonila meta, a pa.'le 


campi e-t 
a n noti! a\ 


20 aulì to'.in I . 


| ^.orn. pcrclu'. comi- li.i dcrit, | f t . Ul n >, a, i 

I .1 Piibbl.co :u.n.At.-n>. Vmu | , , i 

ha la’ to d,voi sa tomr.isUiill ! "" - u1 

! d Ihl.iia/a.’l. «I a !K-u-ssar.o , '»■'«' >' P> >' ""/i.’la 

scavare a '.ondo per si opr.re luti*) il ni«UH a un., p* xi’i i tri 
quali s ano quelle vere L'i ' -i tifi nuiu-a 1.1 man ! "ir i 

1 jirima nd en/.i di ({iiesl.i nuo | p.i, ]<- cu t mi-t zuenzi’ si «.o 

1 va td.zioiie d<’l processo V.n i ,, u , p, u , .inibì* s.iil ntii, 

< ’. dopo la tost.luz'one de.le • ( <.li *n f i 

1 < M! ’ : Va ' ' 11' 'ami,..;., ai li,-' a. 

i .ent. e Mali hc.se. e stata ca i . . ... . , ,, , 

. lattei'/Mia oltre t ne da u.i.i 1 s 'i ^>'to 1 ,H 1 

l sene di neh. est e di rimr? e j na II* sin 'sin Xp \ , di a 

d’ .u qa.s.z on. d. alt d i due 
dramnial t : ep.-od che hin 


. sc;og,munto del oiol 
e r.ner.m.na/.onc de. 


. imp . n\> 
\i;i. ni,.»’, 
d ino cali 
x m<i i i. 


h casa non avevano piu m<*s 
so piede. Papà e mamma Col- 


Mgaz/.lni | tuia la .oro scomparsa Sem 


brano .svanii, nel nu.Ia. 
cobo senza precedenti. 


e r.ner.m.naz.oju* de. V.nc. ' 
per calunnia j 

Nel torso deh .st» ultori i ' 
Nama erano stai, compiili. I 
.•npottanti alt. g ud.z.an de j 
e s. v” - set ondo la chiosa di 
V nt — per a:*.vaie ad una ! 
tarila sui iati, del 1971 Om. ! 
doixi , oid.nan/a de .a Cor* e | 
da s -e, palle d. que ».i alt. 
ve: i.inno aiqu.s.i: mentri* 
v.’i'ian.io senl.t. r.um. test. , 
mon. proposti sia dal pubbl. 1 
to mmis'ero M< (Hallo s.,i , 
dada d le.-a d. M . h**le V ni! 
Cosi M.tlu-le Vaici sarà I uni • 
co imputato di questa prò | 
cesso, i on sulle spalle* torri- 
b.li .ictus*' thè. se provale. | 
Io porteranno dilettamente ( 
al!'e.-gustalo 

Il processo si fonda, come 
s: sa, sulla pr.ma in./.a le 
istruttoria del g.udice Russo 
che per primo, g-u tre anni 
la. patio de! , ,’es..'-tenza -- d.*** , 
! ro la eliminazione de'.!»* tre 
bimbo — di un diabolico p:a<- » 


Nan.a I no avuto per prot.igon’sti ) j j»,, rt ,, q, 


1 iami..az: di N.nia *• Vagai a 
j Male Ih ** pr ma e po. , geni 
ti>r> della pov» ia An'oneh.i 
I Ma-che e hanno mve.lo a 
j lungo contro V'nt’ tham.ui 
dolo t n*ost»o t j ad.l<»e e a* 

! s.t-s no 

! Vaie., dadi stia zabb a. ba 
I ii-.po-ta t"I s.ienz o eoa» 
aaancio a moider.s 1<* d:'.a <• 
n i -.* onuencX) la sui en.oz *> 

, ih* o putrì d elio un pa o ut 
1 eros a uuha! st tir. 

, I Va'onte, ine* ili e ".Mon¬ 
to ti Vaie. ...usir.ua le sue 
* nen.c.de chiedendo lui Ialini 
I spa-gazione sujl'att'*-*!* amen 
to del patlit* di Anione.ia fin* 
] nel novembre del 72 svenne 
( quando suo cognato Vini’ le 
ce il nome di Naira, hanno 
prima .nvestito /'avvocalo 
EsjxjmIo e poi dire»* Limoni e 
Vinci, Da domani J processo 
entra ne! vvo, ma sa venta é 
, sempie :<»ntan..ss.ma 


*ji,l ni ! a■ I' a 
279 di 1 l'iTi 
Li* i * |i U I / < 
pai. a 2 KH *n ' 
'rolli* «lei itti 

[ dipi il 1 li' 
t ,ipo ii }(,.H 


l.ltli li Ire. 
i imiti.lum .iti 
11 ,!■ iV () (li 11 Iliit 
ai ) ih ili ì al i 
/i«»m ' II..11/la 1 
1 liti 'iole -v] 
p ant 

Far* io!.»”»* 


stat., ~ v* ! 

io (il 1971 

un Ih i * 

• i ; s ( r.,* i ti» , , .■ 

III'mIS '1 , 

- > » i/ ,i i p- ", 

-- 1 mip« grò 

ti» ! a Si H *u Ila 

. t In* 1 p, .- 

. ,ig ' i e » * 1 ' ’ l ’ . tini (1 - 

ri p ani. » n* 

o 1 la;-, *rf 

j « al’zz.i/unt 

ti i i\e-’ "ih ’vt i, 

Z • ’ . 1 *, ' | 1 


. i ’a p orlar ■ 

u tiov 1 ■ bb* .o v» 

tilt -1 sono L « 1 

i’i< « r* i il ni p i * 

» p’ < ,1,1’ 

.(•’ P» ■' ti . I: »>1 » ' ’ l 

’. ev \ .r» 

.1 li il' |>.i glifi 

ticol in* a Poi 

r’o To’, i os, in 1* i 

III • 1 '., 1 


’H ']’ '• p ' M 

u.n'io : l.ivor d 

Sai di gii., fa • 

"lai- . . a L* 

j < li* IV 

' 1 ‘ ' ‘ ‘ ‘ tpj% 

» o-*> a/ imi 

’ ta'a SjAPdegn , 

mezid Tenne 


, hani.*» 

i"*‘ .itii^ia:» ... r 

. Ut nlraitr. 
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l' Unità / mercoledì 30 oppilo T9T3 


Sorprendente eondusione delia requisitoria del PAI Casini 

AL PROCESSO COPPOLA-MANGANO 


giovane era stai 


amente nicchiato 


Morto dopo 47 giorni di agonia 
il fascista aggredito a Milano 


Il rappresentante della pubblica accusa ha prima elencato gli elementi contro «Frank tre dita» e i suoi due 

gregari accusati di avere sparato al questore, ma poi li ha definiti insufficienti - Due giorni di parole e l'incre- Sergio Ramelli, 19 armi, era stato costretto a lasciare l'istituto presso il quale studiava, 
dibile richiesta - Sorpresa in aula - Ennesima vicenda di mafia che si concluderà con un nulla di fatto a causa di ripetute minacce — I teppisti assassini gli avevano teso un agguato sotto casa 


In Francia 

Scomparso 
misteriosamente 
lo scrittore 
Montaldi 

VKNTIMIGUA 00 
I.i .« /oiui V.iI- 

li%* n et*'! iloifi .sui nulla par tu 
L*. imr.se eh»* in quohu ita¬ 
liana si .sta cuore anelo lo 
scrittore .scv-io.ogo Danilo 
Montaldi, di ann., nativo 
eli Cremona e ro.sideate a 
villano. 

h‘ .scoiliixirso n»»ila no*Lo 
tva .vibnto e domun.ca ,si orsa, 



—'TVfrfT 

- , . ■*' 

...» •; • . r/- . # 

* . d 


W-Wi: 


A Brut 

l .->ui 

Ro)u, un 

]/icc olo 

contro 

dell 

!.i vallata 

anioni 

ITU 111 

/Oli. 

a frah'e.sr» 


Noi 

V'il.U 

Jg.o .1 :» 

font r.d: 

Vi .si 

trov 

ava da 

qualche 

giorno 

O.i p. 

to d am.c 

A con : 

qual. 1 

n.i *; 

r«s( or.so la 

SOI 1*0, 

d. .sub. ito 

Uscito v 

elsa !o 


oro ’J d: notte por rientrare 
a casa, da allora non si o 
piu v sto. lue» ricerche hanno 
dato t.sito negativo Sono .«.ta¬ 
te .scandagliate lo acquo di 
un piccolo lago e quelli* del 
fiume Roja, mentre squadre 
eli poliziotti stanno Ixdtondo 
palmo a palmo le montagne. 
Daii.lo Montaldi ersi /.unto 
eia qualche giorno a fi re» Il 
con la molla* ed avoca già 
preparato le valigie por rien¬ 
trare nella mattinata eli do¬ 
menica a Milano. 

Da qualche mc,-»e stava la 
\orando alla traduzione di 
opere francesi che trattano 
del l’evoluzione e delle lotte 
oprale In Francia, dalla Li¬ 
berazione al nostri giorni. 



•flL -, » 


ATTENTATO A PARIGI I* 0 ! 6 ?'? “'i' 05 "?" 0 

ria devastato stanotte# 
verso le 03, nel pieno centro di Parigi, l'interno di una 
sinagoga ebraica. Ieri era arrivato nella capitale francese 
il ministro dogli Esteri israeliano, Allon. Nessuna organizza¬ 
zione ha finora rivendicato l'attentalo. L'esplosione fortuna 
tornente non ha causato vittime. Notici foto, la sinagoga 
l danneggiata 


Dal nostro inviato 

F1KI* S'AK ’J‘» 

i Colutilo piove e d ec. ,ndi 
/... di’./vnl cruento elencai, o 
.-.oe'anuti con fervore non so 
no ballili .il P\I i>t»r eh edere 
a .a Corto ci a.-*s m* la condun 
na di Fiank Copi*,.a e de. 
presimi k. l«*r per . afentato 
a M.i.'^iru 1 dot*or Cas.n. 
lui co ih . u. o . duo giorni di 
:• (vi to: a < or. ima • u h.csta 
cl. .isHo.u/iono jxi .i,.-.uil.c.en 
/.i ci piove M qua/uno tra 
: gunna'isl. Ini s ib.to coni 
, u ionia* o « Fi re.ì a tome P.i 
\ .o:mo> ovvero come in tutti 
o quasi : processi di mafia. 

! una U..-.O.U/ uno jx*r rn.inc.in- 
! /a di provi* Laveva dello 
; ,o stesso rappresentante del 
| l accusa, u..'.n./ o del silo .n 
• lei vento ieri, che questo era 
un t p co processo di malia. 
Con la sua scon* urtante ri 
ci.es’a 1 ha confermato. 
Si .inda 1.//arsi per questa 

coni Js.one *..ie e sembrala 
in a il.le.sj con urta la argo¬ 
ni* iila/’ono ,og ca elio o se.*- 
v.ta da i.lo conduttore al.a 
teq.t s.lor«a' > Ci a seanda.i/ 
/a .«empro quando i proiess. 
ci malia fanno registrare le 
ubd’cu/’on, della legge di 
' .u**ti* ad .ni fenomeno ci la- 
io gravita clic po>an , «»mente 
'.Il listo ih*.. a • *a eh*, pai*.*e 
Ma questa vo.ta .sorgono per- 
pl's-s.ta sull'aUeg'gianiento to- 
nato dal PM. .. quale, dopo 
da** vuoimi d- r.costru/.om e 
ar/omonta/ioni siiti rugate da 
cenali* pt oliatori o mdi/i. 
dojxj d.veise ore s|X*se ad 
i i t!i//a:e movent* dmanvea 
del del,no. a’ib: degli .mpu- 
tati, non h« saputo o potuto 
far alilo che allargare ’e 
brace a e runel* ♦»•-.*. » al a 

giusti/i.i divina * Il dottor 
; Cisni: •* -.tato pcrluio siiggo 
j «si’vo ne! suo pistolotto f.nale 
■ tv. quaa* ha par.alo di <or,tg 
’ g.o. di tormento di tia.spa- 
( rer./a morale, ma l’un pres¬ 
sane che a.la l*ne del suo 
intervento e rimasta e stata 
{ quella ci. un ma gisti ato elio 
non ha avuto la lor/a d. lira 


Avvisi di reato emessi dal giudice 
per l'uccisione di Giannino Zibecchi 

Le comunicazioni giudiziarie riguardano carabinieri (tra cui l'autista del camion che travolse l’insegnante), poli¬ 
ziotti e dimostranti - Altri dieci « avvisi » per l’assassinio di Claudio Varalli ad opera del fascista Braggion 


Dalla nostra redazione 

MILANO. Ltb 

Con una s*\s*ant‘na di co- 
mutuc.izion. g ucl./'rti'b* il 
g*.ad co istruttore Salvatore 
CLangreco c PM Em.lio A- 
le.v>andrinl daranno il via agl; 
atti istruttori della mch.usta 
su.la tragica giornata del 17 
A’iriio ne.la quale un camion 
d**. carabinieri, guidato dal 
m.lite Sergio Ch’arior. travol¬ 
pe o uccise in Corso XXII 
marzo, angolo via Col..m, V.:\- 


Continua 
la nolemica 
del PM 
Yitalone 

N.»o.a sortita poloni.ca del 
«oot. tuto procuratore della 
Itepubb..ca romano dr. Clau- 
d.o V’*ialonc nei confronti del¬ 
la deci.-, io ne della prima coiti 
missione referente che ha 
prò to al Co n.->i g. io Sudo no 
re do.’a Magi.it rat ura .; .suo 
tra.-» le ri mento d’ull.cln Pren¬ 
dendo lo .-quinto da. latto die 
.a relaz.one ui.i la quale 
ch.ede il provvedimento cl.sci- 
p. riaro o .-.tata divu.g.ita al¬ 
tra ver.io la stampa. Il dott 
Vita.a ne ha dichiarato che 
questa «tuga di notizie ha 
et a tuie gg ato la sua onorabili¬ 
tà ». Già nei giorni scoi’.*.’ 11 
magistrato romano ha conte 
«U f o alcuni addebiti mossi 
daln co ni m.*ìs ione Inquirente 
t relativi al "melile.*.* a giudi- 
/ara sulla Bernardini ila 
donna bruciata v.vii a Po/- 
/'.io a..e v’cepde <. a; e .s*a*o 

Jmpl.cato suo ìiaiello Wt.fre 
do a 1 .** .aie oro...in*e .unici 
7 e on, t.eho eoe. ler. . doti 
V,*a no»- lui vo’ato r.battoie 
anche aceti «.e lornut.ato dal 
. i (nmniU'.oiti 1 nqu re.pe per 
q i*'l che r.guarda l'inchies'a 
g ud./.ar.a da .tu svolta 
corno g.l ammin strafori oe 
^ . Osticela 1. H.uniti u. Poma 
«ebbene la mogi.e lo.*v>e ini 
p.egata. presso .o stesso oli 
to A questo proposto il dott 
V t alo ne ha cheli..irato *. v* 
« l’t mancia'/* ono o tal.*a o ma' 
’ugiu.i da. momento che « gl: 
Imputati sono stat, rinviai, 
a g.udl/’o ìx»r r suoridare dei 
deli* Li d. Ulte resse pi* vaio o 
ch'o.ogico » 

I dot*or V.'a on* e d nu» 
«’ia deL.so a <o**’e V*. p m 
to pe*- pun’o g : addebr i v* 
g< wngonn messi **d ** ri m 
rab le qu nd r*h*’ la q io*,* o '*■ 

* ejig.i ,i p.u p; '-*'() d se is i 
ne. la sede coni pe* ente do’. < 
e/ . possa ne. un irlo inai it 
to e pi u consono u i , i*, *<• , 

de’l,i gnist./.a d ‘e ’d« 1 . ’ ’ 

solvere l:i .spinosi ut 11 iqni'r- 
ddla qua’e ro.v *i la a prò'**-, 
•arsi v‘f.u.1 


1 segnante Ci ann no 7. bocchi 

* Le comu.i cn/to*i. g.ud /*a- 
I ra» nguarclimo agenti di poli¬ 
zia. carabinieri. dmio>tfanti A 

1 questi ultimi < per ora ne sureb 
1 b*ro st.it. identil’c.if soltan- 
| *o irei saranno contentati pre- 
hunub.lmento, : reati d: radu¬ 
nata scd:/.OMi e resistenza ag¬ 
gravata «i pubblico utileui’e. 
Ai poliziotti c tu carabinieri, 
probabilmente, verrà contesta¬ 
to .. roa’o cl. Uso .llegittwno 
dela* .uni.. 

j Rosta . Chiarie:’ , por .! 

■ qua o .amo ipoi ././.ab .. tre 

* reati: omic.dto volontà : o. o- 
1 ni cidio colposo, omlc.d.o col- 
i poso aggravato dalla previ- 

s.ono do 11'evento 
1 A ’ :e d >'C conni*!’.* a ’.o’i, 

| g.udj/tarj»* sono stali» invi.de 
i ogg al gliid.ee .hfj**ot * Ugo 
i D ,.o Ru*>so, :1 magistrato che 
. ’.s’: lisce "inchiesta sul ’.issxis- 
! s**'o del’o studente C aud.o 
’ Va:.dìi. per o;x*ra d»*l fascusia 
I Anton o Bra/gon. L-* commi.- 

* va/om sono stato sped.t-- a. 
j cl.ev g.avalli -- g a ascoltati 
1 conio dal PM .Vessanti:.- 
i u -- < he, .a .-.era d<*! P» ap:.- 
i le erano ,n comivgnla dello 
i sti.de»; te assassinato 

’ I ro.it. contestati sono: clan- 
I negg.ame’ito de” auto tl**l 
, li'i'.'oi e iiv/ cl a:mi :n 
i p.op io I lini i «’a !«»;.* \ la 
j jjo none uo»‘ a’:l imputai 
I d q le-,».) p* Oleose 
, I nia’.g’O.; che e tuttoin .a- 
, t tan'e. ( ,*isegu to da un or 
I d.ne d. <at’u:a per om.cidio 
ì vo.onta: o I due camera*.. 
! ih* t*:a..o .u -*' 1.1 compagna 
'Mai o Barone ** A.idiea sjxil- 
lon-*» s«)tio m galera. .1 pruno 
I ix*r lavoreg/uimento, .1 secon- 
I do per as. oc.a/ on*» sovversiva. 

Ui le*./o imputato -- Iau a 
' Me’ha use.; — dopo una breve 
! oermanen/a a San Vi*toro, e 
I Muto imiossO ti libuta p"ov- 
| \, ,o.*.a I.'auusa, ne suo. con 
ì i»o i* . f d. re •**.*/.ono cl 
una *a*a ni ni**' vu iti clo'a/o 


. a‘o”** de. a R *pubbl < a 
»*pp** M f i e ha d**nu-u a 
s ) ‘ *'a r o O* * \\ .0 Co «*0 

r ,s”.i*o clic "e ino eU*o 


g.udiziar., ritenuti . 10.1 salti 
o.entcmente .mp<guati nol'.«i 
opera di rep*v*ss oiv* contro la 
eversione laschi i Analoghe 
cr.tiche ,1 doli. Colato rivolge 
anche alla pol'/ta I Procura- 
•ore della Repubblica Ma ale 
ha »*.stohO la dentine anche 
al direttore responsabile della . 
r.vista, Tommaso Chgl'o. e 
ciò appare perlomeno ex.ce.ss,* 
vo, avendo il giornalista che 
ha .n’crv stato .. magistrato 
asso to i\ un prec so dovere di 
informa'/ one 

Tornando a..a lallaa d c<>- 
nnin.cn/iorv gnuh/viric. e 11 
caso di precisare che cs. e so¬ 
no state Invilito dai magi 
strati Inquiront. por tutelale, 
corno vuole la leggo, gl. .ite 
:e.v>i del.a cl !<*.>,i Siamo, 
quinci., all’lm/iu del.e ..ida 
gnu per una esalta ricostru¬ 
zione dei tragici latti del 17 
aprile e lx*n lontani an'-ora 
da ima co in ius.one 

Ne piossim. g.ornt s. a- 
vran'io numero*. 1 .nterrogato 
ri Tuli* gli itici./iati, intatti 
dovranno essere accoltati iO'i 
aeoanto :. iou> ddcnsoro. Sa 
ranno mie:locai, anello al¬ 
luni testsmon . -* a ‘.donili: 
cali, su..a ba .e della <op:o 
si cltx umenta * one loto>*i,\ 
tua acqu'stta d.t magis’t il.. 
Mv deiitemente. d'ipo .'at*en- 
ta lettura de. iapporto do 
tignando de, laiab.iior. fa*, 
lo peiven.ro ,er a! g.udice 
.strulloi'o. un pi uno punto 
lei’inc) o sla*o stabil.to I ncxl. 
p u gross . che n guai da no la 
morte di Cabeeoh , *ravolto e 
ucciso da un nm.oti de, cu 
rab»meri, o la xucciva spa 
rator.a dei CC. comandai, sul 
pos»o dìi due cap.tan.. devo 
no essere pero am ora sc.olt: 

Poi cjo che /.guarda la 
mor*e del”: dm* gnau te, o. 

ne* o*M d fronte a due \»*r 
•* o i c] p*’i.i rie’ \ par'e c. 


• l.essO da 1 
^ d o d V.I 
rie eie ar 


, <*t.de 1 / Ose 
oi di no pubb 
[.a cl 1 *! ai v 
uk n*o a ii*.' 

* , da. do* i ( 


' a..n pe>- v o vi/ f 
eie' Cedue Pe 
zua re! a 'a diti tuo 
li,-*, esagerale e 
a”e a tu’.bare ,o 


*o,i*o ni opro 
[i- i o* Pvoì .un 
Salvatole P.uile- 
.}) '.'a i de «io 
i’ a outru»* d. . 
i Co ’.* d. ras a 
I-* ’ . in i ta o 
1 p n ri b tir, * . a 
do*, i d g la 
'e - od ' o i 

.. qw ., ti 

.d<> ‘ (oa’n 


;t’ o-i*l d» ve; ; , : 


Direttore 

LUCA PAVOLINI 

* ululi 11 1 lui t 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 
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vile « avvocati Pecore ila o Ma¬ 
riani» dio chiodo ":mr.n),»,i 
zionc del mil.tc Cluanerl por 
omicidio volontario, o quella 
del legale del milite, avvo¬ 
cato Odiano, che chiedo Tar¬ 
di) via/Jone per mancanza di 
indi/. 

Riguardo alia .spai aior.4 
non conosciamo ,a versione 
fornita dal comando de. ca¬ 
rabinieri. Che vi am stato im¬ 
piego delle armi da fuoco c 
fuori dubbio I magistrali, pe¬ 
ro. dovranno stabilire so l’uso 
di tali arm. lu tassato da 
.stringenti necessità di legit¬ 
tima d.fesa oppure se. come 
appare piu probab.le, fu il 
leghi, mo 

Ibio Paolucci 

Accordo fatto per i 
dipendenti della CIT 

Tra le orjran.zza/ioni smela 
cali PILCAMSCGIU FISA 
SCATCISL e UlDACTA UH, 
e ai C'IT. o sfato raggiunto 
un accordo in base al qua e 
la compagnia si e asnuVa 
i’unjygr.o di non ♦risferre 
il ix»rsonale. d. m«nte*i’*re i 
live!!, sala ri.ih «» prole-„oj io h 
rag/unt. da. lavora'o:.. d. 
non tii’Uiura d: ull.u CIT 
,n Itai'a ed a..’o.>*o:o 

Ma k anelo, pei a. irò. la d* 
i,m//ono de: »roba*m: co; 
Hess, a! del.nit.vo .iss^'tc ,i/.o 
nar.o della CIT. io organ./- 
/a/ion. s.ndac di ed il <oo*- 
dinaniento naziomih* e-p^imo- 
no ia p;'ooo<*upa/.ono d: tutti 
. lavorato!*, de'In CIT. In quo 
sto senso solhv.tano gl: or 
g«m ro.awnsftbili del govcino 
«Hi del in.l iva soluzione dei 
ptoblem.». qua.o. so prò 
tratta nel j isch.a di 

conipromett-**v .a ( ed bil.ta 
(ommerc.a’e do.! a/.e*iin 


re o somme da’ o p:o*nesv* e 
<!■» e ■»«* ''•.•'n»* cop.m/ion 
Cric - i o .o n,i dot’o 

pio*):lo lu. I. PM si o toni- 
poi iato :n modo non dissim.- 
e dii. g.ud le c* s* r ut'oro che 
ne.la senton/a d. r.nv.o a giu 
d /io s. eia i nie.-N.-o a’.o de 
cision: della Corto Per ri¬ 
manere .id un paragono b.- 
blico. 1 oise bene auetto al 
do'ior Ca.-. .u, ixitienimo di 
re olio og. s. •• lavato lo 
inani di tutta la vicenda’ 
«decidano gl: alt:’., si assu¬ 
mano g. a.’ri la rosponsabl- 
l.ta di un verdetto > questa 
i.i sostanza delia sua posi 
zi one 

Por essere piu precisi biso¬ 
gna dire che 11 PM ha conclu¬ 
so la sua requisitoria con una 
serie d: interrogativi a’ ter 
mine dei quali m sostanza ha 
detto’ « b.sogna essere asso¬ 
lutamente certi quando si 
emette una sentenza Insilili- 
eien/a d: prove 0 Ani ora una 
volta la giustizia sarà scon- 
1 ti.i da una sentenza d. ma- 

1 ..i . J 

Tuttavia sarebbe una scon 
fitta amora maggiore non os 
sere leali Io ho .1 toragg.o 
di dirvi che sono tormentato. 

La malli la combatte con 
.« trasparenza I. processo 
<onti.ma Io ono combattuto 
Ila .nsuffiuonza di provo o 
condanna Ma qu, non s, trai 
ta d. a «edere una condanna 
a 're anni K a lor.i bisogna 
essere ancora piu .-..curi. Io 
che sono so.u vi d.eo .nsulli- 
cien/a d. prove, ma voi siete 
otto e forse potrete g ungere 
ad altre sicurezze e mi ri 
motto per questo u a» voslie 
dee.Moni » Po. tre righe mos¬ 
so a verbale insulfic.enza di 
piove per tutu gì: imputati « 
Quando il clottor Casini ha 
Imito d* parlare nell'aula c’c 
stato un brusio tra il pubb.l- 
co nessuno aveva capito per 
fellamente qua.’ r. chieste 

avesse latto .1 pubblico mini¬ 
stero Neppure eh imputati, 
elio pei due giorni erano sta¬ 
ti terrei :n volto schiacciati 
dalia 'oziata delle argomen 
la/.olii accusatore, avevano 
a Burraio molto bene :1 senso 
clei.o conclusioni del PM So¬ 
no st >t: gli avvocai: « ndur- t 
re in soldom le alato parole i 
conclusive del magistrato o a ] 
quel punto abbiamo visto Bol¬ 
li c Bossi, ; presumi killer, 
trattenere a stento un molo 
d: sorpresa e di soddisla/.io- 
no. Ma eia* fossero ultrale!:- 
cl lo sì leggeva sili .oro v.- 
si Copinola, invece. »* rima¬ 
sto impassibile, almeno imo ! 
a quando la Corte non ha la¬ 
sciato l'au'.a per una breve 
sospensione. Po: o andato a 
sir.ngere la mano ai suo: di¬ 
fensori e con .a nipote ac¬ 
compagna*, r co è recato a’, 
ba: 

Ma ritorniamo all’elenco 
del.e prove e degli indizi co¬ 
si come lo ha snocciolate il 
PM prima della inattesa con- 
c Ius.one quattro prove, ha 
delio Casin.. provo certe: r.- 
c jnosc.mento Mangano, di¬ 
chiarazione del superteste 
Salvatore Ferrava, rlcono- 
se.mento testi Caponetti e Pi- 
carello Validità del moven¬ 
te che aveva Coppola per far 
fuori Mangano D.eci indi/:: 

. bosso’., e le cartucce dello 
stesso tipo di quelli usali por 
l'attentalo trovai, .n casa di 
una amica cl uno degl, im¬ 
putati. la scomparsa della pi¬ 
stola che uno de: presunti 
killer aveva sempre avuto; il 
comportamento tenuto da 
Boss: c Boffi dopo .‘.ncontro 
ad A.ollo de! Friuli durante 
quale sarebbe staio deciso 
.'attentato, il tentativo d: 
Coppo'a eli mascherare .. suo 
risentimento ne. conlronll di 
Mangano ,ie. giorni immed a- 
tnniente pro.identi alTatten 
tato; l'avvertimento che io 
stesso Coppo.u d.ede a Man 
gano « Fra tre giorni li sa- 
ia una sorprese por vo 1 >». la 
telefonata di Ba-s. a Cop;x>- 
!a con ’a qua.e il mi¬ 
la nese est e ma a preoccupa - 
/.ono perone i era la possi 
bilita che ’a mag’.s* rat .ira s. 
o.cu;xtsso di ,u.. .a le lo Io 
nata de. lo stesso Coppo‘a ad 
u*i amico nions Pe tenda <» 
Torino, nella quale si allei’ 
ma va c h» j I*’» : : ar » t « nu 
sp.one > , .'altegg amento cl: 
Co ipola durante tutta V istruì 
to: a; : cape..: chi* Bo-->. si 
lece sco’ci.re p:esum:b.In.en 
to jx*r rendere p:u d ’1 fiche a 
ident.lica/io ì<’. ult.mo una 
te. e fonata di Coppo.a a pre 
s’in* lei.ler *.o:i Li qua.e li si 
v :mpro\era*.a « la f rutta co 
ghest. a ceiba >», oss.a, se con 
do il PM v do/evale ancora 
a ne rare prima d. sparare 
a Mangano». 

Lubb’.imo detto, tutto < io 
non »• bastato al PM icr clin¬ 
ch :e la condanna degli mi 
pu'aii A questo punto .. 
a o for ,e di r >*te:*« qu**i 
to a oh.amo ^rt'o a.He vo 
te q le.-'o pica»--o presenta 
non pov pm’i osi’tir die 
)i.<o *o oor.it * u**o da.'a 
m.uv a* u ( iia* ! » a • o*;e de», 

: » ) x ) t (li» ega*. i »o Co i 
poLi e Mungano MolM Inter 
’< gai”, eh- p-oce o c lic 
va l’io al di la (icll'episcxljo 
do .'alternalo p»*r r:\e-t lo ‘a 
piu vas'u problemal ta ciche 

(olus.on. di appaiati s'.it.i’, 
con ,u ma! ,i. sono r.mast. 

.opo f i ci,i. si.en/i de. prol.i- 
gon.sl. 

K q irid. ev.dente ilio le 
premesse per le corxTision 
Chi PM iiUvMio »•*'ne da 
q.ies», si.’cn/* :)iqu:et«nt. >Ju 
tallo < i o un se mira <i ,r u"o 
ut // *o a* per a ;e . are .a 
) eoe ( ’lpa/ione ( • nasce 

di e rioh.e le d'*l dot’o: Ca 

Q.icsl' cl ie gio: ni d i eq i 
situi ,i so*;o *al ‘ulto som¬ 
mato so o loccas one per una 

t>» .i e afilli na:i*e esercita 

no,,e ; plora a 

Paolo Gambescia 


DENUNCIA E RIFLESSIONE 


Dalla nostra reda 


Scnj’o Ranicllì e morto ieri 
lidia s uUi di ruunmanom* de' 
Po’idoneo Qua) uiita aio r n i fa 
ma sfato uà a' edito da un 
in uni pò 1 o d' i t olenti, solo, da 
tanti a c usa. e ndo'ta >n 
fin d' ii! u Ai et a airv, 
st ini.a la. */ (/.*cei« ed cui (tri¬ 
to « fase sta » Ci considerai a, 
noe suo/ nemici, *•/ compia 
cciu pi oliatoli m ente delle «co 
ni anticomuniste delle .sona 
dtacce neic; cidem a a una 
ideolanui aherianfe e che fa 
vittime <nna nzitilttn coloro 
che la scelgono, tanto piu 
guanto piu sono gioì am. Co¬ 
sì, pwtoatoilmentc. era Ser¬ 
gio Ramelh. Per la sua mor¬ 
te noi manifestiamo rordo- 
gho cd esprimiamo aspra 
denu na a e amata riflessione 
su un fatto luttuoso nato a a 
forze c da comportamenti che 
voo! mino c on ' ras tare ed es'" 
pa > e 

Quando, d fi mano scorso. 
Ramelli venne aggredì # o, scr *- 
rewmo su c/uc*./o giornale 
che ! suoi agnic-sort erano 
» soltanto dei cnminu'i. tela 
cuPou di una i io’c'uo ot 
fusa che pinta sistematica- 
men*e acqua al ni ut ino dd'a 
reiwone » Questo giudizio, 
ovviamente, testa. Ma oggi 
diciamo di p.ù 

.Voi non sanno ma> s *ott 
f *‘a coloro che — spesso ;n 
mala fede •— amano dipinge¬ 


te .a ’ot'a poli fra pe< > 
D'ogrcssu c "emani .paz'oue 
ionie una stiada a »:ena co 
sparsa di touont scniumn*' 
.s appurilo he»e che ’a bada 
ola ant'tascis'u può ani he 
essere — e. di tatto, m Ita 'ai 
’o e stata — una bn # .*ai/?»a 
r.o!en*a baftag’ , a di un pu 
polo m miri conti o »' *eno 
tc ed il tuid'men'o Uiscista, 
eonho la ì e*gogna della so'- 
tomissione a M o stianterò, vio¬ 
lenza che votela riscattare 
duomo da ogni iio’enza. Vio¬ 
lenza che era lotta per la 
libertà 

Valla d 1 tutto questo vi fi 
stato neldaggressione omici¬ 
da contro Sergio Rametti .Vel¬ 
ie sprangate che ? o hanno la 
.sciato morente su! marcia¬ 
piede di Via Amedeo, non 
e eia ne i atout a di riscat¬ 
to, ne fiworc per la i•beltà' 
ni quei colpi ri eia so'o 
ima i lo'rnza circa, e compia¬ 
ciuta. tutta indiv’ctwdc. che 
ad altro non mirava se non 
a ri pi oa tu re se x ressa m unti 
spira’e .senza 'me: ta'e da .s 
■scita,e orrore e rcpu’s'onc ni 
ogm s mcci o don ocra t/co, m 
Oorr uomo onesta. 

Lu lotta antitascsta. dice - 
vaino, tu certo guerra J-u 
Querra contro le india s.'o 
neh e del fascismo, ronfio gli 
uomini c le classi sociali <hr 
portavano la responsabilitu 


del irntemro >teo>. Va tu an 
. he e, pei ".<„(< a p, tt.. -\> 
urti '! it'o, , HI ,i* >ot e ,/ I- 


/>’',*/ e < (>>}({ , ■ V i e '(, a,ar 

de mrmu'oifie /■ .le '<* (osi c> ■ 
:e agi 'dea>, d< I he»fa. d' 
promesso s,n r ,» r ./ » •gnu» 

a ’hi n :a 

.1 maga or hh; o-.r oggi \on 
saremmo leder, a que'l'mse- 
tDUDnenlo, » on sai canto oc 
ieri rii o, tu/onu/• se pensas¬ 
simo ctie un a (rane d, }') an 
ni po-.su csscic i ondamuilo al 
fascismo come nd ma n.al it 
tifi croiiKa cd ugna i >hi’c. 
vov Cfcdes S' >r o di poter'o r, 
ru pera re on ’• idea ’• dcVa de- 
morra m >a Qur**o e uno, 
'‘muco viodo d ■ trre rìr'lan- 
*ifascismo **a g ninni 

Citi 0 'J(ress(n, d‘ Sciato Rg. 
me'h — lo a libiamo detto -- 
sono « so 'auto dei cionina 
i ». ('In non sapesse o tjoij 
•oleose con, r>'cadere gua^tn 
'/ve' gè - to s n m nobile e i *V, 
s ? c<>!'ochf‘) ebbe fuori e con 
irò ’ aliti fase sino. pc'( ’•,> nt- 
'eliderebbe ’a sva umanità Ar 
fiioiam tutti oft'cmo queste 
riflessioni, ri un monim'o di 
{r'sfrz^u m*t(he è morto « fu- 
m >sfa » V (roui'.c che ai rem¬ 
ato cfotufo e * aiuto far l're 
re, dcrioi • a ! cn, **j ?i)ja de¬ 
mocrazia 'uuta. 


i (j*i b u *t • 
eri cs Av 


>. q ’1 i * uh 
da un . 

pt ’-wijk* 


\\n 

(I ,1/iì, a ^ 
s'ama" na 


'*. »»’«.* Rmr.m” 
i„Mi \e * <* 'ero 
' > ,i a ’u teslA 

(1 *c. o r < '..av' 
va ip*x»na .ippop 
'» ■»**'’ mot or no a! 
ulo n v a Palla 
7 g'apJX) d. ODO 

ne s vj k ( ,,rrnm 
s Ile lo :> »gred 7*0 

)a selvaggia rdu- 
! n d v la 


(.« ndolo *n ! *i d v ta 

I? < ovorato d urgenza a! re 
pa**i> : .H’n’na/.oiie del Poh- 
< ,.n io p ••• * .a ni i c’Vin.oo 

uni fuor use. La ci, n a'er.a ce 
leie’aa*. le su'» <rnd./ on. ap- 
panejo s il) *o u s;x*r.dc Le 
i ui e. nun »,ss <i a* do. xan.la- 
:. s, so’*o cl,moscate, pu**ro»p- 
po. '? ut 1 In -1 i*o s om «toso 
1 .ii eia, je- ma momento . Ra¬ 
me. ì. no! Jan_h .* ,nu* ;x*::odo 
de! a ,j,\ ,i;i:i ii, non na ma: 
l pire so < ojios * : *a 

’s* ..oe’ te ai. -t luto tee n co 
Me n.ir , .1 limici... piopino 
pe rs I ic o / io* t o d • r pet u te 
mn.uce, s, era '.tirato dalla 
scuola .in mese pr.ma. 

Ih usi *n nucs ost» contro di 
lu, » < R.imolli ia.sc.sla, sei 11 
nr n.o della I.sfaui <*-nno sia¬ 
te se.ite da anomm: vj. mu 



I pneumatici rinnovati Marangoni, 

per aderenza, durata, sicurezza 

alla pari con le gomme nuove delie migliori marche, 

costano meno: meno della metà. 


Naturalmente ci sono delle differenze: 

luna di queste è la garanzia totale ^g 

che Marangoni dà per ogni pneumatico. ^ a 

Dunque: i pneumatici rinnovati Marangoni 5 *V 3 

costano meno, sono sicuri, *.ù. 1 

Isono garantiti. C'è qualche ragione è ."ffi*;: sj 

per non voler risparmiare? 

MARANGONI RINNOVA LE TUE IDEE SUI PNEUMATICI. GARANTITO. 

i 

Produzione: pneumatici rinnovati per l'autotrasporto di persone e merci, per autovettura, 

1 movimento terra, edilizia e impieghi speciali. 































l’Unità / mercoledì 30 aprile 1975 


Con Pollini 
il via di 
« Musica/ 
realtà» a 
Reggio E. 

Nostro servizio 


pi ( oro i uri i \ . > 

Poi i > i n od M t i 
w P idi or o \ 

TX S t ( X 51 ) < fi 

B n pi s \ > i Ti 
* t M i ì c i> o d Rog o I n 
1 Olì i cl 111 


Il C l o o O cl 1)0 
i i i/ i n 

f\( O O 0.^ * 1 e 1 |)rO 

flMI 1 )lt 4 \ * o 

d u ) *> i 

U ) i ì I i o <1 i vr d 
rj ips / i o i i ico i lsi 
bona i noi i -, \ > 

<1 il > il i t ni c i t u a, 
V m i l«s \ oi cl queo i i 
n o p i no -1 ino su i cj i p o 
b 'rn e u i no ti m io 
nd rs m j ) s i i )b on i d* 1 
eri k t/iow n ii a p k p 
se mio cl I)im corri oiisi 

’l P n ) 1 / O K 1 c.o d 

I*' oic -i «t d i i 

n\! c n < / n i d i t 

n hi pi <o i i a pe de 

’a I f l Mills l C 

Q i s i no pò o t r p i e. 11 
s ip i "i^n r i d b i coi 
g- ip ) cl nih * a 11 
« m g o u it* do oblìo o 
fh oh* cltd i i e ili ni imi e 
il otMt il// 1 /oiv 11 isiia e 
no la Rop ibb i i eie mxrat e i 
todosL io n p r loie a un 
‘ncoi io con Pi il Dexsut 
_nonchc eon a ti composlto-l 
'od (scui oi o ntiv ne 1 fi 
DDft G i di U tipo quo> 
oont i t sono sLati p e si man 
o ino so o u * me cl* t i *1 o 
d* s o u pto„ amili itich* 

I cime to uuu u \\< d 
Po hi \ ulto dunque 4 sen 
si d una i pnsi d contatti 

ni dii i osto de t Uto n oi 
ro comi hi cl mos nto a 
Mosti i d Schonbu * d a 
cu i mesi h\ ) e bop attittto i 
senso della rlpiesi di un hip 
t scio d lacero comune a cui i 
nuis e sta e V pubbl < > bone 
uu talmente eh ima \ pi-tc 
e paro Dopo hs cu/onc do 
’o tre Sofia e bcothovo i ano 
ln'itt 1 1 suat i ha aiuto una 
vtondi pii o tut a dedicata 
n i chscuvs ono o a a eh a 
M e 1 / o io cr t ca e stor < a 
d wr ispeH elei 1 nguagg o 
d Beethoven. pe** cscmp o 
Poi ni ha « smontato » por U 
pubblico le Variazioni doli Op 
Ut eh arendone i meccani 
frml della lo»ro cobtrudone mu 
sitalo e dola strutturi logl 
ca che le iodico Altri ha spo 
stato il discorso sul a lnter 
prc*az ono di Polliti stesso 
sul suo modo di Intendere 
Beethoven s u parttcolat te 
entet dell.a bua esecuzione sul 
1 mtluetici che o stud o de 1 1 
nuusica di oggi può ivcre ne 
In te poetare 1 tcs di cr 

II Teitio tnemitlsMmo hi 
trlbut ito n itura, mente gr m 
di ov t/ onl a Po l il p i Ust i 
e ehi hi patteapito ali s« 

y ifitu <■ anche reso conto cl 
L rettamente de melodi d i 
t \ oro d ehi f i 1 1 nius e i e cl 
1 come u lai musie i mp ehi a 
comunica/one d espone ve 
umane ben pret site e ella 
w rame ite dent l cab 


Più che mai aperti i problemi dell'Istituzione A! Piccolo 

#% a • • Teatro 

Ombre di crisi celebrata !a 

sui concerti di ! Liberazione 

_ Dalla nostra redazione 

Santa Cecilia 
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le prime 

Canzoni i ni ‘ , d ,J, 

Charles A/na\our I Vi i n. 


MI \\<i a 

Mi > 1 




L'Espresso 

QUESTA SETTIMANA 


Aborto / Moro o Gui manovrano 
poi bloccare la raccolta di firmo 

PERCHE’ IL REFERENDUM 
FA LORO TANTA PAURA? 

di Giuseppe Catalano 

Portogallo / Il trionfo dei socialisti 

CHE FARA’ SOARES 
CON TUTTI QUEI VOTI ? 

di Fabrizio Dentice 


Montcdison Eni Ecjam / Piitocipanoni 
statali sotto tiro 

E AGNELLI VOTA CONTRO LA OS 

di Eugenio Scalfon, Alberto Staterà 
e Giuseppe Turani 


Il commissario straordinario lascia l’incarico - An¬ 
nunciate in una conferenza stampa alcune inizia¬ 
tive che rischiano di restare un po’ in sospeso 


C si i a i i Rom \ un i 
sn„ ih collii ì i stati pi 
nell i sede de \ (.adoni t di 
Sii i Cev i \ a \ L o 
i id« tt i pi cornuti e ne 
11 icio d io t mi luche 
u i t mi no mi t n « su oltre 
q ksii in 

P r ot i/o i s a do h oi lio 


Mot \ I i o i n ni 1 f d do pei 
I so i il Tu to o \yr e e )se 
1 )io 1 i i*o in ì i ì atc d il 
1 (Olili SUO no 

1 m hi ino d n non pei i 
s id i io ì i se \ ono i 

p u pi< sto i 5 ol U m d 
Jo id q i 1 i lotn in i il i 
j I nti le * nfon e a 


con li Unipu v 

i o tl com 

. qut 

O i t col il d^ Accado 

lì! '«i> UKJ 

ila «.c 

t ine 

de 

1 m 

i d Suiti Coc 1 i sopa 

contcì li 

\nton o 

S il f o 

il 

ri 

lo io del i Cosi ono con 

qunk h \ 

m lune 

ito l 

S I l 

, cat 

Ist ch d ili A<cad** rt a • 

ctv*\/ onc 

d il ine 

i ko 

Li i 

' '•a f to* , z urcn o do a*t tA 


Il maestro Thomas Sebippers, 
che probnbilmento diventor, 1 ! 
il nuovo direttore stabile del 
l'Orchestra dì Santa Cecilia 


Arriva a Roma 
« La condanna 
di Lucullo » 
di Bertolt Brecht 


1 Din di J mi, j < pti 
it ) m< ii i Ho nu 
i U d >tto cl l o i lu 

10 \ i i Stud o d Ro a -*io 
I I n i con La (v danna dt 

Inculo di Bipoli Bieche 
I ) un i i )f i pi mi \ol 
11 i I i a ic i ci on* te i 
I t ilo iquc i opci st e a con 
1 musiche eli Paul Destali tu 
<l\Ui inni oi hono i Mi i io 
l pi i li rc.ria di Glorg o Svio 
Iter) 

i \uo come i id odiamoli 
ne oso dio * ni indese e mes 
I so In ondi n Ssl//ct\ nel 40 
I i testo brechtimo venne il 
vedUvO dal autore nel 1951, 
dopo e d scissioni boguitc il 
ti sui r ipptescnla/one (col 
tl >o oi una o L interroga 
*oi o di Lumllo) i lOpei i cl 
Stato d Ber no democat n 
Il 11 e rom uio t unoso 
le sue implosi b< he he io 
pe t noi c.Ue> l i i f in i* ) e 
qui li to scendili dii pud 
s a o n es o o to iuu i d i 
\ t nu de i stoi i di 
1 „ r « ìd e tv m 1 u -> nca n i 
i pò mi ex i it eio u d 
Biicht tote i una de e Mie 
p 11 e p u i\an/ i t 

11 io,», i de o spe ilo o 
eh ha unto i su i pi ma 
iv*o u i li funi a ’o scotto 
lut inno di Auro Ti i i/onl 


uni nomili, sii loidin ul i e 
— ha detto — come e neo 
m ideiti <osì f Ji ìlta I ha 
preso i tricciiic un con m 
ilio de t su i g s one r nun 
e indo me io all i modesti i 
che lu h i pi ito non 
1 1 no ilf it to u 11 \ itu s< 
nonché i « r ne d 1 a ionf< 
li i/d sta npi d i ^a uto i>o 
ti o il Si f on di in ip 
p**esent mt< d< Con o d 
«/ e id i s l pò s ipu o < he 
i ees.s i/ oni da l m » codi 
midi o id / n di vorti 
pi* bi tt i ì « 1 i qu i s « \c 
mito a tio\ uè l <onimssi 
ilo Qui idi ptt pone un 
1 eno ut, 1 ibtisi d< li pio e 
i dento eestiom h min stero 
competente pio seduto 

| eoi una noni ni ibusi\a la 
I quale — altro che consun 
tlvo — ri meli oia la Ce 
stiano dii concei* che «p 
pe ìa stava ripiend* ne! ) fi ito 
i n<i r vhi di un eri pu 
I v olenta 

I Commis.su lo \ < ne *o\ o 
d mozzo con un taidno il 
pensamento siila leglttmlti 
I delli sui lomlni me lire 
oceoi te stilngcie ì tempi su 
p*oss ino e u ellom e mcn t< 
sono In corso le prime 1 isl 
del a e e/lont dei nuovo pie 
I sdente del A<tadorna i! 
quale In vii u de! e disposi 
zion tu-tor i v genti e nn 
che piesidento del i Ges o ìe 
del eonceit Po ubbe non 
osv? t solt mto un e iso che 
un Commls.sarlo qui** il bit 
, 1 otl e peito de i m ite a 
< possa es.se-e so Ut ulto da 
persona inespciti destm il t 
subito i scalfii si con l ma 
neKKionl che Intanto piepi 
j ìano U ritorno di quii presi 
dente — il mustro Renio 
1 Fatano — sospeso i suo 
tempo dalla cailca un il 
torno che incomincia ad <s 
sere temuto Va bene 1 con 
suntlvo del Saffioti nn che 
cosa hanno fatto intinto gli 
accademici di Santa Cecilia 
per p’-emun’rsi da n tove 
sciigure? 

Non basta Infatt iec una 
le U costitu/ione del nuovo 
! Consiglio di vmmlnlstr i/ione 
, sic et simphciln in quinto 
| 1 nuovo Con.s gl lo - e 1 is 

I semb ea dei Juoratori Ihi 
le imamente Ubidito dovri 
| anche ersero il risultato di 
un nuovo assono struttami e 
’ d«ULntr» concettlstieo che 
| dove essere impron ito a tr 
tori di irosi one pubb Ica in 
I d spensibll per mml lìstra 
e un pi+ilmonlo d« 1 i col 


decentriti ì nno\ iniento di 
programmi e d pubblio an 
che a costo di rinun/ «ire al 
/ md nom che no corso 
do li con'eicn/ i st t nna so 
no sta*l p nimichi coi ma 
< oi 1 1 omo/ o io Pr ho Si 
w i Ilsch Boehm Mut G l 

lì Me» hi 

Il m t< stro Crii do T i eh’ 
coìsucrio a tlst co ha te 
nu o a di < i sì i iso d 
s io ìesponsdbtl * i che nop 
pule p u o\ 11 d i oi 
e so 11 > intendo n ur/un 
e< e a loto proci imm qual 
che bil*uti nuova d voi sa 
di quePo che hinno li re 
pe**tor o Dee che tu »1 sono 
nuledott i mente p gì ma 
dii firn sari una pini/a 
me he quell d non icagfc 
il mi costume di corU am 
b ni mu lei 1 ! 

Quinci il conMint vo r ma 
ni un po sospe o si ò avuta 
uni nuovi uca pe edifici e 
I nuovo o veio Auditoi o fnol 
pe de 1 1 Tei i di Romaì 
nn lutino 1 int ipi< ndono 
nuove in / atlvc pe miglio 
rare 1 Aud to’* o r he \ c ade 
mi hn li t ito si i inun 
c i io bel o n /la c ma si 
avvi te che la ci co ì en 
th \ ig i J nt mus c i 1 di ì -i 
vire ippcna a ostate appo 
re buona lldei d aveie a uà 
le d ietto e stabi o de 1 Or 
ch<st i cedi ma 1 micsho 
Thomas Sch pjy*i n i g » 
Gido r nchl hx 11 so o 
mani av intl per cui info il 
iruudi i p g / i de cl v 

Al o**a a noi so nbra pio 
pi o sospetto ì piemiua di 
ione "gore lini nomila dii 
momento che nessuno ba*te 
elgl o di fronti ili i stia 
/oio dd mass ino Tenti o 
ddla t mitale dove tutto à 
abuso che più alni o non 
s! pu ì 


1 <1 1 H ist OKI ” 

1 tur r < i i I x 

|t< < i f i ^ i 

I i< ! < 1 

\ i li ut i/ one n 1 » 

d k ut i » ni u int la c 
s U ]’ c c > o li it o < <i 

Cl I |n |K 1 m 

U I i t ì 1 ' s de ode 

)i ; ii m< soio a i imiti 

t I 1 s i l« p I I 

i >c i ) i< „ t i i, » ) 

M t le 

S } ,) li 1. 

I < > 1 1 11 4 I 1(1 O 

<1< ime te In < i t i 

, ( r fisi i no e 1 e >t 

I l i i ! ìs i I » rx tm uh rito li 
j M i io Ce i ( ( un ih h i co i 
i cc.it i i io ì >sc meni ) ic r 
1 1 X,1l I 11 ' Ul C CU lui I 0 
dt P eco o 

s >n ) me he nU \ < rn.it t >n 
j l> c\ d Neo i M aldi) del VS1 
I Miu.ni rie PCI li moti ic, i 
d oi ) d< i Hi s s o i/a 1 >c< * 

1 iss set 4 i K u/iino dt ( > 
j n n< cl M ino Li io M ini i 
LU i 


Intervista di 
Liubimov a 
« Mosca-Sera » 


MOSCA -9 
Sotto l caldo io/t (t Italia 
con q ies o tuo o I quot d ano 
ìfovea St7// hi pubb icato una 
I nteivista con il legisti Yuri 
I mb mov ded cat t t ì ì n 
I pi en a om i M ano de 
0 |)u i /I arali s oh canco 
d amon se j » i ha p et 
sio „omo diMoii 
postile LIk No io ni ubo 
di 1 Coni tato m -u de 
PU 

R ))ndeido a e va le do 
ni idt I jbimov ha me o n 
I evidenzi uccesso del o spe 

teeoo e hi nreeisato che at 
I t v i iioli ii M ano g i ha 
) me o cl )ie vie e c mia* 

3 CO 1 111 ,3 Ibb CO i. Sii CITI l 
ut ni*' uh I reo h-x p 0 

cordato * ncoiLu con g 
o3oi ti c se a e o v,in zzate 
d i I i i URss ì eo so de 
i p ep u tz onc de opera 
i/o a s ut ha no r po'* a o 
uni deh ìri/lon* 1 dii nostro 
c 3i i indente di Misci Car 
o Ben dett ded c ita ad una 
I ì ipid i tasso na di 1 n stampa 
I niini/lonac che si è occu 
1 pa a de o spcttaco o 


in breve 


« Gruppo di 
famiglia » 
premiato a 
Valladolid 

V VLTzADO! ID J* 
(ri appo di fa mal a in unii 
trni o ipesonlvto eoi t o 
lo Con fidi tur d 1 ich no V 
sconti ha v nto 1 p no pie 
no sp <;<i d oro dell i XX 
setttm in i ntrina/ onn'e de 
c nomi di Vii idol d che' t 
ti i seri ha chiuso 1 suo bit 
tenti Ile noma ILI mobili 
cenilo Inoli e un » tto i co 
noscimentc co i la menzione 
spccia e assegna ih \ u n sat 
di Mulo Brenta 


Festival « Giuseppe Tartini » a Padova 

P\DOV\ 29 

I i quinta ed / one del I est \ il um/onic d mu ca 
< Giuseppe Tu Un oigin zzato dn Cornane d Padova m 
co labor i/lone con 1 Accademia ta umana s svolgerà dii 2 
maggio a 19 g agno Tra gli art st che pi ec pcranno alla 
manifesta/one sor o Uto Ugh Pxloai*do 1 «r i « G inni Cham 
pin Stanlslav Hollci Kail Richtoi AndiZ Bei nud Miriam 
luied Salvatore Accardo Sever no / memi Colette Hci/og 
e Claudio Scimone con 1 Sol sii Ven< tl 



film italiani a San Sebastiano 


fatti di gente per bene di Maino Bo )^n Prichr s t ut 
c d un magistrato d Doni ino Dim an c Ir ormi d Lu cl 
//on sono i film ta an &ee/lonU }3e- ìchtvai d sm 
Scbtiht ai o che s svo ge a quest uno da Hi 24 scUcmbic 
1 p mi due parti e pcranno n con o ho nel a bez cne com 
I pet l v i 1 to io partee pela no la s<v onc < \ io c e ito 
i civi a a s che p esentano li oio p na o ccond i 
| ope**a se onc che fu ln”*odot i o sco so inno 

Decimo disco per Miranda Martino 

l n bicchiere d negua < an bac o elidiate e t oo d*> dee 
1 ilio long plagmg di Miiunda Mulino ded cito id un i sce 1 1 di 
I c m/on 1 unose c meno note die 1 i o io com 30 c e d l tu c 
i nel pcn odo ia il 1910 c II 40 La cantanti coad uva i di un 
I „-uppo d collal3or itoi 1 hi computo un 1i c t *o o t ~ 
i ccicv presso uch v studi d ami oil i disto ci ho p \ ite jx 
jepei re una enoime quantità d bion jioi ìegistrul ed oj3e 
jut un opportuni sce tt 

1 Lo can/on del ió gii pui essendo ì c pittale con f* 

j d< tu sono sta e ì \ s 11 t con ine i* 3 i *o G.nmcn e io 
nlco t « r ni (siate dì pun o d vibta del oiclichtiazione 


I giudizi della stampa internazionale 

SIE WELTWOCHE 

< Un libro inielligent» scritto in modo stupendo, 
in cui ogni particolare è rigorosamente control¬ 
lalo ». 

THE NEW YORK TIMES 
4« non si può trovare un analisi piu Informala e 
piu comprensibile di Hitler e della sua influenza 
sull epoca . Senza dubbio un capolavoro ». 

FRANCE SOIR 

t Una biografia affascinante scritta coma un 
romanzo sulla nascita di una tragedia ». 

THE GUARDIAN 

4 Questo lavoro eccellente supera molti studi esi¬ 
stenti e sarà I opera standard per molti anni >. 

7 *raduz ono di Francesco Sdbi lardi 

4 Collana Storica Rizzoli > Lire 10 000 

RIZZOLI EDITORE 


Le trattorie di Trastevere 
le conosci già. 

E le locande 
del mantovano? 


l'irlwmo ili turismo gjstronomno Certo, ci sono tenti 
posti elle eonosu |.i i. Quelli elle eonoseono tutti, 
per esempio M i noi queste voli i,\o;,li uno 
suggerirti qu ileos i eli eliserso 
i pi itti e i villi ile-li i 

Limiti irdu leeouii^^*^ / ^^7 

irgoincnto elle ollre^ ». 

nielli I t Ulto il t / f ▼ 

V '■S'ee ^ 


T « I >nib irdij a l noi i iltrc 
un menu vino e invitante 
d u pi itti piu semplici et me 
il motto ilio /if lordilo di 
Villano li piu solista, ili come 
il p ivi nt di i M mtc^n t di 
M nitov i * di ve la cucina si rifa 
uJa truli/ionc dei Gon/i^i 

l ‘iV' 


V-, 


\ Milan I mi >msv»iìio c il 
I incili nc m r Minili v >m i 
iiversi pi itti di c irne I >ss > 
bue » 1 1 c i/zoeul t ( misto di 
carili mIuiui c verdure) li 
lunccc t (u h li tripp O i 
hns Mi c Mut iti Nell i / na 
dei I nJn <proviiuic di C omo, 

\ ire ve Brcsu i) potr n 


r 4 », 

l&ysp'' 

'j<* Xg.'-J 


is lu ire pe fili » *t 
tiinne i missoltitt ptee li 
pevu lei Ijc li ( i il 
persico il e ned m le I re ss. 1 c 
ti >tc M li tre | ici ti in 
qlievi t a n i i pi iti | re | ir ih 
citili polenti ci ile del lesto 
i lk r^iino 

\ Me nteve ehi i invece • Uno 
vple udì lo pìcvim dell i 
ni il / » - tr ncr n dt i delie ìli 
luima^im c dei v ni I ri nido 






di u i in !t » r teu ti s i > 
ei i 111 del ( rJ i 1 1 tic n ) 
ilei! Oltrcp ) p neve. (S mule di 
( il d i B n ir 1 i) e dell i 
\ Itellm i < S issi. Ili ( r il eli 
li te ti 4 i \ ( fen ili 
d hi I f o li ivs illm li 
1 il me ti| i e'ell i / i 

I ici le t t i t Uri i I i 
( Ilei I il V II S I III 
]|\ I 11 \ lite 

s | Iti 

i ìercv I // i 
I , i iti I | 1 ) un ie { 


MEÌ. " 

(in le perii speei de s * ni dii i 
del I MIC) 1 1 * resu 11 lì I 

v il ime cenimi ) pe r ceecllc n/j e 
il prose iuII e pe r 1 1 ilire i l 

d lei (le e ir lineile il!e eri e ( 

il] me il miele I 1 e ) e in le I 

I ini ir le ti i e 11 Hi I u n 
j{| et t 






Li Lombardia è da vedere. 


^ 

lei ( IONI I OMB \R|)I \ 

\ e ss it il 1 ir 11 • 

I e r i I r 11/ i i r v lj,er i ijJi 
l P I MI Bere mi X 
Ile ( I ( e I > / ] 

M i I v ] iv i / I 

S li \ re e / I 

i l / e / I 

1 ’ / I 

/ 4 - sy I 

/ .SS-''" | 

■ ^ -A** A N I 


_sai vi/_ 

controcanale 


I ni d t ) ) ! | , di ; 

u e \ i i IL cì u s n it< t ile del < nei i 

n* u li „ i c i d i re di , ( ( ( ( 

nu \ lc*\do cl 3 che p 1 do cl < i t 

' 1 d p n m p u s n< < t , ,, , s , p k. c 

ili no t 1 int i P il I o , f i ,|»ni nf \ 
li ' 0 , ' « , 1 I i - ( d . 

I f 1 1 v " 1 i i c 11 

1 P 1 L I In / i n tl c. 11 < 

I (t(u i ti lincio t \ , , Po i tini 

X 3 e i d q j i , 

do hi pesi i tp) ti > T j ( 1 t y, 

) f ì II 1 * U !/ t lì 1 1 / [ J 

1 n . 1 h ^ , 1 l il ì 4 3 n \ de 

^ * 1 1 b * ( 11 ' o i rtn pt mio quando 

buon meu i < qu* sto c ; autcu ni mw n buo 

j solimi d >c c hi sov ip -j l f 0 dc d nn* 1 u\ compo 

po to il i m 4^. x. ui ì 1C d r ehi ì < id io 
mi ìu/ o « mp) tuli ]) c<i spille a o tato b ìdo T 4 

I vors qui Ufi n mio Inleipict /pud Aravi 

I suo j,c t c s io mi) f c cimi toc a n // < p op o 

, C Ì U \ <lc i 1X no 1 10 oppia se ì/ i nepDur \ 

1 cibalo he spes.se o o i md cl t e ivcn/oic dui 
v*m i ti noi ìd ne spc t ( nj 30 nc t-c F: i ic sco Ra 
1 ì oio u ì < nt me nto d t I bi laln i nco a d speri a 
neio//a sono o mi c co i i nc n *** s io P gnia ono 

ve i/o! eh qi to rob it dì l Pimi» 

/acosccnco uni in//ilo , 

no a osìspc t/ionc vo utn Q. Q. 

menu et st Uh// ì o ìtloi ìo j 

al suo jìcisoni^Kio n al suo 1 —- - — — 

icpcitoi o n* i spci ì !/i d 
| trovare poste in c «ssei 

I aicora una o a Char < s j « V.0ll VcTSOZIOflG 
A/nnvour ha tio\ ito la p « 1 # # # 

| tot gicm t i dotilo p sol o Cj^iljg .. 

mossa noilì prom selli uno | 111 

s f on d un mmen o night i i 

1 < «" I al Circolo 

| g- J Centocelle 

Cinema j cuoio cujturte umo 

r .» h i o U!//io una se 

JU<1 pCCCdliICv: i c di m t ìilesta/ om ])Olitico 

[ F* e 1 i no On beco i cu tur ili n oc e ics ione del Pii 
I fond s t sop i moni n ito i o 

I laico tiene ì j, notch o m pomeukk o d domani 

glia a di anime s Uat*i d t c lb 10 verri piolo U*o un 

! povcii operai che pe un o/ f Aia liso ta Piendei <n 

/o di pene vanno a sputile j no P 01 1 p irò a ì appresoti 

I sangue nolo sue sofà are 1 dell AMPI c de sinda 
non re lo o**o mogli veneri I c 
I no I un// no s no il des de o j Al *eim ne I i Coojxiativ i 
| sessu i e M i queste donnette tcit ilo i Collett \o p c 
imbiuttite c imogtito dii sen eia Coni creazione in s ; 

j hi ìtcìe di pat men 1 han c ha di joman/o di Fho V rt 

no ben poco da pera e poi tonn neh adatt imento di 

che 1 tre gno montici hi . Ma io Moietti Interpreti d< 
scelto qu i e ob e t vo i c don I lo spctLicoo sono Lu li P 
ni negl i ui ds)tiee dira st li Amt i Laure ì/j Marcel 
mu t cosi mi l q testo 1 lo Rcitn P io o F ìlteee An 

snodilo m ui il co no fimi ni Lei o Laura Ambe Re 

| pendidt e siuuc »lv i con cndo Ponucchctt Roberto 

I olle del uico eh avo Del iCisi Mine i Pilm eh 

I che scmbii piove io di uni G anelilo Pidoan 1 i ìegm e 

1 co don /1 cl c is de ini o d N no M i )„ ino Lo spot i 

i perno t u imento mi eoo c gì itu lo 

I JOACMMCFEST I 


Ci 1 3 

ì l c del i nei i 


cl 

vi p 30 


( 

n deli 
P e L dov 


tuie ) n \ de 

an p t mto quando 
auteu mi m ua n buo 
li fede d nn* 1 m compo 
ìe d f e he i <ld io 
spillo c a o tato b ido T « 
Intel pi et /eud Arav i 
fimi ìoc a n //1 P op o 
ir oppia se ì/ i nepDur \ 
incidi i ìven/ o i< cl u a 
* npo ne t-r Fi me sco Ra 
bi lalu i nco a d spora a 
ncn f* s io P gmn one 

P imi» 


I « Conversazione 
in Sicilia » 
ai Circolo 
Centocelle 

I Cuoio Cuiturie Cento 
e* He hi o ,n//\o una se 
i c di m i ìilcsta/om politico 
eu tui ili n oc uu io no del Pii 
mo Magg o 

Nel pomejikk o d domani 
i c lb fO verri piolo ti*o un 
firn an 1 isc ta Piendei m 
I no poi i piroa ìappreson 
j tini dellANPI e de sinda 
[ c il 

| Al ’cimix li Coojxiativ i 
te tt Me i Collett vo p c 
sen eia Coni ersazione in Si 
c ha di ioman /0 di Filo \ it 
tonn neh adatl imento di 
, Ma io Moietti Interpreti di 
I lo s]3etLieoo sono Lu u P 
st li Aiuti Laure ì/i Maicel 
lo Re itn P io o F dace An 
n i Lei o Laura Ambe R c 
cndo Ponucchctt Roberto 
De 1 i C is i M me i Film eh 
G ani u lo Pidoan 1 i ìegm e 
d N no M i u mo Lo spot i 
co o c gì itu to 


Il lì 
MI\G \ X’i 


/ (il () ! ( 

H n / jei a e 
i a i i i u u ri e r 
lìllà o u o 


( i < I > 

l o a i de » 

I le i no cu a o dei (te p 
I ) o C i e ) i c e 

u i d tipi 

vi dei Qu ì m t lov e ae o ì 
t L m tto « Luip i < eie 
me ìdo ii u e ) 

e » ice /re r pi n i i i 
t oli eia! pi i tocco te r 
I I Iv < da gnu c sono h 
i coi itti a suo *c nipo < I 
| ne 11 d ir h i et cu u io 
dnet o da Ribcrt s odn e l e 
j ripri ) nule dalla no\ i i 
i T\ v urrn«i nei una viaer 
I s//r//p itcrprrteiKionc di Buri 
I Lanca tu 

1 Alche pr / ic f a ra q o ir 
I ri' ri i taf rciQQ un*i da 
I Ca asso c; pan s sarebbe 
potuto sere? irre ni al io toc 
I con*u al posto dei Kil ers 
ehc no i u luce se troppo rim 
piangere — nel ncutab le 
confronto — la irrstonc cine 
matoqratìcu 

Calasse) mia t non la la* 
to reppa la e a v tri i tato 
ad operare uni n rs a qua ì 
*o mode ta tra po s oc i 1 
p eco o r/re)7/o della i crn 


4r/r / ( i 

ci r 

tri o i 

imo ( e a 

tu d 

\ d i io 

1 ! nei i 

c pie 

7 J 1 HI 

co ars 

( ol 

1 r hit 


're/hi coi due ki c”s ut na i 
da Cl iac /0 pei n ist a c tn 
rr punir 1/e t«r/rec« rìrt 
o n i ceti se io pi ole di 
uno narro i ci con troni 


D e un c u j e < 

I r r c * e pie rhe 
i r f e i d ir rtn con 
d cu de o t ha 

eri a ree/ or a o cica d 
r itì i r i pn r l e e> u sto 
ir d Vai ir Ci( r *f> 

ri e 1 s r o do inno p v o a 
i a i a net lì io e e ue a 
I d Paco noie ir ia ri ir 
I ir de I Albe?oo I tane ri ìfer 
| di d hi* tn riu on che e al 
| irnho (tela narra oh** de Vr 
Cip i< de 1 nondo Sooihe 
t en*rc renna 1 ton n gì al 
(he mole rfre ma de va 

ido } et r an I c al r buo 
r ite jrc*n io r c. Di ho 
De Prefr ed Lu Q P st 
de t u a ue le (( o ri ern 
■ > I « r (pini n ( )) rsr i n 

' t gei Pai eh ina 

o rr r ? re e e»*o 
! ir/n eeo**fr o/*r 

tei o 1 1 a o r i i se 
| d i io d e ma d oro 
i 7 / r cn p i ni t i en* *f> 

c hit en a efubb o c / n 

ri 1 a*i in* da n tee 

el io doi i et far e e 

I ) de 


oggi vedremo 


ALCUNE AFRICHE (1". ore 20.40) 

1 da ai ao„o < he s eli ma mbo t imen < Pilla ìp**a 
clic coìrne i ) \ uo n "ap-e^o da Abcro Moravia e An 
d i i \ìde n nn ai o psj>o nc oi o di esco o di Aidré 
I G d< c nq nnt nn li pr ) io d ic b i lo? a /e a i Ce ino e 
Ri’otr di rdad \ qui o ai < na > c so Mo iv i non 

1 14 v iLg od G de non che in i 1 ts o io ere a ì q i**s e 

f m m indie ì mp-is one de A ca Nei i iridando da 
ad i od» av< o miu Ikc nun dui ai 

ue a a i im i di t f o"c i p i ii que a de a iva 
ni q if i cl* cksu o \ ti m* fin tompat c e no io one n 
deve i i oi i Ol don iodi a n r» su, io^ ni e i e 
a "0 ei uh io ] \j c » Noia 1 n — ag in i om o*r 
— noi ) atr ìdc di e se e ui nth * t ji t co e n m q m 
d o comp eto de mo do i f r i no I s o uo ria < so anto de e 
Impio s on i t no so a miuhm di pu foi conso v aro 
a e cose thè v a s rtso i a io i o o mmed Pozza i o 

o j np^ovtd b i c pois io i lo o a nb c i 1 1 

Si nos oio ave e del e Imm’cs*» o ìi economielio mp^css on 
poi lobo mprcb oh mc u - conci idc lautoic — ma saran 
no pur sempre mpies. oni c oc qua the cosv e x iv verta 

con a se s b 1 a e j i cui off c ic. i e dovuu ad ina rappr* 
seni a/lonc che non aspir i «d oltiep iss ue confi! de a sen** 
b A ton de* i sthcm soc o o* e c dcoogit 

UMBERTO D (2°. ore 21) 

Tl sesto app ulano! o coi i mssegìa cl m dedica’a 
a \ o o D* s i e propone s asci i i nbcr*o D f m che 
lo scompir o KjJ i e at oic pu in un — il suo cupo noro 
iscmc n Lodi li b t c c* c — s he ìopp Ose i i u ve ic a 
s 11 sens b 1 i eh i More i ien i o i eo R/*a /a o ne] 19)2 

e n e-preta od Oro Bai Mim P i Chs o L n i Geo 

ni i e Me umo Ca otenuto li me]) me cmbeuat capiente 
a **)verso t chtìinnt u v ceichdi ui ìove^o c ìe d Mu v ba 
k ìademp ne ì i e ri no ì*o di un c ca e di u a concez o 
ne de di to piopi c de Ita a bo ghese p c f iscsta e 

va mcn e sopmvv ss i c i che il f s o mi x>i tiavoltc da’la 

gueiid. c dii ivn i ì cl mo\ td o a 


programmi 


TV nazionale 

10 30 Trism soni ^cold 
stlcho 
12 30 Sapere 

12 55 Indicata ■'ullc prò 

fes^ionl 

13 30 Tclcgioi n le 

14 30 Oqqi il Pirhmcnto 
14 15 Varata i quota m Ile 

Cron k« d ili 
oi 11 i di uco 
io e i i c <1 iti t** 
io di < Aptnie 
1 G 00 Tras niss onl „col ) 
b*ichc 

17 00 Tt et) oi 11 o 
17 15 L/* s io d il i c aor- 
prc ìdent ivvei ture 
di Robinson Crusoc 
17 55 Li TV dei nqa 2 zl 
— R i sobn d ) 
show 

\ ) il d** 

mo ido 


Radio 1° 

GIORNALC RADIO ORE 7 
S 12 13 11 1^ 17 10 21 
23 6 MMtut o OS tolt 

0 25 Al un n«o 7 10 II lo 
voro ojj 7 *15 Icr al Pir 
falcilo 3 30 Le c zo li del 
unii io 9 Vo cd o 10 5 jo 
c alo GR 1110 I ico il 

I 1 30 U i d &co |jc I estate 

12 10 Ounrlo p Ojiammo 

13 20 G om l c ì 4 05 L il 

Irò luoiio 14 40 Una q e 
st onc privala (S) 15 10 Per 

vo j ovi li 7G II j lasolc 
17 05 f Mori ss i© 17 35 Pro 
ira urna per i rajazz 10 05 
Musica in 19 20 5ui nostr 
mercati 19 30 Misca 7 
20 20 A dnto c r tot o 21 15 

II lenii ni no cl lenirò mo 
derno jene ir o io nuovs 
22 40 Le ìoslre orchestre cl 

us ci tejjc a 23 Ojji al 
>a la c ito 


Radio 2" 

GlOrNALC RADIO ORC 
G SO 7 30 8 30 9 30 IO 30 
1 1 30 12 30 13 30 15 30 

1G 30 19 30 22 30 G il 

n all i ere 7 40 Buo ij o io 
coi B 40 Colie e pe cl e 
fi 55 Galle a del rneloilra 
mi 9 35 Una queslioie pri 


18 45 Saper? 

19 15 C onachc Italiane 
19 30 C onachp del lavo 

ro o doli economia 

19 45 Oqgl al Parlamento 

20 00 Tc ^giornale 

20 40 Alcune Afriche 

21 50 f Mercoledì spoit 

22 45 Tcleg ornalo 

TV secondo 

16 00 bp j t 
18 00 TVE 

18 45 Teleg c i i jle soo t 

19 00 Alle sette della aara 

20 00 Concerto della sari 

20 30 Telegiornale 

21 00 M irstrl del c nnma 

V Mo o De SI a 
Li )o li D 


vaia (8) 9 55 Un d sco por 

al j or io 19 35 Dallo vostro 
parie 12 10 Trisili ssiOni r* 
«j Oliali 12 40 Un d sco por 
Icstile 13 35 lo la so Iuiijb 
e vo ■* 13 50 Co ne e perdio 
14 S I d jr 14 30 Tra 
s » i.s o lejoinl 15 Pu ito 
«tei ojol vo 15 40 Cararai 

17 30 Smcc ile CR 17 50 
Cli -i mie Ronn 3131 20 II 

d ilo jo 20 50 Supcrson c 
21 30 lo lo so li n ja e vo ** 
2140 Popoli 22 50 L uo 
ilio dello notte 


Radio 3" 


ORE. 8 30 Projress o i 8 45 
Co ti. Io di ipcrtira 9 30 E« 
rado per lo scuole IO La 
sci! aia d Busont 11 La 

sdo per le ciole 1 1 40 Duo 
voc d e epoche 12 20 Mus 
c I dii o li d 13 L» 

ni i ti nel tempo 14 30 li 
te imo 15 15 Le cantate d 
J 5 Bach 15 5 j t) cl sco 1 
vi a 1G15 Poltro i sma 

17 10 M ca lejje a 17 25 

CHs c i cn 17 40 M s ca 

I o sci t n 18 05 e \ a 

ri scorre irio 18 2 5 P nj poiicj 

18 45 Eccolo pancia 19 15 
Concerto dello sera 21 G or 
noie oel terzo Sette arti 
21 30 L iterpretarlono delle 
sinlon e di G Mahler 



























PAG. 8 roma-regione 

Per ] applicazione del contratto e la riforma della pub blica amministrazione 

In sciopero gli 80.000 
lavoratori statali romani 

Le altre iniziative nella regione - La polizia carica a Valmontone le lavoratrici della FIBAD che occupa¬ 
vano lo stabilimento - Successo al calzaturificio Balder di Vetralla - Nuove azioni di lotta all'aeroporto 

Domani comizio di Lama a S. Giovanni 












fi J ' 




Mik X 3 * 


t_4- - I II 1 \U 

Per II contralto e la riforma della pubblica amministrazione scioperano oggi gli ottantamila statali romani Chiusi I ministeri i musei 
e tul ‘1 gli altri uffici statali i dipendenti daranno vita ad un dibattilo pubblico nel cinema Univorsal che avra Inizio alte 9,30 sui 
temi del rinnovamento dolio pubblica amministrazione, a cui parteciperanno anche le forze politiche democratiche GII obicttivi di 

questa mima forniti d lo» i d . st i misi i ss I n 11 n di , lai 1 /u u. UH tisi III 1 _ u 1 li 1 1 iu-u 11 d 

cu/ione del con i Ut » n t/ion t i funi ilo lidi mi / i l »" Di q i« o 1 i k ino in n i d i u » i/z i e punì mi >oi t n ami i « ju i f c i 
funzionale» e I applicazione anche pu <| olo -i inde svttou tk o si mito ck i riniti du Ino itoli Di o ciopuo d ok-i sono csclu 

g i sii nc i immin s i it v i 

___..____ ___ _ __ _ 1 n ni inno <|it ridi i|x*i e V ___ - _ __ 


I giovani uniti per costruire un'Italia nuova j 

Sabato incontro 
con Berlinguer 
alla Basilica 
di Massenzio ì 

l appurila mento (alle 17,30) indetto dal comitato 1 
regionale del PCI c dalla FGCI — Indette as¬ 
semblee sul programma e sulle liste dot candidati 
Domani saranno diffuse 65 000 copte deH'uUnita» I 

R ik «// * iky/i M idt it k \ ti ! i\ 1 1 intuii < i 

no ib 1 » tilt 17 50 i ibi ic i di M nv 1/i il pjop 1 n 

jx-no pu limiti dtl Ir nume u mi i/ion ionio 1 ' i-e m 
ix 1 tos uni un 11 il 1 mimi \ -1 nd« io 11 > pi n o 

<1 ri tornii il > log >n 11 <l« l’C. t 1 d il i I (.( I |i 11 li 1 t 1 11 

P 1- 10 I n io Ut 1 1 nj.m 1 si l 1 o g iti 14 tU pit> 

1 intonilo d sii) un tosi um 1 ui 1 p) lui nomnt» I 
mub il 1/ 0111 t!u m U impanili m 1 tulli 1 >1 -.1 t 11 tk 1 1 
impani t timi ik Intorno ili 1 pi «li il uhm «1 m uno 
insanii 1 Mogi mimi si o g u//ino itoli 1 t 1 »isu 1/ mi 1 
coi c tini 1 11 un c in urlio 1 >i 1 o libi ri» 1 v ♦ su 30 

g amm 1 1 sulk 1 s» t di PC! 

Ln ili 1 gì mtk ott isiom <1 ut jiiti > < <1 > qu <» coi 

1 citi iti ni i cosi 1 mt 1 d ili 1 c imp un i di soitost 11 / ont 1 oh 4 
ino lissito dilli I celti viont ioni ini c <li 1 igg unge 1 100 n 
boni di lnt Doni ini ino! ri si oliali//tra tulli ulta uni di 1 
lusoit siiuoidnani ikl tuinoio s) tuli dell Lui )x 1 1 

Pumo Maggio li si / oni si sono impegnile 1 u idi 1 bo 000 co 
pc dii nostro gioì mio 

Ti 1 lo iniziativi indilli pu discutoii piogi mimi < 1 x'c u 
donili pubbhchnmo li letico di quelle nckttc pu ogg III ' 
siculi ile 19 con C issart C imputi) adì 19 con Pumi Ccn I 

tio dio 20 con Consoli Montesicio «Ile -0 50 coi I M me n , 

'1 ufi lo ilk 19 con \ ( t ni Cisallxitone illc 20 con Ciò il 

Mm nino dii 18 W con F domi Nona ulano di 1" con \ Loro 1 

bud M \1 t il 1 il < 20 con C ult m P c diti dii 20 con 1 

S x 1 iti/ 1 1 LR i’k 11 )0 con I udii t () t 1 1 do dii IH 10 con 

1 u // 11 1 ime 10 ti it o di 18 ».on Bozzi ilo P > 1 1 1 I Im de 

1 t 18 $0 con M uri Viti ih»* 11 11 50 con Hol Donni 1 
Olmi >1 1 ile 19 0 con M M ine 11 \ 1 * 1 1 de 19 0 Poi \ 1 

) otiz 1 1 1 17 10 con S|xi » \ o\ 1 I us olmi » » Il 0 un 1 

Bi ile 111 Qu 11 hcc 0 I 0 de IH tm Su igni Io p gn it 1 1 1 < 

M U) coi Bo di \ 111 tua li in i c 1 » co 1 C* 1 C ip in < 1 U 

1 1 ) Ohi Pio < 1 Poi 1 M ig- oh dii 19 coi (1 \ T > io 
Mani 1 ilU 20 con S|x 1 lo i< Spici ili 1 < Ih 1 \l 4- 

C i\ dii g-tii 1 li 18 co 1 M 11 diesi 0 In 1 1 « 18 'H con 1 " 1 

kit ux \ mi 1 1 19 cui Jitolxl bulli ii ir 20 0 con 

(oli C c eh ni 1 1 Pitoni titolo \< liti 1 1 18 11 coi Qui 

luci C isti hi io\ o il Pillo 1 k U bini Bici U C i\i di , 
20 con S 1 to U ol i f < 1 1 1 1 18 c« n () t iti 111 Plm un 
k 20 ( 1 m inbk 1 sull* 1 tonimi * oidi coi Pud 1 

Mf 1 it 20 issi nbk 1 <k PCI 1 di PM su 1 1 i orni c 

uc on 11 con B 11 chi s 


l'Unità / mercoledì 30 r,- r le '975 

Cercavano di ottenere la sanatoria degli ab»jsi commessi 

FINISCONO SOTTO INCHIESTA 
NOVE COSTRUTTORI PER 
LE CASE OCCUPATE A OSTIA 

Documentale accuse di alcune famiglie fatte sgomberare l’altro giorno - L'inda¬ 
gine aperta dalla magistratura dopo il rapporto della polirà I sindacali hanno 
clresto ieri alla g.unfa l’atluazione del piano d'emergenza per fedii zia economica 


Mi- fili ) z i si i i 
td i_ itici i i » n i 

ls t pu o i i * Il 1 

X 4 - l t » I > -3111 (I 

l l < l 1 p iti 111 O l 11 

C 11 OS I DII iti CÌ UT Ip 

poi o do f q li I n i t P o 

cu i di t Hi p ib i < » 

u » il i 1 op i ito d io 
citi < omp ( >■. \ 11« n ) ) 
pi (Uh eh H >2 13 pil 1 i n 
soil i q i ito Mini)! t ) i 
d spiog i di p ti il mi ni 
irm Jibn sten le < ic * s 
no o seguenti T t h Ri I 
I li Robot eh i Eli k ì 
Crtìb tl N T UO\« O t Sii 
S Stefano Un touiuo nu 
rnt-o di questo sono s' ite i< 
cusVe d i i cune f im -1 il 
senzi tetto di n o 1 i\oi to 
» occupatone rbus \ack,J i 
loggi g ungendo q pun o eli 
ofli to c eh u di < i t 
Von i v k >1 mo o a : ni 
cullile obiettivo eh i toib 
d i n mot 11 mi 1 1 pri ìz i 
d s tu i/iont p u o mi no d 
spoi «♦( qu ili uno coìtivi jx i 

IMA SI 1 lloi 11 ili b U t < l il 1 

nwu Um co mn no t 
s li o 

Qui chi i (i o ni 11 o 
i ’k t* ni )l x i u ki s 0 u 
z on uck - mi t ih d f um i 

ck ) r < r i i ì ) » s vn 
concede * idi li mz o 
ni ih pi > d m* i _i i i c 
oj u i qui ho v t s n i < 
io q i idi ) p coi uni ) 
su» l*i um i c) inn i i 
ì sponde o d q us* mp 
gni c n pule ha - i do\ t 


ck ì ' > 
imi il 
1 d ( 

I l 1 1 l r 


rr.n ( isi 

in ) < 

i !» i ì 


I) III ìli ) I 11 C lì 

O" ibi e che 4 1 ni i 

b u i r no i oc i n i 
" spot 1 H ) 

iL iimn t / ne ioni 
ih < li i i nini i ì he 
proio„ m i do m nto 
-Tn r t » d ìel i v » t/o 
< h ivo t n^r f ’O >0 ci ) 
del pii 30 IS\ IIP di di 

Il 111 UH h(s I l f ì 33 le 

dr on/l'otto \ o e pi 030 
do dr'n 1 f'iis 1 de o 

- in /i 7 31 n h 1 Mi 
r l 1 4 1 ) n ì P in .0 1 » 
i j 3 o H con ' 1 *1 o i 
n i 33 i "< spoi ib ord r 
e U 31 n t t 3 1 l t 3 

c nel 11 o d n o cì c i 3 

( 13 t 3 d 0 3 3 3(1 1 ì 

'31130 IS\ 1 IR T 3 fì 3 03 

pu so 11 to de i p * ( 

e )3 e^ 4 * , f o m 1 V di i 1 ’ 
din oni ( 33 3 >» cribrici 
U 1 J < il 1 sun i \ 33 3 

s 1 * \7 rpo no » s * 33 

13 m M n <01 3 r* 1 

pi I < 3 l 133 3 n 3 

3 ( * 3 e < ( 1 l 3 I 


Fissato un 
nuovo incontro 
in Campidoglio 
per le borgate 


\ 1 (i ior 

1 I ii C(IL 

( T Im*) ) e 

v )H -» l 

1 d i 1 3 1 u 

i limi ) In 

< i(i « 1 1 ( o ri 

<1 p d d ( i 

1 d l > * uni 

13 t 1 1 it ua 

li 3(03 1 3 

1 s 1 t t di 

I) 3 30 

1 < t 1 L 1C 

tl in ) ii< tl 
u 1 ( ì) ) de) 

II) 1 30 

3 I e I 33 JI 

I 1 ) 113 da 

i < 1 1 d 1 a 

» d d * e lo 

I 3 z »z li* 


1 d ) d 
) c 1 


3 O 

l 3 3 


d i 1 de a 

( u P 3 ) 

) 0 30 l O 

i d d 13*0 < 

(l 3 313 3 C 


Ieri sera in Consiglio comunale 

Decentramento 
e ristrutturazione 
dei servizi 


L cortei#?ho (.ormili ih li 1 
coni ni «ito ieri seta, tl clibit 
tito sulle proposte eli risii ut 
tui'utone dei servizi conm 
pah (con la cici/oti del 
dipartimenti) e sui nuovi 
cornp tl e poteri d'Mle ioni 
mitetonl pei munenti bl ti it 
t«a rii un tema centra c 11 
a-pctto alla volontà di attua 
io fino ln tondo e coerenti 
mento il deccntiamcnto V 
1 esame dcllnòòcmblcu ->ono 
tre tipi di pioposte (due de 
llbei anioni cl«n>cuna) una 
del PCI (che ìlsile al novelli 
bro dell anno scorso) e due 
altre succe^>lve del PSI c 
della giunta monocolore de 
mocrtetlana 

Ora. se un fatto c appai so 
chiaro ieri sera e che a 
proposta delta g ita co 
me ha detto li compuia 
Mlteha D Ai congeli mtuvc 
runa nel dibattito 'rteletno 
a lasi>eig>orc Stu'ta al wom 
paeno Piajcso iPb>D c il 
capogru pix> della DO Ca 
bras — si rUeva del tutto 
«povera» proprio rispetto il 
l{tette centrale Intorno al qua 
le ruotano le proposto del 
PCI e del PSI (pur tia loro 
differenti) 

La compagna D Meniseli 
ha sottolineato le pesanti u 
sponsablllta della giunta sul 
la mancata attuazione del 
decentramento 1 levando co 
me dalla proposta democri 
sttana . I accenni da un 1 ito 
al decentramento del potere 
o della funz one ma il ceri 
tio m contimi' a la c otrut 
ture parallele 

Decentramento ckv s „nlt 
c\te Invece &op ucssion di 
ullicl e «isms 01 iti o di i>ir 
d ess e qi indi 1 s 1 1 uttu 1 
7 ione pio!ondi II nuovo st u 
mento tecnico del <d ni ti 
mento cotti c pie ont ito 
nelle piopostc della - u it 1 
è un treno non un passo 
In a za iti Clamoroso c il c 1 
io deilottivo cl partili cnlo 
definito «ambiento > che 
ri accenti a usando un tei nu 
ne alt son Ulte il setvl /10 di 
nettezza urbmi cd 11 sor 
vU'o giardini materie g a 
decentrate e tra le poche 
materie delegate vile *. ito 
scrizioni coir 0 dinan/c del 
5 ndaco 

Per quanto ilgurrcli U 
comm'osiom si pirli solo di 
eleggere del pusichntl 1 
nora erano pus editti di 1 
ns.>cs a orl o dal snJio> » 
ttlbuenclo pn»i tio 1 qu ' 
uk nu firn/ onl mo o su 
e d '•cut bi In 0 11 m 1 1 1 

cor 1 uni vo *0 u ovino 
di 4 0 it icl un ci « fi 

ci » e e <cl un < ir » tr a t 

I PCI 113 r vini i in 
cu 3 n 1 u » 4 31 \ ir 

eh cdn 11 1 v * to * o np o 
de<enti \m 3 ) * m f ot 

con 10I o eh 1 j 1 ) 1 

1 PM 1 > P q ti ' > PCI 

5 1 l't \ 30 1 f 3 3(1 3 

\ de tu > 1 3 3 30 l 

co nu isti p* 3 h 1 u t 
/oie d' ** / l n 3 i 
du* p r ! r p « ' \ » 3 » 

5 e I 31 1*0 cl tv >t d 

corno D tio 1 1 U v in 

e personal 1 1 M 1 <1 / 3 

n spi" l’menti ti 1 ti 1 » 
de < cresi 03 /» si? * h i 

i ! 11 / on d t I ) * 

me 3 il o cl 1 ' 

U» 1 p 1 f / 1 1 ir im 1 1 1 

si 1 v 1 / 1 u r t 1 oec il 

Uni secondi propo Li co 
munist* ìncl ci un nuovo ruo 
io d» Ile commls.slonì sulla 
bi e rii uni loro rt de mto 
wom a con W pos-»lb lita di 
un es ime preventivo delle 
del ber»/'on 1 m un p* et e 
dì verifica sul operato deg.l 


ult u 1 011 in » ippotto cl 
u 4 o coti li l 11OsCl / Olii II 
punto d scori 0 c p opi ) 
quii ) p j 4 co etcì cìcil n 4 i 1 
me i 4 o eh 1 poter* 1 del con 
tio 0 sul operato dcllisecu 
tivo 

Pi II PST fi 3)1 hi ckt 
to che 1 rrpporto citi soci 1 
listi con 1 DC « non c aprro 
nsticimcitc ostilo c ch( 
miche si ossi so 10 fuoil dal 
1 v g unta non « Intendono 
esso lo dr 1 conduzione dtl 
potete) Il cl Cibtas s 
preoccupilo eli ’ettlfvuc 1 
tuo del motrocoloie ammet 
tendo che U p oposte clcMi 
g unta contengono « rctleen 
zt Ta p ooostc debbono 
tuttavia csstic consideriti* 
« 1 pcite susciti ibi 1 cioè eli 
modific 1 ne coiso de con 
fronto 

Da r nu I itine (he 1 
1 in zio dt 1 seduta Ir coni 
punì Di R tn/o C ul'mr hi 
so lecit ilo ’i giunti id it 
t Kit ut tempi pti la ce 
zio re dodi or g misuri cole 
gì ili n**l i scuo « ni Perni 

Il tons -lo li 1 ac "ott ito 
lntinc 'e dlnns lo il di ( on 
sUhero del compagno fdou 
do Si/ino 1 quilc si ]3 e 
sont 1 c indici ito a V* ncz 1 
unii l i st l de PCI Gli su 
b ntia tl coripigno C» ustppe 
D Aless 1 idra 

P°r quinto r gii udì " b 
liti io uri no f 1 d » PRI hi 
1 it 4 o s mero eh'* 1 lepubbll 
c mi suboichn' mio l o » 
ht r r mi ito < il » rt ost 
tu/ one eli il 3 3 mi' ,n ' 3 3 / 1 
pò 1 « imo re a n tt il) c c 
v il d 


Iniziative 
ad Acilia e 
nella regione 
per il 1° maggio 

Un 1 * 1 * di n / 1 v* ( d 

10 n zi ono 3 nitidi 
nost o i ut t ) * cl 1 o tu s 11 
cU nr< il ci p < t b 1 c 1 

k li d 4 1 ivo it 1 Ad 
\c io tre po r 1 u» o 1 
l 18 s 4 1 un chi ittito s 1 

1 1 qu (i li 1 tu il ( o 1 ) 
vini 1 ) 1 pi 10 A1 

t 1 Pi 1 11 1 Cimili r-tg 11 

I 1 s in n 1 1 r ti m ) 

sp tt > 1 l D 3 I 11 i 1 

ni ) al \ 1 1 * v 

ita < ì irli» ì cl 

L ut 1 ) «) 1 it 

( Ili /Z it cl 3 ( 1 C L 

\HC I L l'sP 1 IMO d b 1 
t ) 1 t* rip l> o t >n C 

Pi \ p m 


11 1 < l m/nitur mnu k «1 

10 * l 1( {WS t 

Conilo il I iscumo jx un rl 
vii o sviluppo economico 1 li 
voi non eli Homi ( dilli 
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Interessante esperienza di medici e degenti dell’ospedale psichiatrico 

I padiglioni «aperti» del S. Maria della Pietà 

I ricoverati di due reparti possono ora uscire liberamente — Proposta la costituzione di una cooperativa di 
lavoro — La proiezione di un film sui manicomi cui hanno partecipalo i malati, sii infermieri e gli studenti 
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landati padiglioni dell'ospedale psichiatrico Santa Maria della P età seno tutti ree ntati 
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Fascisti armafi hanno aggredito ieri mattina gii studenti de Ila scuola dei Paridi 

ASSALTO SQUADRISTA AL LICEO MAMELI 

Arrestato uno dei picchiatori - La squadracela ha tentato di irrompere nel bar di via Micheli - Minaccia¬ 
to con la pistola e picchiato in un garage un giovane dall’istituto - Combattiva assemblea di protesta 
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Proposte del PCI 
per i permessi di 
accesso al centro 
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Nel trentesimo della Liberazione 

Assemblee e documenti 
contro il fascismo 

Prosa di posizione del consiglio di facoltà di medici¬ 
na - Iniziative in molte scuole o noi luoghi di lavoro 
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rUllità / mercoledì 30 aprile 1975 

Successo del PCI al consiglio regionale 

Trasporti : alla 
STEFER anche le ! 
ultime autolinee 

Approvati altri tre provvedimenti per la pubblicizzazione 
del settore • Votati gruppi di leggi per sanità, edilizia, 
opere pubbliche e agricoltura • Oggi riprende il servizio 


PAG. 9 / roma - regione! 


Pubblici//A/ion#' do 1 trn.sj>or 
ti extraurbani od *i/ia o la\o 
ri pubblio , usti coltura e vr 
n'th sono stati 1 prlnc pft*i 
Argomenti trattoti tor. nella 
seduta fiume, del con.sigl.o re 
gìon.i.e 

per db ohe riguarda le «\u 
tOiince private la tf.unta ha 
finalmente deliberato la im 
mediata e8ecutivit& del ptus 
salario alla STEFER. ed al.a 
Roma Nord, stia dec.^o lunedi 
sera ma l ripiegabilmente 
condizionato a \ loto del com 
mUcsario dt governo Questo 
atteggiamento aveva provoca 
to la vivace protesta dei Iti 
voratori, giti m sciopero, che 
«velano decido di proseguire 
1 a loro «z.one di lotta per tut 
ta la domata di ieri, recan¬ 
doci quindi con una folta de- 
le stazione, a Palazzo Valenti 
ni, dove si svolgeva la rlu 
nione del Consiglio Oggi 11 
servizio riprende rogo ar 
mente. 

Per completare 11 quadro 
delle Iniziative in questo set¬ 
tore, l'assemblea regionale ha 
approvato anche due leggi ed 
una delibera che f s^ano ri 
spettlvamente integrazioni e 
norme aggiuntive alla legge 
n 33 sul consorzio del tra spor 
tt e 1 accensione di un mutuo 
di circa 13 miliardi per gl 1 
Acconti da fornire ai ptoprte 
tari delle autolinee In modo 
da poter acquisire subito alla 
STEFER e alla Roma Nord 
gli automezzi ed il materiale 
necessario per la prosecuzlo 
ne del servizio sulle varie 
linee 

Con queste votazioni — ha 
Affermato il compagno NI 
cola Lombardi, parlando a 
nome del gruppo comunista 
— si rende possibile mandare 
avanti rapidamente il con¬ 
sorzio e vengono finalmente 
rispettati gii Impegni presi 
da diversi schieramenti poli¬ 
tici durante .a conlerenza re 
gloriale del trasporti Questi 
impegni, dovuti alla contante 
ed Incisiva Iniziativa del PCI, 
prevedevano il rispetto di 
tempi e scadenze precisi per 
I« pubblicizzazione de! setto 
re, che sono stati fatti piu 
rotte slittare per manovre e 
giochi di potere difficilmen¬ 
te « giustificabili ». Solo la 
vigilanza del sindacati e del 
partiti democratici ha impe 
dito che il giusto risentimen¬ 
to del lavoratori e delle po¬ 
polazioni interessate sfocias¬ 
se in forme di protesta in¬ 
controllabile e disperata 

La seduta di Ieri sera stata 
Aperta dai dibattito e dall’np 
provazlone di un « pacchet 
to» di leggi sanitarie che ri¬ 
guardano Tasslstenza agli an 
zlanl; 1 contributi per 11 com 
pletamento di opere ospeda¬ 
liere interrotte per mancanza 
di fendi, stanziamenti per 
migliorare la formazione pro¬ 
fessionale del personale sa¬ 
nitario non medico norme 
per lo sviluppo del serv.zi cL 
prevenzione e riabilitazione 
degli handicappati. 

E’ stata quindi affrontata 
una serie di provvedimenti in 
tema dt lavori pubbl.cl e d. 
edilizia Su questo Insieme di 
deliberazioni la compagna 
Giuseppina Marciali» ha af¬ 
fermato « I piovvcdimentl 
varati oggi dal Consiglio, con 
il voto pos.t'vo del PCI, sono 
costituiti, in parte, da adem¬ 
pimenti, assai ritardati dalla 
giunta, per la attuazione del «a 
legge sulla casa, c.ob . crlte. 
r. di finanziamento per coo¬ 
perative e band, di assegna¬ 
zione, fondo d. dotazione per 
Il consorz.o obbligatorio degli 
^ IACP, o, In piirte, da leggi 
nuove come 1 contributi regio- 
' nali per aree e opexc di urba- 
n.zza/.lone per l’cdiLzla econo- 
f mica, Il ritmanziamento della 
1 legge per i provvedimcnt ur 
genti per la casa <700 milioni», 
11 ftnanz.amento per il com¬ 
pletamento di opere pubbli- 
1 che. 1 accensione di un mutuo 
dt 14 miliardi per avviare la 
rcal.zzazlone della Trasversa¬ 
le Nord Civitavecchla-V terbo- 
Orto- Rieti, la real'zzaztone 
? degli Impiant d 1 cPslnqulnn- 
mento do’ lago di Bolsena ». 

- « I* provvedimento eli mag- 
«. gtor r 'levo po..t co ed opera 

' tlvo — ha prosegu to a Mar¬ 
ciala — à costitu.to eia.la le r 
1 gè per 1 conftbut» P’r i ac 
1 quih /‘one d' aree o opero d 
1 urbanizza/ one per I ed.l.z a 
, econom.ca e popo.ato che 
mette in movimento un lonclo 
di rotazione a favore de 1 Co 
munì per . uttua/one de prò 
» jrramm' del.a 'egge per ’a ca 

* sa Su.' argomento il PCI ha 
presentato un ord nc del glor 

p no votato da tutt t grupp. » 

- Sono sui* qu.nd appiowvi 
Interventi n materia di agr 1 
coltura La se: e cl questi 
d'.segni di .egge r'gua’da uni 
4 n te gru/ one eie” a 'egze per a 
prevenz one dog irvend* ne 

. bosch e gli ntervent per ’a 
rlcostraz one boschiva Con 
*re rn ,( ard e va'ti linanztn 
ta u *er ormertae a ’egge re 
gor.ate rgiwdtaUe . prowc 
d mon* uigent' pò* ’a zoo toc 
» n'a So 1 m lincei sono sta*! 

{ Btanz ali po. con una legge 
v riguardante av \ ab ’ l«\ e la 
p etcttrlf.CAZ one rti’a.e Suct.es 
A'vamcnte, con una modlf ca 
t «ll'art 4 do. a .ogge riguar 
1 dante l contubu' 1 alle coopo 
“ rat ve agr cote, ò stato messo 
in [unzione .1 ssterna del f.- 
nan/lamentl FEOGV < circa 
16 mi lard. d strutture .n a 
grlcolt ira» Ini,ne e stato ap 
provato a maggioranza, .. 12 

* pe* odo di att v ttu del FEO 
GA 

Su q lesto com;)'*‘vo d de 
'Hbeiazoni compagno Go 
varta. R.iii i " c hn r a-.< ia f o 
la seg ien*. deh iM/'one r <• 
leggi a gin ole ippro ite ioni 
p.etano i' quadro d i la le 
g's uz o ie -ezona’c che s » 
ne is.eme sp :u\i u i n* 
ccs.-, a d n’e—en ie si < 

■ st’*u' * t.e n d ' i' o* *e ' 

]flUir O dt ( l)e-, n I* \ i 

Ot Ain^n e *• a sn. il 1 Q u 


[ s’o pe: m,HV”o assumo 

i ne . < conferenza .ogonae 
de . agi ico.tu-a o a q testo 
salato hanno condono sa 
e o'V de co! 4 vntor 1 ne. e 
campagne sia la costante m 
zlat va de <«mums 4 Non e 
I certo secondarlo u [«tato che 
s a st.it o poss’b .e ne’ a com 
m v,.one e ne. consiglio ie- 
gonale lare un confronto co¬ 
struttivo con e posi7lon‘ del 
PCI 

a Ma su .a giunta ncade a 
responsab Iità d avo* riti t- 
tato ogn deiegu ag. cnt *o- 
cui d funzioni amminisfat 
ve n agr co. tur a tenendo in 
pled tutt' i veeth' e superati 
strumenti <'spettorati agrlco 
l 1 . Consorzi di bonifica ecc > 
dal potere centrallst.co Que¬ 
sta contralieta del.a giunta 
al decentramento politico e 
la causa che ha tino ad oggi 
'mpedito una appucazlone 
del .e pur positive leggi ap¬ 
provate e che ha r.dotto ia 
par tee i pa/ione del divoratori 
alla gest.one di questi prov- 
vedimontl » 



L'identikit dell'assassino, disegnato subito dopo H delitto, e la vittima: Angelo Romano 


Avrebbe sparato in stato di ubriachezza al gestore del « Kitch bar » 

IN CARCERE UN GIOVANE SOSPETTATO 
DI AVERE ASSASSINATO IL BARISTA 

Ha 19 anni ed è stato arrestato dalla Squadra mobile all’alba di lunedì -1! delitto risale al 22 mar¬ 
zo scorso - Oggi il magistrato dovrà decidere se convalidare il fermo o se liberare l’indiziato 


Ha 19 anni e si chiama Francesco Marsala il presunto 
di pistola al cuore la notte del 22 marzo scorso nel suo « 
Il pagamento anticipato di due cognac c di un pacchetto di 

di indagini all alba di lunedi sulla via \ppia, hanno uircst 
fermo giudiziario Spetterà ora al magistrato, alla sc«tden/ 
Francesco Marsala II delitto, come si ncordina. avvenne p 

Oggi a Campiteli! Un « regalo » [ 

manifestazione del Comune: 


assassino del barista Angelo Romano, ucciso con un colpo 
Kitch bar » di via Ferdinando Ughelli perche aveva preteso 
sigarette. Gli agenti detta squadra mobile dopo un mese 

ato il giovane e lo hanno rinchiuso in carcere in stato di 
a del fermo, limiate l'ordine di cattili a o lasciar libero 
oco dopo la mezzanotte di sabato 9 2 marzo ad una settimana 
I di Pasqua Nel « Kitch bar » 
“ ~ ~ di iw [ighelli cerano la vitti 

q* ■ • _ ma elle era anche gestore del 

■ ICCtlIQT€1 * locale ed alcuni avventori se- 


per l'apertura 
di un asilo-nido 

Una man 1 testazIone per la 
apertura di un «usilo-nldo, nei 
locai, della scuola « Trento e 
Triesti'» si svolgerà oggi, al¬ 
le 9,30. «all interno dello stes 
so lst tuto L Iniziativa ò sta¬ 
ta indetta dal comitato di 
quartiere Campiteli!, dopo 
mesi di trattative con l’am¬ 
ministrazione comunale 
Lapertura di un nido al 
l'Interno di un quartiere come 
Campltelll, tradizionalmente 
carente di servizi, come gran 
parte del resto del centro sto¬ 
rico, era stata chiesta con 
una deilbeia d«il consiglio del¬ 
la I eh coscrizione Msv il r.- 
fiuto del presidente provincia¬ 
le dell ONMI Rita Palombtnt 
e lo scarso Impegno dell ag¬ 
giunto del sindaco Carlo Tarn 
ne hanno impedito l’attua¬ 
zione 

Il comitato d. quartieie, 
nell annunciate la manifesta 
/'one, ta appello a tutte U» 
foize clomoeiatiche ed ariti- 
{«usciste po’che ader. ><«\no al 
l in./'at va 


5 miliardi 
alle banche 

Il Comune « regala > 5 nu 
llttrdi l'anno alle banche alle 
quali ha affidato l'appalto de! 
servlz.o di riscossione della 
tcsoiorla La notizia è stata 
rivelata Ieri sera In consiglio 
comunale d.al compagno Pie 
ro della Seta che h«a par tee j 
pato al lavori della commis 
Mone incaricata, appunto, di 
esaminare 11 problema del 
servizio dt tesoreria 

Eia In discussione una de 
liberazione dt ulteriore pio 
roga deirappalto i fino al 31 
ottobre» della riscossione alla 
Banca del Lavoro e al Monte 
del Paschi, ed .1 compagno 
Della Seta, annunciando che 
il gruppo comunista si sureb 
be «istenuto, ha denunciato 
come mentre in tutti gli al 
tri comuni il servizio viene 
assunto dalle banche gratili 
tarsiente, in quanto esso co¬ 
stituisce fonte di guadagno, 
a Roma drillo casse comunali 
escono ogni anno cinque mi¬ 
liardi por compensale le ban 
che per un vantaggio che es 
se ottengono dal Comi ne 


il partita 


ASSEMBLEE; — ACILIA- allo 

18.30 dibattito sulla questiono I 
femminile e «giovanile (A, Pasquali | 
o Bortfno), TOR LUPARA: allo , 

15.30 riunione di cosogyiato (A. 1 
M. Di Lolll). TOR LUPARA: alio | 

20.30 riumono di caseggiato (Do 
Santi*). SANBUCI ore 20 »isom- j 
bica por la lista comunale (Cor- | 
ciulo) . 

COMITATI DIRETTIVI — VE- 
SCOVIO. oro 20.30 TORRCNOVA 
ore 19. APPIO LATINO- ore 19 1 
(Giochi). TORRI. VECCHIA oro 1 
18,30, PONTE MILVIO oro 21 j 
commistione cultura o «cuoia (Do 
Pomi - Valenlmi). PONTE MILVIO 
oro 19 comnuuiono propaganda 
(Do Tonu • Volcnlim) GENAZZA- 
NO- ore 19,30 (Strulaldi). SAN 
VITO oro 20 (Bernardini). 

CELLULE AZIENDALI — FCAL- 
SUD. oro 17,30 a Pomezla assem¬ 
blea (Colasanti), ELETTRONICA 1 
ore 17,30 a Sottecamim assemblea 
(Aletta). IM8-OLIVCTTI HONNEI- 
WELL oro 18,30 a San Saba riu¬ 
nione dot rotponsabili dotte cellule [ 
(Consoli). RAI-TV- oro 20,30 a 
Marilni C.D (Morriono) . 

CORSO TOGLIATTI — NUOVA 
TUSCOLANA OU ADR ARO alle j 
18 30 a Ouadraro III toziono «Lo j 
via italiana al socialismo» (Cvan 
Udisti). I 

CORSO IDEOLOGICO — CESA- | 
NO ore 19 soconda lenone (Dai- i 
notto) 

ZONE — EST a Salano allo . 
oro 19 gruppo II Ctrcoscriziono c 
soqrctan di sezione (Cortolli * Pra- 
sca), SUD la riunione dei respon¬ 
sabili scuola delta sezioni dalla 1 
zona Sud procodentomento convo¬ 
cata por oggi e stata rinviata a 
lunedi 3 alle oro 17,30 a Torpi- 
g (lattar*. 

AVVISO ALLE SEZIONI — Le 
soziom cho non hanno presentato 
l’elenco dogli scrutatori sono invi¬ 
tato o consegnarlo subito in Fede¬ 
razione jII'uHicIo dottorale. Lo se¬ 
zioni dello citta e dolio provincia 
ritirino subito presso i centri zona 
materiale di propaganda per to ma- 
nifostozlono di saboto alla Basilico 
di Massonzio con C Berlinguer 
I compagni incaricati di presiederò | 
le assembleo per la lista regionale 
sono invitati n lor porvonirc urgon 
temonto presso li commissione di { 
organizzazione delta Tcdcraziono i 
verbali delle riunioni 

C F C C F C — Sabato allo 21 , 

in Federazione con il seguente 
odg «Definizione della listo per 1 
lo dazioni regionali) Relatore 
Luigi Pel rosclll 

COMITATO DIRETTIVO — S. 

bMo allo oro II in To il orazione 
Ody «Definizione della lista per 


la elezioni regiouoli». Relatore Luigi 
Petrosolli 

RESPONSABILI FEMMINILI 
DELLE ZONE DELLA CITTA E 
DELLA PROVINCIA — Oggi in 
Federazione riunione alle ore 16,30 
(P. Prisco). 

OSPEDALIERI — Alle 17,30 
In r od orazione riunione delle se¬ 
greterie delle cellule ospedaliere 
per la campagna elettorale (Trer- 


q* ■ • _ rriii che er«i .indie gestore del 

■ ICCtlIQT€1 * Iocrile ed alcuni avventori se- 

I duti intorno .id un tav olino con 
I,- ff|CH Ja*i un ,Tli,//0 curie Vd un tr.it- 

ili COMI Qui to sono enir.iti nel caifè due 

. _ B gioì «ini. uno alto biondo, ca 

banditi np * jnK ' 11 ^■ni.inni urea, 

uuiiuiii ii^i ] altro più basso capelli scuri, 

■ ag aneli egli g,o\ane Br«mo en- 

cuore della nolte ir «inibì ubriachi Barcollando e 

pronunciando f r asi sen/gi senso 
Alluna c tietita della not si sono avvìi mali «il bnneone 

te madre e (Ik.io di undici <‘ <l «hiesto ad Angelo Ro¬ 
ana. .sono stati sorpion. ne. ^ 

.sonno d«i due rapinatori pe U che non aveva mal 

neirati dentio casa dopo notato quei duo nel suo locale, 

avere siondato 11 vetro del si ò diretto verso la cassa « 

la cucina La donna Argia li ha invitati n pagare e a ri¬ 
partirli di 40 anni à .stata tirare lo scontrino E’ s L op- 

percorsa violentarne»te «Ila ^ ' * Fnmo cl dal 

testa <on un fucile anfeo da ben po', quando c, va 
che era appeso ad una pare 1 Z '° 

to ed ha tubilo ferite ,ace tono dcl]a , occ cà «Ulto an 

ro-oontuso al capo e al volto rapido s,ambio di insulti, poi 

guaribili hi dieci giom. \ngelo Boriano — un uomo 

v «w nirtato 1 , dalli corpor «itili a lobusta e dal 

h occ«iclvito la scoi sa not i aro mo lto deciso — ha affer- 

te <n un appartamento al r it0 , dlK . „ b; .,acli, per la ciac- 

Plfth terreno di vjh Ti svia 4. P h ha spinti fuori dal »x>r. 
all'Appio T. manto dell'ag Siivblx' potuto f mie tutto h, 

gredlta si trovava fuori Ro 1 biondo ha promesso: « O 

ma I banditi, con -, volto P ° 

•scoperto hanno portato via 'NjV/ora dopo è tornalo con 
«Ila donna duo «noli! del va . „ , wrdo de,la sua cec 

ore complessivo d, un mi < r ,no. Il .Kitch bar. 

Itone, e uno dei do,Intuenti 1 a , M<) u s .,. a( . inesC- se 
prima di andarsene ha anche rabbassata \11 intorno cinque 
tentato di usarle violen/«i. persene stav.mo finendo la 
priil la a calte, ed il barista 
riordinava il locale n giovane 
biondo ò ste v o dall auto, ha 
«ilz-ato dall’esterno la saraceno 
sca e scn/ea dire una parola 
ha puntata 1» sua r.voltclla 
ii-Fu»co). ! .sparundo contro àngolo Roma 

COMMISSIONE SICUREZZA SO- , ÌQ c j lc {. crollato dietro .1 ban 


GALE — Allo oro 10 m Fodor*- | 
zloiio sul problemi ospodatiorl della I 
provine.a (Marlotta). I 

F.G.C.I. — ACILIA: ore 18,30 « 
manifostazione (Borgna-Pasquali). 
VE5COVIO. ore 10 congresso tir- 
colo (Bottini). PALESTRINAi «Ilo 
17 attivo di zona (Papero). APPIO 
LATINO- oro 16 attivo 


piccola cronaca- 


Diffide 


II compagno Dar o Ti velli della 
seziona uinvarbilorio hn smarrito la 
tessera dot PCI dot 75 n 087694 
Ln presento volo anche come d f- 
t da 

Il compagno Gianfranco Voccli o 
della Toderaziono di Catanzaro, du¬ 
ra ito la manifestazione di venerdì 
13 dei comitati umlar. ha smnr- 
i to la te.sora del PCI del 1975 
La u esenta vale anche come dif¬ 
fida 

Il compagno Giuseppi. Pedinili 
de'la sezione Macao sts i ha 
sinarr to lo tessera del PCI del *75 
n 0849121 La presente vale an 
cho come d flida 


Il Compaq io Angelo Goigioni 
della sezione Macao statali ha 
smanilo la tessera del PCI del '75 
n 0349121 La presente vale on- 
cho come diflido 

Lo compagno Robot a D Avoch 
dello benone Uni ersito io hn sentir 
i ito la tessei u del PC. del 1975 
n GS8080C Lo pirsento vale an¬ 
che come diffido 


Lutto 


La conpujna Volbrum Alp è 
slata volp *a da un qrevo (ufo 
pi la sco nporsa de fratello A u 
«.ompo'ina ed ol conpogio Sante 
More» e p u >e-'t te condo«; anze 
de In siz one Nomcntnno e del 
I «Un ta» 


TEATRO DI ROMA 

diretto da Franco Enriquez 

ASSESSORATO ALLA CULTURA DEL COMUNE - CIRCOSCRIZIONI 
Vili Circoscrlziono • Comitato di quartiere Borghoalana (CasiIma) 
PRIMO MAGGIO ORE 17 22 

ABUSIVO PO LI 


Vili Circoscrizione - Comitato di quartioro Villaggio Broda (Catilina) 

4 MAGGIO ORC 17 22 

UNA FABBRICA DI STORIA 
PER UNA STORIA DI FABBRICHE 


j wsk? r.mtol.mdo, con .in pioiet- 
i tik* noi cuore. 

| Gli uomini della -quadra mo 
1> Io — gu dati dal dii igentc 
M«t>ono u da' dol’cr bagnano 

— hanno p.i'-'.tlo di -velaccio 
1 tutti ì bar della citta che re 

[ stino aperti ‘ino \ tardi cme 
I derido noti /1 <1 due giov ani 
I che -, mr.ii.ino s.x'sso e che 
I \ «tgg.«in<» a boi do di un.» vec 
i una ut lil il i.i Nono stavi rie 
] colti imi / su diverse perdura 
dive sono state pedinate e sjt 
cu. conto sono st«it convp uti 
accertanH^nti InT tu andando 
per esclusione . io-.petti >i ^o 
| no concenti «iti si brancesLO 
« Marsala un vcf idi toro ambulali 
I te di agio ab tante iti vn del 
l Vico di Ti\u« r tmo 38. 

Il volto del dovane e lid«n 
t kit tk 11 aissino d sognato 
do|Ki I eh litio sono somiglian 
ti spi » Mi mi a eie trovato 

— »\’<»blji iivnnientato Frin 
cesio Mirrili qu indo gli ago» 

| i Io h.itino blocc ilo - ni non 
i vi dico minte p.ti lord solo 
col in.tgisltata > 

■ 

Assemblea all’ateneo 
per Fabrizio Panzieri 

iS e .svolta .eli pomer.ggio 
all Università una H.s.semblea 
pei la .se a re er i/ione d Fabil 
I /lo Pan/ieri accusato di con 
I corso In oin'cid'o dello stu 
denta gioco M.k‘s M.indak«us 
avvenuta .1 28 febbraio in via 
I Ottaviano a eglino degli sn 
c denti veriiicati.si noi pies 
! si de’la (itta g udi/.arm dove 
s. stava .vo 1 gendo il piotcs 
I .so di Prima vai e 

Alta riunione — cui hanno 
I partecipato oltre mi he .stu 
dent ha preso a paio’n 
l«andolfi de 1 PSI II sen ’ler 
| ’acmi lia ,n\ ntn un mes 
(saggio di solidarietà. 


SPETTACOLI ALL'OPERA 

Alle 21 n Bbbon alk t< 1 
20 replico de • L assassinio nc a c«.t 
•edrale » dt I P zett (rapp 
li 61 ) concoilato e d retto dal 
rnoe#tro Gianlranco R voli Lo 
spettacolo vorrà replicato dornem 
ca 4 ali* ore ì 7 luoii obb (roppr 
n 62) Mortedi 6, olle 21 in 
obb olle pnnie andrò in scena 
« Adriano Lccouviaur » d Frali 
cesco Cileo (iBppr n OJ) con- 
celiate e diretta dal inaestio Car 
lo Frano Rc«jist«i G tseppe G i 
liano scanoqralo Lttorc Rondel! 
cosluinisla Ma/ o De Matte s mae¬ 
stro dei coro Augusto Parodi co 
reogMtd Franca Bartolomei In- 
tepretl principili Antonietta Can¬ 
nante Bruna Bagliom Ruggero 
Borsdino e Mono 5erem 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flimmla 118 - To». 3601752) 
Alle 21 al Teatro Olimpico 
(P zza G do Fobriono) concer¬ 
to del pianista Josef Kalichstem 
( 1 o«jI n 27) In ) rog<ainuiti 
Brahms Chop n Biglietti in \en 
dita «Ila Filarmonica t 3601702 
ACCADEMIA S. CECILIA (Audito¬ 
rio Via della Conciliazione, 4) 
Domenica alle 13 (tuino A) e 
lunedi alle 21 15 (turno B) con¬ 
certo diretto do Gory Bei tini pie 
insta Claudio Arrou (toyl n 26) 

In programma Bettinelli Beetho¬ 
ven Biglietti ili vendilo al bolle 
yhmo dell Auditorio dalle oie 10 
alle 13 e dalle 17 alle 19 Do 
memi.* e lunedi dalle 17 m poi 
Biglietti anche c o I Amencon Ex 
pross PiBzra di bpayi j 38 
ACCADEMIA S. CECILIA (Sala 
Via dei Greci) 

Lunedi alle 21 15 il M Seve¬ 
rino Gazzelolni terra la lezioni 
conclusiva del Seminar o dodi 
calo alla musico moderna e con 
temporanea per flauto II pub¬ 
blico e invitato ad intervenne 

PROSA - RIVISTA 

ARCI . PAVONE (Via Palermo 28 • 
Tel. 464181) 

Alle 21,30 11 gruppo Tea 

tro Conto di Napoli presenta « Ns 
babefe » cantata popolare per 
gruppo lolli e attori di Rosario 
Crescenzi con Adele Barone Ro¬ 
sario Crescendi, Ci istillo Fovad, 
Paola Osserie, Pappe Schettini 
Arrongiomenh ed esecuzioni di 
Alesciole e Gino Evangelista Lu 
ci di Enzo Sennino Scene e co¬ 
stumi di Adriano Tagliaferri As¬ 
sistenti A tomo Totaro e Carlo 
-c 'tobordl Regia di Rosario 
-Tv enzi 

b -LI (P.zza S. Apollonia 11 • 
lei. 5894875) 

Alle 21,30 la Cooperativo tea 
troia G Bell» pres « Una tran¬ 
quilla dimora di campagna » di 
Witluewcz Versione itoliono ed 
odaUamento di Roberto Lomci 
S ceneggiatura Santuzza Cali Mu¬ 
siche Eniico Soline* Regia Anto¬ 
nio Salines 

CENTRALE (Via Celta 4 - Tele¬ 
fono 68.72.70) 

Alle 21,15 la Coop Teatro Gon¬ 
za contemporanea di Rotilo diret¬ 
ta da E Piperno e J romano 
pres • « Coreografie di repertorio 
e novità assolute » 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta 19 - 
Tel. 56S352) 

R iposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - 
Tel. 478598) 

Alle 21 15 il Teatro Stab le 
dell Aquila presento n Sopranna¬ 
turale, poterà violenza erotismo 
In Shakeapeare » ricerco dramma 
turgica di Arturo Taglioni Per 
spettacolo loboratorio di Cion¬ 
carlo Cobalti 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - 
Tel. 862948) 

Alle 21 30 Anna Mozzomou- 
ro Bruno Louzi con Nello 
Riviè m « Spasso Doubto » di 
Castoldo-Faele-Lauzl Al piano DI 
Gennaro, 

DE SERVI (Via dal Mortaro 22 • 
Tel. «795130) 

Alle 21,15 ulhme repliche 
Cooperativa da Servi pre¬ 
senta fa novità comico gioì lo 
• Penultimo scalino » di Snmmy 
Foyad. Con Plotone, De Merik, 
Novella, Altieri, Massi. Regio F. 
Ambrogllnl 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • 
Tel. 462.114) 

Alle 21 Alberto Lionello e 
Voler*o Valeri m « L’anitra al- 
l’aranclo » con Zoe Incrocci, Lio 
Tonn, GDbriele Carroro 
ENNIO FLAJANO (Via S. Ste¬ 
fano dal Cecco 16 - Tel. 688569) 
Alle 21 m Romamor » di Fasa- 
no-Como Opera originalo da testi 
di Belli, Trllussa Poscarella, Pa¬ 
solini. Con R Como. Regia V. 
Fasano 

PARIOLI (Via G. Borii 20 » Te¬ 
lefono 803523) 

Alla 21 Gianrico Tedeschi, Elsa 
Vazzoler. Gina Sonmarco in a An¬ 
tonio Von Elba » di Renato Moi- 
nardi Regio Luciano Mondollo 
Scene e costumi Pierluigi Pizzi 
QUIRINO - ETI (Via Marco Min- 
ghetti, 1 - Tel. 6794585) 

Alle 21 Id Cooperativa del Tea¬ 
tro Stabile di Padovo presenta 
« L’Importanza di essere onosto » 
di O Wildo Con P Ferrari, C. 
Zaraschl, L. Tavantl, O. Ruggieri, 

A Ceri. Regia Pier Antonio Bor- 
bicri. 

ROSSINI (P.zza S. Chiara, 14 • 
Tei. 6542770) 

Alle 21,15, XXVI Stoyione del 
lo stabile di prosa di Roma di 
Checco e Anita Durante e Ledo 
Ducei con Sanmortin Pezzmgo, 
Pozzi, Raimondi, Merlino, Mar¬ 
celli, nel successo comico « La 
bonenima » di U Polmcrin! Ra¬ 
gia Checco Durante. 

SISTINA (Via Sistina, 129) 

Alle 21, Gorlnei o Giovannnil 
pres J Dorelll P Panelli B 
Valori nella commedie musicale 
scritta con l Ftostri u Aggiungi 
un posto a tavola >* musiche Tro* 
vajoll, scene e costumi Coltelloc- 
ci coreografie Dani 
TEATRO D’ARTE DI ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Genocchl • 
Cotombo-INAM • Tel. 5139405) 
Alle 21 15 « Ildebrando da Soa- 
na » (Gregorio VII). 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P zx» Argentina) 
Alla 21 « Il tartufo » di Mo 

bere Regio di Mono Missiroh 
Con U Tognozri r Do Cereso | 
F Benedelti D Ceccnrollo, ecc j 
Produzione Tenbo di Romo 
TORDINONA (V Acquasporta 16 , 

Tel. 657206) 

Al e 21 I 5 « Ahagnola...’» frmslo 
de Romo che ruzzica) PrcsenlDto I 
dolio Coop Tcofrogruppo Regia 
G Mazzoni 

VALLE ETI (Via dei Teatro Val 
le - Tel. 6S4394) , 

Alle 21 il Teotio Stibrie d 
Bolzano presenta « Amleto » | 
di Shakespeare Con Pino Mi j 
col Regia Maurizio Scoporro j 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei MelJlnl i 
n. 33 A - Tel. 3G04705) 

Allo 21 30 il Gruppo T Ottovio I 
pres * L’armata a cavallo » di 1 , 

Bobel Regia Damele Costernimi 
(Ultimo g orno) 

AL CEDRO (V io del Cadrò 32 
Tel 6544157) I 

Alle 21 15 «« Holel Mimosa , 

ovvero come si uccide una ( 
signora incinta « di A Cion\|ey 
Con R Compitelli T Carocciolo 
Dotohce P Pozzaglia B Rho 
des A Tarullo C Zonuccoh Re 
«in Sanzio Levi atti 
ARCITCATRO DEL PAVONE (Via 
Palermo 28 - Tel. 4C4181) 

Alle 21 30 Pu la i Rassegno 
del Nuovo Tcairo d Teatro Con 
tro di Napoli pres « No bobe 
le» di Rosolio Ciescen- 
DC TOLLIS (Via della Paglia 32) ! 
Allo 21,30 lo Coop I Centio t 
di Lucco effettua piovo qcneioh | 
o prezzo tideilo d « Il cordone I 
ombelicale », i 

I SENZATETTO (Via dello Pine- 
ta Sacchetti G44 - Università Cat- , 
lotica) 

Alle 21 lo professoressa B ] 
M Mozzolen pies « Il misteri j 
di una povera compagnia comica 
Italiana » di Isidoio Tedeschi 
Jngr L 500 I 

LA SCACCHIERA (Vlo Novi 15 - 
angolo Via Mondovi 
Alle 21 30 «Simone Well» Inni 
menti per uno pnrobolo sulla co | 
se enzo di Simonetta Joviie ld»e 
io adottamento del lib/o « Lolle e , 
dati ntemo » lacronln pe» ir I 
film su Simcne Voi di Ld one I 
Cevanl • Italo Moscati ! 


Schermi e ribalte 


META TEATRO (Via bora. 28 - 
Tel. 5894283) 

All*. 21 _.0 ult nu j o ni «« La 
morto di Nerone » do V Marceou 
con V D ma 1 D T ’n aio/ Re 
’l u Ton jio Asj io<j M Pavone 

SPAZIOUNO (Vlo dei Ponlcrl 3 - 
Tel 585107) 

/ de ? ' i jo Od odclc 

ic ■ Prcparalivt di escursione 
da una lettera non spedita da 
rranz Kafka a suo padre ». Regia 
Ginn mito V i olio Mus che a 
cura d Jol n Hememnn 
T. NUOVO MONDO (V.lo della 
Torre 10 - Trastevere) 

Alle 21 • Un viaggio? » testi, 

n u che i lanto'ic. con Romana 
Boghacc no Gianni Conti, Clau- 
d □ Cabnm Mtnsimo Pasquini, 


a gronde richiesta 
da oggi a] 

BOITO 

XXX della Re«i«.lenza 


ARCI UISP 


IMAKCO & NERO! 



j Le trame nere 
ì registrate dal vivo 

Prezzo L. 600 


TEATRO 23 (Via C. Ferrari 1-A - 
Tel. 384334) 

Alle 21 .. Vangelo 2000 » (Chi 
c ede il popolo io sia 7 ) musical 
in duo tempi di Pasquale Cam 

TEATRO 45 AL TESTACCIO (Via 
Monte Testacelo 45 • Telefono 
5745368) 

Alle 21 15 I Teotro G up- 
jO de Possib h prcsenla « Not¬ 
turno di Pasquino » di M R Bo 
lardi Rogo scene c Costumi 1. 
Durgn Con O Br en, G Matt oli 
G Stilettili Dello Volle (voce 
Francesco GubieMi luci ed eliciti 
G oncarlo Soliizi ) 

CABARET 

AL CANTASTORIE (Vlo dei Pa¬ 
nieri. 57 - Tel. 585605) 

Alle 22 15 «.rotalo do soli» di M 
Casco e M Carnevale Con B 
Biurjnolo, C Bucciorci1 1 D D’AI- 
buh, A Palladino R Santi a 
Slioii Regia degli aulon 
FOLK STUDIO (Vie G. Secchi 13- 
Tel. 5892374) 

Alle 22 « Tcstinion onre per un 
Me-sico in lolla » con la voce e 
la elidono di Judith Reyes 

GUSCIO CLUB (Via Capo d’Alrlca 
n. 5 - Tel. 737953) 

Alle 21,30 spettacolo di music» 
vario 

KOALA (Via dei Salumi 36 • 
Tel. 588736) 

Alk 22 30 11 clami dei 

100 » d retto do Nino Scardina 
pres « Mo chi lo fo la rivolu¬ 
zione?» di G Finn Con V Chia¬ 
rini N Scardina P Valenti Mu¬ 
siche M Pogono Regia N Scor¬ 
dino 

IL PUFr (Via Zanazzo. 4) . Tet%- 
fono 5810721 

Alle 22 30 spettacolo di Amen¬ 
dola c Corbucci ■ Appulfata ’75 » 
con L Fiorini, R Luco O D» 
Carlo, O Di Nardo All'organo 
Enmo Cinti Fabio allo chitarra 
INCONTRO (Via della Scala 67 • 
Trastevere - Tei. 5895172) 

Alle 22 30 Aicho Nani Mou- 
i ’ o Reti. Luigi Soldati, in 
«« Il tosso del diavolo » di Ro¬ 
vello 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanello 4 • Tel. 6544783 • 
3287903) 

Alle oi e 22 « Eccellenza il 

pranzo è servito » di Barbone 
Conzio noi s Con G PescuccI 
M Sohnas L Tut no R Coitesi 
M Moni celli e le canzoni di 
Amedeo 

LA CLCF (Via Marche. 13 - To¬ 
lgono 4756049) 

Jose Morclicse 

MUSIC-INN ( L.go del Fiorentini 
n 3 • Tel 6544934} 

Dillo 21 30 ulIuno concerto del 
chitoinsto Bainev Kesscl Dome) 
Aniclol basso Frank Monzccchi, 
bnllerio 

PIPCR (Vlo Tagllomentu 2 - Te¬ 
lefono 854459) 

Allo 21 Oichestio Mocci no - Al¬ 
le 22 30 c 0 30 G Boimgio pres 
« Pipcrlssima n 4 », i ivislo di 
Leon Gricg 

SUBURRA CABARET (Via dei 
Copocci 14 - Tel. 4754818) 

Alle 21 30 Coboret letterario 
« Lo candela di Aner Benaraglaim 
Ira lo colte immaginazioni di un 
nono bello *> di Roberto Canon 
e Lauro Versori 

puespiOQ ojnci^; o upuif 
° |r > 1 IN i £>2> otioft ’D os»»i 

JOIIQ P » osiueRiosip a|tnj4»||oi 
• ui.-j » qj sue ipjova/s a ibhQ 
(q OC MOJeuaij tap ei/v) 

VWBftl Vino 0103ai9 ' I3»V 

CINE-CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno 27 - Tel. 312.283) 

« Il settimo sigillo » di I Bcrg ( 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO- ' 
RENZO (Vio dei Vernimi 8) 

Pu il ciclo Lu sccch a concerie 
ih et I western olle 17 e 19 
<< L oro della California » di 
Booti chcr L 450 
riLMSTUDIO 70 
Alk 17 20 30 23 « Acquarian | 

ayc » cl G Fianco c « Intervista ' 
a Ki ishnaimirti » d B Modugno 
PICCOLO CLUB O'CSSAI 1 

Al* IO i al 20 30 Rassegna i 
dii c nrnii doni unzione «fan- | 
tosta di VV. Disney » ligi esso 
L r 00 

POLITECNICO CINEMA (Via Tie- 
polo 13 A Tel. 393719) 

A le 19 21 2^ « Il tesoro di Ve¬ 
ra Cruz » di D 5 et cl 
OCCHIO ORECCHIO BOCCA 
*n|n A Celaway ( 19 21 23) | 

ATTIVITÀ' RICREATIVE i 
PER BAMBINI E RAGAZZI | 

COLLETTIVO G (Vi» Orvieto 2S • | 
Tel 7563485) 

Alle 10 30 S^loIu Alt de De Gei * 
se IV C itosci ione «■ Ho so¬ 
gnalo un mondo strano > I 

COLLETTIVO GIOCOSrCRA (Vio 
di Torre Spaccata 157) 

Oggi t domali alle la 2 1 
no m di spenacolazione m 
cjlljboiizont con I VI II C ico 
t .me < I Tcilio Se iole I 
Lo ilio cl Qu il cit Boi yhtsio 
io p estiila ■< Abusivopoh »> 
GRUPPO DEL SOLE (Lgo Spar¬ 
taco 12) 

Ale 1 ** lo i|«i ci de ioj .,.1 | 

« Le tecniche del lavoro cicali | 

io Al c ’ 1 30 I bo ■>lo o elei i 
u tcn k La famiglia come qrup i 
PO comunità'io > A le 21 30 ! 
)•> o loi io cl i i m iz one bu 
i tl i 

LUNC’JR (Via delle Tre Tonfane I 
TUR Tri, 5910608) ! 

'tal r o 1 unv 9" 1 «.3, 9' | 

Aperte tutto i g oi ni , 


CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINCLLI 

L’amico di famiglia cu i M P c 
coi 1 VM 13) DR * 4 e st 
d Spogli nello 

VOLTURNO 

I racconti di Canterbury d p 

P Po ohi i IVM ta DR * • * • 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

I ADRIANO (Tel. 325 153) 

Quatta sporca ultima meta, con 
i B Raynolds OR 

AIRONE 

l Booti tl saccheggiatore, on S Me 
Ouec-n A * 

ALFIERI (Tel. 290 251) 

Booti il saccheggiatore, con 5 Me 
Quceil A * 

AMBAS5 ADE 

L’inferno di rnstallO, con P Ne v 
| man DR M 

AMERICA (Tel. 58.16.168) 
Profondo rosso, con D Hemmmg 
IVM 14) G * 
ANTARES (Tel. 890 947) 

Il colpo nella metropolitana, con 
W Motthau C -tt * * 

APPIO (Tel. 779 638) 

Il lumacone, con T Ferro SA *- 

ARCHIMEDE D’ESSAI (875.5G7) 
Amarcord, di Fellmi DR * M 
ARISTON (Tel. 353 230) 

Conviene far bene l’amore, con 
L Proietti (VM 18) SA * 

ARLECCHINO (Tel. 36 03.546) 

La peccatrice, con Z Arayo 

(VM 18) DR * 

ASTOR 

Mio Dio come sono cadula In 
basso, con L Antonelli 

(VM 18) SA * 

ASTORI A 

Storie di vita e malavita, con A 
Curti (VM 18) DR * 

ASTRA (Viale ionio, 225 • Tele¬ 

fono 886,209) 

Peccati in famiglia, con M Pla¬ 
cido (VM 18) SA * 

ATLANTIC (Via Tuscolana) 

Il sospetto, di Franco Maseiti, 

con G M Volontc DR » ★ ★ * 

AUREO 

Il sospetto, di franco Mescili, 
con G M Volon’e DR * * * * 

AUSONIA 

Dieci secondi per fuggire, con C 
Bronson A ft# 

A VENTINO (Tel. 57.13.27) 
Cappuccetto rosso, con M Gidcp 

S * 

BALDUINA (Tef. 347.592) 

La classe dirigente con P O Toola 
DR U 

BARBERINI (Tel. 47.S1.707) 
Fanlozzi, con P Villaggio C # 1 

BELSITO 

Il lumacone, con T Ferro SA ^ 
BOLOGNA (Tel. 426 700) 

Piedone a Hong Kong, con B 1 

Spencer SA | 

BRANCACCIO (Via Merulana) j 
Dieci secondi per fuggire, con C. i 

Bronson A -ir * I 

CAPITOL 

L’inferno di cristallo con P New- 1 
man DP. * 

CAPRANICA (Tel. 67.02.465) 
Sweet Movtc, con P Clemenl 

(VM 18) DR * * 1 
CAPRANICHCTTA (T. 67 92 465) 
Senza un filo di classe, con G 
Segai SA tt <*• 1 

COLA DI RIENZO (Tel. 360 584) 
Piedone a Hong Kong, con E 
Spencer SA «ir 

DEL VASCELLO 

Il bianco il giallo il nero con 
G Gemmo A * 

DIANA 

C eravamo tanto amati con N 
Manli odi SA * * * 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
C’oravamo tanto amati, con N 
Manfredi SA | 

EDEN (Tel. 380.188) 

Il colpo della metropolitana, con 
W Malthau G * * *■ 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Prolcssione reportar, con J NI 

cholson DR *** l 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Profondo rosso, con D Hemmlngs I 
(VM 14) G « j 

CTOILE (Tal. 687 556) 

Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R Poz . 

zetto (VM 14) SA •* ' 

EURCINE (Piazza Itoli». 6 • Tele¬ 
fono 59.10.986) 

Piedone » Hong Kong, con B I 

Spencer SA # ' 

EUROPA (Tei 865 736) 1 

Peccati in famiglio, con M Pia 
cido (VM 18) SA * 

FIAMMA (Tel. 47 51 100) 

Primo pagina, con J Lemmon . 

SA •*•*)* I 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Yuppl Du, con A Celenlano S I 
GALLERIA (Tel. 678.267) 
Emmanuelle, con C Krutel 

(VM 18) SA * 
GARDEN (Tel S82 848) 

Dieci secondi per luggire, con C 
Bronson A 4* ^ 

GIARDINO (Tel 894.940) 
Ceravamo tanto amali, con N 
Mani red SA + * «r 

GIOIELLO D’ESSAI (T 864 149) 
Cera una volta Hollywood 

M «*■ 

GOLDEN (Tel. 755 002) 

LIMI e II vagabondo DA ' 

GREGORY (Via Gregorio VII 185- | 
Tel G3 80.600) 

Peccati In famiglia, con M Pla¬ 
cido (VM 18) SA tt! f 

HOLIOAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858 326) 

Conviene far bene l'amore, con . 
L Proietti (VM 18) SA ♦ 

KING (Via fogliano, 3 • Telefo¬ 
no 83.19.551) 

Prima pagina, con J. Lemmon 

SA 

INDUNO 

Lilll e il vagabondo DA 9(9 
LE GINESTRE 

Oudu il maggiolino scatenato, 
ton R Mark C + 

LUXOR j 

Chiuso per restauro 
MAESTOSO (Tel. 786 086) 

Storie di vita e malavita, con A 
Cur'i (VM 181 DR + 

MAJESTIC (Tel, 67.94.908) , 

Paolo 8arca maestro elementare > 
praticamente nudista, con R Poz 
retto (VM 14) SA * | 

MCRCURY 

C eravamo tanto amati, con N 1 
Mai liedi SA * * * < 

MCTRO DRIVE tN (T 60 90 243» 
Colpo In canna con U Andrc r s 
(VM 181 A * 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Storie di vita o molavita, con A 
Curii (VM 181 DR *“ 

MIGNON D’ESSAI (T 869 493) 
Accadde al commissariato, con A | 
Sordi C 1 

MODERNETTA (Tel. 460 285) 
Calore, con J Dollesandro 

(VM 18) SA fr* I 
MODERNO (Tel 460 285) 

La peccatrice, con Z Amya , 

(VM 181 OR * 
NEW YORK (Tel 780 271) 

L’interno di cnslollo, con P N'-. 
mar DR -g 

NUOVO STAR (Vio Michele Ama 
ri, 18 • Tel. 789.242) 

Quella sporca ultima meta, con 
B Reynolds DR <k9 

OLIMPICO (Tel 395 635) 

Ole ?1 Concerto di Jose, h Ca 

I ch«le n I 

PALAZZO (Tel 49 56 631) 

Non toccare la donna bianca, coi | 
M Mostroionn DR * * 

PARIS (Tei. 751 368) 

Fantozzi, con P V llogg o C 9 9 
PASQUINO (Tel 503.622) 

Murder on thè Onent Express 
PREMESTE 1 

Zanna bianca alta riscossa, con H 

Silia A * j 

QUATTRO FONTANE 

Lilli e il vagabondo DA tt tt i 
QUIRINALE (Tel 462.653) 

Non loccare la donna bianco, con 
M Mastioionn DR * * 

QUI RINETTA (Te) 67 90 012) 

La signora a 40 corali, con C ' 

UImpilo S * 

RADIO CITY (Tel. 464 2341 
li sospetto di Francesco Masclli 
con G M Volon’e OR * * * * 
REALE (Tel. 58 10 234) 

L’inferno di cri al ol lo. con P Nei 
mon DR tt 

RCX (Tel 884. 105) 

Zanna bianca alla riscosso, con IH 

lo A * 

RtTZ (Tel 837 481) 

Quella sporca ultima rreto, con 
b Reynolds DR ■9 9 

RIVOLI (Tel 4G0 883) 

II seme del tomai indo cr> ) 

Ai rire j S ♦ 

ROUGC ET NOIR (Tel 864 305) 1 
L inferno di cristallo, con P Ne • 
man DR le 


ROM (T I b70 50 1 ) 

Storie di vita e miiat ta / 

Ci .*1 1 DR - 

ROVAI (Tei 75 74 549> 
Terremoto C His'"i 

SAVOIA (Tel 861 159 
Storie di vita c malavita A 
C j i * i VM 1* DR +• 

SMERALDO (Tel 351 581) 
Travolti da un insolito destino 
nell azzurro mare d agosto c t 
M Me I. to Ih 11 SA * 

SUPERO NEM A (Tel 485 498; 
Piedone a Hong Kong, j 0 
< LCr SA * 

TREVI (Tel Gb9 619» 

Gruppo di limigli» in un interno 
con b L c«j.»Ui 

(VM 14 i DR *9 
TRIOMPHC (Tel 83 80 003) 
Coon ii saccheggiatore, con ‘ **c 
O cti A te 

TirrANY (Via A. Dcprclis . Tc 
(efono 462 390) 

L’amico di mia madre m R 
Scuci et , ' Ibi 5A *- 

UNIVCRSAL 

A mezzanotte vo ta ronda del 
piacere i»i 4 « SA *- 

VIGNA CLARA (Tel 320 359; 
Piedone o Hong Kong c ^ ’J 
‘icncrr SA W 

VITTORIA 

Quell» sporca ultima melo, con 
B Reynolds DR 99 

FECONDE VISION 

ABADAN La maschera di ceia 

con V Pi ce G * 

ACILIA R po o 

ADAM America 1929 sterminate 
li senza picti i j i I H< she v 
IVM IR DR * n 
AFRICA Una strano coppia di sbir 
ri, co i A A 1 i SA • A 

ALASKA La polizia chiede mulo 
G Rii VM 18 DR tt 

ALBA Speilocolo CUC 
ALCE Porgi i altra guancia 
ALCYONE II bianco il giallo il 
nero con G Gii io A t 

AMBASCIATORI Mia nipote la 
vergine, co C Te c i 
AMBRA JOVJNELLI L amico 41 
famiglia, con M Pc O i V M 

I b DR * • e Ri s 
ANIENE Altrimenti ci arrabbiamo. 

con T 11 li Cf 

APOLLO Tecnica di un omicidio 
coi R VA bei G Ir 

AQUILA L urlo il furore la morto 
ARALDO A muso duro, (u C 
Bionson DR * * 

ARIEL La preda, co i Z A aya 
AUGUSTUS L uomo terminale ccr 
G Scyel > V M 14) DR * 

AURORA Le diavolesse, con D 
Delpieiic IVM ta) DR 9 

AVORIO D’ESSAI Dolelcs 4 tutu 
ro Ira un milione di anni, c i 
P Cu- h n j A * tt 

BOITO Bianco e nero DO * * * 
BRASIL Esecutore oltre la legge 
con A Dclon DR tt 

BRISTOL Sesso a domicilio 
BROADWAY Travolti da un inso¬ 
lito destino nell azzurro mare 
d agosto, con M Melata 

» VM 141 SA 9 
CALITORNIA II bianco il giallo, 
il nero, coi G Geni via A 4» 
CASSIO R no o 

CLODIO Airporl 75 coi < llick 
COLORADO Noa Noe con H 
«elle (VM 18) DR 9 

COLOSSEO Amore amaro co i L 
C toi (VM ta DR * 

CORALLO Chcn massacra n colpi 
di Kuii-fu 

CRISTALLO Dove osano lo ogui 
le co i R B< ttan 
DELLE MIMOSE Ripe* o 
DELLE RONDINI Amico stimmi 
(ontano almeno un palmo ce i 
G (j'-min A * 

DIAMANTE Ci son dentro tino 
al collo, co ì P Ptiit C 9 
DORIA L’organizzazione nngrizi» 
firmalo il Santo con R Moo>e 
EDELWEISS Sorvolino e Co. con 
A De'on A * 

ELDORADO Tatcvi vivi la polizie 
non interverrà, con A L> I i 
ESPERIA Travolti da un insolito 
dosi ino nell azzurro more d’ago 
sto con M Melato 

(VM 14) SA -* 
ESPCRO La cugina coi M R* 
nu (VM 18 S * 

FARNESE D’ESSAI Roma c r I 
lin (VM 14 » DR * * * 

FARO 3 canaglie per l'inferno 
GIULIO CESARE H bianco, il 
giallo, il nero 

HARLCM Le laro da padre n i 
L Plorili VM tal SA * 

HOLLYWOOD Juggernaul c- , p 
H- i s DR 9 * 

IMPERO II colonnello Bottiglione 
divento generale, con J Dui h» 
JOLLY Una strana coppia di sbir¬ 
ri, con A All i SA e* 

II 5 e 16 1 A'-ocn’ Olle A n 
c dell Un in t iesenta » rotlcln- 
contro 75 - Temo per due se- 
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A 9 

MACRYS 

Lo chiamavano 

Trinila 

co i T H tt 


A 4» 


MADISON Fatti di gente pei bene 

con C G orni n 

NEVADA Lo cugino coi M Ra 
nc (VM 18) S * 

NIAGARA Indovina chi viene « 
merenda con Fi aulì Inyi- - » 
NUOVO 11 bianco, il giallo, il n« 
ro, con G Gommo A -# 

NUOVO riDENE Tulli figli di 
mamma santissimo, coi P Col .■* 
NUOVO OLIMPIA Testo por il 
compleanno del cero amico He- 
rold con l< Nelson 

( VM ld DR *■ * 
PALLADIUM The delinquent cm 
W Chini (VM 11' A * 

PLANETARIO Non basta Piu pre¬ 
gare, con R Rodo DR • * 9 
PRIMA PORTA II bestione coi 
G Ginnmn SA ♦ 

RENO II richiamo della foresta 
coi C Ho- leu A 9 

RIALTO- Omaggio a Totò - H me¬ 
dico dei pozzi C *** 

RUBINO D’ESSAI 7 spose per 7 

Iralclli coi J Po eli M e* 
SALA UMBERTO Scusi proibiti, 
con J Pii-sc t (VM U S * 
SPLENDID Diario segreto d« un 
carcere icmmnnlc? co i A u 

bcig VM 15) DR * 

TRIANON Wltiskey c fantasmi 
etn T 5co’t 5A 9 

VERGANO La pupa det gang-Aei 
con S Loren SA * 

VOLTURNO I racconti di Canter 
bury, d PP Posolui (tal - b 
DR * * e * e R -la 

r R7E VISIONI 

DEI PICCOLI Fantosio DA e-* 
NOVOCINE Un duro «al servino 
della polizia, ccn J 0io 

iVM » DR • 

ODEON Wsng Ku colpisce ancor* 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO Vera Cruz, ^cn r ' 
Coopci A 9 9 

COLUMBUS Arcana coi 1 Bos» 
(VM 18' DR 9 9 
CRISOGONO Stanho c Oli io I» 

ronda di mezzanotte C 9 

DEGLI SCIPIONI Torna o <is* 
Lassic con E Tavlo 5 6 

DELLE PROVINCE Arrivino J->* 
c Margherilo, coi I Coi i, ili i* 
EUCLIDE 1999 conquista dell» 
lem c*n D Munuy DR * * 
GIOV TRASTEVERE Un elmetto 
pieno di tita, coi Bouiv I SA * 
MONTE OPPIO A muso duro, i n 
C B onso DR *9 

MONTE ZCBIO II dormiglione coi 
VJ Ali. SA * 

NOMCNTANO Tom e ierry no¬ 
mici per la pelle DA * 9 

ORIONE Di Trcsette ce n’c uno 
tutti gli apri son nessuno coi 
G H Ito ì a 9 

PANFILO 5 matti alla corrida, 
coi I Choilots SA * 

REDENTORE- Silvestro gatto mal¬ 
destro DA f * 

SALA S SATURNINO Ercole e I* 
regina di Lidia con 5 Ko c n» 
STATUARIO Speli eoo tei*ial» 
Lo zecchino d’oro > 

T1BUR Luca bambino mio 
TRASPONTINA II giuiamcnto di 
Zotro 

FIUMICINO 

TRAIANO Anna quel »«n litoltr» 
Piacere, ccn L Tenech 

(VM 1 b « * 

OSTIA 

CUCCIOLO Du . .n A O 

tanta io S * 

ACILIA 

DCL MARC P,p„o, Plulc «■ 
fino supeishow 














I piloti si autocriticano: «Non siamo uniti» 


Sempre in coma all'ospedale di Bologna 

La vita di Piccirilli 
appesa a un esile filo 


Stewart: «Norme 
di sicurezza 
non rispettate» 


upucM a ili oiic mu ! E aggiunge: «Oravi le responsabilità della F.U. che non 
•• 'ha avanzato riserve» • Mass: «Partendo, abbiamo perso la 

Stazionarie le condizioni di Salmi - Polemico Agostini con la Federmoto i ,accia>> ■ Hill: «Avevamo una pistola puntata alla tempia» 


Dalla nostra redazione 

BOI,OCÌ V \. 2') 

Li \ ita di Tommaso Pievi- 
rii 1 1 v tuttora .tri un 

filo I,n sw’iuumui eorndoro 
»i trova aiKor.i in uno stato 
di ionia profondo, .il! ospedale 
il. Bolla “tu. K’ assistito da liti 
ntogl.o. la madri 1 o !.i sorella 
cne neci lo perdono m.u an ino- 
nonno di usta. Catapultato dal¬ 
la sua « Yamaha y .JóO do|x> 
a vero urtato m p.ena velocità 
il corpo del lUtainc Vmicio Sal¬ 
mi, l’altro corridore rimasto 
gravemente tento, protagoni¬ 
sta pochi attimi pr.ma del pau¬ 
roso incidente che ha provoca¬ 
to il groviglio, il pilota roma¬ 
no fui riportalo un ematoma 
cerebrale che gli lui leso i cen¬ 
tri nervosi che governano la 
situazione carchocirco ator.a. I 
chirurghi gli hanno aperto la 
scatola cranica jh*:* alleviare 
1.*» compressione interna dov vi¬ 
ta all’entità delle lesioni clic 
gli avrebbero compromesso la 
v.ta. Solo un hit acolo potrà 
salvarlo. Co Ilio <h speranza 


■ ,i! quai* -■ »■ u*t,n cala ia mo¬ 
gi* 1 il.'[X ratti. 

[Viminea dopo essersi eltis- 
j silicato souMVio dietro Villa 
I nelle z 2Ó0 > S.ilmi che si e lai* 
v.alo aneli* nelle * dal) : du- 
‘ iMiite la bagarre uh/. ile per 
1 prendere .1 comando, nel su- 
’ por.ire Agostini, tallonato da 
| Cocotto e Proni. Salmi ha a/- 
( zardato troppo. La sua Yamaha 
st e impomata, lo ha disarcio* 
! nato e dopo avere irtuto con- 
{ tro le baile di paglia ù rim- 
j balzata al centro dellii pista 
rovesciandoci. Agostini, Cecot- 
| to e Proni per un miracolo so- 
| no riusciti ,i ev aure l’ostacolo. 
‘ Non cosi Piccirilli e altri cor* 
i t\dm\ alcuni dei quali gli sono 
. finiti addosso. Lo provano le 
numerose fruttine che gl; mar- 
1 tornino il corpo. Tuttav.a, por 
| fortuna nessun org.no vitale è 
slato leso e con ogni probabi¬ 
lità se l.i caverà. 

■ K,guardo al pauroso moderi- 
i te, non si può attribuirò alcu- 
I nu re.sponsabil.tà agli organi/.- 

/.non. L’autodromo imolese è 
* uno degli impianti piti sicuri 


ilei mencio II se.- / ,> iix-dieu 
<li pronto mtervmto h.i furi 
z.oniuo alla pi ri*. / o to Tutta 
via le polemiche coni nei ano 
ad aflmiMre, So a» centrate so¬ 
prattutto sull., ’u dia con I.i 
qua!** l«i Pedagnolo co’u.de le 
l.^eii/o e 1’autor //a/.one a, 
passaggi di categoria, senza 
una debita ospenon/ 1 . I! dito 
sulla piaga l’ha messo Agosti¬ 
ni che m unLnterv ista ad un 
quotidiano sportivo Ini detto 
tra l’altro: r \i in.ei tempi 
quando io ho cominciato a cor¬ 
rere si doveva fare un lungo 
tirocinio. Si cominciava fra i 
cadetti, si proseguiva fra gli 
luniorcs e po. dopo I! o il a nu, 
di gavetta s, passava di cate¬ 
goria. ai seniores. Non s. scio 
mai visti m .denti del genere. 
Questa è l.i venl*i: diciamo 
pure che è una delle verità del¬ 
lo quali i responsabili del no¬ 
stro sport devono prendere at 
to se vogliono clic .1 motoci¬ 
clismo sopravviva ton i suoi 
protagonisti ». 

g. p. v. 


‘ H \KCK1,I.<>\ \. 2'» 

\ due gora, di d.st.ui/a da! 

, tragici incidente d: Montiuun 
a Barcellona, che e costato la 
I v .t.i n c.nque persine e ne 
1 lame «uksjim n jx* ri colo altre 
i t rodivi, si cornai.inno a tira 
j re i pernii bilanci di quella che 
, deve purtroppo passare alla 
, storni sporta a coni*- una del!** 
J piu bu.e «.ornale deH'automo- 
I iulismo. 

I Dopo l'ondata Immod.nla <ii 
accus<. p di .sdegno per l'acca 
| dulo e la denuncia di responsi) 
j bihtà cho por certi aspetti si 
, possono definire crini'fiali da 
parte degli organizzatori spa 
| «noli (ohe come e noto so io 
giunti persino a m nacv’ui'o con 
I un vero *• proprio ricatto co 
j strutturi e piloti ventilando la 
possibilità <1: pone sotto se¬ 
questro cautelativo le macchi- 
[ ne qualora essi non avessero 
j r.spettato il contratto d 1 corsa) 

J s. possono ora giudicare meno 
’ emotivamente coljx.* ed orrori 
| I)u«» elementi emergono pres- 

I sochó eh aramonle dalle diclini- 
» ra/aoiu dei protali misti: da 


Il rossonero torna in campo con un comunicato ufficiale 

RIVERA: «ACCETTO LA SFIDA» 


Finalmente il calcio-spettacolo ? 

Celentano al Milan 
Bramieri alVInter 


« Anch’io ho un programma » - « Se Buticchi è 
disposto a cedere, c’è chi è pronto a sostituirlo » 
Gianni rivuole Rocco - Se l’operazione non andrà 
in porto il giocatore lascerà la società 


MILANO, 29 

Il precidente del Milan Bu- 
ticchi ha annunciato ieri in 


cullo, convocando una confe¬ 
renza .stampa a Milanello, do¬ 
po l’allenamento di oggi e ai¬ 


uti comunicato ufficiale che stri Intendo ai giornalisti un 


Un aionude milanese della ' 
tcra ha diffuso la notizia 
secondo la quale Giannt Ri- 
vera sarebbe riuscito a tro • [ 
, vare un nuovo presidente per 1 
1 tl Milan. in sostituzione del- ! 

V«odiato» Buticchi: e il nuo • 
v vo presidente sarebbe U cari* 

, tante Adriano Celentano, irti- 
v pa ventato con Ri vera altra* 
verso frate Eligio, nel senso 
che ambedue — calciatore c 
: ? cantautore — intrattengono 
\ > 5 1retti rapporti col religioso 

■ t che a sua volta U intrattiene j 
; i con un sacco di altra gente, j 
i [ senza distinzione di sesso, re • t 
I | Ugionc, nazionalità c razza ; 

■ t' fmre/te abbiano soldi, tanti 

f - soldi. 1 

| { L’idea di Celentano presi- l 
1 ì dente dd Milan e veramente j 
v entusiasmante c noi ci bat - - 
R trremo strenuamente perché \ 
v Vescmpio sia seguito, in mo- I 
p do che Bramicit — feroce ! 
, nerazzurro — diventi presi- \ 
-, dente dcll'tntcr, Gino Paoli 
ideila Srtmpdnrta, Gianni Mo • ' 
i \ mudi del Bologna, Renato i 
; Roseci della Roma e Pippo , 
, Bando del Caluma. 

[ Non aumenterà Ut compr - ( 
( tema, ma almeno uumente- ; 
tranrio utilmente l motivi di j 
*■ interesse, perche anche l pre- \ 
fidenti attuali sono in genere I 
« incompetenti, ma in oiu sono [ 
[anche stonati. Capite la diffe¬ 
renza: Buticchi poteva scen¬ 
dere in campo con la sqtut - ' 
(tra c al massimo spiegarci \ 
1 come si tendono i bidoni di , 
^ benzina: invece Celentano i 
'può farci la cantala con lo \ 
tzompo. Certo, alcuni presi- \ 


denti sono comicissimi, ma fi 
innegabile che Bramieri c 
Roseci le barzellette le rac¬ 
contano meglio. 

Rimane una sola conside¬ 
razione da fare: che anche 
questa faccenda sembra una 
barzelletta, ma proprio per 
questo potrebbe essere vera: 
dopo tutto lo abbiamo già 
detto che il calcio ò tutto da 
ridere. 


e dt.spo.sto a cedere la mag¬ 
gioranza dello azioni della 
.società od a rimettere qum- 


comunicato che già nel tito¬ 
lo. «Gianni accetta la sfida», 
rivelava un tono polemico 


di il suo mandato pre.sìden- * verso il presidente con \1 qua 


ziale <. a chiunque intenda o 
voglia assumere l’impegno ». 
Ed oggi River.t ha risposto 
che c’e un gruppo finanzia¬ 
rio disposto a rilevare la mag¬ 
gioranza di azioni di Butlc- 
chi seguendo un suo « pro¬ 
gramma >*. Anche Riverii si e 
comportato in maniera uffi- 


Stasera a Napoli l'«europeo» dei piuma 

Sanchez facile 
per Elio Cotena 


Elio Cotona, campione di 
Europa dei pesi piuma, difen¬ 
de stasera a Napoli per la 
prima volta il titolo conqui¬ 
stato il 12 lebbra lo contro 
Jimenez. 

Io sfidante è lo spagnolo 
Rodolfo Sanchez, un pugile 
che non gode di gran presti¬ 
gio dalle nostre parti, avendo 
già combattuto a Roma con¬ 
tro un altro pupillo della seti- 


turba Elio Cotona dio awolv * 
bc voluto, dinanzi al suo pub- 1 
blico, i orni re un’ultra prova | 
delle sue finissime qualità di 
pugile tecnicamente dotato. 

D’altra parte meglio questo 
pizzico di preoccupazione per 
il pugile napoletano, che la 
convinzione di poter vincere 
In tutta tranquillità: quanto j 
meno non correrà il rischio , 
di presentarsi sul ring scarsa- i 


derni di Rocco Agostino, Il mente concentrato, 
giovane Michele Siracusa, che Inutile diro, pertanto, che 
riuscì a batterlo nettamente 11 pronostico è tutto dalla par¬ 
ai punti, senza che lo spaglio- te di Cotena anche se lo spa¬ 

lo riuscisse .i mettere In mo- «nolo continua ad al fermar** 


le c ormai in aperta rottura, 
dopo che Buticchi aveva an¬ 
nunciato la possibilità di ce¬ 
dere il giocatore, e quest'ul¬ 
timo aveva risposto con uno 
« sciopero » di due giorni da¬ 
gli allenamenti. 

«zi seguito di quanto ap¬ 
parso sulla stampa m data 
oaLc/vicr, - afferma il comu¬ 
nicato di RI vera -- ho chie¬ 
sto a un gruppo finanziano 
di prendere in esame un mio 
programma ». «Se c sena la 
proposta del sig. Albino Bu- 
ticchi - - prosegue li testo 
questo gruppo e in grado di 
mettere a disposizione t mez¬ 
zi finanziari per rilevare le 
azioni del Milan e la sua si¬ 
tuazione attuale. Quatura si 
mungesse a una tale .so/ac/o- 
ne penso che la società po¬ 
trà essere gestita con criteri 
lealmente rispondenti alle e- 
sigenzc dello sport cd alle 
«spiiflcioMi dei fi/osi mila 
tirsi ». 

«Comunque ladano le co¬ 
se — conclude il comunicato 
- - to voglio dare ancora per 
qualche s/ck/iohc il meglio di 
me al Milan c garantire, co¬ 
me sinceramente credo, con 
la mia presenza ni campo la 
formazione di quella squadra 
che tutti i tifosi chiedono e, 
.spero, si possa finalmente 
uvei e in un breve futuro ». 

All*' domande dei giornali¬ 
sti. Ri vera ha detto di non 
voler rilevare chi sta dietro 


io riuscisse a menerò in mo- i gnoio collimila ad .u formar» 1 la « E ma iuta ria ». che dovreb- 
sti,i quelle qualità che adesso i eh** ha buon** pis^-abillla di j rilevare :1 Milan, non ha 
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MEETéNGS 

E VIAGGI DI STUDIO 


■ sostiene eh possedere I strappare :1 titolo .di'avversa 

‘ I Tuttavia o proprio da quel i r l** 1 bo*v,a di El.o Cotona 
i rmccnt.ro che ELo Cotona ha di cinque milioni giova 

1 ricavato la sensazione che \ notare che questo p.i'i'e. che 
' quello ci. questa sera potreb- j •''Li godendo solo adesso il suo 
i be diventare scorbutico tro- momento di grazia ilio prò- 
I v.indosi di fronte un avversa- bai)il.menu* avrebbe montalo 
!> no che pratica un t.po di boxe sin da qualche anno non ha 
che non è lucida, ne nttracn* mal guadagnato tanto per un 
| tc per varietà di colpi, ma * su « combattimento. 


strappa.e :i titolo a., avversa ( voluto dire quale sia :1 « suo 
r o. J*i ijo”sa di ELo Cotena , programma » perché altri 
sarà eli cinque milioni giova i leggi Buticchi non ne ven- 
notare che questo p.i *i e. che gnno a conosi-'iiza anzilem- 
sta godendo so.o adesso il suo , p 0 Gianni ha tuttavia lascia- 
momento eh grazia i .u* prò- * 0 eap.re che alla guida tee 
babiLmente avrebbe mentalo , n.ca tornereblx* Rocco se Pai- 
gi.a da qualche anno noti ha ( iena ture sani d’accordo iquin- 
mai guadagnato tanto per un di obbligo eli aria nuova per 


una parte quasi tutti concorda¬ 
no nel l’a creili ilare oggi le rc- 
soonsabil.tà della f'SI o della 
Federazione lolern .zumale, le 
quali hanno concesso — come è 
nel caso della prima — il nul¬ 
laosta per la disputa del Gran 
Panno fino a spingersi uddir.t 
tura ad avallare la tesi del¬ 
l’Automobile Club Spagnolo cir¬ 
ca la fatalità delle conseguen¬ 
ze all'incidente di Stornellon, 
oppure non hanno fatto assolu¬ 
tamente nulla di quanto era 
nelle loro possibilità per oppor¬ 
si allo svolgimento delia corsa. 

Dall’altra si sta delincando 
fra i piloti lina seria autocriti¬ 
ca pvi- il loro comportamento, 
b "o Ioni mo .! iH'au*.)vca?a uro- 
fornita d*. itomi o d. posizio¬ 
ni . La mancanza di decisione, 
ed iti ultima anali-», di un.tà 
associali.a. ’i i giocato negli 
in \ emmenti spugno!, un rutilo 
dolci ili nauti». K' oueslo -sopr.it 
tutto il parere di Joclien M.h». 
dichiaralo alla line vinvlo'v 
di quella trentina <h giri effe! 
tuati. « MI sento anch'io respon¬ 
sabile per quello che è succes¬ 
so — ha dichiarato Muv* alla 
agenzia sportiva tedesca SID — 
ed ora dico che non avrei do¬ 
vuto partire, seguendo l'esem¬ 
pio dì Flttlpnldi. Addirittura ri¬ 
tengo che non avremmo dovu¬ 
to nemmeno tare il viagqio in 
Spagna, perché ognuno di noi 
sapeva quello che lo attende¬ 
va, abbiamo perduto la faccia, 
partendo ». 

Jack io Stewart, ex campione 
del mondo ed ora collaboratore 
automobilistico del Da.ly Ex¬ 
press, scrive in un art.colo che 
« Le norme di sicurezza non 
erano state rispettate a Barcel¬ 
lona, ma purtroppo nessun 
delegato federale ha protestato 
od avanzato riserve ». Noll’ar- 
tscolo Stewart riferisce anche 
di essere .stalo :n grado, perso¬ 
nalmente, di s\ .tare con lo 
mani alcuni bulloni di guarii 
rad: ciò dimostra con quanta 
< cura » orano state appronta¬ 
le io fumose barriere. 

Graham 11*11. direttore d; 
corse della IMI Embassy Team, 
al quale appartiene Rolf Stoni 
melen con la sua Lola, in una 
.nterv isla eom*'ssa alla televi¬ 
sione br.tamvc.i. anello nella 
s i.i • inalila di vae prescienti» 
ik-Ilt (;i*D\. si detto in un 
ri-to comprensivo nei 

confronti della CSI. « E' possi¬ 
bile — ha detto — che I guard¬ 
rail fossero conformi alle nor¬ 
me. Sono però queste norme ad 
essere insufficienti, come si ò 
dimostrato ». Circa il ricatto de 
gli organizzatori. Hill to ha 
confermato: « Un sequestro si¬ 
gnificava perdite di miliardi. 
Era come se avessimo una pi¬ 
stola puntata alla tempia ». 

Infine anche il quotidiano spa¬ 
gnolo ABC’ afferma oggi elio 
KitlipnMl ha avuto pienamen¬ 
te ragiono e spinge sino a 
chiedere IVs, lu-uone (t: Mont 
ju.vh per sempre dai calendari. 

la 1 condizioni del pilota Stoni 
meli n e degl» altri feriti sono 
•nigl-ornte in queste ultime or**. 
Joseph Georgi* Be"tololti. che 
ha riportalo la frattura del 
crac, o, afferma vi bollettini» 
medico. « fa registrare un leg¬ 
gero miglioramento ». 

Intanto -a e appreso che Ba¬ 
si T>e. '«spetto-e della commis¬ 
sione sport va intemazionale 
fC’SI». ed il p.lola francesi» Jean 
Pierre Boltoise, rappresentante 
deH’Associnz.one P.l«»ti di Gran 
Premio fGPD\). panno compiti 
to un sopralluogo sul Circu’lo 
di Montecarlo do/e l'H mag 
gin si di*-pillerò il 33 Gran Pro 
rivo di Monaco di « formula 
uno > Gli organizzatori «* g!i 
is(x‘loi Marno decido .li co¬ 
rnano accordo eli compiere 
miglior .imeni: ir •muli destatati 
a garantire !a si. prezza in mo 
d*i d,^ ]»■ "lietive la continua 
\ a! -Iità ili ’ c.i\ aito n c r u (<> 
di Menlec f o è un e »*e , iito cit 
tad.tio ( t»--i st.utdo V» C 0 --O c'è 
di v.orinnc.a ,, (» a (lab!la , *' s -.*•* 
r anii'iite eh** la ie/.onc il Mtmt 
j .ich s.a «.er*. ita. 



Brambilla: «Si 
sapeva ciò che 
ci aspettava» 

ii conduttore monzese spiega perchè ha rilenulo di dover 
correre - «Semmai — dice — il tracciato di Barcellona 
andava bocciato a suo tempo, come per Clermont Ferrand» 


Dal nostro inviato 

MONZA. -1 

Negli alberghi di Barcellona 
pimi, e in un pullman di Men¬ 
timeli poi tra venerdì o sabato 
aspra è stata, anche sr>lo ver¬ 
balmente. la battaglia tra i pi¬ 
loti. Quell, che con proposizione 
trad./jonale sj dicono gli assi 
(I* 1 ! Grand Pm. ma clic oggi 
con atlegg’omento piu responsa 
bi’o s* autodefiniscono lavora 
tori fper qu.m'o, nlcani, stra¬ 
pagai.» dello six’ltaco'.o auto 
mohilist'co. hanno dimostrati» *li 
essi're ancora lontani da quel¬ 
l'unità as-ocativa eli*» j.i nitri 
se*t*in di'"** sport è stata m 
vece raggiunta. 

Ne'la votazione* detorm.nante 
i pareri si sono scontrati, come 
è no'o e la maggioranza che 
prima del «ricatto» da parte 
delle (iiitor.tà locai: aveva sta 
btl.to non essere idonee le mi¬ 
sure di sicurezza del circuito 
stradale, è stata di quindici con¬ 
tro d.oci. 

Fra i dieci conti.«ri era an¬ 
eli* 1 Vitto»-.*» Bramb.lla, un pi 
Iota della au conux* riva (’ del¬ 
la cui serietà prolessimi*!c non 
si può certo dubitare. 1! pilota 
monzese è giunto al traguardo 
della «Formula uno» a tron 
'.a se. anni, iute st agnini fa. dopo 
un'ultra ventennale esperienza 
sulle niet<* ** sulle formulo nu 
non E' considerato nel coni 
plesso un prudente clic non ha 
mai preteso dalla macchina p u 
di quello che potesse doro. Co¬ 
me m.u. dunque. Brambilla, ha 
ritenuto di dover partire, di fa¬ 
re uoe quello che Fmipaldi non 
lia tatto, isolato da lutti 0 

Brambilla è tornato da poco 
pù di v ent.quatti 1 'ore da Bar¬ 
cellona. ed in «Mesa di partire 
per SP\ non riesce a riposare 
so non a*.eun’o a e.r’huratori e 
pistoni. Lo troviamo nella sua 
off caia meccanica di Monza 
mentre ipura lo scappamento 
di uno Mini « di un diente 
Non ha il nummo problema ne! 
!*.immettere di essere stato fra 
, d.eei decisi a parta e (,iss* 
me ad Ick\, Andre’!i, lV'ersan. 
Iz'l'a t.ombard > vontr*» il pare 
r<» del gruppo Fittipaltfi «con 1 
bras.h.mo, n l'-scinljV i, -a t .i« 
*i*) seivera* Ik^tois** t* Lami i 
tra gli al’n, mei’i'e Beg.izznm 
non h i mai * us»«i |j**s . 

Z'one pie. is.ii die «ov*-o ve» 
leva boicottale <u eoi's.*, 


« Non spetta a me — dice 
Brambilla — - entrare nel merito 
specifico della pericolosità più 
u meno del circuito. SI sa come 
la penso; il nostro mestiere 
comporta sempre un rischio, in¬ 
dipendentemente dalla sicurezza 
di un impianto. Non ci sono 
dubbi che lo stesso Incidente 
Gl ri.stacco doU’dlettoix* di S’om 
m**lcn con le conseguenze • mlr) 
avrebbe potuto accadere dovun¬ 
que. Certo che se fosse capi¬ 
tato sul rettilineo di Monza, op¬ 
pure a Mont)uich In un punto 
meno veloce, le conseguenze sa¬ 
rebbero stale meno gravi. Quan¬ 
do si meltc In moto un motore 
dei nostri, c'ò gl A pericolo. An¬ 
che In auesfo consiste la nostra 
passione ». 

« Comunque lo sono partito per 
Barcellona sopendo di andare 
n correre su un circuito stra¬ 
dale che aveva certo caratteri¬ 
stiche. Lo si sapeva da due me¬ 
si, anzi da due anni. Quando ho 
accettato a suo tempo, e con 
me tutti gli altri, sapevamo 
quello a cui andavamo Incon¬ 
tro. Quindi se Montjuich era da 
bocciare, era da bocciare In 
partenza, come avvenne per 
Clermont Ferrand. Anche In 
quel caso non si ritenne idoneo 
l'impianto, ma lo si disse su 
bito da parte della CSI e della 
Associazione Piloti, a Clermont 
non si corse, e si trovarono al¬ 
tre soluzioni corno quella di cor¬ 
rere al Vaili Ricord di Le Ca- 
stelet. E^to, io mi chiedo: come 
mai non si è pensato prima di 
eliminare II Montjulch dal ca¬ 
lendario? Perché quello che an¬ 
dava bene al momento di fir¬ 
mare I contratti e d'intascare 
il denaro, non andava più bene 
ni momento di correre? Era un 
problema di bulloni sul guard¬ 
rail? ». 

E coni ludo: « D'accordo: 
quando questi sono stati fissoti 
dal nostri meccanici, lo mi sono 
ritenuto in dovere di partire. 
Fittipaldl l'ha pensata al con¬ 
trario fin dall'Inizio e si é di¬ 
mostrato un fior di galantuomo, 
restando coerente. Anch'io sono 
restato coerente. Ma gli altri? 
Quelli che non volevano porti 
re, perché hanno lasciato Fitti- 
patdi solo? ». 

Gian Maria Madella 

N * * ! ! : t IVitn in nlt<* Vittorio 
Brambilla. 


che e certa mento et t lì io ile eia 
controllare perché aggressi¬ 
va. cout.tutu, asfissiante. E 
questo combattere a testa 
bassa dello spaglinolo un po’ 


una vacanza indimenticabile 
serena, economica net 

paese delle rose BUL 


to comoai imietilo. 1 Giagnoniv 

Faranno da contorno n que | Quanto alla presidenza Ri¬ 
sto mathe altri confronti pu- , vera ha dichiarato che vor¬ 
rò .ntercsfuinti. , refobo continuare a giocare 

Lii^ruuiione av ra inizio alle * m tl che « sr ci fosse l’oppor- 
ore 21,IL , (unita di avere un altro in- 

Ecco .1 programma: ; carico appenderei le .scarpe 

Campionato d'Euiopu del i (l [ chiodo, t'/ evidente infut- 
:*si piuma Elio Cotona (Ita- , tt che non potici fare il gio 


: BULGARIA 

e ancora Benzina gratis 
^ per gli autoturisti italiani 


lia» c Rodolfo Sanche # «Spa- 
i gna) I3\3’ arbitro: Halbaeih 
li «Gcrermania); giudie» D(>,->- 
vvert i Belgio i. Lescout Kran- 
{ eia». Welters- D: Jorio (Mu 


ti che non potici fare il gio 
cu foie e il presidente in¬ 
sieme ». 

Bavera ha tvnch** spiegalo 
*1 perche della sua aziono. 
R.ferendoli a Buticchi ha d 1 
chiara to ** Eravamo amici 


guano d! Napoli* c Pacherò i ehiamto «Eravamo amie/ 
«Madrid) 8x3’ Superleghe)t „ l(l probabilmente abbiamo 
Bergamasco (Torre Annunzia- j un modo diverso di concepì 
la> c. Carbonara «Roma) H\ ramici.ut Se fallisce ’n 


Saliti annuncia un comunicato delia CSI 

«Al Montjuich bisognava 
dire No già un anno fa» 


la> c. Carbonara «Roma) 3\ 
3’. Superptuma’ Diana *S. C. 
pria no di Avciva» c Fin : 1 1 
.stelli iTiombardta) 8\3* U-V' 
ters: Seta <Salerno» c Cos'a 
i La Speziai ftx'.V. 

Michele Muro 


trutta tu a p< i ilici aie il pm 
chrtto dt azioni di maggio 
it nza pinbubilmente non saro 
p u ne' Milcn Ilo calcolato 
questo rischio *». 
fntanto Buticchi e spanto 
da’la circola'ione. 


ritagliare e spedire in busta 

Nome-.... - . — 

Cognome — ■■ > • 

Via -— 

CAP --- Città -.. 


f por informazioni rivolgetevi 
| olla Vostra agenzia di Vtogg* 
—j di fiducia oppure a: 

UWiclo det Turiamo bulgaro 
-i via Aibncci 7 
, 20122 Milano tei 666671 


IM\Ù L.E U)MKK \ UAN/.E IN 

BULGARIA (in aereo o in auto) 

RIVOLGLR'31 HAT A VIAGGI 

ABBIATEGRASSO - Via Bortam, A - Tel. (02) 0A2 715 - 943 995 


A Piazza di Siena 
il Concorso ippico 

• OGGI A PIAZZA DI SIENA inizierà il XLIII concorso 
ippico di Roma. A partire dalle oro 14, la giornata di aper¬ 
tura prevede due gare: il premio Villa Borghese e il pre 
mio Aventtno, entrambe a tempo e rispettivamente riser¬ 
vate a cavalli che non abbiano mai preso parte al CSIO 
di Roma e a divalli che invece abbiano già gareggiato a 
Piazza di Siena. Nell'intervallo tra le due gare si svolgerà 
la sfilata e la presentazione di tutti i concorrenti. Molti sono 
i cavalieri di livello mondiale impegnati In questo concorso 
ippico, assieme al quintetto olìmpico italiano composto da 
Piero e Raimondo D'Inzeo, Manclnelli, Orlandi, Anglonl si 
esibiranno una quarantino d* cavalieri tra 1 quali Wlnker, 
Schockomoehle, Parot, Rozier, Robeson, Pyrah. 


Iz mazzo:; .u.-itv* p-*:* !i 
l'azi.a conclusone del (VP 
di Spagna .sono stai*» r.vo. 
tc a.la CSI. org,iii.?*mo ch r * 

; i»o\e:na l’automobdi.smo ir 
tivo mlcrnaz.onHle. co!,).“vo 
.e di approvare circuiti in,-- 
car: o ne! oiso ^pcc.livo d, 
non avere ag.to p*»r , rmx*d 
re che la coiva s. elh’tiuax 
>>». Vl.ste !e protesto de; p. 
Ioti. 

A Barcellona la CSI era 
rappresentati da. \ :ce pi»* 
.-ideine Ug?ux, dal .segreta 
r.o Lz» Gueze. e dalì’itai'-mo 
Krasino Saliti. Con que.sfu!- 
uno nel1 tentativo di vico- 
strili re io respom-'ibii’ta dei- 
. «a .-adulo abb amo pai iato 
.er. 

« Nelle prosh me ore ! i CisI 
emetterà un comunicato — 
c: ha detto Sal.ts - e non 

reb of < o r re tt o da parte 
mia «anticipare posizioni /per- 
.sonali o pronunc.are giudizi 
in modo uni laterale ». 

Stento questa promessa «• 
s'ato g. oroforza noce.ssario 
: p czar*» nu una fonveiva/io 
ne frammentaria e .niorma- 
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' e ,r 'nembi*, de,. \ CSI pre 
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! Eugenio Bomboni 


In "ramlr- 
iinpcgno j)cr 
la vipilan/.u 

Cara Unita, 

le prossime elezioni regio¬ 
nali et trovano ancora uva 
l'olta intestiti da un piano c- 
versivo fascista. La cronaca 
di questi giorni ci descrive 
assalti, omicidi, violenze di 
ogni tipo da parte di fascisti 
guidati dal partito dello ten¬ 
sione Ritengo Qiusta la linea 
del 7?o.\fro partito che ci in¬ 
vita a non cadere vi provoca¬ 
zioni che jiotrcbbero dare fia¬ 
to alle trombe degli strateghi 
degli opposti estremismi. 

Assistiamo quasi impotenti 
allo svolgersi di oscure wono 
vrc per favorire le teorie n- 
bcrrantl dell'attuaìe .segreteria 
de. Abbiamo Ietto di squadre 
speciali di agenti della politi¬ 
ca in abitt civili, casco c man¬ 
ganello. e altri fatti che legit¬ 
timano il sospetto che si vo¬ 
glia soffiare sul /moco e crea¬ 
re un clima incandescente al 
fine di fare delle elezioni re¬ 
gionali un momento di scon¬ 
tro fisico. E’ giusto dire che 
a tutto questo noi comunisti 
siamo contrari. Vogliamo un 
civile confronto. Vogliamo 
che gii elettori giudichino e 
diano il loro voto serena¬ 
mente. 

Assistiamo però a fatti che, 
come rilevato dalla stampa 
quotidiana, impediscono tutto 
questo. Nessun delinquente fa¬ 
scista è possibile assicurare 
alla giustizia, nessun assassi¬ 
no come Tuli, Braggion ccc, 
viene catturato per scontare 
la giusta cottcfootto. Eppure 
da parte della magistratura, 
che nella quasi tofafjfa si ri¬ 
chiama alle leggi costituziona¬ 
li. c'è un impegno eccezionale. 
Impegno che purtroppo à va¬ 
nificato da ingerenze neppure 
tanto .sofferrattce per non di¬ 
re complicità. E allora perchè 
non dare una mano a questi 
magistrati e a tutti coloro 
che servono democraticamen¬ 
te lo Stato 9 II nostro è un 
grande partito, è un partito 
che vive in ogni parte d’Iia- 
Ua, abbiamo compagni in ogni 
parte d'Europa, Perchè non 
vigiliamo indicando clic auto¬ 
rità preposte dalla legge alla 
difesa dell’ordine democrati¬ 
co tutto ciò che può far so¬ 
spettare un rifugio, un com¬ 
plice di quegli assassini fa¬ 
scisti non sempre accanita¬ 
mente ricercati'> Non dico dt 
trasformarci In detective ma 
basterebbe essere attenti, es¬ 
sere vigili e penso potremmo 
raggiungere Vobieìiivo. 

ANGELO PANDOLFI 
(Civitacastellana - Viterbo) 

Protestano perchè 
devono lavorare 
anche il 1° Maggio 

Cora Unità, 

siamo un gruppo di lavora¬ 
tori di trattone e bar. Noi 
vorremmo dirti che il !• Mag¬ 
gio, festa dei lavoratori, do¬ 
vrebbe essere festa anche per 
noi. Non e giusto che noi si 
debba lavorare in una simile 
occasione, considerato che 
siamo una classe di lavorato¬ 
ri- E dire che spesso faccia¬ 
mo piu degli altri, perchè la¬ 
voriamo anche 12 ore al gior¬ 
no c più. E poi. perchè non 
tener conto della scomodità 
per i mezzi di trasporto, che 
in molte città sono fermi'* 
Dobbiamo andare a lavorare 
per pagarci, quando si trova, 
tl taxi? In somma, se per un 
giorno la gente mangerà e 
berrà a casa, non morirà di 
certo. 

Speriamo che tu, cara Uni¬ 
tà. che leggiamo sempre con 
affetto, attenzione c simpatia, 
possa fare qualcosa per noi. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di lavoratori 
(Roma) 

Per gli statali 
hanno imbrogliato 
le carte in tavola 

Egregio direttore, 
il ministro della Riforma 
burocratica Cossiga e riusci¬ 
to. per quanto concerne la 
« rivalutazione » del punto di 
cOttfmpctt^a, a infinocchiare i 
<ftpenderlo pubblici. Ha latto 
credere d'aver cottecsso un au¬ 
mento di 12 400 lire a! mese. 
Invece, per il 1974 c il 107. 7, 
non ha offerto neppure un 
centesimo m piu, nonostante 
che il costo della vita sia au¬ 
mentato paurosamente. Per 
rendersi conto della trappola 
tesaci, basta leggete il comu¬ 
nicato fatto pubblicare dai 
giornali. E' detto• «/ pardi 
di differenza tra settore pub¬ 
blico e settore privato, valuta¬ 
ti vi 31 punti, .sararittO posti 
vi pagamento, al valore di 40<> 
lire ciascuno, per il 75 per 
cento del relativo importo dal 
1* luglio 1975 e per il restan¬ 
te 25 per cento al ;• gen¬ 
naio ‘7ti ». 

Ora, t dipendenti statali e 
parastatali che non vogliono 
certamente essere presi per r 
tondelli tanno nofere che il 
valore del punto tlt contingen¬ 
za viene calcolato sulla base 
di 4<io lue da tempo qua*t im¬ 
memorabile. (.munii e covri 
alquanto inappoitutta il non 
aver iJjja?-;fG» ai gioì itali che 
non sr ti atta di un aumento 
di 12 400 lue fcottjr e stato 
scritto>, bersi ab una somma 
che moie solamente anticipa¬ 
ta, in quanto gli statali c pa¬ 
rastatali l direbbero pei copi¬ 
la ugualmente dal 1 ° gennaio 
UKò, anche se non avessero 
effettuato ncppuic un giorno 
di sciopero. Ma sono vicine 
le elezioni, allora si e cercato 
di imbiodiare le carte m ta¬ 
vola. Signor ministro, Ella ha 
veramente combinato un bel 
«tavoletta »’ spero tanto che 
i circa 4 milioni di dipenden¬ 
ti pubblici non lo drrr?ettfrc?;t- 
no all'atto in cui esprimeran¬ 
no il loio voto nelle prossime 
elezioni amministrative. 

GAETANO TARASCHI 
(Milano) 


Ci chiedono di 

iiiM>terc 

}>er il sindacato 

Caro direttole, 
sfamo un gruppo di guardie 
(he il scrive da Taranto. Re¬ 
parto mobile La lotta che ìJ 
suo prorttcJe porta avanti da 
tanto tempo p~r la cosiitazio¬ 
ne di un sindacato (teda po 
hzia aderente alle tre grandi 
confederazioni e condivisa 
pienamente dalla sfraqraride 
maggioranza dei dipendenti 
AnOic noi, con il coi uggiosis¬ 
simo Fra//co Fedeli, dilettare 
della mista Ordine pubblico, 
stiamo lottando aspramente 
perchè renna costituii o al piu 
presto il sindacato, pagando 
snesso con tia*fcrimcnti o ad- 
dirittuia con ricavai nei co¬ 
siddetti « iepurit neurologici » 
degli ospedali militait Un io- 
ì ent eroso commissario poco 
tempo ia lane ti ostento dal 
reparto a ni it errori '.* 7770 alla 
questura di Roma probabil¬ 
mente per il tatto che insiè¬ 
me a tanfi offri affimi fun¬ 
zionari lottava insieme a r.oi 
per lo stesso fine. Potremmo 
farle un lungo elenco dt per¬ 
messi negati, di avvicinamen¬ 
ti a casa rifiutati, di abusi 
commessi nei nostri confron¬ 
ti. Purtroppo per noi po/zmof- 
ti non esistono leggi ve tanto 
meno la Costituzione perché 
noi viviamo sotto : regolamen¬ 
ti fascisti del 1930. Bisogna 
che tutte le forze democrati¬ 
che si facciano sentire in Par¬ 
lamento. 

LETTERA FIRMATA 
da alcune guardie di PS 
,Taranto) 


Un farmaco indi- 
t>pen>-abile e la 
mutua non lo pas*a 

Signor direttore, 

sono un assistito dell’EN- 
PAS. Mia moglie e adotta da 
circa dicci anni da vìorbo di 
Parkinson. Dal luglio dello 
.scorso anno viene curata con 
un nuovo farmaco — il <i Si- 
vcmet » — prescrittole dagli 
specialisti c dichiarato indi¬ 
spensabile e insostituibile per 
ritardare Z’ittc.vorcbf/c progres¬ 
sione del male. 

Dopo fasi alterne in tema di 
rimborso da parte dcll’EN- 
PAS, il direttore provincia /* 
dello stesso ente mi ha comu¬ 
nicato che dal !• gennaio 75, 
il suddetto medicinale non é 
incluso nell'elenco aggiuntivo 
del prontuario medicinali e 
di conseguenza r.on c ammes¬ 
so ad alcun rimborso. Questo 
fatto per me, rr/.scpwottfc ele¬ 
mentare con tre figli a carico, 
significa una spesa di oltre SS 
mila Pre mensili, oltremotìo 
onerosa c a lungo difficilmente 
sopportabile. Gli ammalati di 
Parkinson m Italia sono ar¬ 
ca tvnfomita c non penso che 
tutti appai tengano a famiglie 
tanto abbienti, per cui una 
.speso di lire >5 000 mensili so¬ 
lo di fo^/pac?, r/ott debba inci¬ 
dere sul loro bdottc/o familia¬ 
re. Ritengo inoltre ingiusto 
che vn assistito debba pagare 
farmaci molto costoni cd indi¬ 
spensabili. quando le mutuo 
spendono miliardi per rimbor¬ 
sare medicinali pressoché mu¬ 
tili c seiuamcno sostituibili, 

A.C. 

(Bergamo) 

Carrozze e orari 

scomodi 

per i pendolari 

Caro Unita, 

sul giornale del !• apule 
1975, ho trovato c letto con 
molto interesse l articolo sul 
«irono della neve» che met¬ 
terà m Lomumcuzione Pistoia 
con t'Abctonc c altri centri 
dell'Emilia-Romagna, <on una 
ardita ferrovia. Capisco, l im¬ 
portanza che porterà questa 
ferrovia clic popolazioni del- 
f'Abefonc c dei centri sciisti¬ 
ci della Toscana. Però, biso¬ 
gna ricordare che vi sono an¬ 
che namcro-sc ferrovie che 
ancora non sono nc elettrifi¬ 
cate, ne hanno il doppio bi¬ 
nano: questo c il caso delle 
linee FS Empoli-Siena-Chiusi 
che oltre ad csscie mancanti 
di guanto detto sopro, sono 
sromode per gli oian dei tie¬ 
ni In questo modo si rendè 
molto uuia le vita alle per¬ 
sone che st iterano spaziare 
lungo quest il linea, in special 
modo ai pendolali. 

Io non ( Ircdo t/:e m qual- 
fio e gudti otto suino effet¬ 
tuati il iaddoppio dn binari 
c I eletti i finizione della Itera, 
ma che perlomeno siano mes¬ 
si degli orati giusti ° dei va¬ 
goni decenti ri cui riaggiurè. 

TRAN CO FIASCHI 

(Cdstplliorentino • Firenze) 


Chi combattè 
con gli antifa-ei-ti 
in Spagna 

Ceri eom po firn, 

ho partecipato u. nu’i.ti 
toniamo lei. io (.</ io .od 
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il awruah’ nuugo quinir mi 
appello a coni pan' i cd ami¬ 
ci a Vinche segnar no quanto 
san no su coloro che parteci¬ 
parono alla lotta di Spagna: 
i combattenti antifascisti, 
quelli che varcarono clande¬ 
stinamente la fionfiera italo- 
traverse, i vai iteri che erano 
•ielle file fa se iste c che poi 
le abbandonarono venendo 
d<> Ha nostra parte nei vari 
1 tonti di ha 1 taglia. Ringrazio 
per la collaborazione. 

VINCENZO MAZZONE 
17 Rue Neuve - Nice (Francia) 
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Alfa riunione della CEE 

Per la carne 
e per il vino 
niente di nuovo 
a Bruxelles 

Una nuova sconfitta per l’Italia nel campo delia 
politica agricola comunitaria — Il secco « no » 
della Francia alle richieste del ministro Marcora 


Il presidente egiziano ha ricevuto il ministro Rumor 

Sadat: l’Italia può agire 
come un ponte CEE-arabi 

La quantità e qualità dei colloqui sottolinea l’importanza che da parte del Cairo si è voluta 
attribuire alla visita dei rappresentanti italiani — Un’occasione che non deve andare perduta 


Il grande dirigente comunista sepolto a Parigi 

L’omaggio a Duclos 

di una folla 
immensa e commossa 

George Marchais, Dolores Ibarruri e Boris Ponomariov hanno 
ricordato la figura del dirigente operaio e del combattente anti¬ 
fascista - Il PCI rappresentato da G.C. Paietta e da Lina Fibbi 


Dal nostro inviato 

BRUXELLES, 2», 

Un'iiltiu battaglia agricola 
£ Imita in nulla per rilutta. 
Il ministro Marcora. arriva¬ 
to Ieri annunciando Iteri pro¬ 
positi. e ripartito da Bruxel¬ 
les riportando a casa solo 
qualche generica assicura/io 
ne sul vino e una conferma 
della operazione carne negli 
.stessi identici termini In cui 
la commissione esecutiva del¬ 
la CEE l’aveva già decisa, e 
contro 1 quali II governo Ita¬ 
liano era arrivato addirittura 
a presentare ricorso. Per la 
tutela delle produzioni orto 
frutticole del Mezzogiorno, si 
è arrivati a rinviare, dopo 
avere discusso Uno a Larda 
ora della notte tutto l! dos¬ 
sier della politica mediterra¬ 
nea ad altre sedi, quelle del 
ministri degli esteri e delle 
finanze, che dovranno esami¬ 
nare gli aspetti politici ed 
economici del rapporti della 
Comunità con l paesi d^l Ma- 
greb, con Israele e con la 
Spagna. 

In realtà 1 nodi della po¬ 
litica agricola comunitaria 
nono ormai così intricati da 
chiamare In causa, ogni voi- 


La posizione 
dei comunisti 
jugoslavi sulla 
conferenza 
dei PC europei 

BELGRADO. 29 
La conferenza del partiti 
comunisti europei devo « of¬ 
frire l’occasione per un utile, 
Ubero c paritetico scambio di 
opinioni del partiti comunisti 
ed operai dell’Europa su pro¬ 
blemi Importanti come la pa¬ 
ce. la sicurezza, la collabora¬ 
zione e 11 progresso sociale 
nei nostro continente». Que¬ 
sto è l’atteggiamento della 
Lega del comunisti jugoslavi 
nel confronti del lavoro prepa¬ 
ratorio per la conferenza 
stessa. 

Questa posizione è stata 
. esposta dal segretario del co¬ 
mitato esecutivo della presi¬ 
denza della Lega del comuni¬ 
sti. Stane Dolane, In un’In¬ 
tervista ad alcuni giornali ju¬ 
goslavi alla viglila del primo 
maggio. 

I comunisti Jugoslavi sotto¬ 
lineano I’« importanza che o- 
unii partito esponga le pro¬ 
prie posizioni, perché questo 
•* il metodo che può permette¬ 
re di raggiungere i risultati 
pollile. di maggior valore». 

La Lega del comunisti é del 
parere che il documento ri- 
na> della conferenza debba 
»( r.flettere soltanto quel pro¬ 
blemi sui quali sarà raggiunta 
piena unita di vedute », Il che 
coincide col principio accetta¬ 
to alla prima riunione prepa¬ 
ratoria di Varsavia, cioè 11 
pr.nclpio del consenso di tut¬ 
ti : partecipanti. La certezza, 
ha aggiunto Dolane, non può 
concludersi con « un program¬ 
ma impegnativo per tutti l 
partecipanti ». in quanto ciò 
- • secondo la Lega del comu- 
f insti Jugoslavi — « porterebbe 
alivi necessità di coordinare r 
attività di tutti l partiti co¬ 
munisti, il che non è possibi¬ 
le nelle condizioni attuali per¬ 
che ogni partito comunista 
ng.sce m circostanze differcn- 
t. o specifiche». 

I comunisti Jugoslavi — ha 
precisato Dolane — continue¬ 
ranno a offrire II proprio con¬ 
tributo al preparativi per 1« 
conferenza dei partiti comu¬ 
nisti europei nel quadro di 
questi principi!. 


la eh» ne vi«*ne al pettine 
imo. interessi che vanno al 
di là di quelli dell‘agrieoi tu¬ 
ra. Per quanto riguarda rIta¬ 
lia. poi. ci si Imbatte ad ogni 
passo m Incredibili errori, o 
in co’pinoli cedimenti, com¬ 
messi per anni, a catena, da 
tutti l governi Italiani. 

Prendiamo il caso della car¬ 
ne. L’Italia aveva salutato con 
grande entusiasmo, un anno 
fa circa, l’imposizione della 
« clausola di salvaguardia » 
che chiudeva le frontiere del¬ 
la CEE alle importazioni di 
carne dai paesi terzi, affer¬ 
mando che questo avrebbe 
incoraggiato la ripresa della 
nostra zootecnia agonizzante. 
Ora ci si accorge, e lo si 
ammette a mezza voce, che 
In realtà il blocco, Indispen¬ 
sabile a pac.il come la Fran¬ 
cia. soffocati eia eccedenze di 
carne, o stato catastrofico per 
noi. Non solo infatti non è 
servito a incoraggiare l no¬ 
stri allevamenti, ma c\ ha ob¬ 
bligato ad importare al prez¬ 
zo doppio dalla Francia il be¬ 
stiame che prima ci veniva 
in maggioranza dai paesi del¬ 
l'Est europeo, in più, con 
questi paesi le importazioni 
di carne si saldavano con 
esportazioni di macchinari e 
prodotti Industriali; dopo il 
blocco abbiamo visto letteral¬ 
mente crollare alcuni dei 
principali mercati per le no¬ 
stro esportazioni Industriali. 

Tuttavia è stato solo nel 
momento m cui la chiusu¬ 
ra dei mercati della carne 
ha cominciato a dare fasti¬ 
dio ad altri che la CEE ha 
messo in cantiere l’operazio¬ 
ne cosiddetta « cx-im » cioè 
delle imposizioni ed espor¬ 
tazioni gemellate, fatte com¬ 
pletamente alle spalle del¬ 
l'Italia, che non avendo car¬ 
ne da esportare non ne può 
neppure Importare. 

Il « contentino » offertoci in 
cambio, quello della importa¬ 
zione fuori dell’area comuni¬ 
taria di 67 mila cinquecento 
vitelli da allevamento In quat¬ 
tro mesi, ò cosi Irrisorio da 
avere sollevato perfino le pro¬ 
teste tardive del governo ita¬ 
liano, 

DI fronte alle richieste di 
Marconi che ha cercato di 
contrattare un po’ sul nume¬ 
ro dei vitelli che ci sareb¬ 
be permesso di Importare (ar¬ 
riviamo, ha chiesto, almeno 
a duecentomila) e sulla limi¬ 
tazione nel tempo e nella 
quantità dell’operazione «ex- 
im », il ministro francese 
Bonnet ha opposto un no sec¬ 
co su tutta la linea. Nessun 
capo di bestiame extra-co¬ 
munitario deve entrare in 
Italia, in nome di motivi di 
« preminente Interesse nazio¬ 
nale » della Francia. Il ragio¬ 
namento non fa una grinza, 
visto che è la Francia ad Im¬ 
pacci l prezzi esosi del suo 
bestiame. Alla fine si è arri¬ 
vati ad un voto: solo la mag¬ 
gioranza del Consiglio avreb¬ 
be Intatti potuto rovesciare 
la decisione già presa dalia 
commissione esecutiva sia per 
quanto riguarda le Importa¬ 
zioni gemellate sla per l’.n- 
gresso In Italia del 67 mila 
vitelli da paesi extracomunl- 
tari. Nonostante l’opposizione 
della Francia a tutte e due le 
misure, e II voto contrarlo al 
nostri vitelli dell’Irlanda e 
dei Belgio, la decisione è 
uscita riconfermata. La Co¬ 
munità esporterà e importerà 
conte ni poraneaincnte in quan¬ 
tità di cinquantamila tonnel¬ 
late di carne da giugno a 
settembre, e l’Italia potrà 
comprare fuori della Comu¬ 
nità 67 500 vitelli. Se l’opera- 
z one darà buon risultato, la 
s: potrà eventualmente ripe¬ 
tere da settembre a dicembre. 


Vera Vegetti 


Ha provocato quattro morti e 32 feriti 


Un agente segreto israeliano 
il terrorista di Johannesburg 


JOHANNESBURG. 29 
[ Nuu orano dunque nó li- 
I bunesi ne giapponesi, e non 
! erano nemmeno un « com- 
i mando »: autore del sangui¬ 
noso attacco al consolato di 
Israele a Johannesburg di 
cui bilancio definitivo u di 
quattro morti e 32 feriti) 
e stato un unico individuo, e 
, per di piu agente del sor- 
1 vizi di sicurezza israeliani in 
I servizio presso lo stesso con¬ 
solato. Si tratta del 2(tenne 
j Dav.d Protter, che con il eia- 
, morooO ed mcred.biie gesto 
■ ha voluto esprimere un non 
l meglio precisato « malconten¬ 
to politico » nei confronti del 
suo governo. Attualmente, li 
Protter e .-àuto tra.-dcrito a 
, Pretoria 

j Proprio per la sua qualità 
| di agente del serv.zi di wcu- 
| rezza II Protter ha potuto 
! rinchiudere ben 21 ostaggi 
j in una stanza: egli ha in* 
t fatti detto loro che si trai- 
I tiivft di una « esercitazione d! 
I sicurezza ». Per dar credito 


alla te.ii del « collimando » di 
terrorista 11 Protter ha « re¬ 
citato » per tutta la giorna¬ 
ta. sparando da diverse fine 
stre (aveva tre pistole, due 
m.lra e una certa quantità 
di esplosivi) e alterando la 
voce ogni volta che parlava 
al rad io-tele tono con !u poli¬ 
zia. per dare l’impressione ohe 
a parlare Iosmto persone co¬ 
verse. 

Le autorità hanno saputo 
che si trattava d: una soia 
persomi a tarda sera, quando 
e uscito dal consolato i! me 
dico ebreo cu: era stato con¬ 
sentito di prestare w cure 
agl: ostaggi feriti. Si e pero 
deciso di non divulgare la 
notizia, per non irritare l 
Protter, nel timore che des¬ 
se Il via ad una nuova tra¬ 
gica sparatoria. 

E’ toccato allora a! capo 
della sicurezza di stato >ud- 
africana, generale Vnn I> 
Bcrh, avviare una lunga e 
d:lfieilc trattativa eoa Israe¬ 
liano, che insisteva per vede¬ 


re : ambasciatore d. Tel Av.v 
e jyii addirittura d. ottenere 
un a'Teo per locarsi in Israe¬ 
le con due ostaggi Ai.a l.nc. 
verao le 3 d: notte Prorer 
ha cominciato a rilanciare gh 
ostaggi; tre or** dopo, qual 
che m.nuto prima ridile dii. 
si e conse»nàto al generale 
Vnn Dai Bergli 
IiC noti/*e su Pro* l»*r ginn 
te da Israele -,ono mcredsb.l. 
Risulta intatti che ne! 
mentre era la come studen 
te, ebbe una psichica e 

tentò 11 sii.ad.o. .immurato 
cle!::rt;v.unente n«*I l'Un, o*- 
tenne la fittaci.nan/a .sme¬ 
latila e n«»! novembre 1972 
iniziò 11 wrvl/io minare, da! 
quale ]u |>o esonera'o per 
disturbi pschu:: in .seguito 
e -.iato p ù voi'e arrestai) 
per avere abusivamente in¬ 
domato in div sa u: ufficiale 
dei paracadutisi-!. E’ dunque 
quanto meno singolare che 
propr.o a un ssm.lc* personag¬ 
gio siano siate alt.date man¬ 
sioni nei servi/: di .sicurezza. 


Concluso a Palermo il convegno internazionale IPALMO 

Sviluppare il dialogo 
! fra Europa e mondo arabo 

E' necessario e possibile stabilire nuovi rapporti fra la CEE e i 
! paesi in via di sviluppo - Gli interventi della giornata di chiusura 

Dalla nostra redazione 


Ancora contrasti nella maggioranza 


(Dalla prima pagina) 

fausti, t quali avevano detto J 
che essi avrebbero votato a fa i 
vorc del provvedimento go¬ 
vernativo, a meno eh# 1 esso i 
non venisse « trasformato » in ] 
seguito all'accettazione di e- , 
mendamentl «dt paternità 1 
ìOCKilcomunista ». Lo stesso j 
Caviglia dichiarava che sulla j 
proposta Reale non avrebbe 
potuto realizzarsi una maggio- \ 
ranza diversa da quella ( 
governativa: «««a legge fat • , 
ta per combattere anche 
la violenza fascista — prò- | 
ctsava — non può arerò j 
«ria maggioranza con > io* ! 
tt del MSI ». A queste allei- , 
inazioni, pero. I dirigenti so- > 
cialdemocratte 1 facevano .se- ! 
jjuire la conclusane, i arata- , 
niente contraddittoria, socon- j 
ciò cui 11 « provredtineiCo do 
tra — a giudizio do*. PS DI — 
essere apprendo m aula co sì * 
come e stato approvato in | 
commissione ». La contradcl.t- i 
tortela dt tale atteggiamento ; 

!, giustifica, dunque, più dì un 
| i Interrogativo circa * reali | 
scopi per ì qual: s. erano i 
mossi i tana Ss iti m ! 

Quali modifiche lui propo¬ 
sto Reale al progetto che por- ! 
ta il suo nome‘ > Il te-ito e-ai- ■ 
to non è stato reso pubblico * 

Alcune informazioni .sono tut- , 
tavia. trapelate m relazione I 
alla relazione informativa ; 
svolta dall’on. Ma notti di¬ 
nanzi ai direttivo d**l grup- ! 
po socialista 

Stando dunque a quo-»:e in ! 
d increzioni, le modi liti io prò J 
poste da R**a!e .'-crebbero rais 
punibili nei sedenti punì. 1 j 
f> l’articolo -l dovr°bb“ cw ( 

•ere nuovamenie modi Fiato j 

nel senso che il c termo », oi ! 

Ir* che in i.u.s. d. >j ecssifn, , La tur: 


dovrebbe* anche avvenire m 
s'tuazioni di eccezionalità. La I 
perquisizione delle "persone , 
sospette” dovrebb“ avvenire , 
in loco e 1 .lietite che la ef- , 
lettua do\ : ebbe stendere un ’ 
verbale di tiasin/ttere entro I 
48 ore al magistrato, oltre 
che alla persona perquisita; I 
2) l’nri:colo 19 della legge > 
Reale, che prevede il man- | 
dato d-i caaura obbligatorio j 
)>er chi usi vloletv/.a a uomini 
della PS. sarebbe emendato j 
con rintrcciuzione del pnn- | 
ci pio della flagranza isolo t 
chi viene coito sul fatto può , 
essere arrestato); 3> dovreb- i 
\y»ro Ini me essere modi i. mi: i 
gli articoli dal 20 al 21 . qua- f 
1. riguardano re.it. commessi j 
dalle forze d. Pra S-c-ando ! 
l'ultima versine• p”epn-.ta da 
Reale, l’azione o-uai’» qovreb- [ 
be essere d ►■*<*. :-»» da', procura- i 
ture della Remi bl,; e i dii ! 
pretore : quali, a loro voi* t, , 
eh 'vrebb^ro t ra-.mett'u • •;. ] 

accertamenti urgenti orni | 
pili ti al procuratore generai»* ! 
pre-so la Curi 0 di Appello. | 
e il PO dovrebbe decidere J 
su! Tanni a mento dei procedi¬ 
mento stei-so I 

Su tutti i punti maggior [ 
mente controversi della 1 eg- 1 
ge. come e poto, i deputati , 
dei PCI hanno presentato e- . 
mendamentl già nel corso del- I 
la discussione m Coitiiiii.» 
s.one. 

Ieri 11 Consiglio de: min. 
st-n ha .ntanto varato Ti.st:- 
tuzionc di un Comitato in ter¬ 
mi nister.ale cl: coordinamen¬ 
to per l’ordine pubblico E> 
so sartt presieduto da Gui. 


Dal nostro inviato n t . A]H0 

L'Egitto auspica che l'Italia agisca da ponte fra la Comunità europea e il mondo arabo c tra il mondo arabo e In 
Comunità europea. In questi termini si è espresso stamani il presidente Sadat, che ha voluto ricevere il ministro degli 
Esteri italiano nella sua casa di campagna cho si trova ne' villaggio dove egli c nato, a circa 80 chilometri dal Cairo 

sul delta del Nilo, Il colloquio c durato un'ora circa. Prima «imoia dei contenuto, e significalao il Luto clic esso abbia 
avuto luogo sebbene il programma della breve visita di Rumor non io prr\edcnc. Ma un certo peso hanno avuto tinche 
gli argomenti trattati. Oltre al calore particolare posto da Sadat nel sottolineare la \olimi.i egi/uma di sviluppare m 

.. . __ __ !u*t. i camp : r.u>po”ti con 

Thalia. è siilo ancorii una \o'- 
ta peschili» ’egisirare la reti di¬ 
ca ’ntcnervata nella poMtica eri 
zi.tna per quaslo riguarda In 
s'mkvo de! confl'tPi nied.o onen 

l «ile 

\''Cpi- a\ ' ■l'iV.iLi Tipoìtra', i*'à 
emersa ieri, se,-ondo cui li C*;i 
n» intenda equilibrare ri suo 
rapixuMo tiri g'i Siii'i Uniti non 
solt.in'o r.p*andando a da’* soie 
,il!’Unii)M« Smiol.ea. ina .uiche 
se 1 !ac tarlilo un latrilo impegno 
europeo E in questo sera-ai d.i 
pii!«- eii / .ma nana affidato nl- 
ITlaha un nio’o non s..rondano, 
anzi ih notinola ri|,e\o. (''ò è 
innia***a.ilo -uni sn'tanto rial'* 
ivio’i- di S-uìat. ma anche dulia 
:olansi»à i ha la \ isi* i del m, 
nis'ro ili't' 1, as*a»* italiano ha 

<i\ ■ iti» 

Olire ’d suo .-ol'oga Palimi e 
.T jev’vdanta, infa’ti Rumor ha 
incontrala anello d nume pruno 
:m niM.ro *1 munii \:ee presi 
deità unico de"n Repiihh’ ca il 
preside'ita di-'!'«•■niMa i nu/a» 

naie a I sacra!.ir o da’l.j Lac.i 
a" di i \’i»'t-i prn-s- rl'i)li)nia'u a 

r. iram n'e f i" di 'inasto gene 
re av• i-ngirio ,i r ni p>t., s i ; ,ri 
no (lunula ad itul i .»♦•«• ihe a* 
tra.ei*Ni) !'I‘ d .» j* d r. 
/••nv cci/’.i’io i, t \ ululo parla 
re in quasin r> t -'lico'ara mìo 
•«.‘•eto a Li!,' l'Europa o cidcn 
li'»' pi solaseli,ire U!l aiuto 
])ol • i o rulla ricerca di una 
< <ie t so’.i/.'on,» d<! confi.l*o ine 
dio «rema V Da parte :Li!i ma 

s’ rinM-i .i ijii aito 

P i-ii -ol.ir"nenia co ,, > ti d.d’a li¬ 
si sten zìi egiziana. Ma non è s* i 

10 possibile raccogliere, m ’l i 
nostra delegazione, g'i elcnanti 
«♦Mi a far pensare elio a'Ia in 
sistenza eui/iuna corrisponderà 
un impegno adeguato italiano * d 
europeo Si* i fatti — o in»-jho 
''assenza dei fatti -- do\es-i»<o 

conrerninre il perthirare di un i 
l.it'tan/a europea, le consog u»ii 
/»» pn| rehlx'VO essere molto L"”| 
\. S.idit in effetti non ho ih 
scosto di essere praoccup.Cn. <■ 
anzi pessimista, sul futuro 1! 
che \u<>! dire che bisogne,-.-h 
he agire presto e in modo effe 
c ace. 

Tutte le inlormazioni r.i < l'h* 
in questi giorni al Cairo, d’il 
Ira parte, confermano « V 
TRo’tto è in una condizioni p<-- 
molli appetti assai diffici'e ì.a 
situazione interno è indubbi.i 
incile pesante Tx* .igìtnziom su 
viali hanno uri cara'tere andò 
mico nonostante le misure <h 
repressione. La stossa fo-m.i 
/ione del nuovo governo lo imi 
ferma, con la parte che m os-o 
hanno assunto la polizia e 
l'esercito Quando S idat neri io 
insiste nel so'lecitare conl'’'but. 
imjx'gnati dnl’e parh più di\er 
se. è amile alla situazione m 
teraa eh** i-gli pmisa oltri che 
aVa obiettiva difficoltà di g m 
gerì* rapidamente u una sola 
/ione globale del conflitto 
Non si roniprendereblx» ahi: 
manti la drammaticità di un ap 
t>*llo all*Europa occidentale no 
noslante che la illusioni che as 
so i-anga effettil amente is id 
iato non possano essere moN» 

TI comunicato congiunto (hi fu 
su al termina dalla visita il 
K mior -- che è rientra*»* i 
Roma in sarai a -- non d c* 
molto sull.i parla politica dai 
eulloqiu \’i si nbnd'scino 
posizioni no'e. d**l resto co*uo- 
(ialiti dalle due parti A’i - su* 
tolmvuno. ‘rifatti « le prco.cn 
p.v/iom che sm-gono da u«ia si 
tuu/ione preiaria. pericolosa ;>*•*• 
I.» sl.ibdità *»d d lx*ncssere ne 1 
l'area ine»l''errane,-i > : si aTf* r 
ma che »è ’Sidispensabile m»n 
p'eri* rapali progress) U'M) mi 
regolamento d, piu-o soffi-'m ei 
dosi m nari a ola re sul’e prospet 
?:» a di-’l i ruyv -,.1 d«-!la confa 
r«-*i/ id ( ! ”.-\ i i < hi* doi r "i »-s 
sa:a .e . ir 'lnn« nta p ,, ep , UMl.i • 

si r had -.. . i 'n* , )’ , .nci ( r «! 1 

n'irn isim«-S» ino <i i tulli I*» 1 
tur, oerup ili. » !< *1 ri snetto di-» 
ih” t* di' l)iil)ii'ii P lles* *a 
- e-,il Uno 'a n i-sv.-re jiag.it. l U*» i 
sua pa ,,- ia • «• 1 1-1 d-nttu » d 1 

' ilu i p i«*s, dal".ira i ad «-s-stu 
J*C all’io eonliUl -1*-111*1 e »' » o 
no i uit. y : si '•ottolma.i -r ]’ -n 
pori in/a di un lontrilnilo •-uro 
neo a!!'.* ispirali rei'oheueiro d> 
p leu •.e'Uial imatltu nel si-**i»|-« 
ili-l'a g ir.iu/ie ' ■ si '-lai’e'-'ii.i 
l’imp*- “’o a s\.’.iamara i' d.a 
'n-.'ii i -l'-o irabo Sul pialle eco 

. .a n * «-na dall not zia ili- 

aeio'd: t /ma*.. \ ■c ,, «* aspres-a 
la \ uh lillà » omnia il inti-is ' > 
i- ira ì ranno"* su' nano ••inno 
Jtr. n i o'iuni-rc ale tedi i u e 
si'iaM *im — * oh prandi* s*> :u 
1» ’a po 'S I) 1 ià . ha *lì'ti* *■—■ 

11 .1 '; aia ') U t '-Mimo a 1 i\ o*, il 

a'i'om izui*'u 1"! 1 ■ i 1 ' '» o n ’ < i 
»t i'a ii Se< / - no*i '-*»'• i*i'o 

,i" - ,i> . *o ’ ’ie-K-i'Mo à d "•■ ' i 
li P' t r i 1 - - ■ i/'ij'ii* di *)• e 

>■ • .aum ri’ '"jl'lO HI I .IH he 
i n’) 1 l l*ll-*l I/'II'IC 111 I* I 1 I il 

ai, oi"* (<■• *i«i-i i : ’i \ ' •■ 

i*,i hi* i- ■ ino s ( anb <• *■ I-■* 

t -i a p— a I"!' r* r i .i l il" o i 

ri -n«i d !!e**'.i '«l'in'* 11 .*'** i ' i 

• •> , d , pa ' T'.ri.i iIl’K ■ **.. 

I tj'lapi mi ih-” i \ is'<,i i-nie ri 

• i>it s , ")i'i' i d •':* hi lun ,r a qua 


Dalla nostra redazione 

BAH IGI. 2 U 

l,a .sa.ma d**! compagini 
JiKque.s Dui lo.-, riposa nel ti 
ni itero del Pere Lacha.M*, ,i« 
iamo a. Maro eie: Federa: . 

ile. < carro du\e .-ano .se jul 

I ; M.i il ut 'J’u-f z. M.ir.c! C’a 
cn.n c a.tu iLuM:. dlrigcnM 
do; pei*’. L .uama/’one ha 
u\ulo .uozo in .-.or.iia, allur 
che Timponer.te corteo elle 
era mu.sj-o poco ilopo le 15 30 
dalla .sede del Comitato Cc.i 
ira le de. PCF ,:i place Da 
Colono' Fab'en. ha ragg.unto 
il (imiterò attraverso i popo¬ 
lar; boulevard.s delTe.st pari¬ 
gino gremìD di lolla. 

J.ieqlte., Dueio.- Ira Junque 
ricevuto un estremo ed ec- 
ce/.iona.e omaggio da! popo.u 
francc. i e dal mondo politico *■ 
culturale, da! mo.’unoiHo co 
munì.sta e operaio Interna zio- 
naie ut: orna»» o d» tr.o de,.a 
.'ili vita e), rivo’uz Oliano, cìi 
combattente por gl: .nteressi 
del popolo francese, di m*er- 
na/,ona..s* a 

I! corteo che lo ha acfom 
pagliato ni Pere Lizh.iifte 
e mo.s.so, come abbiamo detto, 
poco dopo le ;:,:w pi apr 
vano centinaia e cen'tna ,i di 
corone e di band.ere. po; ven • 
vano i membra de!”U!Jsv.n po , 
! 'no e del Compaio (-mirali 
de! PC’F con a! a !oro tosta ' 
George Mar.ha..,. Ho.and L- 
rny e Lut.s Arngon. . diriger.'. ! 
d**l raivunen'o de’’a g o*.(”it».i i 
com miMa i veterani de! Par , 
l.'o. !e de!e.-az ori de* parti': , 
eomunMl e op<-rai o din mo « 


Mmcrit ri' 

Dio» : a * il 

le autor*. 

il po p < h» i ; 

';:*«*. enian: 

» (I*-l P: .uu» 

sfro Uh rii 

c : dirai’ 

i Cam*;. 

,i Frinì' Fi i 

V ce pre.-' 

(!»•’•» ri» ! Se 


.1 cor|X) d<ploma!\o. le delega 


lat.- 


de P;. 
da Ci 


m I >•**:<•: 


'Mitterrand Ira :ag •:ant 
cerii*o tl.'mir**.-,su de'. r-,n, • 
!• :*(» » del Pari 'o ndica’e e 
del p-sU, ' dirizen*- di a 
CGT e della C’FDT. deputai . 
•sudaci, i on.-.g’ <•" provine a 
.1 de' PCF r* i na.niente a 
lolla ! ;t: isuim.i di Pungi e (le,- 
la provincia la !o“,i dei ni...* 
Lini:, de: Mmp.it :z,Mi:t.. degl: 
arnie 

Il pr #, s ci * ut e 1* ’ a Re pah 
b’ua Giscard d'à.sta.ig ha 
scritto alla \<-dis,-| , ho ( co*i 
Jacques D.kùj., scompare uu 
t(.siimene **m:n«'.' , e d. un 
mezzo K'vo'o »!» ’ a no-*:a v I i 
pol.tivn naz.onale c un rappre 
.-en*.i.itc au"cut vo si*-! uopo o 
i rance e La sua moFe ha 
toccato tutti eii!o’*c> (hi. m 
d •■H*ndeniemenir di"»* 'uro 
ennvji/.oiV ap’ire/zav.mo 
■rande ia!' , u < o r -n"-'s.-vo r 1 ;• * 
^gil metteva a' c-HfV /lo rfe.’e 

spi’ idee » 

AlTmgre.s'o d( ! P»re Igi 
ch.n.se GeorgiM.irGia^ ha 
("» n/H*o con iccen'; i onimos 
-, .a lunga <-d f-se-pp ire v la 
delio scomnar.o q icTa vita 
eh'* da..e n» *-e d. Vejdun 
a"a ionda/'one de! PC a' 
Fneu*' po'V’!<i v «'. «' a -i rc'n 
n<* eie' part.io ::'!'<* o:c de'ln 
do'll labore I.aZ.-’a (h'I'./l 
c'ancle.st ni’a d»! granale »• 


Dichiarazioni del ministro del lavoro 

Lisbona : cooperazione 
con tutti ma senza 
condizioni politiche 


PALERMO, 29. 

L’impetfiK) largamente co¬ 
mune ad un vaato arco di 
| forzo democratiche europeo e 
i arabe, per ampli,ire uiterlor- 
j mente la coopcrazione nella 
area medTerranea; l’emerge- 
I re dalie due sponde del Me- 
[ di terra neo di spinte paratie- 
* le che i'.conoscono al nove 
I paesi dellu CEE un ruolo de- 
: cisivo di iniziativa per la so- 
j luzionc del conflitto arabo • 
| israeliano e per avviare nuo- 
j vi rapporti di co Ma bora rione 
I c di pace tra paesi industria- 
lizzati e in via di sviluppo. 

| Questi due elementi costitui¬ 
scono il bilancio conclusivo 
I del convegno internazionale 
I organizzato dall'IPALMO a Pa¬ 
lermo. d’mte.sa con la Regio- 
ì ne siciliana, e che si ò con- 
J eluso questo pomeriggio do- 
( po tre giornate di intenso 
dibattito con l’intervento do] 

; direttore dell'isti luto, Gian- 
j paolo Calchi Novali. 

| Li giornata conclusiva del 
1 convegno ha costituito mlut- 
| t:. pur con alcune d.iicron- 
i zuizloni, la conferma della pos¬ 


sibilità effettiva di un con¬ 
creto avvio del dialogo euro- 
arabo. che era emersa da mol¬ 
teplici indicazioni nel dibat¬ 
tito del due «iornl precedenti. 

1/intervento in questa cri¬ 
si è però possibile — è emer¬ 
go ancora oggi dai convegno 
— ad alcune precise condi¬ 
zioni. La principale — ha af¬ 
fermato Luigi Andrehnl. de! | 
j consiglio direttivo deli’ipal- ( 
trio — ò che si proceda con 
decisione verso l’obiettivo, che 
orma! larga parte della sini¬ 
stra europea ha fatto pro¬ 
prio. dell’unità e della conso- 
I «nellte autonomia de! paesi 
I europei ne: con!rotiti dclTim- 
i perlahsmo USA. Inoltre, in que- 
t sto quadro — ha dichiarato 
Luciano De Pascali.', del di¬ 
rettivo deH’IPALMO — occor¬ 
rerà mirare ad un «approc¬ 
cio globale» c ad una con- j 
certrt/lonc multilaterale sugli | 
obiettivi di sviluppo c di un 
nuovo ordine economico, cho 
: delegati arabi hanno avuto 
il merito d: indicare con 1 or¬ 
za nel coivo ri: tufo il con- 

VC'glX). 

Un uller.ore approfondi- i 
mento dt questa tematica o | 


DC TOSCANA 


Dopo :l 
par’*’ de!,» 


mocra/.in cristiana vengono 
altre prese d: posizione signl- 
Leali ve circa gli onent.mien 
t. dell'attuale -segreteria de! 
p.iri.to ai % ..-.la d«*!l<* elozio 
il. de. 15 - r :u/no Uno dei luo 
got emuit. de', .lesi Fa ninni. 
Ivo BiiLn:, .-»t*givtar,o regio¬ 
nale della DC m Toscana, ha 
infatti proposto alle lorze 
laiche minori <PSDl. PLI e 
PRI i un'alleanza che nelle 
sue intenzioni dovrebbe giu¬ 
stificare con Tnnltcomun sino 
un ritorno neo cent r.sta. Men- 
trr* u Napoli e in corso una 
ir* ve a con T.trmatore. presi- 
dente m carica del Consiglio 
nazionale del MSI. m Tosca¬ 
na la DC cerca quindi eli mot 
toro in piedi un’opera/:nue 
di centro-desto» 

Con un articolo d.li uso al 
tmveirao Tagenz:.» cl** 1 Li IX’ 
liorentma. ma pubbli» .»‘*i an 
die dal Popolo, I\o Bui i.i, al¬ 
lenila (‘lì** la IX' \uol** *.oìi 
U'.-Mi'c .a « doppiezza *» de! 
P.-sl e ju*.!o stesso tempo con 
i:a. * ,i : • • ti noni limo c -/ 
/'(’/ i J er Lue qmsto Tt.-jX) 
ne.ile lanl in..ino piosjwtta 
quella elle egli ih.ama poni 
Irosamente una in 

tesa democratica » tonda ta 
su d: una <• solida net a poli¬ 
tica ». « Che coso tura il f J Sl'" 
— .: chiede I-iutin. -- (Quello 
che corra (...i Per i partiti 
democratici laici — proclama 
m una tara cene Ui To 
scarni, l'alterna tira c .sc/;j/)/i 
cr O con la DC. contro il 
PCI c il frontismo r t/uimh 
contro il PSl -e n s tu den¬ 
tro: 0 contro tu DC, per qua¬ 
lunque motivo, facendo il gio¬ 
co del PCI, del frontismo e 
del PSl frontista ». Dopo aver 
lanciato questo grottesco « fi 
con noi o contro di noi », ivo 
But.n. esprime qualche dub 


blo sulla posa*a di porta¬ 
re avanti quel.'iniziativa eli 
contro-destra che egli non ri¬ 
nuncia tuttavia a prospettar*' 
|M*r I.» Tofana, ma aggiunge 
con sicumera « In*, in ca-o eli 
fall munito di questa « mos¬ 
sa . ì de non potranno stare 
inerti, «perche et '•ara alme¬ 
no consentito - attenua - - 
di fere quanto gli altri riven¬ 
dicano lento ni e udirà re per 

Inutile dira* (he ".iivmM.i 
de. tantali iati: toscani ha a- 
vuto subito una adesione sen¬ 
za riserve: quella de! PLI. 

Gli stessi socialdemoeralic. 
h.mno preso ie <1 istanze ri- 
spirito al.a ijrojxist.» neo-cen¬ 
trista d: Butuu u.udirando 
„ / «ho « l’incontro proposto 
, Lo sic sso quadit) tracciato 
dui sea re (arto i tallonale de 
a fierma un comunic.ilo de: 
.-.or aldemoeratici toscani, la 
malo dai Uno segretario. Cu 
vallerà tende elidente che 
andare a tei Civaie come 
stanno le com* poi tei ebbe a 
incontrarsi pei dus; addio: 
lasciando per giunta alla DC 
ì’imbalazzo Ji come coni poi 
tai si eoi Pf.t, che s-ar òhe 
l'unico putido ad acetii^ppa 
re al volo l'ocra su, in' di tm 
i arsi in compagnia iti qiia 1 - 
cuno *. 


i Un appello contro 
| la legge Reale 

I K’ stato d.ramato ier. un 
I npisello contro i! progetto di 
I legge Reale sull’ordine pubbli- 
. co e contro la .aia traslnrma- 
zionc m legge. L'appello e fir¬ 
mato da sindacaiisinom:!i: 
jiol itici, magistrati, docenti, 
giorruilist». 


venuto questa mattina dagli 
interventi dei rappresentan¬ 
ti di un vasto ventaglio di 
l'or/e politiche, culturali c go¬ 
vernative straniere: dal ma¬ 
rocchino Abde’.-A/lz Boia'., do¬ 
cente di diritto e scienze po¬ 
litiche ai Tulli versiti» di Casa- 
bianca. allo Jugoslavo LJub.- 
sa Adamovlc. direttore dello 
ufficio ro!a/,io:r internaziona¬ 
li eh Belgrado, ri»’ delegalo 
romeno Vasi le S-mdru. re¬ 
sponsabile della fcz.ono este¬ 
ri del CC del PCR. che ha 
indicalo gli obicttivi di tondo 
de! processo di distensione 
europea nel ritiro delle tvup- 
jx* straniere e del’e basi mi¬ 
litari, nella realizzazione di 
misure di disarmo, nel .ulce¬ 
ramento de! blocchi e nella 
echfieuz.one di nuovi rappor¬ 
ti tra stati ìondai, suirnv.lt- 
pendenza, la sovranità <* la 
uguaglianza: dalTalger.no Ab- 
de/ lem. che ha rivcndlento 
ai pa**si arabi la capacita di 
inserire nel negoziato coi pae¬ 
si più sviluppati, Tobcttivo di 
una IndusLuillz/azlone acce¬ 
lerata e del’a approoriazione 
di tecnologie avanz.it e. 

Il libanese Taglieri Sormaz. 
dei Partito .-«oeialista Ba.it h. 
ha ricordato rc.wn/gaie a ti¬ 
farlo de! ii.iZKi’Wlramo ara¬ 
bo e della commuta naie.-/ 1 * 
iiì‘m» alla « a*w.i <l*‘i’.i cu¬ 
re//a nel Mediterraneo I rap- 
nresentanti tTirali: Sab**. *• 
Ha m ma ni. lun:u> propo *o in¬ 
fine con un appo, rio or Ime 
del giorno accolto da Fa pre- 
S (|e*TZ ì <|e| conve * > ). (Il 'li- 
ri r zza o ‘! n**go^ i*o tra prie- 
s. « ur*»’»*. *• il■*■*! **.»ii**i. v**r 
so bi re.» z/.t/aoi •* ri. «prò- 
.*••* ’ i «'raino ni* i : ri.egrati». 

A proposito delia in ziativ.i 
iMliana in Med«> Orai'iitc, 
I-’rane<*sco Pi..to|c->e <h»| <Vs:x*. 
richiamandosi a!!** pra-'-eden- 
ti d'chJarazioni del ministro 
Snudo!ri; . n coivi t'o .»rabo- 
raruehariu. ha • *. d'-nra ito a 
contraddittorietà delie jx>s'/z.o- 
ni del ‘governo .tal ino. «• ha 
sottolineato l'efori*iva «com- 
pVir.ent'inta ' del 1 »* ( -..zeu/e 
(•cononvche rie •).»'*,i europei 
consumato”, ri. Mirimi io con 
quelle de: p..eM pmduitc*ri. 
eh*- ,»uo co'i : mre I » b.is«* 
!>»"* r.iz nilii.’c*e rea' t'ng’iar 
ri. ci. »*oo*iera/.on«* Di ’iarte 
.-'ta ì! .-'i*iri.»( ilo -- li.i .i!Ì'-ì 
maio Savia IIoUm. cleri'Vt.i.o 
.nternaziona’** all'Ila e’OI r. 
intende *‘gu.re : prf»"efi rii 
"istruiiura/‘»j a* che si rende¬ 
mmo neces-,.i»*. ri Europa. »• 
ene dovranno <*. s*-rc program¬ 
mati e con*Sol!.i 1 ri., lavo 
: a I or: 

I! rie (’.« rio Er reali *.m. del 
direttivo delITPALMO. ha .ri 
bramato che eoniuri ; n io. i 
-.nriliitio a'TH.i.a «* ih E'iro 
pa nell’area med.t'raran**.». ed 
im noi .'O'teuuto I.» iicee-,-,:- 
la che ”01.1’ s,.i ranpre.-en 
•ata a!!.» »*onh*reji/a ri; Gl ne¬ 
ra*; » |K*r giungere ad un’equa 
so’.uz'.on»* ri»**. « orditilo m Me¬ 
dio Orami«• cri ha propwsto 
che :! mmistio degl: Kstcrl 
italiano si : neon in al più pre¬ 
sto ra)i) Ara tal. come già c 
.-tato tatto da al*r, ministri 
della com iii.t.i eaiuSH*.» 

v. va. 


LISBONA, 2 l * 

1. :n.lustro ixirtoziK’sc de’. 
Lavoro maggiore Costa Mar 
*. 1 1 .*> Ila dall.alato .n aria con- 
ieron/a stampa dedicata ai 
prub culi MH'iii,, ed econoin, 
c: de! paese ene an nuovo 
tentali'.o di colpo d S'ato non 
.eppure oggi possib.le. (om.- 
pure un mio:vento armato 
dui! esterno, cg.i tuttavia ha 
sotto! ricalo die . .avoruto: 
dovranno vignare contro ogni 
tentai t\o cl: mi ..trazione da', 
l'esterno. 

Per quanto r.g.iar.la .♦• prò 
s;x'tt:\e economiche de) pac* 
se Co la Marta:.' ha detto 
che ! Portogallo accetta aiuti 
e coopcrazioni* da lutti I Pai* 
s: senza distinzione, purché 
! a ss sten/.» non s.a legata a 
ioncii/jonamcnu politici, allo 
stesso modo il go.ernn no:lo¬ 
gliose appocg a «• d'Jende g’: 
ili’, est nienti strame: i. puri tu- 
si Inquadrino nello sv.luppo 
cte..'ecoiiom:a naz ona.e e non 
abbiano .solo lo scopo ri: si rut¬ 
tare Ja manodopera nazio¬ 
nale. 

Egli ha a .-giunto die !,i pio 
duzione e d:minu:la ne! 11*7-1, 
s.a per una spiegab ’e insta- 
b.rita subentrata ne: rapport 
d, lavoro a seguito rie! crollo 
della d Matura, ra.i per un.» 
riduzione d«*g' m*. e.-'m ent* 

sia per la recessione econo. 


• a: a i.s'a, < vi *po.it.c a ri. 
1 c, Lllppo Cl. tu”.* 1 .L* l’.'Oi’.-e 
] na'ou.ah per tator.re Tmdu 
I stria, com....* aiuto rial r,.a:i 
1 ca; de!.'«*d:bz.a. e ! a,trac.tu 
' ra. ha detto . uni 

F gora*: no pensi cu a imcu 
! tare .‘»i.a:,o maino torà 
! eh 3 ;;oo esaudì». :n( , ;'..>i!ii c- ci. 
| .-labore a*i sa.a: io ma...'imo. 
, u. and» uriche o ,'irnnicn’o L 
'•ca.e per .o’tar* «virilo a* 
j .po-equazion: salar.li. Ne’e 
a/.e.irie - !,a eira’ to Costa 

, Mail ris — .un < J icr.colo 
ci; .ina. !l.a • <• , o*l. u ...-.(>.* 

vi la.o:.ri.o:. hanno .< possi- 
j b...1a di m.iOj i. : curetta- 
j mente ne!.a g< -t mn II .e ,m- 
j pr* ' c 

i J Portogli!.o na m-uto ,n 
, (umane con . oac.-. rie! ’erzo 
| mo.Kio !ia d»*tto .cuoia Co.-'.a 
i Mail.:.' e \ uiv co,: 'O..ri,»:o 
: rappoit. con !o:o ma eoo- 
| pcra.s.o re. ■ o.v**m*j(t .« .v u 
* con i jxie.s: che possono Ioidi- 
! ve arie »*o..c*i>nv:,z • tecnologi- 
1 che p amp. menati cl; cui 
:. Po*l«uu..o :ia b . o-’.,*) 
Durante la s>j it recenh’ \ .si¬ 
ta ne.! URSS na «.uni*.asu Co 
sfa Mart.iis e-g • j, tl r covino 
’• a.-t* o! i rie ri a un* ( 'k 
' spela s. lu.M'ri g/eiaimo 
( quanto pr:,m.» 

D.vcise (.enlma.a ri) bua. 
v.ariti agivo . hanno o» iU'JjIo 
un .ai.ionrio di ori re ottomila 


mica gem ra e Coda 

Mai ' m.s 

' et*ari, ili 

p: ap 

ehi de. 

ila accennato ari un’.i. 

none di 

' Dina ri: 1. 

, ri ()»*.', 

e fasi .af») 

- iboia *g n ria p.irt.* 

ri arai- 

[ in sta tu d, 

totale 

abbandono 

beliti eco.ion.ci ri 

aziona.: 

! <ia! prò ir,e' 

ì.12*10 

l’tuato Ira 

» *nton azionali, ma 

non c 

Ave: i ra ria 

C* ria < 

• A.vo.it:» 

cn’ra'o m ’iart celar 


' F’ qur.,lo . 

,rill g 

rande e 1 

l***: - quanto n juarJa 

; riisoi 

u u r*, ( o .al 

! fondo 

a dc rJ di’. 

cu pati, egli ha detto 

che al 

Ta to. i la ì 

vgione 

per e .(*! 

linimenti .-mio un.i 

ìBOOiin 

lenza d»i I 

at.fnnd’ 

» TAIen- 


c:o’* I .ara *xr cento de!.a for¬ 
za ri. la vi a») L ]U‘f)bb*ma e 
ncu'to. o'tre che dai \ (.enz.m 
meni, e da'!a tid’izoiie de! 
tlusso cui gra'or.o aneli** dal¬ 
la smob..l'azione di mot: mi 
litars «* da! ."tomo ri alcuni 


teio. a Miri (!<*! fiume'. J lavo- 
r.Vol, han io - ; cg if» . uè cu 
paz.o’x* r ci mapcunz.i rii 
•avoro nella "egione e a *•'■ 
(•«■ss la d. rendere prudutf *. a 
un.» va'ti, .'.ni.» a:**,i «i tra: : * • 
iu> Lno .iri ora rie ;!":•'\ ol- 

in<• *ib t:.is(--,i.,*,i 


’ i-at'o >C ,a j-Jra. , fen, ,i, e .j»u 

:.. e par. , ’nc: ' rt :. 

! (!■ . riouug .,* r.t a . • > a I V * i > 
ri .!a« qU« a D"„ . 0 .- m, mìb 

: e un e«u-! ent* 1 v .)•* bai** .it* 

1 ;>«■: !.i p i( e. a ) !* * , /ri, )/ o.ik 
! -fa u. r >: ,:po -•> uno a. a 
• \ ri» » o* 1 <* *)•»■ ,d pera 
1 \l* P/a pe ]ui io ; s ja-gpoio 
\ « ! ’.an.i. ». i uit a: .» ,, gei mo 
« Prima ri- la si ar* -- :u» con 
,'D-o (!*\irMa”- bara -- 

cog ,o d .rf i i -i<* : rae.nn 1 r *o 
1 ' a ( '«■ ri. ut..I» (. i no ;>»*■ 

<)».»: »! i; u ha. Co ’m ; a’ > 

1 V’!' 

I *'.»*•’ : i « *i n . i (vn. 

ra*. t mo*. mim* ri: . ii*'.e'o 

prav-'-ntut; rvl corteo lan»*- 
br» - Po nomar r , a, t *» - * i 
de, (le’cg.l ••<).(* rie PC US 
.a i em lagna Do o: (. I rai: vv 
e<*n i d*r.giravi eie PC -pa 
g.vi,, (h u, C.p .o |» ira- , .* 
L *i t F bb : 1 Va w.i’.-f* ita;ravi 
de! PCI. c poi chr.gon': rie) 
ai'ìUIT.' bel/. ‘e.le., *1 
. v;z. r . I..*'<. po* 'og i»>; < 

Ila min : ■ -o ii] 1 .u ,, n a 
i] ics Dueio.- con due oraz..un* 

' l'.eh” 1 ma ')«>): '** a* i ri j 
H o" > Pr nomar »’V . »ere' a*-;o 
d«*I l’Cl'S e ria Do ii/'.s Ih.»r 
ruri nre- de*i»« ri**. Par*‘*n in 
■il i’i 'bi u. s*\(g'ra» 

T , o”"in.i ’o .* ha ” i erri » !<» 
ri 11 q . 1 *'- D a 'p - ( r .l'e < mio 
ri qi'i*’ : eh*-* k -no l ri ■«» a 
io IV l e ’.I ^ or » 'ti*' Fi" Po 

• conni ra.-M ! , Hnc«»M «■ **. ’ m 
;1 iov!;o mov.mento cnmun • 

i e opcia o u D 1 barrar, ne 
ha r i\ 5 a *\<< la U 1 • :n Vari/ i 
jvil.t * (, <>\< eando che • e 
1 riura-p.* 'i la vra.ta a ( ’ ’ .. 

| eoo repebbbean»’ m Sn.»g.:a 
.7 1 cq. 1 ».' D’k'O' a\e\a d* "o 
• L.» non 1 ”.» ri» "a s vigna *<• 
l'ibb 1 rima mju !.cb* r»lib» Hi 

■ t z*r dall’ i tri p c ’e rie* P : *» 
t nei > qh P'r* a'V . e (J vi •v 

FMO H *!* :* c:m a Pa: .f 
' Tenevi « t lia a*gg u ito meo 
:a la « Pos O'.ar’a ». Du or 
'» )’.*»*,a (orale.' a’o cho 

.rah'elv)» ri*'*, riera’o v:. .faro 
un a fri \ o ’.i a S vi 'ria *rt« 

1 un i Sua *na bb*"*» eh'! re.' rii» 

• framYs'a uria Spagna nuovi» 
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IL CROLLO 1 

DEL REGIME FANTOCCIO 1 

E LA FINE DELLA PRESENZA MILITARE l 

JSA 


Fuggiti insieme con gli americani 
anche generali ed ex ministri 

Le case dei «consiglieri» USA, il Centro d'informazione, il consola lo saccheggiali dalla folla - Macchine rubale intorno all’ambasciafa 


Il senatore Church: 
«Il ritiro è stato 

i 

tardivo e troppo lento» 

i 

I primi commenti a Washington - La pressione del Congresso ha ac- 
1 celerato l'operazione - Critiche dell'ex vice presidente Humphrey 




< balla prima pupillii) 

ricain che s, trovavano un 
cova a Saigon, e cU quei et*, 
taboiuz tonfati che. a II’ultimo 
momento, .sono riusciti a sali¬ 
re sugli elicotteri Impegnati 
ne U’c pera zio no 
La dee u-> .otte e stat-» proni 
dopo che le l'orzo d. l.b?M 
zionc avevano orma: mes-io 
tuo vi u.->o lo p.st** dell'ultimo 
aeroporto aikora eli?»rombile, 
quello eli Tali Son Nhut alla 
peri iena d. Saigon, conciu. 
stato la grande base eli B.en 
Hoa. a -4 km a nord d 1 Sai¬ 
gon, e affrontato le torze 
del reg.mc no. sobborghi 
stessi di Saigon. Il gcn Minh. 
succeduto a Thleu, che nel 
suo discorso « d'investitura ». 
pronunciato appena Ieri, non 
aveva fatto alcun cenno alla 
esigenza del nt.ro immedia¬ 
to degli americani, sot¬ 
to rincalzare degli avve¬ 
nimenti era costretto a chie¬ 
dere al Tarn base latore ameri¬ 
cano Graham Martin di riti¬ 
rare Immediatamente tutto 
U personale «civile o milita¬ 
re >> statunitense. Dopo eli 
do, da Washington, partiva 
l'ordine di dare il via al l’ope¬ 
razione. che molti hanno bit- 
tezzato « operazione addio 
Vietnam », nella quale veni¬ 
vano impetranti elicotteri, 
aerei, « marine* ». Quella che 
avrebbe dovuto essere una 
operazione controllata in 
ogni sua taso si è traslormu- 
ta m una operazione caotica. 
incontro 1 lata, nella quali i 
« marine* » hanno dovuto di¬ 
fenderai da Quelli che per 
anni sono stati definiti «al- 
.enti». Gli elicotteri Inviati 
a Saigon, fra l’altro, erano 
già stilla citta quando hanno 
ricevuto l’ordine di tornare 
Indietro per ritardare l'ope¬ 
razione di un’ora. L'ordine 
trasmesso non si sa ancora 
da chi. ò sl-ato captato da 
rutti su equipaggi, men che 
da quello sul quale si trova¬ 
va il generale che doveva co¬ 
mandare ['operazione, che è 
cosi atterrato da solo a Sai¬ 
gon. e da solo e rimasto per 
un'ora. Intanto le strutture 
del regime andavano rapida¬ 
mente sfaldandosi: soldati e 
poliziotti si abbandonavano 
al saccheggio delle sedi e del¬ 
le abitazioni abbandonate da¬ 
di americani, mentre l capi 
del regime {uggivano all’edte¬ 
lo. In questa situazione il 
«vice presidente» Huyen e 
«primo mm.stro» Vu Va 
Mau si recavano per due vol¬ 
te alla sede della delegazio¬ 
ne del GRP all'aeroporto di 


■ Tali Son Nhut. ottenendone 
«.ome l'Koo-tta che la delega 
z.one non poteva prendere de¬ 
cisomi pol.t che. e ne -.pena¬ 
vano al GRP II GRP. da! 
canto suo «vedi .a eorn&pon- I 
don/a dii Par zi .n altri par¬ 
te del giornale* la c\a r.Ie- ! 
vare eh** le cond.zionl p*r i 
una so.u/.onc polil.ca non i 
erano state ancora soddistut- 
te comoletamente. 

La partenza degli anici .ca¬ 
ni eri stata chiesta ieri sera 
dal gon Duong Van Mmh. da 
due giorni «presidente» al po¬ 
sto di Th.ou, In una lettera 
a 1 l’a mba se la toro stat umten.se 
Graham Martin In essa si 
chlc<leva. come e .-.tato prec.- 
sato dal primo ministro cip* 

1 pena nominato da Mlnh. Vu 
Van Mau. che tutti l militari 
ed i diplomane. americani »a- 
sciassero il Vietnam entro le 
12 di oggi. L'ambasciatore 
Martin, che nelle ultime set¬ 
timane aveva m tutti i modi 
ostacolato la partenza del per¬ 
sonale statunitense, assicura¬ 
va che si sarebbe confer¬ 
mato n questa richiesta. 

; Vu Van Mau. ir. una dichui- 
, razione diffusa da radio Sai¬ 
gon nella quale ha rivelato 
i questo dettaglio, ha detto an- 
I che, ripetendo parola per pa- 
t rola la dichiarazione del glor- 
i n: scorsi con h quale II GRP 
avanzava le condizioni per 
la soluzione politica del prò 
1 bicma sud • vietnamita: «Il 
, governo della repubblica de] 

1 Vietnam auspica l'applicazlo- 
i ne dell'accordo di Parigi e 
; in particolare degli articoli 
1, 4 e 9. 
i 

i Ponte aereo 

, 31 ponte aereo nnur.csno e 

j cominciato alle II. ma. con¬ 
trariamente alle pre/islom, 
i ha dovuto essere adottata 
, quella che nei pimi amtr.- 
I cani era stata rJohnita <op/.‘.o 
: ne quattro», cioè !*»»!* ima di 
i quattro scelte ousaiblli, quei- 
, la dell'evacuazione c'U 1 tua fa 
1 con gli elicotteri anziché con 
I aere! da trasporto. L'- c.jvzlo 
! ni scartate erano .e .-.czuvntr 
1 l> uso combinato 0. acid 
commerciali e aerei in*’ sta ri 
. che. trasportati rtlorrinienti 
! militari a Saigon, i paravano 
» con a bordo americani e col- 
j labovazlonlsti: 2) uso ul aerei 
; commerciali c militavi Inv.at. 
appositamente per p»'cl -vare 
la stessa categoria Mi perso- 
, ne; 3) combinazione di punte 


aoioo e ponte ’iava.e. La si el- | 
ta dcU’opzionc l* univa ;:.c- ( 
comandata da II 'ambasci a toro . 
Martin a Washington, dopo ' 
che J aeroporto eh Tur. Son 1 
Nhut era divenuto i mora tic» ! 
b.lc, se non agli el.cotter ' 


Bien Hoa I 

L'aeroporto era stato utu» » 
cato nella notte e nella mat 
tinaia dalle 1 orzo di libera 
/ione, sta con le arti gl «r 
«"he direttamente con repa -ti” ! 

I di terra, che giungevano .*d 
« occupare un angolo delia :m- I 
j mensa base puma di rii : n 1 
I si. evidentemente su orclhil ] 

| dei loro comandi, non sotto | 
i l’urto di qualche contrattacco, 
i dopo tre ore di battaglia. Hai ] 

I tetto di un albergo del centro ; 

1 di Saigon giornalisti stranieri I 
j hanno assistito alla battaglia. \ 
i SI e vista una enorme palla ; 

1 di fuoco levarsi neirarta, se 
i gno che un deposito di carbu- j 
| rante era stato colpito in pie | 

! no. Elicotteri salgonesl si so- | 

I no levati lanciando razzi. SI , 

I sono visti clue aerei piomba i 
re a terra, colpiti dal razzi ! 
delle l’orzo di liberazione. Al ‘ 
meno uno era un C-130 oa I 
trasporto. Da fonte americana | 
si annunciava poi che un 1 
C-13D da trasporto eia Malo | 
distrutto a terra, e che due 1 
«mtvrlncs» statunitensi erano ’ 
rimasti uccisi. 

Dopo di ciò «numerosi ae¬ 
rei governativi» venivano col¬ 
piti in volo, e precipitavano 
al suolo, qualcuno sulla eli¬ 
ti'» gemella di Saigon. Cholon. 

Nel trattempo. si appren¬ 
deva che le forze di libera¬ 
zione avevano travolto, per 
avvicinarsi all'aeroporto, due 
battaglioni di Saigon. A 24 
km. a nord di Saigon le lor 
zc di liberazione assumevano 
intanto il pieno controllo do! 
la citta e della base di Bum 
Hoa. la più grande mai co 
strutta dagli americani nel 
Vietnam. La citta di Ninni 
Trach. ir» km a nord eh Sai 
gon. veniva aneh’essa libera¬ 
ta. mentre cadevano una dopo 
l'altra tutte le postazioni lor- 
tlt’icate sulla strada numero 
1. tra Xuan Loc e le imme¬ 
diate vicinanze di Saigon. 

Le forze di liberazione pas 
savano all’attacco negli stessi 
sobborghi della città, ricrean¬ 
do una situazione analoga 
a quella deU’ollenslva elei Tct 
del 19158. A Phu Lam. alla 
perilerla, csoe attaccavano 
una Importante baso di comu¬ 
nicazioni dell’esercito, Il sob 
borgo si trova a soli ó km 
dui centro della capitale. A 
Cholon. la citta gemella d. 
Saigon e che con Saigon f» 
corpo unico, scontri con k 
ior/e .-«ai gon osi erano In coivo 
in mattinata nello strade. 
Razzi cadevano sul distretto 
di Ky Thu. al margine occi¬ 
dentale della capitale. 

Il ponte aereo americano I 
doveva avere ancora ’ni/ro j 
c giù gli esponenti più in vi¬ 
sta dell’apparato collaborazio¬ 
nista abbandonavano con ar¬ 
mi, bagagli, famiglie e fortune 
al seguito, In città. Il capo : 
dello stato maggiore interar¬ 
mi. gcn. Cao Van Vien, fuggi¬ 
va col suo bimotore personale 
insieme ad un gran numero 
di altri ufficiali superiori. Il 
«primo ministro» nominato ria 
Thieu due settimane Ta. Ngu- 
yen Ba Can. e t uggito dal 
V'etnam senza neppure tra 
smettere le «consegno» «1 .sue 
coesore Vu Van Mau. 


Un comunicato emesso a Parigi 

La Terza forza 
vietnamita con il 
GRP contro Minh 

La delegazione del Governo rivoluzionario ribadi¬ 
sce che le condizioni per il negoziato non esistono 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 29 

Un pa.-v>o Importante e sta- 
to compiuto oggi dal « Comi¬ 
tato delle forze politiche del¬ 
ia terza componente de! Viet¬ 
nam de. sud » in esilio: in 


una parte un cent.nulo d. 
funzionari americani e anco 
ra a Saigon, mentre una im¬ 
ponente Lotta .statunitense in¬ 
crocia al largo delie coste 
.sudvietnamite e dall'altra tut¬ 
to l'apparato repressivo sal- 
gonc.sc* e ancora attivo e ope 


un documento pubblicato in | 
mattinata :i comitato rc.spm i 
ge senza me//.' termini la po 
litica de! generalo Minh e < 
chiama tutto il personale ci¬ 
vile e multare dell'umm.ni- [ 
stra/aone sa.gone.se a cessare ' 
immediatamente qualsiasi a . 
none bellica e repressiva no. 
conironti delle iorze patriot- , 
tiehe e delia popolazione 

Il Com.tato e molto auto- i ■ 
revo.e e.s*o comprende m 
fatti . Movimento de: catto 
licl a' serviz.o della nazione, - 
l'Associazione dei buddisti | 
vietnamiti d'o.tremare, le Poi- , 
z.e libere dei Vietnam, il Movi 
mento per l'autodetermina I 
/ione naz.onale le Forze cor. 
triste del V.etnum del Sud. 
la m.-olone all'estero del Par 
tito socialista unii irato sud- , 
vietnamita. a* lov/*' eli neon- 
clnazione nazionale e nume 
roso personalità .ndi pender. i 
tl d: grande rilievo Dopo 
avere rcsp.nto la poi. tic a do» 
generale Minh. Il Com.tato ' 
dichiara' «Questa politica ; 
non «’ quella della terza for¬ 
za sud-Vietnam ita che si 
«empie opposta a 11‘.ntei" ento 
acner.cano e alla conserva;' o 
ne d: un apparato di guerra 1 
e di repres 'one msta..ato 
dagli Stat 1 Un t. nelle zone ( 
lontroi.ate Ma Saigon I. Co ( 
mitato mi.ta tutto 11 perso , 
naie civile <• m.htare di Sa 
gon a cessare ,,rimediata nini ( 
te ogn, azione di guerra 
Piu avanti .. documento al 
ferma che «da'cordo con . » 
dir. genti de la terza lor/ » i>rc* 
seirì nel Vietnam de' Sud. 1 
Com tato m impegna a lotta ‘ 
re ijo r a boi re reg me at i 
tu e Lista lato dagli Stati 
Unii' ) e per re al./za re « «1 
diritto inalienabile alla auto 1 
detertu nazione cU . nono o 
■> Ud a t r.a m t a .-e na m t c 11 e 
ronzo itran ere uer dare v 
ta e.la r co v li i/inu" e a. a 
ioni ordì a Ea/aina'»- » 

Dtii «.auto suo 'a de.oga 
zion»- perman" il'- de GII!’ 
a Pang ha libaci io a-umn 
una \wlta -.'a-ora G*** « tu’ 
grado e d ch.ava/.en. tal'" 

.a notte s, or .-1 dal gene: a e 
Minlt > conci./on. per a 
aperta:.» de nego/u'o non 
•ilatono ara o"a pei «.m da , 


rante. l 

Con t o, afferma :i GRP. * 
una .soluzione pol.t le a è «an . 
coivi possibile », ma le Jor- J 
ve rivoluzionarle restano vi , 
«ulani; e attendono che le 1 
due condizioni poste !i 28 I 
aprile vengano esaudite. | 

Augusto Pancaldi ■ 


Una dichiarazione 
del governo cinese 

PECHINO. 29 ! 

Una dichiara/ione del mi- ! 
ni.stcro dogli esteri cine.se di- j 
ramata oggi definisce il go- { 
senio Mini) « un’ammmistra- • 
ziore* Thleu senza Thieu ». i 
« mes-»a su dagli USA nel ten¬ 
tativo di prendere tempo e | 
ingannare l’opinione pubblica 
interna e internazionale ». La 
dieiv.aru/.one non men/io.n 
tuttavia .1 nome del generalo 
Minh. 

La dichiarazione esprime 
« il termo sostegno del go¬ 
verno e do! popolo cmes, alle 
due richieste formulale da! 
governo dei Nord Vietnam e 
dal GRP completa cessa/.io 
ne dell’.nierven’o militare 
degii Stai. Uniti e di ogni 
loro .ntertercn/a nel Sud 
Vietnam m applicn/ion** d**- 
gli u «ordì d: Parigi » ed 
« abol'/ion^ dell'amministra¬ 
zione di Saigon <• di tutto :I 
suo apparato tatto per .stat" 
ilare ’.i guerra e reprme're 
le popolazione » 

I trucchi dcirirnperlali 
.-.rito statunitense e dei loro 
lacche non poti anno os.vre 
coronati da successo », dice 
ancori la d ch.ara/.one e-.pr. 
mondo < ferme» convincimen¬ 
to » U'“'!a < completa vttto- 

r.a • d‘ù popolo / etnamtta 
l * d H i: .i/:on“ < ita « la pa 
di 1 ' i riumf'ca'’on» della pa¬ 
ti- .* » * ra gl. ob’-'Vivi d. qu*’ 
t g.u>ta lotta* un* lotta 
«per co-iqa -tare la pie-, 
i'.nd pend^.i/a. 1 » democra 
/-,♦ i* ,a concordia liti/ onale 
e p"*- i\ i»i/a‘ v po verso l i 

p ii fim : un fa ,*/ oiv* dea i 
pa' : *.i > 


Fuga di ministri 

L’e\ primo ministro e ma¬ 
resciallo dell'ar.a Nguyen Ciu 
Ky, ha lasciato Saigon n Iwr 
do di un elicottero americmo 
che l’Ila portato su una nave 
da guerra al largo delie co 
ste Un portavoce della ma 
tuia USA ha detto che Kv 
«- partito eia Saigon insieme 
alla moglie dell' imba-*ciatore 
americano r.raham Martin 
Trasportato m un pruno mo 
mento sullo navi* «Denver», 
una delie 40 u.i ta della set 
Urna Iloti* USA che patte- 
c’pano iillt* opTa^’on: di e va 
» uh/ oiie, Cao Kv e stato 
qu'ndi tra dento sul « B.uc 
R.dge », una nave .unni.iviu * 
della settima Lotti USA li 
moglie di Kao Kv e guml-t 
o ,r gi alla ba-e aerea di Tra* 
v s .n Calilorn «. lon 13 mem 
br> della sua famigi-». prove 
niente da G.i mi Alla ba.-e 
.«merle m \ di Utaoao. m That 
land.a, augnavano m matti 
iuta viddinriura 130 tra c'i* • 
t lalymtb.v'dfer: «■ nera, da tri 
sporlo dell *v.a/ rnc & S-. 
goti, co - * 2 000 ira m.Lla;. e 
t. v * ’ ì i le lami/i'e de: pi fot. 
«■ d: a'tr, ul'ic *!: «* tun/.oiia 
i.» Un ri'Ti*) con l'-u perso 
n*> a boi do «■ -• e-o idei r.ttu 
m all* ba e americana et 
C rk. nell" F I p )‘n * Un uv 
t 'abonib-«rd:/ra d Saigon ■- 
« s.-lvantafo a .vad-evast dei 
la » a otta.e thailandese 

L'opera/ io.V' amenvana di 
sgombero i* ,’ata avviata alle 
11 quando ì qua ; ms’ie ante 
ricini che uf! v talmente si 
trovavano ancora a Saigon e 
un mtgl’a-o d altri .-.trameri 
hanno ricevuto I ordine di tro 
var.-i nel ttedici punti di un 
ba 11 o pre* ent tv a mente sta bt 
liti dove sarebbero stati ì.n 
*oin da «ni*obu- e pott.it al 
li base aerea eli Tan Son 
Nhut. o da el.co*teii. li pieav- 
viso era minimo, -in'ota ,-o. 
ta-ito con ia ! .•< « omanda/'u 
ne di man f onere il segreto 
Ma da quel moment') il uo* 
ioni tv .ava .* vontrassegnale 
tuttora operazione, ia < tu ■< 
->e di pratica attua/io.ie co 
m n> i.ivii o» i uh» ’o r.!.*id«» 
r.spe* al pre«-sto, e, come 


motti osservato:! hanno rile¬ 
vato. < in modo disorganico » * 
Gli amoncam impegnavano ; 
nell'opera/font ili <vcottcn 
giganti, pirtitj dall** portaerc 
.ncronanti al largo della co , 
sta vietnamita. „;otio la co- ( 
peri urti dt de» in* di caccia 
bombardieri, almeno uno dei . 
quali interveniva sgannando I 
razzi alla penlem di Saigon 
contro una posizione - proba- . 
bllrnnntl dello .stesso O-.ert»»" 
eli Saigon — <1 «Fa qu«*.e er<» 
•>tato fatto .se*:nt) a falliche , 
di imi ragliai* .c- 11 p« , r.»oio , 
da questo mom« > nio non prò- i 
veniva più miniti dalle orate « 
di liberazione, mi dai repait 
di Singoli. i cu. comandanti » 
coimnciavano ad ordinare 11 
fuoco contro l loro e.\ alleali. I 
A gruppi di uv o quattro. , 
autobus carichi di partenti si i 
avviano verso Tan Son [ 
Nhut o verso «!t v l pumi di tm- ! 
barco. protetti da « marines » | 
statunitensi in pieno assolto , 
di guerra. Sugl: autobus non ! 
sarebbe dovuto salire .nessun ■' 
vietnamita, ma la contusione 1 
era tale che molti oollabora- ‘ 
zlonisti riuscivano a prenJer* | 
vi posto. Sulla .strada por Tan i 
Son Nhut giovinastri hi moto 1 
cicletta st affiancavano a. j 
pullman oli rendo denaro )x*r | 
essere presi a bordo, mcniru ] 
dietro si accodavano automo¬ 
bili i cui conducenti -ottava- , 
no dt ixtssiire nv.leme ai cor- i 
leo degli americani. AH'.n- j 
gre.-so di Tan Son Nhut le ■ 
guardie victnami'e hanno spa* 
rato raffiche di mitra contro j 
questi automoblM-t: •' r mhe « 
contro un autobus che non si • 
era lermafo per 1 con rolli. 
Un giornalista mgie.se ha ri- 
ferito di aver visto del para- 


u.ulufist. d. Saigon .nsUi’are j 
un colonnejlo die si era n»es 1 
so in borghese e con -lue figli 
attendeva eli «u-.i?re prelevato j 
da gii autobu.» amen» ani. Al * 
tt. huino fermato un corr.- ! 

. pendente trancese ai v.u.iic, ■ 
una volta accertatane «a 1 a- 
/.onahta. hanno detto: « V. \ 
bene !*-i fosse -f.iio un j 
amorx a.io l’avremmo .• ni¬ 
ni.* zzata » 

Un* doz/a.a <1. e.Ktkien i 
delia mai.na USA c»ie silva¬ 
no ]x*i atterrare a Tan Son ' 
Nhut sono stati IxT^g-.ati 
dalie falliche dei soldati sai- 
gonesi. 

Caos a Vung Tati 

I 

Ut tic ia. ì del regime, poi.- ; 
ziotti delie forze di represso- , 
ne, collaborazionisti di ogni , 
genere, in preda al panico o J 
all’ira por essere stali ab¬ 
bandonati, prendevano lette 1 
rii mente d'assalto la sede j 
delia ambasciata americ.*na. I 
« Manne,-. » di guardia hanno • 
dovuto, insieme ai civili ur- j 
muti, utvire i calci delie anni • 
per icspingere Ja gente che 
cercava di scavalcare i miro 1 
sormontato eia filo spinato che | 
circondava l’a mba sciala. Eh- i 
cotten della Air America at* : 
tornivano intanto ,.u) letfo ! 
deU'cdllK io, e prelevavano i 
fuggiaschi amen*, ini e 1 i»*t* | 
narnlt.. mentre altri elicotteri 1 
dovevano compiere speri'ola- | 
te manovre por raccogliere , 
americani che. In vari . v i.ui l 
d«- la città, avevano trovato ] 
unica via di scampo sul ietti . 
delle loro abitazioni. In strad i 
per loro sarebbe stata l«a fine. 1 


Da.ani. a i'ambasciata, .-oi- 
dati, poliziotti e civili depre¬ 
da vano e rubavano ie macchi¬ 
ne pareheggi-ite e abbandona- 
te attorno all'edificio. Le stes¬ 
se case abbandonate dagli a- 
mcncani venivano assaltate 
e saccheggiate Invaso c nuo¬ 
tato di tutto era anche il c* n 
tro d' informazione USA, co il 
come il consolato 

L'odo razione eia ancora m 
corso dopo li calar dei .-ole. 
mentre Tan Son Nhut era si- 
lustra men to . 1. ununat a 

Il cao.-. età ancora piu colos¬ 
sale a Vung Tau, '! porto a 
sud-est di Saigon al largo de! 
quale stn/ionavano le derno 
di un.ta delia settima Lotta. 
Piloti saigone.il si sono porte¬ 
ti presso la nave americana 
Blue Rfdge. e hanno 'atto 
precipitare in mare la deci¬ 
na di elicotteri su* quali era 
no giunti, per Tarsi cesi rat- 
(oglierc tome naufraghi Altri 
episodi de* genere sono acca¬ 
dili: pre.-io alti e navi. 

Secondo altre comun ta/io- 
in interi citate, «alcuni mari¬ 
ne.',»/ americani sa re b bei o ri¬ 
masti uccisi a Saigon. 

A Saigon, verso sera, ia ten¬ 
sione già notevole aumenlavn 
notevolmente, come informa¬ 
no l’AFP e ia Reuter Auio- 
nie/zi carichi di soldati e d' 
agenti della polizia mi!i‘are 
pcriorrono jii continuazione 
le vie della citta Le armi 
sono rivolte ver-o le finestre 
<• ! tetti delie ras*-, proni'* a 
ter luuco 

I) comitato rivoluzionario 
della eapUa’.e ha Invitato i.t 
jwpola/ione ** p.nteciparc .*i 
!,t liberazione della citta » he 
« rappresenterà la piu grande 
vittoria della nostra stona». 


| i Dalhi prima pagina) ’ 

! sero rimasti E gl. ha pr<-<-, 
i salo elio anche l'ambascialo- 
y*‘ Graham MaitJn ha lascia- ! 

; lo ia capitale sud vietnamita I 
1 A una domanda se la teorn < 

\ vii 1 ’, domino si possa appi! j 
| care adesso alla Thalland.a l 
e alle nazioni contigua del 
' sud est aslut.co. Kissinccr 1v* 

1 risposto « Non c'e dubbio ' 

! che .1 risultato deil'Indoc:na : 

. avrà con.vguen/e non solo in , 

! As.a ma in molte altre parti i 
i del mondo > « Negare la cer i 
; te/.za dì si ni 11. conseguenze i 
; sigillile.» mancare l’occasto- 
1 ne di affrontarle ». ha noi ng j 
i giunto «S ono conv.nlo che , 
' sapremo essere ali'alle/z.» dei ! 
, compito e progredire verso ; 
• la ix*ue permanente clic «b- 1 
‘ blanio cercato » Egli ha qum- 1 
! di annunciato che il gover- 
! no d"gh Stati Uniti nelle 
i ultmx' fasi del < coinvolgi j 

, mento » ha avuto contatti con . 
i Hanoi e il GRP tramite « di- * 
versi intermediai. ». e che f 
< per noi e stato possibile 1 
i esprimere il nostro punto di J 
vista ed ottenere le loro r- i 
1 sposte ». ! 

! L'ordine di procedere atta | 

| evacuazione e stato impartì- 

1 to dopo die Ford m era mi- ; 

n.lo con i membri del Con . 
, -.gl io p^r la si cu rezza naz io- | 
I naie L» ti unione era stata 
i < onvocat.» dopo un bomlvir- I 
o a mento contro l'aeroporto, j 
■ .n cui erano rimasti uccisi I 
due « manne* », gli ultimi . 
...nei .ceni finir- r. ;r.cr! ,,# ‘ in | 
1 una guerra che è già costa- I 
I tu !« vita a >6.V»5 soldati ita- } 
i urniterisi 

1 J! portavoce uel Pentagono I 


Joseph Last.n ha lor ni lo un.* 
,-er.e d. porta ola ri sulle con 
.ei.-azion: segu.te *».!« r.u.i o ' 
n«* del Consiglio per la s.- 
(Uiez/a nazioni*.e e sulla de 
< s.one d. oidinare lo sgom 
lx*ro finale. 

li generale Homer Sinttli, 

,i piu alto uhiciale amene a 
no ,i Tan Son Nhut, < omini,- 
«ava a’.i’ammirag] o Noci Gav 1 
.er alle Havvni, ch« J 'm situa 
/ione nell’aeroporto stava 
«si uggendo al conti olio » 

Smith indicava che piuma . 
delle 22 sulle p'sle ss era ! 
creata una situazione caot.ia ' 
e suggeriva a Guvler. eoiiian 1 
danle delle forze USA nel 
re due nero! da traiporto 
< C 130 » che stavano volando 
Pacifico, di non far al 4<, iia 
in circolo su Tnr» oon Nhut 
Gli aerei erano stat invia i 
per accertare se si potessero ; 
usare le piste per lo sgom¬ 
bero Alle 22,1)1. Marlin dice- 1 
va a Kissinger che s. dove , 
va decider»* per la « opzione ' 
numero quattio» Si trattava J 
del piano di sgombero basato 
sull'uso degl- elicotteri, pa- 1 
no che er,* .1 quai lo c ulti- > 
mo di una sene di opzioni 

La prima op/amt*. n*Ubila > 
fino alla uuim set fina ria. I 
LG^ijportAva l'uso comb.nato ' 
di aerei eommerciai. «vhaJ 1 
ter » e aerei militar) che tra | 
sporta»ano men i e prelevava , 
no profughi per i voli di n , 
torno 

L-* seconda oppone is.it* 
nnch'csSa per qualche tempo 
negli ultimi g.orn., comporla- i 
va l’uso di aerei cominci-, a- 
li e militar! inviati apposi ’ 
tornente per prelevai*' nmeri- ( 
c. ni c profughi Vietnam.» : 

I«a terza opzione, prn*:cc. 1 


n,i*nte non u.-c'a. i)ie,<-aevA 
una «.omb.n «/ione d po,n« 
aereo c navale A3.» solo un* 
nave era r.usv.tu a .mbarca- 
re pjotugh. a Sa.gon traspor 
t andò li nelle Fil.pp.ne 
Ivo sgombero per mozzo d. 
elicotteri figurava allìill.mo 
po. to ]5erclv« il temeva » he 
quest*/ ’.po d. apparcechi lev- 
se p.u vu.j levabile al fuo-o di 
t<>rra rispeHo agli aejc, ed 
«la fi.vwt 

Mentre gl ul’.m a mera a 
in v'-naano evacuai, da Sai¬ 
gon. alcuni parlamentari d« 
mot fatici hanno cntxato !* 
o(X*razione definendola fard’ 
va e taie da far correre ri¬ 
si h d, molle non necessari 
alle persone co.molte. 

IJ sei uhi ore demot rata o 

Frank Churc.» li.* detto «E* 
sempre stata m.a opinione 
(he .1 rltno degli americani 
su» avvenuto ad un ritmo len 
iissimo c che chino stati lat¬ 
ti correre grandi rischi per 
ia loro vita Se alla line r’ 
su Iteri* che un certo nume- 
•o di americani ■Lmurr-umv» 
blweati o uccisi, ritengo cne 
<. ! dovrà essere un'inchiesta » 
Il senatore Church ha a: 
giunto che è stata la pren¬ 
sione del Cor jre.iso ad ai ce* 
'erari* un’opfrazione clic t! 
.ovcrno avevi programmate 
n temp. mot) piu leni' 

Il senatore Hubert Humph 
i'-v, vice pre-dente durame 
'* amministri /.oie Johnson, 
quando ,s! »bbe .! mass.me 
ntervento arderà ano In In¬ 
docina. ha detto che Levatila 
/’one orì.crns c stata paure 
saniente '/n‘« «Ieri sera ab 
biamo p'r.so due ’ marmea” 
R'Mango -tv non oi siano scu 
>-c p**r i,u*stc , *itardo / 


. .......mi..... in imi.Mimi.. mim mimi n i. m .. . imm mimi.. 


m gennaio lì 

la Mini ha detta no allaumento dei prezzi 

\ i i ■) r <- T 

in febbraio 

la Mini ha detto/ no/àllaumento dei prezzi 


la Mini ha detto no allaumento dei p/ezzi 

/ 

in optile |. 

b Mini ha detto no allaumento dei Orezzi 


maggio... 


meglio acquistare lina 
entro ■ 18 maggio 
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Vai a trovóre il Coriicessionario Leyland Innocenti. Conviene! 

1^11 INNOCENTI I 


























